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CITTA' DEL VATICANO 
= I vescovi italiani au- 
spicano il «terzo fi- 
glio». L'episcopato 
esprime «preoccupazio- 
ne per la situazione de- 
mografica del nostro 
Paese nel quadro euro- 
beo, che sottolinea la 
necessità di una educa- 
zione più mirata a ca- 
stità e fecondità, illu- 
strandò nel senso giu- 
sto la scelta della pater- 
nità responsabile». Per 
î vescovi occorre «una 
politica organica che 
preveda provvidenze 
per la famiglia e le na- 
Scite», ricordando il 
ruolo di servizio socia- 
le che la famiglia svol- 
9e. «Il ‘terzo figlio’ — 
ha detto un vescovo — 
bermette di scoprire 
una consolazione che 
sembra estranea alla 
| cultura dominante, ma 
è decisiva per lo svilup- 
po dell'Italia e dell'Eu- 
topa». 

Ma il richiamo è de- 
Stinato a incontrare 
profonde resistenze. 
Non c'è infatti solo 
una «visione edonisti- 
ca» della vita alla base 
di questo fenomeno, 
ma anche una irrever- 
Sibile rivoluzione dei 
costumi incentrata sul- 

a nuova figura della 

onna, non più solo 
Sposa e madre ma pro- 
tagonista della vita so- 

ale ed economica ol- 

| e che di quella fami- 
liare. In iù, l'idea di 
Mettere al mondo futu- 
ri disoccupati probabil- 
mente non attira molte 
famiglie. 
- Se è giusto preoccu- 
parsi per il calo di na- 
talità, forse non è nep- 
‘pure il caso di preoccu- 
parsi troppo. In fondo, 
se l'uomo sparisse dal- 
la faccia della terra, 
chi lo piangerebbe? 


TL NEO-MINISTRO 
E Guidi si schiera 
contro l'aborto. 
permalformazioni 


ROMA — E proprio nel giorni in cui i vescovi inci- 
tano al «terzo figlio», il ministro per la Famiglia 
apre un altro fronte. Appena insediato, Antonio 
Guidi si era schierato a favore delle adozioni per i 
singles. Ora annuncia che si batterà contro gli 
aborti facili. Vuole che si abbia maggiore com- 
prensione per gli handicappati, anche quelli in 
embrione, Guidi dice no all'aborto per motivi eu- 
genetici, cioé per l'individuazione di handicap fe- 
tali. «Sarebbe — dice — l'anticamera per la sele- 
zione nazista della razza». «Con la diagnosi prena-- 
tale — aggiunge — si può capire quasi tutto e alla 
più piccola malformazione si abortisce. Io, spasti- 
co dalla nascita per colpa di un forcipe, ‘rifiuto 
l'aborto per queste cose». Di una revisione della 
legge sull'aborto, Guidi non vuole parlare, però 
che «è incivile e abominevole che l'aborto sia di- 
ventato un metodo di contraccezione. Così perde 
tutta la società. Perdiamo bambini che possono 
offrire potenzialità straordinarie all'Italia». 
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STASERA IL VOTO SUL PROGRAMMA DEL GOVERNO BERLUSCONI 


Fiducia col brivido 


Il Ppi conferma il proprio «no» ma al suo interno permane il dissenso - Spadolini si asterrà 


Decisive le scelte dei senatori a vita 


Dalla Quercia durissime critiche 


al Cavaliere: «Fa troppi sogni 


ma dà poco lavoro». Da domani 


alla Camera, che voterà venerdì 


‘ROMA — «sì» di alcuni 
senatori a vita, Agnelli, 
Cossiga, Leone, le asten- 
sioni di altri, Spadolini e 
Taviani, qualche assen- 
za «tecnicaî dal Partito 
popolare, quelle «vere» 
per motivi di salute sia 
nell'opposizione (Bob- 
bio, Bo) che nella mag- 
gioranza, dovrebbero 
«salvare» stasera il go- 
verno Berlusconi. Dico- 
no questo i calcoli all'ul- 
timo voto della vigilia. 
L'alleanza di centro-de- 
stra, tenendo conto delle 
assenze già certe e delle 
dichiarazioni di voto, po- 
trebbe vincere per 160 
voti contro i 159. 

Ma non sarà il Ppi ad 
andare in soccorso del 
governo; almeno ufficial- 
‘mente. Si tratta comun- 
que di una decisione 
molto travagliata e anco- 
ra non del tutto sconta- 
ta. Tanto che alcuni se- 
natori hanno chiesto ieri 
di riunirsi di nuovo oggi 
dopo la replica di Berlu- 
sconi. 

Tlloro presidente Man- 
cino ha riconfermato un 
drastico. voto contrario. 


‘A Berlusconi ha sì lancia-, 


to un segnale di apertu- 
Ta, ma ponendo condizio- 
ni davvero difficili da ac- 
cettare per il leader di 
Forza Italia. Mancino gli 
ha chiesto infatti di ab- 
bandonare Alleanza na- 
zionale e di dar vita a 
una maggioranza diver- 
sa con il Ppi e Alleanza 
democratica. Ha solleci- 


RISERBO ALLA PROCURA, SMENTITA DEL SUO LEGALE 


Craxi è malato e non può tomare 


Un certificato medico ai giudici 


|| DIRETTA SU RAIUNO 


| Coppa Campioni 


0 


Milan sfavorito 


ATENE — Una città, Atene, in cui affonda le sue 
Tadici la storia del mondo, e due grandi squadre, 
ilan e Barcellona, che hanno fatto la storia del 
calcio internazionale: l'epili 
Campioni 1994 non manca 
finale più logica di una manifestazione che ha 
Qualificato per l'atto conclusivo le due formazio- 
Uni più forti. Sono i catalani a recitare da favori- 
ti, anche se di poco. Per la prima volta, nell'era 
berlusconiana, il Milan parte con il 
contrario. Diretta su Raiuno dalle 20.1Q. 


080 della Coppa dei 


suggestioni. E' la 


ronostico 
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GRATTAROLA 


Lost Rancio stri cli msi 


MILANO — E' malato. 
Probabilmente all'este- 
ro, A poche ore dalla sca- 
denza dei termini per la 
consegna del passaporto 
ai magistrati milanesi, 
Bettino Craxi ha fatto 
avere al suo avvocato, 
Enzo Lo Giudice, un cer- 
tificato medico firmato 
da un «luminare» stra- 
niero in cui si attesta il 
precario stato di salute 
dell'ex segretario del 


| Psi. Craxi soffrirebbe di 


una grave forma di dia- 
bete che gli impedisce il 
ea immediato in Ita- 
ia. 

A quanto si è appreso, 
ma la procura non con- 
ferma, i difensori di Cra- 
xi si sarebbero incontra- 
ti con Antonio Di Pietro 
per consegnargli il certi- 
ficato. E il pool Mani pu- 


lite si è riunito nell'uffi- ‘ 


cio del procuratore Fran- 
cesco Saverio Borrelli, 
dove sarebbe stata valu- 
tata anche la posizione 
di Craxi. La procura pe- 
TÒò mantiene il più asso- 
luto riserbo, e il legale di 
Graxi smentisce l'invio 
del certificato: «Non cè 
alcun certificato. Craxi 
tornerà a giorni, non c'è 
motivo per cui non deb- 
ba tornare». 

L'ex leader del Psi, a 
quanto risulta, ha tempo 
fino a venerdì per pre- 
sentarsi e consegnare il 
suo passaporto ai giudi- 
ci. Se questi ritenessero 
la sua assenza «ingiusti- 
ficata» - e cioé non rite- 
nessero sufficiènte il cer- 
tificato medico - sarebbe- 
ro costretti a richiedere 
un mandato di cattura 
internazionale. 
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RUANDA, 
Continuano 
i massacri 
L'Onuinvia 
icaschi blu 


NAIROBI — In 
Ruanda si spara an- 
che sui pronte 
Contro quella fiuma- 
na di fuggiaschi che 
cerca scampoin Tan- 
zania le forze del 
Fronte popolare 
ruandese anno 
aperto il fuoco più 
volte, e più volte li 
hanno uccisi a colpi 
di machete. Anche 
dieci bambini al di 
sotto dei 7 anni e 
l'operatriceumanita- 
ria che si occupava 
diloro sono statitru- 
cidati a colpi di ma- 
chete, in una di Kin- 
‘ali zona controllata 
lai governativi. 

Lo ha denunciato 
l'Alto commissaria- 
to dell'Onu peri rifu- 
giati, e sale al massi- 
mo l'attesa per ill 
contingente Onu, 
5,500 caschi blu, de- 
ciso ieri al Palazzo 
di vetro. 

La legge del san- 
gue che ha già fatto 
mezzo milione ‘di 
morti ora dilaga a 
Sud, vicino al confi- 
ne con la Tanzania, 
e sembra abbia pre- 
so la mano a tutti. 
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tato poi garanzie sull'ar- 
ticolo 138 della Costitu- 
zione, perchè sia certo 
che nessuna minoranza 
possa stravolgere la Co- 
stituzione. Ed ha ancora 
una volta sollevato. il 
problema delle tv Finin- 
vest, da vendere perchè 
la loro proprietà è incom- 
patibile con palazzo Chi- © 


gi. 
Il documento di chiu- 
sura al governo è stato 
sottoscritto da tutti i 31 
senatori, ma la riunione, 
durata fino alle 2,30 del- 
l'altra notte, non ha can- 
cellato i dissensi di chi 
invoca un attegiamento 
più disponibibile verso - 


VOTERA’ «ST» MA CRITICA DURAMENTE BERLUSCONI 


Adesso Miglio spara a zero: 
«Bossi, un arabo mentitore» 


‘ ROMA — Miglio voterà la fiducia al 
governo ma conferma la definitiva 
rottura con Bossi. Nell'annunciare al 
Senato il suo sì a Berlusconi, l'ex 
ideologo del Carroccio attacca a testa 
bassa il suo ex leader, Bossi. Lo defi- 
nisce un «arabo mentitore» che ha «il 
gusto per la menzogna» che lo porta 
«a «mentire continuamente». Lo accu- 
sa di non aver affatto messo da parte 
il progetto di secessione: «E' un'idea 
ancora in fase di gestazione». E arri- 
va ad insinuare che i famosi 200 mi- 
lioni: dati da Sama al cassiere della 
Lega Patelli non sarebbero stati ruba- 
ti, come sostiene Bossi, ma utilizzati 
per il partito. 

L'abbandono di Miglio ha provoca- 


Berlusconi. r 

Sul filo del rasoio il Se- 
nato voterà dunque que- 
sta sera la fiducia al go- 
verno Berlusconi. Il pre- 
sidente del Consiglio è 
ottimista, ma molto ri- 
servato. Evita di azzar- 
dare un pronostico. Da 
domani il dibattito sul 
governo SÌ sposterà alla 
Camera. Il secondo voto 
di fiducia è previsto per 
venerdì sera. 

Netto il no. di governo 
dei senatori progressisti, 
mentre il ‘segretario del 
Pds Achille Occhetto con- 
ferma l'opposizione al 
governo. «A me - dice Oc- 
chetto - Berlusconi presi- 
dente del Consiglio non 
va, nè con i missini nè 
senza i fascisti, anche 
perchè è uno che fa trop- 
pi sogni e dà pochi posti 
di lavoro». 


ROMA — Sale di tono il 
dibattito nel Pds. Ad 
agitare le acque è Mas- 
simo Cacciari, da setti- 
mane indicato come 
possibile successore di 
Occhetto, come leader 
di una nuova formazio- 
ne di sinistra da far na- 
scere dalle ceneri del 
Pds e dei progressisti. 
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IL FILOSOFO SI CANDIDA ALLA GUIDA: DELLA SINISTRA 


Cacciari esce allo scoperto 
e lancia la sfida a Occhetto 


te», ha sottolineato, ag- 
giungendo di «essere 
pronto a raccogliere 
una sfida». Alla disponi- 


Ruolo che fino. a ieri 
Cacciari non aveva an- 
cora messo a fuoco. 

Ora invece, in un'in- 
tervista pubblicata dal 
supplementosettimana» 
le di un quotidiano, il 
sindaco di Venezia ha 
rotto gli indugi. «Ho vo- 
glia di mettermi a far 
politica più seriamen- 


co Cacciari ha fatto se- 
guire anche pesanti cri- 
tiche all'attuale classe 
dirigente del Pds. «La 
sconfitta era evitabilis- 
sima, bastava un po' di 


to una prima reazione a Como. Il can- 
didato leghista alla carica di sindaco, 
Alberto Frigerio, vicino a Miglio, ha 
annunciato di ritirarsi. E con lui se 
ne vanno nove candidati consiglieri. 
Con un rischio per la Lega: di perde- 
re le elezioni comunali. i 
Comunque «voterò a favore del go- 
verno — afferma Miglio — Se devo 
bere un bicthiere gi olio di ricino me- 
glio farlo subito e non pensarci più». 
Miglio attacca poi con È 
Berlusconi. «Sta restaurando la pri- 
ma Repubblica — afferma rivolgen- 
dosi al presidente del Consiglio — 
Questa maggioranza e questo gover- 
no sono la.restaurazione». 


bilità di mettersi in gio-. 


lurezza anche 
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mestiere», ha assicura- 
to riferendosi alle ulti- 
me elezioni, mentre du- 
rissimo è stato il giudi- 
zio su Occhetto e sulla 
sua possibilità di resta- 
re alla guida della sini- 
stra: «I trombati sono 
trombati). 
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IL PENTITO CANCEMI FA I NOMI RIVELATIGLI DAL BOSS RAFFAELE GANCI 


«Ecco ikiller di Borsellino» 


Immediata risposta delle cosche a Maroni: tritolo nella casa di un ex assessore Pds 


PALERMO — Il pentito Salvatore Cancemi ha fatto i 
nomi di alcuni dei componenti il commando che 
compì la strage di via D'Amelio, uccidendo Paalo 
Borsellino e cinque agenti di polizia della sua scorta. 
Gancemi, interrogato dai giudici di Caltanissetta ha 
accusato fratelli Graviano, Pietro Aglieri, Carlo Gre- 
co, Ciccio Tanlavia sarebbero gli esecutori materiali 
della strage di via D'Amelio. La fonte del pentito nel- 
la ricostruzione del commando di via D'Amelio è il 
boss Raffaele Ganci. La decisione di uccidere Borsel- 
lino sarebbe stata comunicata ai boss dallo stesso Ri- 
ina durante la riunione organizzata per «brindare» 
alla strage di Capaci. } 

Per la strage di via D'Amelio la procura di Calta- 
nissetta ha già chiesto il rinvio a giudizio di Vincen- 
zo Scarantino, Pietro Scotto, Giuseppe Orofino e Sal- 
vatore Profeta indicato, quest'ultimo, come un uo- 
mo d'onore della famiglia della Guadagna guidata 
da Aglieri. I quattro avrebbero assolto a vari ruoli 
nella preparazione della strage. 

Intanto, a poche ore dal vertice sulla sicurezza te- 
nutosi a Palermo per volere del neoministro dell'In- 
terno Roberto Maroni, immediata è stata la risposta 
delle cosche allo Stato: un attentato dinamitardo ha 
distrutto a Piana degli Albanesi la villetta di campa- 
gna di Vincenzo Palermo, ex assessore del Partito de- 
Mocratico della sinistra. * 
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Srarndi 


PUNTO CABRIO: 


Giovanna Maiani; 


apre 
al divertimento, 
alla natura, 


al confort 
e alla sicurezza 


CONCESSIONARIA 


[E]! [A]T) 


SOLO IN VIA FLAVIA 120. TEL. 281166 


antonio srarndi 


NAPOLI — «Voglio ‘es- 
sere graziato mediante 
eutanasia o fucilazione 
al petto». Con queste 
parole Raffaele Cutolo 
ha chiesto ad un alto. 
prelato di intercedere 
per lui presso il Capo 
dello Stato ed il mini- 
stero di Grazia e Giusti- 
zia. E' stanco del suo 
regime carcerario, da 
30 anni rinchiuso in ca- 
se circondariali di mas- 
sima sicurezza, da 12 
si trova in isolamento 
ed è stato sottoposto a 
oltre 10 mila ore di in- 
terrogatorio da parte di 
magistrati di tutta Ita- 
lia che indagavano sul- 
le più clamorose vicen- 
de giudiziarie del Pae- 
se. 

Don Raffaele ha do- 
vuto rispondere su tut- 
to: dal caso Cirillo alra- 
pimento Moro, dall'Ita- 
licus a Calvi fino ad ar- 
rivare alla vicenda Lan- 
cuba. Ora non ne può 
più. «Sono anni che as- 
serisco che è meglio la 
pena di morte che l'er- 
gastolo — aveva detto 
il boss — perchè l'erga- 
stolo è peggio della 
morte. Quest'ultima ri- 
chiede un coraggio mo- 


«mentanéo, l'ergastolo 
invece richiede un co- 
raggio a vita). 

Mala richiesta di Cu- 
tolo quella di poter de- 
cidere di morire piutto- 
sto che marcire in car- 
‘cere una vita intera è 
evidentemente provo- 
catoria. Serve, in defini- 
tiva a denunciare al se- 
gretario generale del 
Consiglio d'Europa, lo 


RICHIESTA PROVOCATORIA 


Cutolo: «Fucilazione 
oppure eutanasia» 


< «no a qualche anno fa lo 


stato carcerario cui 
egli è sottoposto. In un 
comunicato stampa, in- 
fatti, l'avvocato Anni- 
bale Schettino, annun- 
cia di aver «inoltrato ri-' 
corso alla Corte perchè 
provveda a richiamare 
energicamente le auto- 
rità carcerarie italiane 
ai loro doveri istituzio- 
nali e costituzionali nei 
confronti dei detenu- 
tip. 

La verità, comun-, 
que, è quella che Don 
Raffaele appare come 
un uomo distrutto. Fi- 


di poter avere un 
da sua moglie, Immaco- 
lata Iacone, sposata in 
carcere, 
L'ultimo tentativo 
er usufruire dei bene- 
ici dei «pentiti» è stato 
quello di farsi credere 
entito fornendo false 
ichiarazioni e tirando 
in ballo il giudice Lan- 
cuba come magistrato 
amico della cosca. Lo 
ha ammesso il boss nel 
corso di un confronto 
incrociato:«Ho mentito 
signor giudice, Lancu- 
ba è un galantuomo ma 
non ce la faccio'più a 
stare in isolamento». 


sorreggeva il raggio 
figlio 
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IL VOTO DI FIDUCIA: MANCINO CONFERMA IL «NO», MA NEL PPI IL DISSENSO RIMANE 


La salvezza dai senatori a vita 


MIGLIO 


PREFERISCE 
BERE SUBITO 
xoLio Si 

RICTIRE si 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


UNA SCOPERTA 
DEI RICERCATORI 
SVIZZERI 


Per non 
diventare 
calvi 


BASILEA — Le ri- 
chieste aumentano e i 
pochi prodotti per ora 
arrivati nelle farmacie 
sono già in via di rapido 
esaurimento. È quanto 
accade in Svizzera, so- 
prattutto nel Canton 
Ticino, dove i farmaci- 
sti hanno dovuto molti- 
plicare i loro sforzi per 
soddisfare le richieste 
dei patiti della chio- 
ma per un nuovo prepa- 
rato. 

Messo a punto dai 
laboratori Labo Co- 
sprophar A.G. di B: 


VENENDO 


L'UNANIMITÀ 


AM ALRAIII DR 


MI STA 


UN'IDEA PER 
OTTENERE 


ROMA — Il «sì» di alcu- 
ni senatori a vita, Agnel- 
li, Cossiga, Leone, le 
astensioni di altri, Spa- 
dolini e Taviani, qualche 
assenza «tecnica» dal 
Partito popolare, quelle 
«vere» per motivi di salu- 
te. sia. nell'opposizione 
(Bobbio, Bo) che nella 
maggioranza, dovrebbe- 
ro «salvare» stasera il go- 
verno Berlusconi. Dico- 
no questo i calcoli all'ul- 
timo voto della vigilia. 
L'alleanza di centro-de- 
stra, tenendo conto delle 
assenze già certe e delle 
dichiarazioni di voto an- 
nunciate, potrebbe vin- 
cere per 160 voti contro 
1159. 

Ma non sarà il Partito 
popolare ad andare in 
soccorso del governo, al- 
meno ufficialmente. Per 
il Ppi si tratta comunque 
di una decisione molto 
travagliata e ancora non 
del tutto scontata. Tanto 
che alcuni senatori han- 
no chiesto ieri di riunirsi 


di nuovo oggi dopo la re- 
plica di Berlusconi - chie- 
dendo una sospensione 
della seduta - e di riapri- 
re così la discussione sul- 
la scelta da fare. Il loro 
presidente Nicola Manci- 
no ha riconfermato un 
drastico voto contrario. 
Mancino ha chiesto a 
Berlusconi di abbando- 
nare Alleanza nazionale 
e di dar vita a una mag- 
gioranza diversa con il 
Ppi e Alleanza democra- 
tica. Ha sollecitato poi 
garanzie sull'articolo 
138 della Costituzione, 
perchè sia certo che nes- 
suna minoranza possa 
stravolgere la Costituzio- 
ne. Ed ha ancora una 
volta sollevato il proble- 
ma delle tv Fininvest, da 
vendere perchè la loro 
proprietà è incompatibi- 
le con Palazzo Chigi. Il 
documento di chiusura 
al governo è stato sotto- 
scritto da tuttii 31 sena- 
tori, ma la riunione, du- 
rata fino alle 2,30 dell'al- 
tra notte, non ha cancel- 


lato i dissensi di chi in- 
voca un atteggiamento 
più disponibibile. verso 
Berlusconi. Nell'acceso 
dibattito Luigi Grillo, in- 
sieme agli altri quattro 
colleghi «ribelli», Delfi- 
no, De Gaudenz, Zanolet- 
ti e Palumbo, ha presen- 
tato un ordine del giorno 
che sosteneva la necessi- 
tà di favorire, pur nella 
diversità delle posizioni, 
la nascita dell'esecutivo. 
Mancino non l'ha però 
messo ai voti. 

Ma che farà il Ppi se il 
governo non otterrà la fi- 
ducia? Il problema è sta- 
to posto l'altra notte da 
Giulio Andreotti, che pe- 
rò si atterrà nel voto di 
fiducia all'indicazione 
del partito. Anche i dis- 
senzienti, che in tutto sa- 
rebbero una decina, han- 
no assicurato di non vo- 
ler spaccare il gruppo 
dei senatori. Si augura- 
no invece che oggi il pre- 
sidente del Consiglio nel- 
la replica dia risposte 
soddisfacenti alle richie- 


ste del Ppi, cominciando 
a disegnare, almeno, 


una prospettiva per il fu-' 


turo, 

Ma è dalla pattuglia 
degli undici senatori a vi- 
ta che dovrebbero uscire 
i «salvatori» di Berlusco- 
ni. Il presidente del Sena- 
to Carlo Scognamiglio li 
ha invitati ieri a pranzo. 
Sei di loro hanno così gu- 
stato le penne ai frutti 
di mare e la spigola, of- 
ferti a Palazzo Giustinia- 
ni, ma, ha detto France- 
sco De Martino, non si è 
parlato del voto di fidu- 
cia. Oggi, comunque, il 
loro voto sarà decisivo. 
Cossiga, Leone e Agnelli 
dovrebbero votare la fi- 
ducia a Berlusconi, Ta- 
vianie Spadolini astener- 
si. De Martino e Valiani 
diranno certamente «no» 
al governo, come, secon- 
do le indicazioni del loro 
gruppo, dovrebbero fare 
anche Andreotti e Fanfa- 
ni. Bo e Bobbio non sa- 
ranno presenti. 

Marina Maresca 


BERLUSCONI NON AZZARDA PREVISIONI, MA SEMBRA OTTIMISTA 


Da sinistra, opposizione dura 


Spadolini ha annunciato la sua astensione - Da domani il dibattito alla Camera 


ROMA — Sul filo del ra- 
soio il Senato voterà que- 
sta sera la fiducia al go- 
verno Berlusconi. Il pre- 
sidente del Consiglio è 
ottimista, ma molto ri- 
servato. Evita di azzar- 
dare un pronostico. Ad 
un giornalista che però, 
in una pausa del dibatti- 
to al Senato, gli chiede 
un giudizio sulla finale 
di Coppa dei Campioni 
tra Milan e Barcellona, 
non esita a rispondere, 
forse alludendo anche al- 
le vicende politiche: 
«Noi abbiamo l'abitudi- 
ne di vincere. Spero che 
non la perderemo». 

Da domani il dibattito 
sul governo si sposterà 
alla Camera. Il secondo 
voto di fiducia è previ- 
sto per venerdì sera. Nel 
dibattito al Senato fino a 
ieri sera sono intervenu- 


ti una sessantina di sena- 
tori. In mattinata hanno 
preso la parola soprattut- 
to gli esponenti delle op- 
posizioni che hanno con- 
fermato-l voto contrario 
al governo. Nel pomerig- 
gio il clima è cambiato: 
tra i primi ad interveni- 
Te è stato il senatore a vi- 
ta Giovanni Spadolini 
che ha annunciato la sua 
astensione. E dopo di lui 
hanno preso la parola di- 
versi esponenti della 
maggioranza (Forza Ita- 
lia, Alleanza nazionale, 
Lega, CCD) tutti schiera- 
ti per il sì a Berlusconi. 
«Signor presidente del 
Consiglio - afferma Gio- 
vanni Spadolini - non po- 
tendole votare la fiducia 
mi asterrò dal voto». Ri- 
conosce però che nel pro- 
gramma di governo ci s0- 
no «elementi accettabili» 


e «speranze condivise da 
molti». A Berlusconi, il 
senatore Spadolini rivol- 
ge un invito: a non rite- 
nere che con il suo gover- 
no inizi una nuova sto- 
ria, che il nuovo si con- 
trapponga meccanica- 
mente al vecchio e che 
tutto il vecchio sia da re- 
spingere. «Si accinga 
dunque - aggiunge l'ex 
presidente del Senato - 
ad un'opera cui non è 
chiamato da nessuna 
provvidenza e da nessun 
destino». Al presidente 
del Consiglio ricorda le 
«contraddizioni» emerse 
nel corso delle trattative 
perla formazione del go- 
verno e «l'attesa di un 
chiarimento definitivo 
circa la sfera privata e la 
sfera pubblica nello stes- 
so ambito delle sue per- 


‘ sonali attività imprendi- 


toriali (la televisione, 
per intenderci)». 

Netto il «no» al gover- 
no dei senatori progregsi- 
sti, mentre il segretario 
del Pds Achille Occhetto, 
parlando ad Ancona, con- 
ferma l'opposizione al 
governo. «A me - dice Oc- 
chetto - Berlusconi non 
va, nè con i missini nè 
senza i fascisti anche 
perchè è uno che fa trop- 
pi sogni e dà pochi posti 
di lavoro», Nel dibattito 
al Senato il sen. Glaudio 
Petruccioli ha avvertito 
il governo che i progres- 
sisti saranno «un osso 
duro, faremo opposizio- 
ne e saremo l'alternati- 
va». Poi ha criticato il 
programmadi governoil- 
lustrato l'altro ieri da 
Berlusconi perchè non 
vi è un accenno al Mez- 
zogiorno. Ed anche per- 


chè prevede la revisione 
della legge sui «pentiti». 
Per questi ed altri moti- 
vi, la richiesta di fiducia 
da parte di Berlusconi, 
secondo Petruccioli, è 
una «cambiale in bian- 
CO». 

E' intervenuto anche 
il sen. Pietro Perlingieri 
del Ppi per sottolineare 
la posizione «monopoli- 
stica ed anticostituziona- 
le» del presidente del 
Consiglio. Il verde Edo 
Ronchi ha definito il go- 
verno «sostanzialmente 
debole, con un program- 
ma generico e incisivo». 
Il radicale-riformista 
Sergio Stanzani ha la- 
mentato che sia la Lega 
che Alleanza nazionale 
abbiano posto dei veti 
sulla presenza nel gover- 
no di ministri del suo 
partito. 


Servizio di 
Luca Tentoni 


ROMA - Il governo Ber- 
lusconi affronta oggi 
l'ultimo ostacolo, il più 
impegnativo. Mentre il 
voto di fiducia della Ca- 
mera dei deputati è 
scontàto (la maggioran- 
za può contare su circa 
il 58% dei seggi), al Se- 
natola partita si prean- 
nuncia più difficile. Do- 
po la replica del presi- 
dente del Consiglio e le 
dichiarazioni di voto si 
arriverà, intorno alle 
19, alla «chiama» dei 
senatori. Ciascuno di 
essi, passando davanti 
al banco del presidente 
del Senato Carlo Sco- 
gnamiglio, esprimerà il 
proprio giudizio sul- 
l'Esecutivo. 

Nei giorni scorsi si è 
parlato spesso del ruo- 
lo degli astenuti nelle 
votazioni a Palazzo Ma- 
dama. Il peso dei «mon 
so», in effetti, è determi- 
nante. Mentre alla Ca- 
mera chi «decide di 
non decidere» non con- 
ta, al Senato la questio- 
ne è differente. Ci pos- 
sono essere due tipi di 
astensioni: una «tecni- 
ca» e una «tattica». Il 
governo, nei giorni 
scorsi, si è rivolto ai se- 
natori dell'opposizione 
- soprattutto ai popola- 
ri - chiedendo la pri- 
ma. Perchè l'altra, quel- 
la «tattica», è in realtà 
una vera e propria trap- 
pola per l'Esecutivo. 

Procediamo con ordi- 
ne. Secondo la Costitu- 
zione (articolo 94) il Go- 
verno deve avere la fi- 
ducia di entrambe le 
Camere. Mentre.a Mon- 
tecitorio la maggioran- 
za è calcolata sui depu- 
tati che votano a favo- 


TUTTII RISCHI DEL PRESIDENTE 
Passa, non passa: 
Il voto sarà 


Silvio Berlusconi 


re.o contro, al Senato, 
sono inclusi nelcompu- 
to anche gli astenuti. Il 
risultato pratico è che 
a Palazzo Madama il 
«quorum» per far ap- 
provare un disegno di 
legge oppure - come in 
questo caso - concede- 
re la fiducia al Gover- 
no, è più elevato. Il rife- 
rimento storico più vali- 
do per descrivere il sen- 
so e il valore delle 
astensioni al Senato ri- 
guarda il varo, nel 
1976, del governo An- 
dreotti della «non sfidu- 
cia». Con questa espres- 
sione si indicava che 
l'Esecutivo sarebbe sta- 
to sostenuto  diretta- 
mente dalla Dc (i cui 
parlamentari avrebbe- 
ro votato a favore) e in- 
direttamente dagli al- 
tri partiti della coalizio- 
ne - Pci, Psi, Psdi, Prie 
Pli - i quali però si sa- 
rebbero limitati al- 
l'astensione. Alla Came- 
ra il governo passò sen- 
za intoppi: i «sì» furo- 
no 258 contro 44 «NO», 
mentre si astennero în 


palese 


lea e battezzato dai 


cercatori Rinfolten, è 
una associazione di 
molecole a base di Bio- 
tina, la vitamina che al- 
lunga la vita dei capelli, 
prevenendone la cadu- 
ta e stimolandone il rin- 
foltimento e la naturale 
crescita. 

Il preparato è stato 
messo alla prova dal 
professor Ernst Fink, 
del Therapy and Per- 
formance Research In- 
stitute di Erlangen. Ai 
volontari sottoposti al 
test sono stati contati 
da tre esperti, nella z0- 
na trattata con le fiale 
del preparato, 471 ca- 
pelli all’ e 570 al- 
la fine, in media. 

Il successo dopo tali 
risultati, è stato imme- 
diato. x 

Dopo le farmacie 
svizzere, anche quelle 
italiane hanno comin- 
ciato a commercializ- 
zare il prodotto, che è 
disponibile in due 
versioni: RINFOLTEN 
per una azione gra- 
duale nel tempo e 
RINFOLTEN FORTE 
per un risultato energi- 
co e immediato. 


CAMPAGNA PER LE FARMACIE 
IN ITALIA SPA 


LA STAMPA INGLESE 
Londra aiuta il Cavaliere 
ei ministri «fascisti» 

non sono più un problema 


BRUXELLES — «La Gran Bretagna guarda a Berlu- 
sconi come a un alleato europeo». E' il titolo del 
Guardian che rispecchia anche la linea di altri quoti- 


diani britannici come il Financial Times, che ha una. 


foto del premier italiano in prima pagina ed il Ti- 
mes. 

Che la stampa britannica guardasse con favore al- 
la nuova maggioranza italiana non è una novità ma, 
questa volta, a parlare è il ministro degli Esteri Dou- 
glas Hurd che lunedì, a margine della riunione dei 
ministri degli esteri dell'Unione europea, a Bruxel- 
les, ha avuto un incontro con il nuovo responsabile 
della Farnesina Antonio Martino. «La sua influenza 
nel consiglio dei ministri porterà una ventata di no- 
vità, perchè si tratta di una persona caratterizzata 
da una considerevole forza intellettuale», secondo il 
Guardian, che riporta queste valutazioni di Hurd su 
Martino. 

«Gli euroscettici nel partito dei conservatori conta- 
no sul fatto che il governo britannico possa mobilita- 
re Berlusconi in vista della conferenza intergoverna- 
He del 1996 per la revisione del trattato di Maastri- 
cht». 

Ai giornalisti che gli chiedevano se «l'inclusione di 
ministri neofascisti avrebbe potuto imbarazzare le 
relazioni angloitaliane», Hurd arriva a rispondere, 
sempre secondo The Guardian: «Non vedo proprio 
alcuna difficoltà». 


L’EX IDEOLOGO DELLA LEGA VOTERA’ A FAVORE DEL GOVERNO 


Miglio: «Bossi? E' un arabo mentitore» 


E il «senatur» contrattacca: «Ha dato un po” di testa, comunque più avanti andrò a trovarlo» 


Gianfranco Miglio 


ROMA — Gianfranco Mi- 
glio voterà la fiducia al 
governo, ma conferma 
la definitiva rottura con 


» Umberto Bossi. Nell'an- 


nunciare al Senato il suo 
«sì» a Berlusconi, l'ex 
ideologo del Carroccio at- 
tacca a testa bassa il suo 
ex leader, Bossi. Lo defi- 
nisce un «arabo mentito- 
re» che ha «il gusto per 
la menzogna» che lo por- 
ta a «mentire continua- 
mente», a «cambiare le 
carte in tavola» ed a usa- 
re il federalismo come 
uno strumento di pote- 
re. Lo accusa di non 
aver affattò messo da 
parte il progetto di seces- 
sione: «E' un'idea anco- 
ra in fase di gestazione». 
Ed arriva ad insinuare 
che i famosi 200 milioni 
dati da Sama al cassiere 


della Lega Patelli non sa- 
rebbero stati rubati, co- 
me sostiene Bossi, ma 
utilizzati per il partito. 

Miglio comunque non 
si farà da parte. E nem- 
meno passerà nelle file 
di Forza Italia come insi- 
nua Bossi. Resterà al Se- 
nato, promette, e conti- 
nuerà la «battaglia» da 
«privato», per «infilzare 
tutte le sciocchezze» che 
verranno proposte sul fe- 
deralismo. Ed annuncia 
‘una sua prossima inizia- 
tiva: un libro su Bossi, 
anzi contro Bossi. 

Ma lui, il «senatury, 
contrattacca: Miglio è 
«un. poveraccio» che 
quando si è visto sfuggi- 
re la poltrona di mini- 
stro per le Riforme isti- 
tuzionali «ha dato un po' 
di testa». Il leader della 
Lega ha -parole pesanti 


come macigni: «E' stata 
una delusione vedere un 
uomo di 76 anni fare un 


‘tale putiferio perchè non 


ha ottenuto una poltro- 
na». D'altra parte, a8- 


giunge, «io l'ho difeso fi- 


no all'ultimo, ma l'oppo- 
sizione di Fini e Berlu- 
sconi è stata più forte», 
Miglio, racconta Bossi, 
«si è messo ad urlare in 
modo incontrollato», E 
poi «la sua analisi è sba- 
gliata. Un movimento po- 
litico deve confrontarsi 
con quei valori che la 
gente sente di volta in 
volta come il bene comu- 
ne). Comunque «lo capi- 
sco e un giorno o l'altro 
andrò a cercarlo al Sena- 
to). 

L'abbandono di Gian- 
franco Miglio ha provo- 
cato intanto una prima 


reazione a Como, patria 
dell'ex ideologo della Le- 
ga. Il candidato leghista 
alla carica di sindaco, Al- 
berto Frigerio, vicino a 
Miglio, dopo aver scoper- 
to che il suo partito sta- 
va raccogliendo le firme 
per un: altro candidato 
sindaco, ha annunciato 
di ritirarsi. Non dalla li- 
sta, perchè non è più 
possibile a norma di leg- 
ge, ma dalla campagna 
elettorale. Con lui se ne 
vanno nove candidati 
consiglieri. Con un ri- 
schio per la Lega: di per- 
dere le elezioni comuna- 
lia Como. 

L'intervento di Gian- 
franco Miglio al Senato 
era molto atteso dopo 
l'annuncio dell'avvenu- 
ta rottura con Bossi e 
l'ipotesi di'un voto con- 
trario al governo Berlu- 
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CRITICHE AL SEGRETARIO DEL PDS PER NON AVER SAPUTO EVITARE LA SCONFITTA 


Cacciari sfida Occhetto e si candida alla guida della sinistr4 


ROMA — Sale di tono il dibattito nel Pds, sul suo fu- 
turo e sulla sua leadership. Ad agitare le acque ieri è 
stato il sindaco di Venezia Massimo Cacciari, da set- 
timane indicato volta a volta, come possibile succes- 
sore di Achille Occhetto, come leader di una nuova 
formazione di sinistra da far nascere dalle ceneri del 
Pds e dei progressisti, come ideologo dell'opposizio- 
ne non solo di sinistra all'attuale coalizione di Go- 
verno. 

Un ruolo che fino a ieri Cacciari non aveva decisa- 
mente messo a fuoco. In un'intervista a «Sette», sup- 
plemento settimanale del «Corriere della Sera», il fi- 
losofo veneziano ha finalmente rotto gli indugi, pre- 
cisando di non avere per ora nessun intenzione «di 
lasciare a metà il lavoro di sindaco» senza escludere 
però di poter in tempi più lunghi candidarsi a nuovo 
leader della sinistra. «Ho voglia di mettermi a far po- 
litica più seriamente», ha sottolineato, aggiungendo 
di «essere pronto a raccogliere una sfida». 

Alla disponibilità di mettersi in gioco Cacciari ha 


fatto seguire anche alcune indicazioni programmati- 
che e altrettante critiche all'attuale classe dirigente 
del Pds. «La sconfitta era evitabilissima, bastava un 
po' di mestiere» ha assicurato facendo riferimento 
alle elezioni del marzo scorso mentre durissimo è 
stato il giudizio su Occhetto e sulla sua possibilità'di 
restare alla guida della sinistra: «I trombati sono 
trombati». Sul piano programmatico Cacciari ha in- 
vece progetti federalisti. 

«Ormai il vecchio stato centralistico unitario è 
una figura, un'immagine, una forma del passato». E 
anche il Senato, a giudizio del filosofo, «deve trasfor- 
marsi in una Camera delle Regioni». La presa di posi- 
zione di Cacciari'ha suscitato all'interno del Pds ac- 
coglienze polemiche. Il primo a far capire che l'usci- 
ta è tutt'altro che gradita a Botteghe Oscure è Fabio 
Mussi, vice presidente dei deputati pidiessini. «Capi- 
sco la volontà di potenza di Cacciari, anche la cultu- 
ra vuole la sua parte. Trovo anche legittimo che pos- 
sa candidarsi alla guida del Pds. Se lo farà immagino 


però che pensi di dover essere votato da qualcuno,‘ 


visto che solo Berlusconi in Forza Italia è votoesen- 
te. Allora da semplice iscritto di Piombino preannun- 
cio il mio voto contrario. Auspico infatti che si fermi 
questa giostra debilitatrice del Pds, della sinistra, 
dell'opposizione». "4 
Anche Franco Bassanini giudica «intempestiva la 
candidatura», invitando Cacciari «a pensare a far be- 
ne il sindaco, meritandosi così i titoli per le sue aspi- 
razioni». Nessuna reazione invece da Occhetto che 
ha ignorato la vicenda. Sul problema successione e 
sul prossimo congresso interviene anche l'ex presi- 
dente della Camera Giorgio Napolitano. Con Cacciari 
è d'accordo sul fatto che debba essere tenuta distin- 
ta la leadership del Pds da quella di un eventuale 
leader pronto a candidarsi per una prospettiva di Go- 
verno. Napolitano è anche critico con la sinistra per 
il ritardo con cui sta reagendo alla sconfitta elettora- 
le. «Si sta facendo passare troppo tempo per una 
messa a fuoco del risultato e soprattutto di alcuni 
elementi essenziali di azione per il futuro». 
Paolo Tavella 
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303. La maggioranza; 4| 
Montecitorio, era di) 
153 voti, perchè calco-| 
lata non considerando| 
gli astenuti. Ma al Se-| 
nato, se la situazione 
fosse stata identica, il! 
governo sarebbe stato 
battuto. Così, per evita: 
re una clamorosa boc: 
ciatura dell'Esecutivo ? 
‘permettere ai partiti al 
leati della Dc di mante 
nere la posizione di 
«non sfiducia», si fec@ 
ricorso al metodo del: 
l'«astensione tecnica»: 
69 senatori non prese 
ro parte alla votazione. | 
L'«astensione tecni: || 
ca», dunque, è al Sena-{ 
to una manifestazione | 
di equidistanza dal Go- 
verno: chi non vuole) 
votare contro abbando- | 
na l'Aula. L'gastensio:! 
ne tattica», invece, è | 
un, modo per far au-| 
mentare il «quorum» di | 
maggioranza e mettere 
in difficoltà il Governo, | 
pur. promettendogli 
una (apparente) inof- 
fensiva «neutralità». 
L'Esecutivo ha buone 
possibilità di superare 
indenne il passaggio al 
Senato. Sicuramente 1 | 
senatori della maggio: ||, 
ranza saranno  tuttl 
‘presenti al momento 
del voto. Per consegui- 
re la fiducia, però, il 
Governo dovrà confida- 
re nell'assenza di qual: 
cherappresentante del- 
l'opposizione Centrista| 
emel voto favorevole di) 
qualcuno fra i senatori 
avita. Il fatto che la vo- 
tazione sia palese ren” 
de ovviamente più fac || 
leindividuarei«dissen- | 
zienti» dall'una o dal- 
l’altra parte. Perciò la 
gara è appassionante @ 
potrebbe risolversi con | 
un minimo margine di 
scarto. | 


sconi. Quest'ultima 0 
naccia è però rientrat4 
«Voterò a favore del g9 
verno - afferma Miglil 
nell'aula di Palazzo M9$ 
dama - e non ironic?) 
mente perchè non cred@ 
che vi sia alcuna altern®! 
tiva possibile. Se deV4 
bere un bicchiere di oli 
di ricino meglio farlo 544 
bito e non pensarci pi 
Secondo coerenza, sp!” 
ga il senatore ex leghiS' 1 
che ora ha aderito % 
gruppo misto, «dov 
oscillare fra voto conti*” 
rio o astensione. Inve? 
voterò a favore solo p®, 
chè più in fretta attr9 
versiamo questo drei 
matico periodo, mino”. 
sarà la sua durata e 9% 
glio sarà per tutti. 0687 
non c'è alternativa pos 
bile». dì 
Elvio Sarro6 


Massimo Cacciari 
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NARRATIVA: BIAMONTI 
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MOSTRA 
Si pregava 
conirotoli 


ROMA — Per la pri- 
Ma volta la quasi to- 
talità dei rotoli litur- 
Bici illustrati dai mo- 
Naci nel Medioevo sa- 
Tà presentata in una 
Mostra nell'abbazia 

i Montecassino, 
aperta da domani al 
31 agosto. In tutto il 
Mondo ne esistono 


Solo 31 rotoli, databi- 
li tra il X e il XIV se- 
‘colo, lunghi dai due 
ai nove metri, mano- 
Scritti su fogli di car- 
ta pergamena cuciti, 
alcuni ancora intatti, 
altri in frammenti o 
mancanti di alcune 
parti, restaurati per 
la mostra. 

Intitolata  «Exul- 
tet. Rotoli liturgici 
del Medioevo meri- 
Gionale», la mostra 
unisce i rotoli nati 
Nell'area beneventa- 
Na e cassinese in cui 

| Testo fenomeno è 
| Dato e si è diffuso. I 
| Yotoli erano cantati 
| dai diaconi e lasciati 
Svolgere in tutta la 
| loro lunghezza per i 
| fedeli, che seguivano 
{ il canto attraverso le 
| ficure, inserite capo- 
\ Volte. I rotoli sono 
Conservati quasi tut- 
ti nei luoghi ove furo- 
(Mo prodotti: a Gaeta, 
Capua, Troia, Bari e 
Salerno. Tre si trova- 
No a Pisa, uno ad 

Vezzano, e altri pro- 
Vengono dalla Biblio- 
Teca Apostolica Vati- 
Cana, dalla British Li- 
O di Londra, dal- 
di iblioteca di Man- 

©Ster e di Parigi, 

Solo quattro, tra 
Quelli esposti, furo- 
No realizzati nell'Ab. 
bazia di Montecassi- 
No, che riuscì a salva- 
Te la sua preziosissi- 
ina raccolta di mano- 
Scritti, codici e rotoli 
dai bombardamenti 
della seconda guerra 
Mondiale perchè nel 
43 trasferì l'intera 

iblioteca a Roma. 


Recensione di 
Riccardo Ferrante 


' Per definire la narrativa 


di Francesco Biamonti 
continua ad essere valida 
la categoria in cui fu inse- 
rita da Italo Calvino: ro- 
manzo-paesaggio (anzi- 
ché romanzo-ritratto, o 
quant'altro). Era l'esor- 
dio dell'allora già cin- 
quantenne coltivatore di 
mimose nell'entroterra di 
Ventimiglia, e il suo cele- 
bre conterraneo introdu- 
ceva il lettore alle pagine 
di «L'angelo di Avrigue» 
(1983). Era già presente 
in modo compiuto l'ele- 
mento che avrebbe con- 
traddistinto anche i suc- 
cessivi libri di Biamonti: 
la rappresentazione effi- 
cace di un suggestivo am- 
biente geografico, quel- 
l'estremo Ponente ligure 
fatto di assolati dirupi 
che franano verso il ma- 
re. La realtà di confine 
era evocata attraverso i 
tortuosi itinerari lingui- 
stici (tra italiano e france- 
se) dei dialoghi. L'uso in- 
sistito di termini ligure- 
provenzali rimandava a 
una civiltà arcaica da di- 
fendere: terra di contrab- 
bando. per tradizione, 
adesso era anche meta di 
una gioventù alla dispera- 
ta ricerca dell'autodistru- 
zione, attraverso la droga 
o la più chiara scelta del 
suicidio. 4 

Dopo il secondo libro, 
«Vento largo» (1991), an- 
che questo suo ultimo 
«Attesa sul mare» (Einau- 
di, pagg. 115, lire 22 mi- 
la) è sicuramente un ro- 
manzo-paesaggio. L'am- 
bientazione, salvo lo spo- 
stamento geografico del- 
l'ultima parte, è ancora 
una volta la costa ripida 
e franosa su cui si arram- 
picano faticosamente gli 
uliveti della riviera. Qui 
troviamo Edoardo, anzia- 
no marinaio di lungo cor- 
so, ritornato dalla donna 
che lo aspetta da sempre 
per un approdo definiti- 
vo. Sta per partire anco- 
ra, ma si tratterà dell'ulti- 
mo, viaggio, lo ha deciso. 
Gli è stato affidato un ca- 
rico molto particolare: ar- 
mi smesse dall'esercito 
francese da scaricare sul- 
la costa dell'ex Jugosla- 
via. 

Il viaggio scorre tran- 
quillo, ma all'arrivo pres- 
so la riviera dalmata, per- 
sii contatti con chi aveva 
organizzato il trasporto, 
Edoardo si ritrova solo 
con il suo equipaggio, a 


CINEMA: LUTTO 
Morto Cuny, attore di Fellini 
&amico dei surrealisti 


PARIGI — L'attore francese Alain Cuny, 85 anni, 
grande interprete della «Dolce vita» di Fellini nel 
ruolo di Steiner, e di film firmati da Bunuel, Mal- 
le, Ferreri, Rosi, Del Monte, è morto nella notte 


Commento di 

olo Lughi 
«ifinato, intellettuale e 
defliano». Fra le stelle 
,- cinema francese, 
VARE Cuny è stato un 
ni dolare esempio di atto- 
‘în bilico fra più disci- 
“he (cinema, teatro, pit- 
Ta), e fra due nazioni, 
Teche dopo un lungo ap- 
(endistato nella Parigi 
toe avanguardie, ha 
o nel dopoguerra i 
te Più significativi suc- 
Sì in Italia, recitando 
\Qutori come Fellini, 
(E Ferreri, Antonioni. 
da Rciato nel cinema 
»_ Marcel Carné in 
MgMmore e il diavolo» 
de®) col personaggio 
tot ®mantico e tormen- 
l'a, Silles, simbolo del- 
Volo 0re e inviato del dia- 
ma ‘Alain Cuny si affer- 
î'me definitivamente co- 
Cap vo impegnato in 
dre Ice vita». Qui inter- 
% Unruolo drammati- 
Ùino dj . Indimenticabile, 
le vi ‘el più cerebralmen- 
Ste;p0lenti di Fellini: è 
Beggi l'intellettuale in 
lale se Una crisi esisten- 
ta al €strema, che lo por- 


do alizicidio trascinan- 
> morte anche i 
oi figli, 


Questo film è dun- 


tra lunedì e martedì a Parigi. Pittore, 


“ultima frontiera 
linea d'ombra 


dover decidere e organiz- 
zare la consegna della 
merce a Naum, sbocco al 
mare di una Bosnia dila- 
niata dalla guerra. L'atte- 
sa in rada, nascosti fra le 
isole, è lunga, e le incur- 
sioni a terra non rispar- 
miano nulla della trage- 
dia che si sta consuman- 
do su questa ennesima 
«frontiera». L'esistenza 
appare bloccata su di una 
«linea d'ombra», e in que- 
ste pagine di Biamonti il 
riferimento conradiano è 
piuttosto evidente. Anche 
Edoardo è arrivato a un 
margine e questa sua ulti- 
ma traversata ha il sapo- 
re amaro della vita che si 
allontana. Sul confine tra 
mare e terra, tra pace e 
guerra, tra la gioventù 
dei compagni di viaggio e 
la sua vecchiaia, Edoardo 
probabilmente vorrebbe 
che l'attesa non finisse 
mai. 

Il libro vive: di una 
scrittura dalla forte cari- 
ca evocativa che, spinta 
fino al limite delle, sue 
possibilità liriche, poco 
ha a che fare con una ve- 
ra e propria dimensione 
narrativa. Anche nelle ri- 
flessioni del marinaio 
consumato rimane lo stu- 
pore per il mare di chi (co- 
me Biamonti) viene dal- 
l'orlo dell'altopiano: 
«Non sono nato proprio 
sul mare» disse Edoardo, 
«lo vedevo dall'alto. Veni- 
vano i venti e ne portava- 
no i chiarori». E proprio 
quegli abbaglianti chiaro- 
ri proiettati sulle pendici 
della riviera ligure (tra- 
dotti in momenti di au- 
tenticailluminazione poe- 
tica) sono la cosa miglio- 
re di «Attesa sul mare». 
Meno efficace risulta in- 
vece la descrizione della 
costa dalmata, e in defini- 
tiva superficiale (se pure 
animata da sincera indi 
EiCURS civile) la presa 

i contatto con la realtà 
dello scontro etnico nei 
Balcani. 

I dialoghi di Edoardo 
con i francesi, spagnoli e 
provenzali della sua nave 
vorrebbero essere un'ipo- 
tesi di armonia e tolleran- 
za contrapposta all'«ago- 
nia dell'Europa» che si 
sta Casino poco lon- 
tano. Eppure nell'opera 
di Biamonti le tragedie 
della condizione umana 
sono già, e meglio, rappre- 
sentate attraverso le pic- 
cole vite che si celebrano 
nella sua terra, tra «frane 

rappate alla collina e 
iveti dentro voragini lu- 
minose». 


‘ande co- 


noscitore della psicoanalisi, e attore di teatro in 

ioventù, Cuny era stato amico dei surrealisti e 

i Antonin Artaud. Sul palcoscenico recitò Shake- 
speare e Claudel in particolare, al cinema il suo 
volto pensoso e impassibile creò personaggi di raf- 
finata intensità. Per la televisione italiana Cun 
aveva preso parte alla «Coscienza di Zeno» di Bol- 
chi nel ruolo di Alfio Cosini. 


que una specie di Cro- 
nos; e in effetti il suo fisi- 
co e la sua impostazione 
gestuale sembravano 
spingerlo naturalmente 
verso ruoli mitici, astrat- 
ti, spesso minacciosi 0 
persecutori, attenuati da 
improvvise dolcezze sca- 
turite da misteriose no- 
stalgie. Alto, massiccio, 
dai modi misurati e seve- 
ri, e dai lineamenti del 
volto sovente trattenuti 
nell'impassibilità, Alain 
Cuny era diventato una 
sorta di sigillo del cine- 
ma colto e d'autore tra 
Francia e Italia. Ma era 
lui stesso, innanzitutto, 
un intellettuale comple- 
to, attivo, curioso. Studi 
in psichiatria, diploma 
alla Scuola di belle arti 
di Parigi, all'inizio è un 
pittore molto apprezzato. 
Diventa poi costumista e 
scenografo per Jean Re- 
noir e Alberto Cavalcan- 
ti, e in seguito, con ispi- 
rata versatilità, comin- 
cia a recitare sulle scene 
e sui set della Francia 
del Fronte popolare. 
Dopo i primi successi 
con Carné, è l'Italia a im- 
prigionarlo  definitiva- 
mente per molti anni in 
sofferti ruoli intellettua- 
li. Curzio Malaparte, al- 
tra figura inquieta e ge- 
nialmente «dilettante- 


sca», lo vuole nell'unico 
film da lui diretto, «Il Cri- 
sto proibito» (1950). Un 
anno dopo è con Antonio- 
ni in «La signora senza 
camelie», e in seguito, do- 
po «La dolce vita», ecco- 
lo in «Fellini Satyricon» 
(1968), «L'udienza» di 
Ferreri (1972), «La rosa 
rossa» (1979) del nostro 
Giraldi, e poi in «Uomini 
contro» di Francesco Ro- 
si, dov'è magistrale nel 
disegnare la figura del- 
l'imbelle capitano. 

Nel cinema d'autore 
internazionale, le sue 
presenze attraversano lo 
schermo come un presa- 
gio funesto, come il se- 
gno visibile ma inafferra- 

ile di una dimensione 
«altra». In «La via lat- 
tea» (1969) di Bunuel è il 
misterioso uomo con il 
mantello, mentre in «Ire- 


ne Irene» di Peter Del ‘ 


Monte è un uomo che, 
dopo un travaglio psico- 
logico, si identifica con 
la moglie morta. 
A fine carriera è anche 
il patriarca della mafia 
nella «Piovra 3» (1987), 
unadistaccata e straordi- 
naria prova artigianale, 
Do affermare anche nel- 
‘odierna melassa televi- 
siva il suo beffardo e pro- 
fondissimo «dilettanti- 
smo» d'altri tempi. 


GIALLI /RISCOPERTA 


Delitti? Il lettore indaga 


Un abilissimo romanzo è il primo libro tradotto in Italia di Raymond Guérin 


st 


Si 


Illustrazione di Tom Adams per la copertina di un libro di Agatha Christie. 
Finorainedito in Italia, Guérin è autore di uno strano giallo a «incastro». 


GIALLI /NOVITA’ 


Miraggi dell’alta finanza 


Doveva, prima o poi, arrivare. Ed è 
arrivato per tempo: un romanzo sul 
mondo degli affari «italiano», Ci sarà 
in un prossimo futuro una fioritura 
di «tangentopoli narrativa»? Stare- 
mo a vedere, Intanto, godiamoci «Il 
miraggio» di Alberto Ledda, avvoca- 
to cagliaritano che vive a Milano, già 
autore di altri libri, ma qui alle prese 
con un finanziere d'assalto che si 
muove su uno scacchiere internazio- 
nale, che finisce malissimo, e sulla 
cui vicenda indaga un giovane magi- 
strato (Mondadori, pagg. 403, lire 32 
mila). Asciutto nello stile, e largo nei 
paesaggi che da Piazza Affari si 
estendono ai potentati di mezza Eu- 
ropa, e non solo, il romanzo sviluppa 
la storia parallela del finanziere e 
della sua tragica ascesa e dell'indagi- 
ne che su di lui compie il magistrato. 
Ritroviamo operazioni e termini che 
sono ormai diventati familiari agli 
italiani: interrogatori, rogatorie in- 
ternazionali, «scatole cinesi», corda- 
te di scalatori. E il‘mistero di una pi- 
stola, o meglio: di chi l'ha impugna- 
ta. 

Ma per i curiosi della letteratura 
gialla, anche Rosellina Archinto sug- 
gerisce una lettura particolare; «Mi- 


MOSTRA: TRIESTE 


TRIESTE — Finalmente 
anche Trieste espone i 
disegni, gli oli e gli ac- 
querelli di Carlo Mi- 
chelstaedter. Se si esclu- 
de una rassegna organiz- 
zata net”90 dalla Coope- 
rativa Bonawentura, del 
filosofo e pittore gorizia- 
no si son visti i meravi- 
gliosi taccuini, le carica- 
ture, gli schizzi e le ope- 
Te più impegantive sol- 
tanto a Gorizia e a Mila- 
no. Ma ora il Circolo di 
cultura italo-austriaco e 
l'Associazione Italia-Au- 
stria (col patrocinio del 
Comune di Trieste e la 
collaborazione della Bi- 
blioteca civica di Gori- 
zia, dei Civici Musei di 
storia e arte triestini e 
delle Assicurazioni Gene- 
rali) offrono a Palazzo 


vane, 
1910. 


Costanzi, da sabato 21 
maggio al 3 giugno, una 
scelta. dell'opera omnia 
esposta al Castello di Go- 
rizia nel ‘92. Il titolo di 
quella vasta esposizione 
era «L'immagine irrag- 
giungibile», questa è di- 
ventata «La via alla per- 
suasione», con un chiaro 
riferimento all'operateo- 
rica più giustamente fa- 
mosa di Michelstaedter, 
«La persuasione e la ret- 
torica», la tesi di laurea 
che segnò anche l'ultima 
battuta della vita del gio- 
suicidatosi 


Saranno esposti un'ot- 
tantina di documenti, 
tra oli, disegni, abbozzi, 
manoscritti, lettere, tut- 
ti appartenenti alla Bi- 
blioteca civica di Gori- 


stero al club» di Cyril Connolly, ro- 
manzo incompiuto che ora Peter Le- 
vi ha portato a termine (pagg. 194, li- 
re 24 mila). Abbiamo qui un club di 
Oxford fondato da alcuni studenti 
che vogliono, unendo le forze, rag- 
giungere il successo letterario. Ma 
accade un omicidio. Uno degli scrit- 
tori si mette a indagare. E Connolly 
(scrittore, saggista e critico, fondato- 
re con Stephen Spender della rivista 
«Horizon», morto nel ‘74) condusse 
questa storia con abbondante uso di 
«giochi» letterari e rimandi colti, ma 
portò a termine solo tre dei quattro 
capitoli, e Levi, suo appassionato am- 
miratore, ha compiuto l'opera. 

D'impianto invece molto più intro- 
spettivo è «La malattia del com- 
missario» del genovese Cesare De 
Marchi (Sellerio, pagg. 171, lire 15 
mila), dove l'assassinio di una giova- 
ne, l'ex studentessa Enza Gorla, bel- 
la e desiderabile da ragazzina, e poi 
sciupata e delusa dalla vita, dà il via 
sì a un'inchiesta di polizia, ma anche 
a una ricerca più profonda e cultura- 
le che riguarda appunto la «malat- 
tia» del titolo, ovvero lo «spleen» di 
una intera generazione. Non giallo 
d'azione, ma più propriamente «gial- 
lo all'italiana». 


zia, dove è conservato e 
ordinato il «Fondo Mi- 
chelstaedter), a cura di 
Antonella Gallarotti, che 
della mostra goriziana 
fu l'artefice (il catalogo, 
edito dalle Edizioni del- 
la Laguna, sarà una buo- 
na guida anche per que- 
sta occasione), 

Si potranno così rive- 
dere ì vari album in cui 
lo studente trasferitosi a 
Firenze (all'Istituto di 
studi superiori, meta di 
tanti giovani triestini) si 
divertiva a mettere alla 
prova la propria irre- 
quieta matita, caricatu- 
rando amici e professo- 
ri, o «tipiy incontrati per 
via; si passerà accanto 
ai ritratti a matita e a 
china, e agli oli molto 
«seri» (ma non fra le sue 
cose più riuscite) in cui 


nel 


Recensione di 


G. Cacciavillani 

Sfortunato in vita e in 
morte, lacerato fra 
un'anonima vita di 


agente assicuratore e 
aspirazioni alquanto ri- 
sentite alla scrittura, 
Raymond Guérin 
(1905-1955) sta forse tor- 
nando dal limbo in cui 
era stato costretto per as- 
saporare quella gloria 
che gli spetta di diritto. 
Primo libro tradotto in 
Italia, «La testa vuota», 
il Melangolo (pagg. 206, 
lire 13 mila), è un picco- 
lo capolavoro che non 
mancherà di trovare i 
suoi lettori di culto. 

Se il nucleo dell'opera 
romanzesca gueriniana 
consiste in un mazzo di 
testi autobiografici, do- 
ve il male di vivere si 
mescola a una sgradevo- 
lezza impudica della 
confessione («Quando 
viene la fine», 1948; 
«L'apprendista», 1946; 
«Pelle dura», 1948; «Il 
pus della piaga», postu- 
mo), questo romanzo, in- 
vece, ammirato da Hen- 
ry Miller e Curzio Mala- 
parte, trova la sua origi- 
nalità in una tecnica 
compositiva che ricorda 
da vicino il «Rashomony 
di Kurosawa. 

Il testo si presenta nel- 
la forma di due «fascico- 
li» istruiti dal tribunale 
di Louts, in merito 
all'«omicidio di Mme 
Barcenas, domiciliata a 
Poujastruc, seguito dal 
suicidio di M. Tonnel- 
lier, ufficiale giudiziario 
a Louts (autore dell'omi- 
cidio)». E qui abbiamo al- 
lora il «verbale informa- 
tivo» della Gendarmeria 
nazionale, la «requisito- 
ria preliminare» del Pro- 
curatore, l’«ordinanza 
di sopralluogo», il «refer- 
to medico»-e le deposi- 
zioni di sei testimoni. Il 
secondo fascicolo com- 
prende «cinque lettere» 
di Tonnellier, «ritrovate 
presso la detta Barce- 
nas, in uno stipo di cui 
lei aveva la chiave nella 
borsetta», e il «diario» di 
tale Claude  Pellegrin, 
primo ad accorrere sul 
luogo del delitto dopo es- 
sere stato avvertito dal 
vecchio Cyprien, balor- 
do dei boschi bordolesi. 

Eliminata pertanto la 
voce narrativa, spetterà 


rappresentò se stesso, la 
madre, la sorella. 

Gli album esposti furo- 
no realizzati tra il 1903 
e il 1910: Garlo Mi- 
chelstaedter era nato a 
Gorizia nel 1887, ed era 
quindi giovanissimo, ma 
quest'ansia di rappresen- 
tare, di andare oltre la 
fallace parola, di avvici- 
narsi alla realtà cercan- 
done l'immagine più pro- 
fonda era connaturata 
alla sua cultura e alla 
sua etica, e nello stesso 
tempo il gusto per la ca- 
ratterizzazione ironica 
(quando non sarcastica) 
rispondeva alle sue doti 
personali di ragazzo im- 
pegnato e curioso. 

In lui, morto non per 
carenza di vita, ma per 
esuberanza, come lasciò 


La passione, 
il mistero 


e un finale 
impensabile 


al lettore. (identificato 
col giudice istruttore) 
farsi un'idea della vicen- 
da, dall'ambiguità -della 
duplice morte violenta, 
all'ambiguità dei perso- 
naggi interessati, all'am- 
biguità senza remissio- 
ne dei fatti che hanno 
portato a un presunto 
omicidio seguito da un 
presunto suicidio. 

A questo primo livello 


di scrittura/lettura, si so” 


vrappone un livello do- 
ve ha modo di dispiegar- 
si la particolare musa di 
Guérin, che è un misto 
di naturalismo volto a 
sottolineare le miserie e 
le oscure trame di una 
cittadina di provincia, e 
di morboso erotismo che 
si esprime nei modi di 
una sorta di «voyeuri- 
smo» all'ennesima po- 
tenza. Per questa via il 
lettore non solo parteci- 
pa in prima persona al- 
lo svolgimento dell'in- 
chiesta, verso una verità 
troppo ovvia per essere 
vera, ma resta anche in- 
chiodato al testo, strega- 
to e sedotto da una ricre- 
azione dipsicologie ecce- 
zionalmente prurigino- 
se, ad un tempo elemen- 
tari einfinitamente com- 
plesse. 

Il medico legale, ad 
esempio, non può che ve- 
dere una porzione della 
realtà: «I due cadaveri 
sono nell'atteggiamento 
abituale del coito e in 
stato di rigidità». La Bar- 
cenas presenta una feri- 
ta d'arma da fuoco, con 
un foro d'entrata situato 
dietro l'orecchio destro; 
mentre Tonnellier pre- 
senta un foro d'entrata 
di pallottola alla tempia 
destra (e si badi bene a 
questa simmetria!) Così i 
testimoni (prima di tutti 
il marito della vittima), 
per quanto si sforzino di 
raccontare la storia sin 
dalle origini («Ho incon- 
trato per la prima volta 
Suzanne nell'aprile 


Michelstaedter, satira e pensieri a matita 


A Palazzo Costanzi una scelta dei disegni e degli oli del filosofo e pittore goriziano - 


scritto nel famoso dise- 
gno della lampada che si 
spegne perchè soffocata 
da troppo combustibile, 
erano presenti sollecita- 
zioni culturali diverse, e 
anche la filosofia orien- 
tale aveva contribuito a 
plasmare quello che sen- 
za dubbio resta uno dei 
più alti intellettuali del 
‘900. 

Tra gli schizzi a china 
più belli di Michelstae- 
dter ci.sono quelli per la 
rivistastudentesca «Gau- 
deamus igitur» (esposti 
anche a Trieste), e tra 
quelli a matita notevole 
è la serie raccolta nell'al- 
bum «Gy (che le Edizioni 
della Laguna hanno 
stampato a parte, in for- 
ma anastatica). Ma a Pa- 
lazzo Costanzi si potran- 


1934...»), altro non fan- 
no che riferire il loro an- 
golatissimo punto di vi- 
sta, via via pieno di ran- 
core, di pietà, di sferzani- 
te indignazione, di indif- 
ferenza, di sprezzante 
condanna, di ambigua 
complicità, di compiaci- 
mento malato. 

La cognata, ad esem- 
pio, non ha dubbi sui 
maltrattamenti ‘ subiti 
dalla vittima da parte 
del cupo, tetro e mane- 
sco marito. E così la ma- 
dre ritiene che sia stato 
il marito di Suzanne a 
spingere la moglie fra le 
bracciadell’amante, uffi- 
ciale giudiziario. Per 
contro, il marito giudica 
sua moglie un'cisteri- 
ca», «finita come tutte le 
donne che si comporta- 
no in modo svergogna- 
to». Anche se, in definiti- 
va, egli conclude la sua 
testimonianza con una 
frase sibillina: «Lei non 
è stata del tutto colpevo- 
le». 

Il clima narrativo, tut- 
tavia, si arroventa nella 
seconda parte, dove si ri- 
vela la scandalosa natu- 
ra della passione in tut- 
te le sue sfumature. Ora 
il diretto interessato ver- 
ga parole di uno storden- 
te innamoramento, ora 
innalza la sua passione 
sino ai vertici di un in- 
contenibile delirio di 
possesso e di gelosia, 
con qualche sottile vena- 
tura di sadismo e di ma-- 
sochismo. E se fin qui il 
lettore non aveva potuto 
che stupire di fronte al 
dispiegarsi di una storia 
apparentemente sempli- 
ce, in realtà contorta e 
aperta a ogni soluzione, 
leggendo le pagine: di 
diario del Pellegrin si ap-° 
presta a subire (da parte 
del romanziere geniale) 
un trattamento di depi- 
staggio e di malata fan- 
tasticheria erotica, che 
rapisce e travolge come 
l'onda sonora di Wa- 
gner. Ogni ipotesi viene 
vagliata, dalla parte di 
lui e dalla parte di lei: il 
coacervo di contraddi- 
zioni che è la vita ri- 
schia di esplodere in fac- 
cia al lettore. Ed è una 
vera e propria pugnala- 
ta al lettore che Ray- 
mond Guérin infligge in- 
fine, chiudendo, nel mo- 
do più impensabile, que- 
sto suo piccolo, grande 
capolavoro, ® 


no vedere fra l'altro 
l'«Autoritratto con cra- 
vatta» del 1906, cinque 
album di disegni; i «Pro- 
fi iin giallo», un olio che 
ritrae il professor Girola- 
mo Vitelli, il «Nudo» ad 
acquerello e lapis, l’ac- 
querello che riproduce 
la sorella Elda, la «Gran- 
de caricatura» (uno dei 
disegni più celebri), 
l'«Uomo con baffi a spaz- 
zola», manoscritti con di- 
segni, dodici lettere in- 
viate alla famiglia, sei 
manoscritti con «Il dialo- 
go della salute», «La per- 
suasione e la rettorica», 
«La leggenda di San Va- 
lentin». Orario di visita: 
dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20 nei giorni fe- 
riali; dalle 10 alle 13 in 
quelli festivi; chiuso il 
lunedì. - 
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[4_] Il Piccolo 


IL PENTITO SALVATORE CANCEMI FA I NOMI DEL COMMANDO AUTORE DELLA STRAGE IN VIA D’AMELIO 


«Eccolkiller di Borsellino: 


AVEZZANO 


Da pentito 
adagente: 
dirigente 

«silurato» 


AVEZZANO — Il cla- 
moroso caso del pen- 
tito usato come 
agente di polizia nel 
commissariato di 
Avezzano ha fatto la 
‘prima «vittima». Ie- 
ri alle 13 il capo del- 
la Polizia, Parisi, ha 
firmato il trasferi- 
mento da Avezzano 
alla questura di Sira- 
cusa del dirigente 
del commissariato, 
Giovanni Pedone, Il 
funzionario era arri- 
vato ad Avezzano 
nello scorso agosto, 
dopo il trasferimen- 
to della precedente 
dirigente, Rosanna 
Fortuna, a Faenza. 
Qualche settimana 
fa il quotidiano «Il 
Centro» rivelò che 
un pentito della ca- 
morra era stato più 
volte adoperato dal 
commissariato co- 
me un vero e pro- 
prio agente, anche 
in servizi di ordine 
pubblico, per motivi 
che non sono mai 
stati chiariti. La Pro- 
cura di Avezzano ha 
aperto un'inchiesta, 
e un'altra è stata 
svolta per ordine 
del questore  del- 
l'Aquila, Stella, me- 
diante il funziona- 
rio di Polizia Deia- 
na. Ambedue le in- 
chieste sono ormai 
prossime alle con- 
clusioni. Pedone, uf- 
ficialmente, è «in 
missione» a Siracu- 
sa e nessuno parla 
di trasferimento pu- 
nitivo o di teste ca- 
dute. Nessuna di- 
chiarazione dalla 
questura dell'Aqui- 
la. Il commissariato 
sarà diretto, per il 
momento, dal capo 
della Mobile del- 
l'Aquila, Caporale. 


Grazie alpentito Salvatore Cancemi ora hanno 
unnome gli autori della strage di via D'Amelio. 


PALERMO — Il pentito 
Salvatore  Cancemi ha 
fatto i nomi di alcuni dei 
componenti il comman- 
do che compì la strage di 
via D'Amelio, uccidendo 
Paolo Borsellino e cin- 
que agenti di polizia del- 
la sua scorta. Cancemi, 
interrogato dai giudici di 
Caltanissetta ha accusa- 
to i fratelli Graviano, 
Pietro Aglieri, Carlo Gre- 
co, Ciccio Tagliavia che 
sarebbero gli esecutori 
materiali della strage di 
‘via D' Amelio. Cancemi 
non ha informazioni di 
prima mano ma ha rico- 
struito il «giro» attraver- 
so il quale è giunto alle 
conclusioni verbalizzate 
dai magistrati. Sono tre i 
fratelli Graviano: Bene- 
detto, Giuseppe e Filip- 
po. Questi ultimi due so- 
no stati arrestati nei me- 
si scorsi a Milano, men- 
tre Benedetto era già de- 
tenuto. 

La loro cosca è sospet- 
tata di avere ucciso pa- 
dre Giuseppe Puglisi, il 
parroco di Brancaccio. 


ini tieniti n = 
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Interni 


La fonte del pentito nel- 
la ricostruzione del com- 
mando di via D'Amelio è 
il boss Raffaele Ganci, il 
quale gli confidò che a 
volere la morte del magi- 
strato fu Salvatore Riina 
e precisò che «la fase ese- 
cutiva era stata delegata 
ai fratelli Graviano, ad 
Aglieri, Greco e Taglia- 
via e quel Vitale di cui 
ho già parlato. In sostan- 
za esponenti delle fami- 
glie Brancaccio e Guada- 
gna». Il pentito ha ag- 
giunto che Ganci gli ave- 
va detto che «a suo giudi- 
zio, anche Biondino (l'au- 
tista di Riina, al momen- 
to dell'arresto del boss) 
aveva sovrainteso le fasi 
esecutive di tutta l'ope- 
razione che portò nel lu- 
glio 1992 al secondo at- 
tentato». La decisione di 
uccidere Borsellino sa- 
rebbe stata comunicata 
ai boss dallo stesso Rii- 
na durante la riunione 
organizzata per «brinda- 
re» alla strage di Capaci. 
«Nel corso della riunio- 
ne che si tenne a casa di 
Girolamo Guddo — ha 


detto Cancemi — sentii. 
distintamente Riina pro- 
nunciare la frase "la re- 
sponsabilità è mia”. 
Quando Ganci mi confi- 
dò che Riina era l'artefi- 
ce della morte di Borsel- 
lino capii che in quell'in- 
contro Riina aveva co- 
municato la decisione 
dell'eliminazione del giu- 
dice. In quell’ occasione 
per la prima volta in vi- 
ta mia ho sentito pro- 
nunciare da Ganci frasi 
molto forti di condanna: 
«Questo cornuto a tutti 
ci vuole consumare». Ma 
come mai non venne uti- 
lizzato in via D'Amelio 
lo stesso commando che 
aveva dato prova di 
grande efficenza a Capa- 
ci? 

Cancemi ha aggiunto 
che «questo fatto non de- 
ve essere assolutamente 
interpretato come una 
contrapposizione di due 
gruppi. Vi ho già spiega- 
to — dice ai giudici — 
nei primi interrogatori 
che il gruppo di fuoco di 
cui si avvale Salvatore 


Riina è costituito pro- 
prio dalle persone che 
ho già indicato tra cui 
emergono le figure di 
Pietro Aglieri, Carlo Gre- 
co e i fratelli Graviano». 
Il pentito ha aggiunto 
poi che, «come per Capa- 
ci, sono state utilizzate 
delle persone che aveva- 
no più conoscenza del 
territorio. Ecco perché 
Ganci Raffaele mi disse 
che quel certo Vitale ave- 
va dato un forte contri- 
buto per la fase prepara- 
toria della strage di via 
D'Amelio in quanto abi- 
tava in quello stabile. 
Ghi, meglio di lui, pote- 
va fornire le notizie utili 
sugli spostamenti del 
giudice Borsellino?». Per 
la strage di via D'Amelio 
la procura di Caltanisset- 
ta ha già chiesto il rinvio 
a giudizio di Vincenzo 
Scarantino, Pietro Scot- 
to, Giuseppe Orofino e 
Salvatore Profeta indica- 
to, quest'ultimo, come 
un uomo d'onore della 
famiglia della Guadagna 
guidata da Aglieri. ; 

Rino Farneti 


PRIME INDISCREZIONI SULL’ORIENTAMENTO DEL POOL INTERNAZIONALE 


Ustica, peri periti fuuna bomba 


L’ordigno, secondo Francis Taylor, sarebbe stato piazzato sotto un «gettacarte» in plastica 


ROMA — Nessun missi- 
le: una bomba nella toi- 
lette. A quattordici an- 
ni dalla strage di Usti- 
ca torna a prendere 
quota un'ipotesi più 
volte scartata: a far 
esplodere in volo il Dc 
9 dell'Ati, il 27 giugno 
dell'80, causando 81 
morti, sarebbe stato un 
ordigno, piazzato die- 
tro il Wc del bagno po- 
Steriore. 

Questo, secondo le 
prime indiscrezioni, è 
l'orientamento del pool 
internazionale di peri- 
ti, che entro giugno do- 
vrà presentare la peri- 
zia definitiva al giudice 
Priore che indaga sulla 
strage. Quella che, a 
torto o a ragione, met- 
terà comunque la paro- 
la «fine» sotto questa 
dolorosa vicenda. 


Nei giorni scorsi gli 
esperti si sono recati in 
un hangar dell'Alitalia 
proprio per visionare 
un aereo analogo a 
quello esploso in aria, 
un Dc9. E le deduzioni 
non potranno che far 
crollare ogni speranza 
dei parenti delle vitti- 
me: l'esplosione sareb- 
be stata interna all'ae- 
reo e non esterna. 

Anzi la particolare 
posizione dell'ordigno, 
collocato fra l'interno e 
l'esterno della carlinga, 
avrebbe causato la di- 
spersione dei frammen- 
ti di esplosivo. 

Gli attentatori avreb- 
bero piazzato la bomba 
(a indicare questo nuo- 
vo punto. dell'esplosio- 
ne sarebbe stato il 
prof. Francis Taylor, 
un esperto inglese che 


Invece secondo una controperizia, 


commissionata dalla difesa 


all’esperto John Sewel, 


si sarebbe trattato di un missile 


fa parte del pool di peri- 
ti) svitando la parte in 
plastica che contiene il 
«gettacarte», poi rego- 
larmente rimontata. 
Questo potrebbe giu- 
stificare lo sfogo ester- 
no dei frammenti, altri- 
menti inspiegabile ipo- 
tizzando, come era ac- 
caduto all’inizio, che la 


‘ bomba fosse stata po- 


sta sotto il lavabo. 


La perizia si compor- 
rebbe di due parti: una 
chimica e una esplosivi- 
stica. ; 

I chimici avrebbero 
riscontrato alcune trac- 
ce interne di sostanza 
esplosiva. Ma talmente 
piccole da poter rende- 
re accreditabile addirit- 
tura l'ipotesi che i re- 

erti, trasportati verso 
‘a destinazione di Prati- 
ca di mare su mezzi mi- 


SUI MALATI «DEVIATI» CHIEDE PIU’ CONTROLLI IL MINISTRO COSTA 


Manette al primario per traffico di pazienti 


dal Fatebenefratelli alle cliniche di Ligresti 


MILANO —, Dilaga lo 
scandalo della Malasani- 
tà a Milano. È stato arre- 
stato ieri mattina il pri- 
mario di neurochirurgia 
dell'ospedale Fatebene- . 
fratelli, Sergio Caneschi. 
L'accusa è di concussio- 
ne. Avrebbe dirottato pa- 
zienti da ospedali pubbli- 
ci a cliniche private. Ov- 
viamente, dietro lauto 
compenso. E sullo scan- 
dalo dei malati «deviati» 
nelle cliniche interviene 
il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa, per chie- 
dere alle Regioni e alle 
Usl «controlli sul modo, 
talvolta ingiustificato, 
con cui si esplicita l’eser- 
cizio da parte di alcuni 
medici che svolgono la 
loro attività parzialmen- 
te in strutture pubbliche 
e parzialmente in strut- 
ture private». 

Giornata a sorpresa, 
quella di ieri, per Cane- 
schi. Il sessantatreenne 
primario è stato preleva- 
to dai carabinieri alle 8 
nella sua abitazione di 
via San Gottardo e trasfe- 
rito a San Vittore. 

L'ordine di custodia 
cautelare è stato emesso 
dal Gip Andrea Padalino 
su richiesta dei pubblici 
ministeri Paolo Ielo ed 
Elio Ramondini, che da 
tempo indagano sul busi- 
ness della sanità sulla 
pelle dei malati. 

Secondo l'accusa il pri- 
mario avrebbe compiuto 
la concussione insieme 
al suo vice, Giovanni Mi- 
gliaccio, finito in carcere 
il 13 aprile scorso per un 
altro episodio: aveva in- 
dotto i parenti di una pa- 
ziente, Vita Mercadante, 
a farla operare in una cli- 


nica privata. Il nuovo 
episodio che ha portato 
nei guai il primario di 
neurochirurgia del Fate- 
benefratelli è avvenuto 
il 23 ottobre scorso. AI 
Fatebenefratelli era sta- 
to ricoverato in seguito a 
una caduta un bambino, 
Guido Fontana. Adducen- 
do la scusa che la struttu- 
ra pubblica non era dota- 
ta di un respiratore pe- 
diatrico necessario per 
l'intervento, Caneschi 
avrebbe spinto i familia- 
ri del bambino a rivolger- 
sialla clinica privata Ma- 
donnina, facendo loro pa- 
gare circa 40 milioni di li- 
re. Il piccolo paziente 
venneeffettivamentetra- 
sferito e curato nella cli- 
nica privata alla somma 
stabilita. 

A coinvolgere il prima- 
to del Fatebenefratelli sa- 
rebbe stato proprio Gio- 
vanni Migliaccio, il suo 
aiuto nell'ospedale mila- 
nese. In carcere Migliac- 
cio avrebbe raccontato 
ai giudici diversi episodi 
di malasanità, fra i quali 
quello del bambino rico- 
verato al Fatebenefratel- 
li in seguito alla caduta. 
Sempre secondo Migliac- 
cio inoltre, il suo prima- 
rio Caneschi sarebbe sta- 
to promotore di un vero 
e proprio «traffico di pa- 
zienti» dal Fatebenefra- 
telli verso strutture pri- 
vate del gruppo Ligresti 
(la clinica Madonnina ap- 
punto e la Gittà di Mila- 
no) e, secondo indiscre- 
zioni, avrebbe detto che 
ogni settimana almeno 
due pazienti venivano di- 
rottati verso le strutture 
private. 

Luca Belletti 


Non ce l'ha fatta Grazia, la «prematura» 
abbandonata dalla madre dopo il parto 


CAMPOBASSO —  E' 
mortà nell’’ospedale 


«Cardarelli» di Campo- 
basso la neonata abban- 
donata nei giorni scorsi 
dalla madre nella canti- 


na di casa, subito dopo 
il parto, a Fonte Greca, 
un paese del casertano 
situato ai confini con il 
Molise. La bambina, 
che era stata trovata 
dai carabinieri dietro 
una legnaia, su segnala- 
zione della madre, Mile- 
na Greco, di 32 anni, 
era stata ricoverata nel- 
l'ospedale di Venafro 
(Isernia), in condizioni 


gravissime a causa di 
un'emorragia. 

La piccola era nata 
prematura e le sue con- 
dizoni furono subito 
giudicate gravissime 
dai medici, tanto da es- 
sere immediatamente 


trasferita nel reparto di 


neonatologia dell'ospe-. 
dale di Campobasso, La 
bimba, chiamata Grazia 
dal. personale medico, 
pesava appena un chilo 
e 400 grammi e presen- 
tava insufficienza rena- 
le, complicazioni di na- 
tura cerebrale e molte 
contusioni provocate 


dalla madre al momen- 
to dell'abbandono. Se- 
condo i medici sono sta- 
te le condizioni in cui è 
avvenuto il parto, avve- 
nuto nel bagno di casa 
e senza l'aiuto di alcu- 
no, a provocare la sua 
morte, 

L'abbandonodellane- 
onata è stato scoperto 
mercoledì scorso, quan- 
do alle 20 al pronto soc- 
corso dell'ospedale del 
Rosario di Venafro, si 
presentò Milena Greco, 
accompagnata dai geni- 
tori, in preda a una for- 
te emorragia. 


litari, possano essere 
stati contaminati du- 
rante il trasferimento. 

Gli esperti di esplosi- 
vo, poi, riterrebbero 
scarsamente probabile 
l'ipotesi di un’esplosio- 
ne esterna alla carlinga 
dell'aereo. Cosa che fa- 
rebbe crollare automa- 
ticamente la ricostru- 
zione che vedeva il Dc9 
abbattuto da un missi- 
le: non ci sarebbero 
tracce sufficienti della 
testata esplosiva. 

Con molti punti inter- 
rogativi aperti, potreb- 
be avere qualche chan- 
ce solo l'ipotesi di una 
collisione con un altro 
aereo. Ma allora non si 
spiega come mai dell'al- 
tro velivolo non si sono 
mai trovate tracce. 

Il consulente inglese 
Taylor, lo stesso che fir- 


mò la perizia del Bo- 
eing della Pan Am 
esploso sulla Scozia, si 
mostra particolarmen- 
te Tono 
secondo lui, fu abbattù- 
to esclusivamente da 
un'esplosione interna. 
Ma la perizia è desti- 
nata a suscitare una se- 
rie di polemiche. Sono 
troppi i buchi lasciati 
‘aperti in questa indagi- 
ne, che il pm Rosario 
Priore, per ‘ultimo, è 
stato chiamato a colma- 
re. 
E nelle mani della di- 
fesa c'è una controperi- 
zia, commissionata a 
John Sewel, uno dei 
‘massimi esperti mon- 
diali di missili e del lo- 
ro impatto su bersagli. 
Lui non ha dubbi: si 
trattò di un missile. 
Virginia Piccolillo 


Mercoledì 18 maggio 19 | _ 


ui —"ereve — 
poli, G7 a rischio! 
d |troppicanirandagi 


a Capodichino 


ste dell'aeroporto di Capodichino per la presenza; 
nell’area dello scalo napoletano, di centinaia 
cani randagi. Lo afferma in una lettera indirizza 
ta alla Procura della Repubblica, al prefetto, il 
commissario straordinario della Usl 41, Vincenzo 
Siano. «La situazione del randagismo — scrive 


manager — è gravissima: secondo un censimento 
effettuato dal servizio veterinario nella zone di 
competenza, Usl.41 e 43, ovvero l'aeroporto, il I 


Policlinico, gli ospedali Monaldi, Cotugno e Frul- 
lone, il carcere di Secondigliano e il rione "167%, 


ci sarebbero 600 randagi in libertà». 
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Nonè mansione della bidella 
preparare camomille alle scolare | ist: 


SAVONA — Preparare una tazza di camomilla quin 
per un'alunna colta da malore non rientra nelle || | #'*lU 


mansioni dei bidelli. Lo ha sostenuto un'ausilia- | | {°PO 
ria di una scuola elementare di Savona che per || | }592! 
questo motivo ha rifiutato di preparare, comé e 
aveva chiesto la maestra, la bevanda calda a una È CC 
alunna di 9 anni che aveva accusato un malore. cen: 
Il caso è stato portato alla luce dalla madre della # 
bimba. Secondo la donna la bambina ha così tra- Vo c 
scorso l'intera mattinata accusando crampi allo {che 
stomaco. Di fronte alle rimostranze della madre, | | °® 1 
la direttrice ha risposto con una lettera sostenen- || UD 
do che effettivamente la «somministrazione e la || {test 
preparazione di bevande non rientra nei compiti tè DE 
del personale ausiliario». i 
i jj tè: 
Illetto cigolava: così fu scoperta || i! _ 
PI Pal | TR 
presunta casa di appuntamenti 1) {xx 
PERUGIA — Forse l'amante era troppo focoso; {| tdi a 
oppure la colpa era della rete malandata del let- Matt 
to: sta di fatto che per i carabinieri appostati lho a 
fuori dalla porta quegli scricchiolii erano «ine- (Staz 
quivocabili). Hanno così aspettato che la porta | È Pi 
si aprisse e nell'appartamento hanno trovato‘ Ne P: 
una giovane colombiana indaffarata con un4| Wisi 
cliente, La scena è stata rievocata ieri, davanti || \Cen 
al gip di Perugia, dove è comparsa la presunta {che 
tenutaria della casa d'appuntamenti. L'imputa- fai G: 
ta, una 54.enne di Perugia, Rossana Romanelli, {| Wa 1 
è stata però assolta dall'accusa di sfruttamento f| {dei 
della prostituzione «per non aver commesso il $| \que 
fatto». L'episodio risale al luglio dell’anno scot- (Mat 
SO. Cul 
tape 
Diverbi ‘incroci 1 
Iverbio fatale all'incrocio Ss 
Si accascia dopo colluttazione ]| ‘î 
FIRENZE — Muore per strada in seguito a uni) | tti,ri 
malore poco dopo un diverbio generato da moti- {| lre ci 
vi di traffico. E' accaduto a Firenze, dove Roma: f| ‘zia: 
no Venturini, 66 anni, dopo aver fermato il pro: \Te ui 
prio furgone nei pressi di un incrocio per scarica” f| itove 
re della merce, è venuto a diverbio con l'autista $'| ‘dell’ 
di un camion, Pellegrino Brozzo, 60 anni, con il (fatti 
quale ci sarebbe stata, secondo alcuni testimoni, tutt 
anche una breve colluttazione. Poco dopo, men- inte 
tre Venturini stava rispondendo alle domande Îll \par 
formulategli dai carabinieri intervenuti sul po- || ‘bare 
sto, è stato colto da malore e si è accasciato a ter- € Le 
ra. A niente è valso il tentativo di rianimazione ‘ance 
messo in atto dal medico dell'ambulanza. + Sui 


FRONTALE A FAENZA: FAMIGLIA DISTRUTTA 


Un neonato tra i 4 morti 


Il piccolo Manuele deceduto durante il trasporto all’ospedalé 
EX EDITORE 


FAENZA — Quattro per- 
sone, fra le quali un bam- 
bino di nove mesi, sono 
morte ieri mattina ‘alle 
10inunincidente strada- 
le a pochi chilometri da 
Faenza sulla statale che 
porta a Brisighella. Le 
vittime erano a bordo di 
due autovetture che si so- 
no scontrate in un rettili- 
neo. I morti sono Aleardo 
Laghi di 45 anni, di Faen- 
za, il figlioletto Manuele 
di nove mesi, la madre di 
Laghi, Isolina Cappelli di 
64 anni, tutti residenti 
nel Faentino, e Alessan- 
dra Casadio, di 28 anni, 
di Brisighella. In gravi 
condizioni all'ospedale di 
Faenza è ricoverata Isa- 
bella Prata, di 38 anni, 
moglie di Laghi. Aleardo 
‘Laghi era alla guida di 
una Lancia «Delta» e pro- 
cedeva sulla statale Brisi- 


ghellese da Faenza verso 


. Brisighella. Con lui sulla 


macchina erano la ma- 
dre, la moglie e il figlio- 
letto. Improvvisamente, 


. dalla direzione opposta, 


una Peugeot «205» con- 
dotta da Alessandra Casa- 
dio, è sbandata e ha inva- 
so la corsia della «Delta». 

Lo scontro è stato vio- 
lentissimo e sembra ac- 
certato che nessuno dei 
conducenti sia riuscito a 
frenare. Laghi, Isolina 
Cappelli e Alessandra Ca- 
sadio sono morti sul col- 
po, il bimbo è morto du- 
rante il trasporto al- 
l'ospedale. 

I coniugi Laghi e il loro 
figlioletto erano a Faen- 
za da appena un giorno, 
in visita a parenti. Alear- 
do Laghi aveva abitato 
nel Faentino fino alla se- 
conda metà degli anni 


'80. Dopo l'attività di 
agricoltore, l'uomo ave- 
va intrapreso quella di 
autotrasportatore e qual- 
che anno fa si era sposa- 
to con Isabella Prata. No- 
ve mesi fa era nato il pri- 
‘mogenito, Emanuele. 
Contro la Lancia Delta 
è finita la Peugeot 205, 
alla cui guida si trovava 
Alessandra Casadio. La 
ragazza, sposata e madre 
di un bimbo di quattro 
anni, era cameriera in un 
noto locale del centro di 
Faenza. Un automobili- 
sta che si trovava vicino 
al luogo dello scontro ha 
raccontato di aver visto 
la Peugeot sbandare im- 
provvisamente, portarsi 


sulla corsia opposta e — 


scontrarsi violentemente 
con la Delta. L'unica so- 
pravvissuta, Isabella Pra- 
ta, è ricoverata con pro- 
gnosi riservata. 


LIBRO BIANCO DEL CNEL SULLE TROPPE COSE CHE NON FUNZIONANO: SOTTO ACCUSA IMUSEI 


Il turismo fa acqua: c’è troppa insensibilità verso gli ospiti 


ROMA — La nave del tu- 
rismo italiano sta affon- 
dando. Il nostro Paese 
perde colpi sul mercato 
internazionale e, se non 
gli viene lanciata una 
scialuppa di salvataggio, 
che si traduce concreta- 
mente in interventi ade- 
guati, il «Bel Paese» ri- 
schia la retrocessione. 
L'allarme è stato lancia- 
to ieri dal Cnel, che ha 
presentato. un «libro 
bianco»  sull'«antituri- 
smo», una sorta di libro 
nero di tutte le nostre 
malefatte nel campo del- 
l'offerta vacanziera. Le 
cifre parlano’ chiaro: nel 


periodo 1985-1992 i flus- 
si turistici sono saliti in 
Italia di appena l'1,2 per 
cento, contro il 9 degli 
Usa, il 7,2 della Francia, 


. il 5,1 della Grecia e il 4,3 


della Spagna. 

Parecchie le cause — 
il Cnel ne ha individuate 
addirittura 23 — che 
hanno provocato la per- 
dita di competitività del 
«marchio Italia» rispetto: 
a quelli dei Paesi concor- 
renti. Tra queste: la scar- 
sasensibilità delle ammi- 
nistrazioni locali verso i 
doveri di accoglienza de- 
gli ospiti; l'impraticabili- 
tà di molti centri storici, 
la viabilità insufficiente, 


le. tariffe autostradali 
molto elevate, i trasporti 
ferroviari lontani dagli 
standard europei, una 
politica del trasporto ae- 
reo che penalizza i voli 
charter. E poi ancora: 
l'altissima pressione fi- 
scale che grava sui costi 
delle imprese turistiche 
e commerciali (cui si ag- 
giungono oneri persona- 
li altrettanto elevati), le 
carenze della formazio- 
ne professionale, gli ora- 
ri dei musei «poco com- 
patibili con i tempi del 
turista», infine la man- 
canza di una vera «cul- 
tura turistica», che ci fa 
gestire nel modo peggio- 


re l'immenso tesoro del 
‘patrimonio artistico. Ser- 
ve quindi — secondo il 
«dossier» — una politica 
di rilancio, che dovrà 
rappresentare uno dei 
cardini dell'azione del 
nuovo governo, anche 
perchè il turismo genera 
occupazione. I ricavi va- 
lutari complessivi nel 
mondo derivanti dal «bu- 
siness» turistico sono sta- 
ti stimati in circa 300 mi- 
liardi di dollari (la cifra 
iperbolica di 480mila mi- 
liardi di lire al cambio 
attuale) e il valore ag- 
giunto in questo settore 
corrisponde al 5 per cen- 


to del Pil mondiale. 

La ricetta del Cnel per 
uscire dall'emergenza 
prevede molteplici inter- 
venti, a partire dagli in- 
centivi a favore delle im- 
‘prese turistiche che si po- 
trebbero tradurre in cre- 
diti agevolati. Bisogna 
poi incidere in modo pro- 
grammato e coordinato 
su: musei e gallerie, 
eventi culturali, festival, 
eventi musicali e sporti- 
vi, animazione per i gio- 
vani ed eventi religiosi. 

E veniamo alla nota 
dolente dei musei, sem- 
‘pre sotto accusa. E a ra- 
gione. Perché — stando 
allo studio del Cnel — 


nel nostro Paese esisto- 
no oltre 800 tra istituti, 

archi archeologici, bi- 

lioteche e musei statali 
che non riescono com- 
plessivamente ad attrar- 
re il pubblico che potreb- 
bero. Basti pensare che i 
soli tre grandi musei lon- 
dinesi (Tate Gallery, Na- 
tional Gallery e British 
Museum) in un anno 
vendono biglietti in nu- 


mero pari alla metà di. 


tutti quelli dell'intero si- 
stema italiano. Gli Uffi- 
zi, inoltre, hanno un'af- 
fluenza annua di un mi- 
lione di persone, controî 
sei milioni del pela 


Traffico 
d’armi: 


inlibertà 


Mosca 


PERUGIA — Leonel- 
loMosca, l'imprendi- 
tore perugino presi- 
dente della Mgs (im- 


port-export) ed 


editore del Corriere 
dell'Umbria, è stato 
scarceratoieri pome 
riggio in accoglimen- 
to dell'istanza pre- 
sentata dai suoi lega” 
li, gli avv. Modena © 
Dean. Poco dopo s0° 
no usciti dal carcer@ 
di Santa Scolastica 
dove erano stati rin” 
chiusi dalla tarda sé 
rata del 4 magg! 
anche Gabriel Mil 
nato a Lione (aver? 
un passaporto isra?” 
liano) e Shenhav 60" 


lan  Shoshana, 


donna di Milo, 500 
di Mosca. L'indeB” 
ne aveva preso 
mosse da alcuni 2° 
certamenti su cas5* 
di materiale di pI° 
olandese 
segnalate al porto & 
Genova. In una Cei) 
sa venne rinvenul? 
‘merce «particolare: 
come sistemi di avV' 


venienza 


stamento e pun 
mento notturno, 
applicare SU 

leggere e pesanti. 


ex 


10, 


PC 
da 
i 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [SÌ 


DURA CONDANNA CONTRO OGNI FORMA 


er 


DI RAZZISMO DOPO IL CORTEO DI VICENZA 


Scalfaro contro i «nazi» 


Le forze dell’ordine difendono prefetto e questore rimossi e accusano: «Roma sapeva» 


O Il ministro Maroni replica: 


\«Parisi mi ha chiamato quando 


la manifestazione erain tv». 


mero nana 


ROMA — Le distinzioni 

di razza fanno rabbrivi- 
Tdire. A quattro giorni 
H dal corteo naziskin di Vi- 
\Cenza, giunge dura la 
| Condanna del Capo dello 
\ Stato contro ogni forma 
? dirazzismo. Mentre con- 


I tinua il balletto delle re-. 


I Sponsabilità sull'autoriz- 
zazione concessa alle te- 
{Ste rasate. Roma sapeva, 
{dicono le autorità di Vi- 
fcenza, convocate al Vi- 
Minale in attesa del nuo- 
Vo consiglio dei ministri 
\che potrebbe già nomina- 
{Te un nuovo prefetto € 
Un nuovo questore. Del 


| Testo prova lampante ne 


*è l'arrivo dei rinforzi ri- 
\Chiesti, 
* ll ministro Maroni pe- 
prò Teplica di averlo sapu- 
tto dalla tv. «Domenica 
‘racconta — miha tele- 
fonato il capo della Poli- 
\Zia Parisi e mi ha detto 
idi accendere la tv. L'ho 
{fatto e in quel momento 
| ‘0 appreso della manife- 
(Stazioney. È 
Prendendo in prestito 
(°° parole che proprio Pa- 
Uisi ha già speso sulla vi- 
\cenda, Maroni sostiene 
|Che da quella richiesta 
«routine», non si pote- 
{Va prevedere un corteo 
{dei naziskin. E comun- 
Que lui non ne era infor- 
UMato, 
* Il dubbio resta ora 
\Aherto però sulle respon- 
deollità di Parisi. Il sin- 
Sao cAto di polizia Siulp 
(Sostiene che «anche lui 
RE Pagare». Ma al di là 
Hi Tegolamenti dei con- 
( lsulta difficile ritene- 
Te che il capo della poli- 


| (Zia abbia potuto compie- 


ife un simile errore di sot- 
\tovalutazione. Le forze 
(dell'ordine vicentine in- 
{fatti sottolineano che in 
tutta la corrispondenza 
ntercorsa con Roma la 
Parola skin-heads com- 
(Pare sempre. i 

{_ La linea del governo è 
‘Ncora poco chiara. Se 


Biondi invita alla cautela 


in molti hanno plaudito 
alla defenestrazione di 
prefetto e questore, c'è 
chi, come il neoministro 
della Giustizia Alfredo 
Biondi, invita al rispetto 
dei principi dello stato 
di diritto. «Spetta all'au- 
torità amministrativa — 
spiega Biondi — consen- 
tire o no manifestazioni 
che possono apparire se- 
diziose oppure reprimer- 
le se lo diventano strada 
facendo, Spetta alla ma- 
gistratura valutare se ta- 
limanifestazioni costitu- 
iscano reato». 

«Spetta — conclude — 
al legislatore e anche al- 
l'iniziativa del governo 
(prenderò subito contat- 
to con Maroni) proporre 
nuove leggi o integrare 
quelle esistenti». 

Intanto, però prefetto 
e questore sono stati sol- 
levati dall'incarico. An- 
che se sono molti i magi- 
strati che nella procura 
di Vicenza ritengono cor- 
retta la decisione delle 
autorità locali. 

Al di là delle valutazio- 
ni tecniche restano dun- 
que quelle morali e poli- 
tiche. L'Osservatore Ro- 
mano lamenta una man- 
cata indignazione popo- 
lare. «Qui non ci:trovia- 
mo di fronte a bravate, 
ma, forse, di fronte a mo- 
natti della democrazia» 
scrive il quotidiano Vati- 
cano. Con una severità 
pari a quella espressa 
nella mattinata di ieri 
dal Presidente della Re- 
pubblica. «Ogni tanto — 
ha tuonato Scalfaro — 
abbiamo delle manifesta- 
zioni dolorose che han- 
no il sapore della prepo- 
tenza, il sapore dell'inva- 
sione nella libertà degli 
altri, che hanno il sapo- 
re del disprezzo di un al- 
tro perché diverso e che 
hanno il sapore di que- 
sta ‘distinzione, che fa 
rabbrividire, della raz- 
Za), 


DISTRUTTA LA VILLETTA DI UN EX ASSESSORE DEL PDS A PALERMO 


La mafia continua l'offensiva al tritolo 


PALERMO — La mafia dice con il tritolo di non te- 
mere lo Stato. Sedici ore dopo il vertice tenutosi a 
Palermo per disposizione del ministro degli Interni 
Roberto Maroni le cosche hanno demolito, alle quat- 
tro di notte, con il tritolo l'abitazione di campagna 
di Vincénzo Palermo esponente del Pds di Piana de- 
gli Albanesi, ex assessore. Il sindaco del paese solle- 
cita la presenza ed una nuova iniziativa del ministro 
degli Interni. Proprio questa casa era stata danneg- 


 giata venerdì scorso da un incendio doloso. Domeni- 


ca a Piana era giunto Achille Occhetto, chiedendo 


un'iniziativa del governo 
gressiste della provincia 


intimidazioni. 


a sostegno delle giunte pro- 
i cui esponenti più in vista 


denunciano da mesi uno stillicidio di attentati e di 


Lunedì al termine del vertice in prefettura, al qua- 


le era intervenuto per disposizione del ministro de- 


gli Interni il prefetto Luigi Rossi, direttore della 
Criminalpol, era stato deciso di rafforzare la presen- 


za delle forze dell'ordine sul territorio e subito era- 


no stati inviati altri duecento carabinieri nelle sta- 
zioni dell'arma nei Comuni dove si erano verificati 


attentati od intimidazioni contro esponenti delle 


giunte progressiste. Era 


Procura della repubblica 


stata anche decisa l'istitu- 


zione di un numero verde per facilitare la collabora- 
zione dei cittadini con gli investigatori, mentre la 


aveva affidato al sostituto 


Vittorio Teresi il coordinamento delle indagini. L'at- 


tentato è stato compiuto in contrada «Sant'Agata» a - 


dieci chilometri dal paese, in una zona poco abitata. 

Secondo gli investigatori sarebbero state usate al- 
cune cariche di esplosivo con miccia a lenta combu- 
stione e ad operare sarebbe stato «un esperto». A Pia- 
na degli Albanesi otto anni fa con una carica di trito- 
lo vennero demolite le strutture di cemento armato 
della villa estiva di Elda Pucci, allora sindaco di Pa- 
lermo. I pentiti hanno poi ricostruito l'episodio s0- 
stenendo che l'ordine di colpire la pediatra era stato 
impartito dai corleonesi, che intendevano continua- 
re a controllare gli appalti del Comune di Palermo. 

Vincenzo Palermo è un pensionato delle ferrovie, 
che ora non ricopre cariche nell'amministrazione 
provinciale, alla cui formazione ha comunque attiva- 
mente concorso impegnandosi nella campagna elet- 
torale per la lista progressista locale. Palermo è an- 
che presidente di una cooperativa edilizia. Antonino 
Di Lorenzo, sindaco della giunta progressista di Pia- 
na, ha chiesto la presenza del Ministro Maroni osser- 
vando che «lo Stato deve dare una nuova e più alta 
risposta alla violenza mafiosa». Di Lorenzo ha ag- 
giunto che «i sindaci avevano già concordato un in- 
contro a Roma':con il ministro, ma dopo quanto è av- 
venuto la notte scorsa riteniamo giusto che sia il Go- 
verno a dovere assumersi responsabilità che gli so- 
no proprie davanti a tutto il Paese, perchè non si 
tratta più di una storia locale». 


AFFETTO DA DIABETE, SITROVEREBBE IN FRANCIA 
Craxi: «Sto male, non posso tornare» 
e manda un certificato a Di Pietro 


Bettino Craxi 


UN PENSIONATO SPARA NEL PALERMITANO 


lbambini lo disturbano 


e lui ammazza i genitori 


PALERMO — Un pensio- 
dato, Luigi Gattuso, di 
anni, ha ucciso con 
fori di fucile due vicini 
ì casa perché disturba- 
° dai loro bambini che 
Von lo facevano riposa- 
Ha L'episodio è avvenu- 
Ù a Castronovo di Sici- 
va, un paese a 80 chilo- 
Vietri da Palermo. Le vit- 
Ume sono Francesca Lo- 
2, 32 anni, casalinga, 
Madre di tre bambini, e 
Mi ognato Vincenzo Lo 
oUzzo, di 39, meccani- 
È anche lui padre di 
“que figli. 
I Nella sparatoria è ri- 
pesto ferito anche un ra- 
azzo di 12 anni, Vincen- 
‘0 Fascella, che stava 
i cando nel cortile do- 
dai avvenuta la trage- 
wi: Il pensionato ha spa- 
Sto dalla finestra della 


È atto 
È tica, © 


Di 
IPRRco] 


Avey, 


do di guerra. Antonio Marinelli, 85 
ni ‘residente a Campobasso, venne 
O prigioniero in Africa nel 1942 e 
condi trasferito in un campo di con- 
isa tramento nei pressi di Pretoria, in 


di Tornato in patria dopo quattro anni 
Tigionia, Marinelli ottenne un im- 
ICSS nell'amministrazione pubblica 
(Cayp® bidello in una scuola media di 
Us ‘Pobasso. Ma, avendo perduto 22 
ione durante la prigionia, la commis- 
© medica militare di Caserta gli 

orse riconosciuto un'invalidità tem- 
RR Nel frattempo l'Opera nazio- 
dell ‘1 combattenti, per disposizione 
A stessa commissione medica mili- 


sua abitazione dopo che 
la donna, in seguito al- 
l'ennesimo litigio con il 
vicino di casa, aveva 
chiesto l'intervento del 
cognato. Luigi Gattuso, 
che è stato subito arre- 


‘| stato dai carabinieri, da 


12 anni viveva da Solo. 
La moglie e i due figli lo 
avevano infatti abbando- 
nato proprio a causa del 
suo.carattere irascibile. 

Una vicina di casa del 
pensionato, Vita Onora- 
to, ha detto di avere sen- 
tito alcuni spari mentre 
era in bagno: «Quando 
mi sono affacciata — ha 
raccontato — ho visto 
due corpi insanguinati 
sul selciato e un ragazzi- 
no che chiedeva aiuto». 
La donna ha definito Lui- 
gi Gattuso una persona 
solo chiusa ma genti- 
e» 


Secondo alcune testi- 
monianze il pensionato 
si sarebbe più volte la- 
mentato con Francesca. 


.Loria degli schiamazzi 


provocati dai suoi bam- 
bini mentre giocavano 
in cortile, La donna si sa- 
rebbe rivolta al cognato 
che avrebbe tentato un 
«chiarimento».  France- 
sca Loria, sposata con 
Giuseppe Parisi, 38 anni, 
bracciante agricolo, era 
madre di tre figli: Rosa- 
rio, di 12 anni, Antonio 
di sette e Gabriele di sei. 
Vincenzo Lo Muzzo, ti- 
tolare dell'unica officina 
meccanica del paese, era 
sposato con Rosaria Pari- 
si, 34 anni, casalinga. 
L'uomo lascia cinque fi- 
gli: Maria Natalia, di 15 
anni, Salvatore, di 13, 
Luciano di 11, Vito di 
dieci e Vitale di otto. 


tare e con i fondi del ministero del Te- 
soro, aveva provveduto a dotare Mari- 


nelli di una dentiera. 

Recentemente, però, il ministero del 
Tesoro ha revocato lo stato di invalidi-- 
tà «provvisoria» e l'Opera combatten- 
ti, per ordine del ministero, ha richie- 
sto a Marinelli la restituzione della 
dentiera. Dopo ciò, Marinelli ha dato 
battaglia, ma vista vana la possibilità 
di riavere la «dentiera di invalidità», 
in questi giorni, anche per alimentar- 
si, è andato dal dentista, che con la 
spesa di due milioni di lire gli ha ripri- 
stinato non 22 ma 32: denti, lucidi ed 
affilati «che, a dispetto dello Stato — 
dice Marinelli — rendono affascinante 
il sorriso anche di un vecchio ex-com- 
battente quasi novantenne). 


MILANO — E' malato. 
Probabilmente all'este- 
ro. A poche ore dalla 
scadenza dei termini 
per la consegna del 
‘passaporto ai magistra- 
timilanesi, Bettino Cra- 
xi avrebbe fatto avere 
al suo avvocato, Enzo 
Lo Giudice, un certifi- 
cato medico firmato da 
un ‘luminare’ stranie- 
ro in cui si attesta il 
precario stato di salute 
dell'ex segretario del 
Partito socialista italia- 
no. Bettino Craxi sareb- 
be affetto da una grave 
forma di diabete che 
gli impedisce il rientro 
immediato in Italia. 

Lo stesso avvocato Lo 
Giudice, però, giunto ie- 
ri sera al Palazzo di 
giustizia per un collo- 
‘quio con Di Pietro ha 


dichiarato: «Non.c'è al- 
cun certificato» e ha ag- 
giunto: «Craxi tornerà 
a giorni, non c'è moti- 
vo per cui non debba 
tornare». 

‘A quanto si è appre- 
so il certificato medico 
sarebbe scritto in-italia- 
no e sarebbe stato con- 
segnato ieri pomerig- 
gio al giudice Antonio 
Di Pietro; ma la Procu- 
ra non ha confermato 
questa notizia. 

Sempre nel pomerig- 
gio di ieri il pool «Mani 
pulite» si è riunito nel- 
l'ufficio del procurato- 
re Francesco Saverio 
Borrelli, dove sarebbe 
stata valutata anche la 
posizione di Craxi. Co- 
me detto la procura sul- 
l'argomento mantiene 
il più assoluto riserbo. 


I magistrati devono 
in sostanza decidere se 
prendere per buona la 
giustificazione ‘medica 
di Craxi o procedere lo 
stesso nella richiesta di 
rientro in Italia. Come 
si ricorderà Craxi ha 
tempo fino a venerdì 
per consegnare il pas- 
saporto ai giudici. 

Se decidesse di non 
rispettare la richiesta e 
di non rientrare in Ita- 
lia, i magistrati sareb- 
bero costretti a richie- 
dere un mandato di 
cattura internazionale. 
Gli avvocati dell'ex pre- 
sidente del. Consiglio 
hanno comunicato che 
comunque Craxi è in- 
tenzionato a rientrare 
in Italia dalla Francia 
dove, secondo alcune 
indiscrezioni ha trova- 


to rifugio. 


WOJTYLA COMPIE OGGI 74 ANNI 


Ruini: «Una stupidaggine 


CITTA' DEL VATICANO 
— Giovanni Paolo Secon- 
do colpito dal morbo di 
Parkinson? «Sono tutte 
stupidaggini — risponde 
il cardinale Camillo Rui- 
ni —. Ho visto il Papa 
cinque giorni fa e stava 
benissimo. Era in piena 
attività lavorativa e nel 
pieno delle sue forze in- 
tellettuali. Stava anche 
seguendo con impegno il 
programma di riabilita- 
zione fisica. Mi ha tratte- 
nuto a lungo ed ha scher- 
zato sul suo incidente, 
quello che gli ha procura- 
to la frattura del femo- 
re», 

Oggi Papa Wojtyla 
compie 74 anni. Trascor- 
rerà il suo compleanno 
in ospedale. «Non sono 
ancora trascorse le tre 
settimane preventivate 
dai medici», ricorda il 
portavoce vaticano, Jo- 
aquin Navarro. Non sa- 
Tà comunque questo en- 
nesimo «scoop» sul suo 
stato di salute a fargli 
perdere la serenità che 
ha mostrato nei giorni 
scorsi sollecitando ì me- 
dici del «Gemelli» a gua- 
rirlo. ; 

Giovanni Paolo Secon- 
do non ha alcuna inten- 
zione di «andare in pen- 
sione». Cadono così an- 
che le ricorrenti illazioni 

«Su possibili dimissioni 
del Papa al compimento 
del 75 anno, età alla qua- 
le il diritto canonico 
chiede a cardinali e ve- 
scovi di dimettersi dal lo- 
ro incarico. Una norma 
che-però non riguarda i 
papì. 

Ma com'è nata la voce 
che vorrebbe il Pontefi- 
ce affetto dal morbo di 
Parkinson? La manosini- 
stra di Giovanni Paolo 
Secondo è soggetta a un 


leggero tremito. E‘ pro- 
babilmente dovuto al 
colpo di pistola sparato 
da Agca che gli trapassò 
proprio il braccio sini- 
stro il 13 maggio del 
1981. Potrebbe essere 
un «tremore di tipo ner- 
voso, in molti casì tipico 
dell'età». Ma il gesuita 
Pedro Miguel Lamet due 
giorni fa scrive sul quoti- 
diano spagnolo «Diario 
16» che Giovanni Paolo 
Secondo ha il morbo di 
Parkinson. La malattia, 
che si manifesta con tre- 
mori, rigidità muscolare, 
andatura oscillante, sali- 
vazione, è dovuto a una 
degenerazione della «so- 
Stanza nigra» cerebrale. 
Inizia di solito con un 
movimento del pollice 
verso le altre dita e peg- 
glora con il trascorrere 
del tempo. 

«Si tratta di una infor- 
mazione irresponsabile 
e priva di fondamento 
— detta, sdegnato, Jo- 
aquin Navarro ai giorna- 
listi convocati di buon 
mattino in sala stampa 
— Non viene citata una 
sola fonte che supporti 
le ipotesi dell'articoli- 
sta». Il gesuita spagnolo 
ha scritto di medicinali 
specifici per.tale tipo di 
malattia assunti dal Pa- 
pa già da tre anni. «Al 
Santo Padre — scandi- 
sce il portavoce vaticano 
— non è stato mai pre- 


scritto alcuno dei farma- 


ci di cui si parla e tanto 
meno i farmaci in que- 
stione sono stati utilizza- 
ti dal Papa. Mai il Santo 
Padre ha assunto alcun 
medicamento specifico 
per la malattia ipotizza- 
ta». Le condizioni di Pa- 
pa Wojtyla, tranquilliz- 
za Navarro, migliorano 
costantemente. 


il Papa conil Parkinson» 


DENUNCIA 


«Illegali» 

i casinò 

di Sanremo 
e Venezia 


TAORMINA — I ca- 
sinò di Sanremo e 
Venezia .sarebbero 
gestiti illegalmente: 
una legge del 1940, 
avrebbe sospeso gli 
effetti dei regi decre- 
ti del. 1927 e. del 
1936 coni quali ve- 
nivano autorizzati i 
‘comuni delle due cit- 
tà a gestire le case 
da giuoco. E' quanto 
sostiene il segretario 
della «Lega per l' in- 
dipendenza della Si- 
cilia» Salvatore Em- 
manuele che ha in- 
contrato i giornalisti 
a Taormina sui pro- 
blemi che impedisco- 
no l' apertura del ca- 
sinò nella cittadina 
siciliana. «Chiederò 
ai pretori di Sanre- 
mo e Venezia - ha 
detto. Emmanuele - 
di applicare quella 
legge e di emettere l' 
ordine di chiusura.. 
Se questo non avver- 
rà denuncerò i due 
pretori», L'' esponen- 
te del movimento ha 
chiesto quindi la ria- 
pertura del casinò a 
Taormina, chiuso su 
disposizione della 
magistratura nel 
1965. 


È 


‘menticabile 


Anna Poldrugo 
in Fabi 


sissimo annuncio il marito 
NATALE, i figli FRANCO 
e ALESSANDRO e consor- 
ti, le sorelle EMMA e 
ADA con i familiari, la co- 


gnata MARIA e î parenti 


tutti. 


I funerali seguiranno doma- 


ni giovedì alle ore 9.30 dal- 


la Cappella di via Pietà. 


Non fiori 
ma opere di bene 
secondo 
la sua volontà 


Trieste, 18 maggio 1994 


Ciao 

nonna Anna 
Non ti. dimenticheremo 
mai. 


- BARBARA ed EMILIA- 
NO 


Trieste, 18 maggio 1994 


La famiglia D'ORLANDO 
partecipa commossa al lut- 
to. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Gli amici dello STUDIO 
D'ORLANDO sono vicini 
alla famiglia in questo tri- 
ste momento. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Vicini a SANDRO: 
- GIULIA, BRUNA, BRU- 
NO 


Trieste, 18 maggio 1994 


Sono vicini ad ALESSAN- 
DRO tutta la sezione GHI, 
e gli amici del reparto 
APM. È 


PALIOARE 
Trieste, 18:maggio 1994 


È 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Ema Cadel 
ved. Segulia 


La ricordano la figlia NUC- 


«CIA, il nipote ALESSAN- 


DRO, la sua DESIREE, il 
genero, parenti e amici tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 maggio 1994 


x 
Si associano al dolore il fra- 
tello NINI, la cognata VE- 
RA e i nipoti GIOVANNA, 
ENRICO e PAOLO. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Partecipano al dolore ALI- | 


NA, SERGIO, BABY. 
Trieste, 18 maggio 1994 


Ciao 
nonna Ema 


ANNA e famiglie POREL- 
LI. 


Trieste, 18 maggio 1994 


+ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Santa Raseni 
ved. Lipanje 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MAIDA con il ma- 
rito ADRIANO e i-nipoti 
ELISABETTA e ALES- 


SANDRO. SH 


I funerali seguiranno giove- 
dì 19 corrente alle: ore 
10.30 dalla — Cappella 
dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente alla chiesa di Ba- 
sovizza. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Il personale della farmacia 
dell'ospedale di Cattinara 
partecipa al lutto del dott. 
ADRIANO CIACCHI. 


Trieste, 18 maggio 1994 
ene] 


Così ci ha abbandonati, in 
silenzio, improvvisamente, 
come ha desiderato in vita, 


la nostra adorabile e indi- 


Ne danno il triste, doloro- 


Dopo lunga malattia si è 
spento il nostro caro 


Albino Licen 


Medaglia d'onore 
per lunga navigazione 
compiuta e 
Croce al merito 

di guerra 

di anni 82 
Ne danno il triste annuncio, 
la moglie, le figlie, i generi 
ei nipoti. 
Si ringrazia il personale me- 
dico e infermieristico della 
III Medica dell'ospedale di 
Cattinara. 
Un grazie particolare vada 
al dottor VITO LUPINC 
per le sue amorevoli cure e 
al dottor FABRIZIO FIO- 
RENCIS. 
I funerali seguiranno doma- 
ni .19 corrente alle ore 
11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Si associano al lutto per la 
scomparsa del caro zio 


Albino 


i nipoti RITA, GIORGIO, 
VALENTINA e PATRI. 
ZIA. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Partecipano al lutto SER- 
GIO KODRIC e famiglia, 


Trieste, 18 maggio 1994 


Addio 


Albino 


- La cognata CLARA 
Trieste, 18 maggio 1994 - 


Partecipa al lutto la nipote 
NIVEA con la famiglia. 


Trieste, 18 maggio 1994 


F 


E' mancata all'affetto: dei 
suoi cari 


Carmela Vespasiano 
i in Rosati 
(Lina) 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LELIO, le figlie 
INA, ANNA e PIERINA, i 
generi, i nipoti, il fratello, 
le sorelle, le cognate, i co- 
gnati. 

Un sentito ringraziamento 
al primario FULVIO CAR- 
MIGNANI e al personale 
medico e paramedico della 
V Medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì-alle ore 12 dalla 
via Pietà per la chiesa di 
via Carsia. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO, LIVIANA, EMILIA- 
NO. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Partecipano al dolore il ni- 
pote MAURO e FABIO. 


Trieste, 18 maggio 1994 . 


+ 


Lunedì 16 corrente mese ha 
raggiunto il suo adorato fi- 
glio PIERO 


Maria Caris 
ved. Sablich 
già ved. Biagi 


Ne danno l'annuncio la nuo- 
ra VITTORINA, la nipote 
FABRIZIA con LUCIO, la 
consuocera MARIA APOL- 
LONIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 maggio 1994 |‘ 


ANNIVERSARIO 
Wanda 
e 
- Mario Fatur 
Vi ricorda i 


JOLANDA 
Trieste, 18 maggio 1994 


IV ANNIVERSARIO 
‘Iîma Dragovinalurkic 
Sei sempre con noi. 


Tuo ANTONIO 
e familiari 


Trieste, 18 maggio 1994 
RITIRATO INTE TAR I I 


1991 1994 
Lidia Miletich Cicin 
Ricordandoti con affetto. 
Tua sorella TINA 


Trieste; 18 maggio 1994 
irrita 


t 


Dopo lunghe sofferenze si 
è spento 


Francesco Saverio 
Chieppa 

Ne dà il triste annunciosla - 
figlia CARMEN, con -FA- 
BIO e MARIO e i parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 19 maggio alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Non fiori 
ma opere di bene ‘ 


Trieste, 18 maggio 1994 


Sono affettuosamente vici- 
ni agli amici, TIZIANA e 
GIANCARLO. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Partecipano commossi LU- 
CIO e ULLI. a 


Trieste, 18 maggio 1994 


> 


Prematuramente ci ha la- 


sciati il nostro caro 


Gaetano Gamba 
lasciando nel dolore la mo- 
glie ELSA, la suocera LUI- 
GIA, le figlie, i.generi, i 
fratelli, il padre, le cognate, Ù 
«nipoti e parenti tutti. 3 
I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Si associano al dolore di 
ELSA e famiglia gli amici 
PAOLO, GINA, FABIO, 
MIRELLA, MICHELE e 
ARIELLA. 


Trieste, 18 maggio 1994 


È 


E' mancato ai suoi cari 
Virgilio Moretti 


‘Lo ricordano la moglie, la 
sorella, i nipoti, cognati, co- 
gnate, parenti tutti. 

Un grazie vada al primario, ‘ 
ai dottori, allo staff infer- 
mieristico e agli allievi del- 
«la IV Medica dell'ospedale 
Maggiore per le amorevoli 
cure prestate. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 19 maggio alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 maggio 1994 


Partecipano al lutto: 
- ELVIRA e fam. BOEN- 


(6/0) 
- ANGELA e CARLO 


RUSSIAN 
. Trieste, 18 maggio 1994 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti ROBERTO, ADA, GIO- 
VANNI, ANTONIA e GIO- 
VANNA. 


Trieste, 18 maggio 1994 
[crac — aci 


Partecipa alla costernazio- 
ne di GIORGIO per la per- 
dita della mamma 


Maria Sivi 
famiglia ALBERTI. 
Trieste, 18 maggio 1994 


18.5.1989 18.5.1994 
‘Albino Terzari 


Ci manchi sempre. 


I familiari 
Trieste, 18 maggio 1994 


Via Luigi Einaudi 3/B 

Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì. 

8.30-12.30; 15-18.30 
‘sabato 8.30-12.30 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 18 maggio 1994 


M.0./ AGGUATO IN CISGIORDANIA: UCCISI DUE ISRAELIANI 


Nuova vendetta di Hamas 


Crivellata di colpi l’auto dei coloni; ferita una donna - Ad Hebron resta il coprifuoco 


M.0./USA 


Il segretario 
di Stato 
vainvisita 
a Gerico 


GERUSALEMME - Il 
segretario di Stato 
americano Warren 
Christopher ha effet- 
tuato una visita di 
tre ore a Gerico per 
esternare il sostegno_|. 
degli Stati Uniti al 
primo esperimento 
di autogoverno pale- 
stinese e ha poi avu- 
to a Gerusalemme 
colloqui col premier 
israeliano Yitzhak 
Rabin e col ministro 
degli esteri Shimon 
Peres. 

Prima personalità 
di governo straniera 
a giungere a Gerico 
dopo il suo formale 
passaggio nelle mani 
dei palestinesi, il se- 
gretario di stato è sta- 
to accolto da un grup- 
po di dirigenti pale- 
stinesi dell'autono- 
mia, tra i quali Faisal 
Husseini che ha ricor- 
dato all'ospite che l' 
autogoverno deve es- 
sere «la prima tappa 
verso la costruzione 
del nostro stato futu- 
TO), 

Un alto funziona- 
rio americano ha pe- 
Tò precisato che la vi- 
sita non deve essere 
interpretata come un 
sostegno Usa all'idea 
di uno stato palesti- 
nese. 

Il governo israelia- 
no, ha aggiunto, era 
stato prima consulta- 
to e non aveva 
espresso obiezioni al- 
la visita. 

Christopher ha det- 
to che la sua presen- 
za vuole mostrare «ai 
nostri amici palesti- 
nesi che non sono so- 
lip. 

Ha anche ricordato 
che gli Stati Uniti 
hanno promesso cin- 

ecento milioni di 

ollari di.aiuti all’ au- 
tonomia nei prossimi 
cinque anni. 


FORZE ARMATE INCRISI 


GERUSALEMME - Un 
mortale agguato teso in 
Cisgiordania dai militan- 
ti di "Ez Aldin Al- Oas- 
sam' . (’braccio armato’ 
del movimento islamico 
'Hamas') e varie azioni 
dimostrative dei coloni 
ebreihannotangibilmen- 
te mostrato che gli accor- 
di fra Israele e Olp devo- 
no ancora confrontarsi 


sul terreno con opposito- 


ri agguerriti. 

«Ci troviamo impegha- 
ti in una guerra su due 
fronti»; ha convenuto il 
ministro dell'ambiente 
Yossi Sarid ("Meretz, si- 
nistra sionista) commen- 
tando l'attentato avve- 
nuto ieri a Beit Haggay 
in cui due israeliani so- 
no stati uccisi dai 'fe- 
dayn' islamici e la spara- 
toria di lunedì a Hebron 
in cui una ventina di pa- 
lestinesi sono rimasti fe- 
riti. 

«Siamo comunque de- 
cisi a proseguire nella 
via del negoziato ad ogni 
costo» ha aggiunto. 

Il costo, per quanto ri- 
guarda i coloni ebrei che 
vivono nei Territori, è 
stato crudamenteindica- 
to dal capo di stato mag- 
giore, generale Ehud Ba- 
rak, secondo cui gli at- 
tentati di ‘Hamas’ in 
Israele e in Cisgiordania 
non cesseranno. 

Una dichiarazione che 
è tornata ad esasperare 
gli animi dei coloni. 

L'agguato di Beit Hag- 
gay (alcuni chilometri a 
sud di Hebron) è stato 
condotto con una tecni- 
ca terroristica ormai col- 
laudata da ‘Hamas’: la 
‘Subaru’ dei palestinesi 
ha superato la piccola 
utilitaria dei coloni e du- 
rante il sorpasso i mem- 
bri del commando han- 
no aperto il fuoco. Due 
coloni sono morti sul po- 
sto. La terza passeggera 


è stata ferita in modo. 


grave, 

«Questo è il risultato 
della politica del gover- 
no di Yitzhak Rabin», ha 
commentato Zeev He- 
ver, un dirigente del mo- 
vimento dei coloni. 
«Mentre lui è impegnato 
a stringere la mano di 
noti terroristi, su queste 
strade c'è chi semina 
nuovo terrore). 

Rabin, secondo la ra- 


Flotta del Pacifico 
Eltsin destituisce 
il comandante 


Il leader 
russo (foto) 
Interviene 
personalmente 


MOSCA - Il Presidente 
russo Boris Eltsin ha 
destituito il comandan- 
te della Flotta del Paci- 
fico, l'ammiraglio Geor- 
gy Gurinov, perchè re- 
sponsabile della scarsa 
efficienza delle sue uni- 
tà. Il portavoce del mi- 
nistero della Difesa Yu- 
ri Ryabov ha detto che 
l'ammiraglio Gurinov 
è stato rimosso con de- 
creto presidenziale per 
«gravi errori di valuta- 
zione organizzativa co- 
me comandante della 
flotta». Nell'anticipare 
la notizia, le agenzie 
Itar- Tasse Interfax 
avevano ricordato, po- 
co prima della confer-. 
ma ufficiale della rimo- 
zione di Gurinov, che 
in una recente confe- 
renza stampa il mini- 
stro della Difesa Pavel 
Graciov. aveva detto 
che la Flotta del Pacifi- 
co, una volta conside- 
rata il gioiello della 
Marina sovietica, era 
scivolata all'ultimo po- 
sto tra le quattro armi 
in quanto a capacità di 
mettersi con prontezza 
in stato di combatti- 


mento. A dare il colpo 
di grazia all'ammira- 
glio certamente è stata 
l'esplosione sabato 
scorso di un grosso de- 
posito di armi nella re- 
gione. estremo orienta- 
le della Russia, che ha 
causato ingenti danni 
materiali e il ferimen- 
to di una ventina di 
persone. Gli stessi orga- 
ni di informazione ave- 
vano sottolineato al- 
l'indomani  dell'inci- 
dente la necessità di 
un rimpasto ai vertici 
della Flotta. Sulle cau- 
se dell'esplosione è sta- 
ta avviata un'inchie- 
sta, ma vi sono sospet- 
ti che il fatto sia stato 
provocato per cancella- 
re le prove di furti con- 
siderevoli di armi. Gu- 
rinov rilevò il coman- 
do l'anno scorso dal- 
l'ammiraglio Khyatov, 
destituito a sua volta 
in seguito alla morte 
per malnutrizione di 
quattro cadetti della 
Marina in una base nei 
pressi di Vladivostok, 
dove altri 80 commili- 
toni furono ricoverati 
per le stesse cause. 


dio, ha da parte sua ac- 
cusato i coloni di aver 
compiuto «una provoca- 
zione» quando un loro 
gruppo armato ha ieri 
aperto il fuoco nel cen- 
tro di Hebron (Cisgiorda- 
nia), ferendo diversi ma- 
nifestanti arabi. 

Ieri a Hebron il centro 
della città è restato sotto 
coprifuoco. Ma nuovi 
scontri fra militari e sol- 
datî si sono verificati 
nella mattinata senza 
che agli osservatori del- 
la TIPH (la forza di pace 
composta da italiani, 
norvegesi e danesi) fosse 
consentito di avvicinarsi 
al luogo degli incidenti. 

A Nablus un altro colo- 
no ha aperto il fuoco do- 
po essersi trovato espo- 
sto al lancio di pietre. 

Secondo radio Gerusa- 
lemme, i suoi spari han- 
no ferito in modo grave: 
un palestinese. 

Il sottile ‘braccio di 
ferrò fra governo e colo- 
ni isrealiani è proseguito 
anche nella zona autono- 
ma di Gerico dove alcuni 
seminaristi ebrei sono 
entrati armati - nono- 
stante le proteste della 
polizia palestinese - nel- 
la antica sinagoga. 

Frattanto, il leader del- 
l'Olp Yasser Arafat, ha 
affermato che l' accordo 
con Israele su Gaza e Ge- 
rico è solo un primo pas- 
so verso «la liberazione 
di Gerusalemme». 

Ha anche dichiarato 
di essere in possesso di 


un documento nel quale’ 


Israele si impegna ad av- 
viare un negoziato su Ge- 
rusalemme entro tre an- 
ni e a riconoscere un'au- 
torità palestinese o mu- 
sulmana sui residenti di 
fede cristiana e musul- 
mana e sui Luoghi Santi 
islamici nella città. 

Il ministro dell’ am- 
biente israeliano Yosi Sa- 
rid, che ha partecipato 
ai negoziati con l' Olp, 
ha smentito nel modo 
più categorico l' esisten- 
za di una lettera segreta 
di impegni israeliani su 
Gerusalemme. 

«Arafat - ha detto ‘ 
non è in possesso di nes- 
sun documento segreto. 
Su Gerusalemme non ab- 
biamo mai detto nulla 
che non sia stato incluso 
nella Dichiarazione di 
Principi». 


#1 | 


La colona ferita dal commando di terroristi palestinesi viene subito trasportata in ospedale. 


GAZA - Dopo 27 anni di 
occupazione militare, 
punteggiati di scontri 
sanguinosi tra le due 
parti, e dominati dal- 
l'87 dall'Intifada, la ri- 
volta delle pietre, ieri i 
palestinesi hanno for- 
malmente preso in ma- 
no dagli israeliani la 
Striscia di Gaza. 

Ma la gente, per la 
grande festa dell'avvio 
dell'autonomia, aspetta 
che i soldati con la stel- 
la di David evacuino le 
ultime basi che ancora 
controllano nel territo- 
rio. Il passaggio forma- 
le delle consegne è avve- 
nuto a mezzogiorno ad 
Erez, «ceck-point») tra 
la parte nord della Stri- 
scia e lo stato ebraico, 


M.O./SECONDO GLI ACCORDI DI PACE 


Intanto, la Striscia di Gaza 
viene consegnata ad Arafat 


poco dopo che la radio 
israeliana aveva infor- 
mato che il leader del- 
l'Olp Yasser Arafat pen- 
sa alla «jihad» (guerra 
santa)perliberare Geru- 
salemme. Un cenno, 
questo, che ha provoca- 
to la dura reazione del 
premier Yitzhak Rabin. 

Il generale Dov Gazit, 
per Israele, ed il nego- 
ziatore palestinese, Freij 
Al-Kheiri hanno firma- 
to l«'inventario» dei be- 
ni passati dall'una al- 


l'altra amministrazio- - 


ne. 
Anche se le due parti 
hanno qualificato come 
«storico» il momento, 
poca gente ha fatto co- 
rona alla cerimonia, 
che pure rappresentava 
il momento preciso del- 


l'attuazione ‘ concreta 
degli accordi Israele- 
Olp, firmati al Cairo il 4 
maggio, e che - sull'on- 


da degli accordi di prin- . 


cipio sottoscritti a 
Washington il ‘13 set- 
tembre - . stabilivano 
che entro tre settimane 
si avviasse l'autonomia 
a Gaza ed a Gerico (qui 
il «passaggio» dei poteri 
è già avvenuto vener- 
dì). 

Adesso, a parte la si- 
curezza esterna, gli affa- 
ri esteri e la sicurezza 
dei 4.000 coloni che ri- 
mangono nei dicianno- 
ve insediamenti della 
Striscia, tutto il resto 
passa nelle mani del- 
l'autorità palestinese, 
che deve gestire quasi 
800 mila persone (sei- 


centomila. delle quali 
stipate in miserabili 
campi- profughi), disse- 
minate in un territorio 
di 363 chilometri qua- 
drati (come la provincia 
di Prato). 

Malgrado il passaggio 
delle consegne, vi sono 
ancora in Gaza tre o 
quattro basi controllate 
dai militari, che dovreb- 
bero evacuare forse og- 
gi, per ritirarsi all'inter- 
no degli insediamenti o 
in altre zone, lontane 
dai centri abitati dai pa- 
lestinesi. 

«Quando lasciate la 
base?». A questa doman- 
da del giornalista, si 
stringono nelle spalle e 
rifiutano di rispondere 
tre soldati di guardia al 
cancello di filo spinato 


M.O./TRATTATIVE 
Siria a due facce: 
cerca Gerusalemme 


eisoldi americani 


Christopher ha già portato 


in Israele le proposte di Assad, 


eoggisarà al Cairo. Damasco 


cominciaa essere più flessibile 


DAMASCO - La Siria non 
ha fretta di fare accordi 
con Israele grazie anche 
ad un potenziale econo- 
mico interno in pruden- 
te sviluppo, ma non. vuo- 
le che svanisca l'interes- 
se internazionale per 
una composizione del 
conflitto mediorientale 
che può essere ulterior- 
mente contaminato da 
lacerazioni interarabe 
senza precedenti. 

Radio e giornali siria- 
ni hanno espresso bene- 
vola attesa del ritorno a 
Damasco del segretario 
di stato americano War- 
ren Christopher, che ieri 
era in Israele dove ha 
portato un articolato pia- 
no siriano per impostare 
un concreto negoziato di 
pace. 

Christopher, che nel 
suo giro in Medio orien- 
te oggi farà una tappa 


- fuori programma al Cai- 


ro, ha detto che la strada 
da percorrere sarà «lun- 
gae dura», ma la trattati- 
va ha avuto una svolta 
positiva nelle ultime tre 
settimane con proposte 
israeliane di arretramen- 
to parziale dal Golan si- 
riano occupato. 

Damasco ha risposto 
l'altroieri, ferma sul 
principio del ritiro «glo- 
baley, ma flessibile su 
tempi e modi d'attuazio- 
ne. 

Il Presidente siriano 
Hafez Assad ha avverti- 
to la necessità di entrare 
nel processo di pace - ri- 
fiutato per decenni quan- 
do alle spalle aveva l'ora 
dissolta Urss - «senza ca- 
pitolare» davanti a nuo- 
ve ipotesi di egemonie 
israelo-occidentali sulla 
‘nazione araba' che vor- 
rebbe consolidare per an- 
dare in futuro verso sfi- 
de politico-economiche 
regionali e mondiali. 

La remissione da par- 
te russa di quasi 12 mi- 


L’ONU DECIDE PER L’INVIO DI UN CONTINGENTE MA I TEMPI SARANNO LUNGHI 


Ruanda, arriveranno i caschi blu 


Ennesimo massacro: trucidati a colpi di machete dieci bambini e l’operatrice umanitaria 


NAIROBI - In Ruanda si 
spara anche sui profu- 
ghi. Contro quella fiuma- 
na di fuggiaschi che cer- 
ca scampo in Tanzania 
le forze del Fronte popo- 
lare ruandese hanno 
aperto il fuoco più volte, 
e più volte li hanno ucci- 
si a colpi di machete. E' 
l'accusa, la prima del ge- 
nere, dell'Alto commissa- 
riato dell'Onu per i rifu- 
giati che ha fatto salire 
al massimo l'attesa per 
l'arrivo del contingente 
Onù, 5.500 caschi blu, 
deciso al Palazzo di ve- 
tro ieri con la risoluzio- 
ne 918. Nell'immediato 
l'Onu ha stabilito che a 
Kigali arriveranno 150 
osservatori e alcune deci- 
ne di caschi blu ghanesi. 

La legge del sangue 
che ha già fatto mezzo 
milione di morti ora dila- 


ga a Sud, vicino al confi- 
ne con la Tanzania, e 
sembra abbia preso la 
mano a tutti, anche al- 
l'Fpr che ieri ha negato 
le accuse. «Ho visto sol- 
dati del Fronte sparare 
sui fuggiaschi che guada- 
vano il fiume per rag- 
giungere la riva tanza- 
niana», dice un funziona- 
rio dell'Unhcrraccontan- 
do un tiro al piccione 
che non manca mai ber- 
saglio. «Nei villaggi arri- 
vano i ribelli, segregano 
gli abitanti nelle scuole 
e li fanno a pezzi con i 
machete» icono gli 
scampati. Sono immagi- 
ni recenti, di questi ulti- 
mi tre giorni, e non sono 
finite. «In certi paesi la 
gente è stata legata e in- 
saccata con corde. Poi 
gettata viva nel fiume 
Kagara (che divide il 
Ruanda dalla Tanza- 


Si spara anche sui profughi 


che cercano scampo in Tanzania. 


In molti casi la gente viene 


- legata e gettata viva nel fiume 


nia)». I contadini raccol- 
gono centinaia di corpi 
al giorno, e altre miglia- 


ia giungono sul lago Vit- , 


toria. î 

Anche i massacri dei 
governativi continuano, 
dice ‘Medici senza fron- 
tiere'. Per questo il flus- 
so dei profughi non si 
ferma, e ora è di 400 al 
giorno. Chi arriva in Tan- 
zania è «fortemente trau- 
matizzato», molti hanno 


ferite di pallottole o di 
machete, dicono le orga- 
nizzazioni umanitarie 
nei campi profughi. Ma 
qui le condizioni di igie- 
ne e di vita sono preca- 
rie. Non c'è più posto 
sotto i cartoni, le tende 
di plastica e di frasche 
‘approntate come riparo. 
Non c'è cibo per tutti, 
non c'è abbastanza ac- 
qua. La gente si riforni- 


sce al fiume, ormai putri- 
do dove si abbeverano 
mandrie di vacche sma- 
grite e dove galleggiano i 
cadaveri. 

La missione dell'Onu è 
attesa come la manna, 
anche se richiederà tem- 
po, almeno quattro setti- 
mane, A Kigali i due bel- 
ligeranti si sono detti 
d'accordo ma hanno am- 
monito di limitarla ad 
un'azione umanitaria. 

La nuova missione fa 
discutere già: per non ri- 
schiare una nuova Soma- 
lia, molti paesi pensano 
che i soldatisdella forza 
internazionale debbano 
avere equipaggiamenti 
adeguati, poichè in man- 
canza di blindati e di eli- 
cotteri non potrebbero 
che constatare un altro 
fallimento. 

Di fronte a tanta trage- 
dia, superiore a quella 


cambogiana e somala, le 
organizzazioni umanita- 
rie chiedono un tribuna- 
le internazionale, come 
per la Bosnia, mentre la 
Francia propone ai paesi 
dell’Africa centrale un 
vertice. i 

Fra i vari massacri ie- 
ri ce n'è stato uno parti- 
colarmente grave. Dieci 
bambini al di sotto dei 
sette anni e l'operatrice 
umanitaria che si occu- 
pava di loro, madre di 
cinque dei piccoli, sono 
stati trucidati a colpi di 
machete in una zona del- 
la capitale controllata 
dalle truppe governati- 
ve. IE 
Il portavoce dell'Onu 
Abdul Kabia ha riferito 
che gli 11 corpi sono sta- 
titrovati da un funziona- 
rio dell'Unicef che stava 
portando del cibo alla ca- 
sa della donna. 


I SEGRETI DI GOLA DEGLI ULTIMI DECENNI ALL’ELISRO' 


Pompidoufaceva pazzie perla pernice al cavolo 


PARIGI - De Gaulle stra- 
vedeva per lo spezzatino 
di vitello. Pompidou ado- 
rava la pernice al cavo- 
lo. Giscard. d' Estaing 
era un maniaco della 
zuppa ai tartufi. 

E Mitterrand? Va paz- 
zo per il fegato d'anatra 
saltato in padella. I pec- 
cati di gola dei Presiden- 
ti francesi che si sono al- 
ternati alla guida del Pa- 


ese negli ultimi tranta-, 


sei anni sono stati rivela- 
h Ù 

ti dall'uomo che è passa- 

to indenne attraverso 


. tutte le svolte politiche e 


le varie ‘coabitazionì: Jo- 


el Normand, il capo-cuo- 
co dell'Eliseo. 

Nei seicento metri 
quadrati delle cucine del- 
lo splendido palazzo di 
Faubourg Saint Honorè, 
Normand, coadiuvato da 
un un drappello di 10 vi- 
ce-chef, si èsempre impe- 


gnato dai lontani anni . 


‘50 a soddisfare, con suc- 
cesso, i più insigni palati 
di Francia. 

‘Di formazione culina- 
ria aristocratica (la sua 
carriera iniziò davanti ai 
fornelli della residenza 
del duca di Malborou- 
gh), Normand con il ge- 
nerale Charles De Gaulle 


fu costretto a ripudiare i 
piatti raffinati. 
«Amava la cucina bor- 
«ghese semplice - ha spie- 
gato- Soprattutto lospez- 
zatino di vitello e il na- 
sello fritto e di contorno 
non dovevano mai man- 
care i fagiolini al burro». 
Normand racconta poi 
che con l’ avvento di Ge- 
orges Pompidou l' Eliseo 
scoprì la cucina ruspan- 
te. Pompidou, originario 
dell'Alvernia, una regio- 
ne rinomata per i suoi 
piatti dai sapori forti, 
prediligeva il ‘cassoulet’, 
un misto di oca, anatra, 


maiale e fagioli in umido 
servito in terrina, il bue 
alle carote, ed aveva una 
vera e propria fissazione 
per la pernice al cavolo.« 

Per i pranzi ufficiali - 
dice Normand- sì sceglie- 
vano ovviamente pietan- 
ze più leggere. Ma Pom- 
pidou, da vero buongu- 
staio, voleva essere sem- 
pre lui a decidere i me- 
nu). 

Con l'arrivo del raffi- 
nato Valery Giscard 
d'Estaing la ’nouvelle 
cuisinè varca le porte 
dell' Eliseo. 

Normand, senza na- 
scondere un certo risen- 


timento, ricorda che il 
presidente aveva una 
straordinariaammirazio- 
ne per Paul Bocuse, il re 
degli chef francesi e, in 
particolare, impazziva 
per la sua famosa zuppa 
ai tartufi. 

Francois Mitterrand 
non crea invece proble- 
mi. 

"Basta non servigli la 
cacciagione, che dete- 
sta,- rivela Normand- e 
avere sempre a disposi- 
zione delle aragoste bre- 
toni e ostriche del tipo 
‘Gilardeau’, grosse e 
grasse. In genere le chie- 


de verso le 11 di sera pri- 
ma di andare a dormire’. 

Mitterrand, racconta 
ancora l' inossidabile ca- 
‘po-cuoco dei presidenti- 
è comunque molto con- 
tento quando può anda- 
re a mangiare da Lipp, 
la brasserie di Saint-Ger- 
main che gli ricorda gli 
anni ruggenti della Quar- 
ta repubblica. 


‘Per trattenerlo a cena 


all'Eliseo- spiega Nor- 
mand- basta però mette- 
re nel menu il fegato 
d'ariatra saltato in padel- 
la. E' una tentazione al- 
la quale non sa resiste- 
Te”. ; 


liardi di dollari di debito 
militare ha accresciuto 
il credito di Damasco 
Da un ancora lontano al 
cordo con Israele la Siria 
vuole. trarre - comé 
l'Egitto - finanziamenti 
dagli Usa dai quali pre: 
tende un riconoscimento 
del suo ruolo regionale. 

La nuova Siria di AS: 
sad sta sviluppando il 
settore agroalimentare; 
servizi energetici e co° 
municazioni, ma nol 
può spalancare subito le 
frontiere della sua econo” 
mia nè liquidare un set- 
tore pubblico fonte di po; 
sti di lavoro necessal! 
per la stabilità sociale 
del paese. 

Una spinta alla «scelta 


strategica per la pace) 
viene dettata ad Assa 
anche dal’ collasso del 
mondo arabo che la Siri@ 
vuole rappresentare il 
quanto aspirazione a di- 
venire perno degli equili- 
bri e della stabilità politi: 
ca mediorientale. 

Il Nord Africa è preda 
dell'aggressività rivolu 
zionaria dell'integrali. 
smo islamico che scon: 
volge l'Algeria, serpeg:. 
gia in Libia ed è al pote: 
re in Sudan. La Somalia 
è nel caos, Gibuti è tenu: 
ta in piedi dai governi 
Parigi, l'Egitto frena 4 
stentol'ondata di terrori;. 
smo integralista-con ese’ 
cuzioni capitali. I sei pa- 
esi arabi petroliferi del’ | 
Golfo, vulnerabili alle | 
mire egemoniche di Ba? 
gdad e Teheran, hanni 
affidato agli Usa la lord 
sicurezza. La Giordani? 
è confusa fra l'integrali 
smo musulmano e i dub” 
bi sull'avvio dell'autono: 
mia palestinese nei terri: 
tori, l'Iraq è sotto l'em” 
bargo dell'Onu dal 1990: 
Per la Siria un: compito 
non facile, ma Assad s4 
che prima 0 poi dovrà 
firmare un accordo 
Israele. 


EGITTO 


Manganelli 
elacrimogeni 
perfermare 
gliavvocati 


IL CAIRO - E' stata 
repressa duramente 
dalla polizia, che ha 
fatto uso di candelot- 
ti lacrimogeni e man- 
ganelli, una manife- | 
stazione organizzata | 
al Cairo dall'ordine |; 
degli avvocati egizia- | 
no in segno di prote- 
sta contro l' incarce- | 
razione di 34 avvoca- 
ti ela morte in deten- 
zione di un avvocato || 
difensore degli inte- |, 
gralisti musulmani. | 
Secondo il consiglio 
dell'ordine, Abdel Ha-, 
reth Madani è morto 
per le torture, secon- 
do, il ministero del- 
l'interno per una cri- | 
si d'asma. i 
La manifestazione; | 
cui hanno partecipa” |; 
to oltre 3.000 avvoca- |; 
ti di tutte le tenden- |} 
J 

; 


ze politiche, musul- 
mani e cristiani, si 
conclusa con otto fe; 
riti tra i dimostran!! 
‘e 17 arresti. : 
All'inizio della pr0” 
testa, circa 40 avv0” 
cati sono usciti dall 
sede dell'ordine cit 
condata da oltr© 
2.000 poliziotti in 25° 
setto anti-sommos8? 
e si sono inginocch!#” 
ti per pregare in sue: ; 
da, dove i negoziar, È 
avevano abbassato "° 
saracinesche. Qual” 
do gli altri hanno a 
minciato a formare al 
corteo per recarsi, si 
palazzo presidenz! A 
le di Abdin, le forz 
dell'ordine hanno 04” 
ricato lanciando ! la 
crimogeni. 
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BALCANI/BATTAGLIA AL «SABOR» DI ZAGABRIA 


n: 
I) m CI 
sa anolic cede la poltrona al vice 
— ZAGABRIA— «Volete sol- terrogazioni e interpel- siasi altro monopolio. Manolic e alla nomina 
levarmi dalla carica? Lo lanze dei deputati i qua- Oraal Sabor i rapporti di del suo successore. Mai 
co potete fare: lamaggioran- li, pur di conseguire il lo- | forza saranno diversi. Io vista una cosa simile! _ 
EI za è dalla vostra parte. roscopo, cioè quello disi- ha conseguito i miei fi- Poi ci sì è accorti che i 
° Ma lo farete a tempo de- . lurare il «transfuga» Ma- ni». proponenti non erano so- 
PO de i LEI IR 
]/ bito». Erano le 14.35 di nolic, non avevano esita- Data per scontata la lo ivari ministri ma an- 
< leri e i lavori della Came- ‘to a togliere questo pun- conclusione diquesta «re- che altri parlamentari o 
ra delle regioni del Sabor to dell'o.d.g. sa dei conti» va rilevato GL Sha altra let- 
lebito avevano avuto inizio po- Per la prima volta i cheideputati della Came- Da del CE80. RR Eos 
cciuto co dopo le 9. Manolic, il nervi d'acciaio del mode- ra delle regioni non han-  cedurale LIA n: a 2I9O 
\asco: presidente del «Senato» rato Manolic parevano no offerto uno spettacolo 1 VAT FERA SR Re. 
0 ale ‘inviso al.suo ex partito, sul punto di saltare men- edificante, appigliandosi IRSA II 
Siria l'Accadizeta, per calmare . tre dichiarava all'aula, ai più impensabili cavilli prima se si fosse seguita 
come la bagarre (che si era sca- salendo il podio, come di procedura, condendoli la prassi consueta. La de- 
nenti tenata prima che la com- qualsiasi altro parlamen- di citazioni latine, mezze Tonestrazionszi eli presi- 
i pre: | pagine governativa, rap- tare: «Quando ho blocca- verità, offese a tutto cam- dente Manolic e la nomi- 
nent0 Presentata da tutti i gros- to la vostra manovra, nel po e «costringendo» l'uni- na del nuovo presidente 
rale. si calibri con a capo il marzo scorso, l'ho fattoe co esponente del governo erano previste ai punti 
i AS premier Valentic, abban- lo faccio per glistessimo- rimasto in sala, l'inossi- 3.1 e 3.2, ma si vede che 
do fai donasse l'aula), aveva ce- tivi per cui mi batto ora:  dabile Seks, a ritirare in il partito di maggioranza 
starei duto la poltrona della difendere la democrazia, blocco dell'agenda dei la- aveva troppa fretta, An- 
3° Gal presidenza al suovice Zo- la democraticità procedu- vorituttele leggi che ave- che per evitare, con que- 
no Tic esattamente alle 12. rale e per prendere il va proposto il gabinetto sta prova di forza, che le 
ito le Il capo del governo e iva- temponecessario perfon- Valentic, per lasciare so- defezioni dilagassero a 
1 tn Ti ministri erano interve- dare un nuovo partito e lo due punti: quelli relati- macchia d'olio. 
È di nuti per rispondere a in- rompere il vostro e qual- vi alla destituzione di Valerio Zappia 
di po; 
ossall 
ciale 
BALCANI/NUOVO BRUTTO COLPO PER TUDIMAN 
scelta 
pace n n b) n 
“| | ANCNE Vedris lascia l Accadizeta 
) del 
Siria 
re di ZAGABRIA — Sarà anche una costruzione solida, al nuovo potere. La lista dei dissidenti non è desti- 
a ino ma le crepe sono sempre più profonde. Il monoliti- nata a fermarsi a Mladen Vedris. Lo stesso «Vje- 
iti: Smo dell'Accadizeta, il partito al potere in Croazia, snik», quotidiano non vicinissimo ma nemmeno 
oliti ARRE i ; - 3 i ; 
Sta vacillando sotto i colpi del dissidio, Alle prime troppo distante dal palazzo, scrive dell atteggia- 
preda voci del malcontento ha fatto seguito il «tradimen- mento di Zarko Domljan alle riunioni interne del- 
volu: to» di Stjepa Mesic e Josip Manolic, due fedelissi- l'Accadizeta. 5 WS ; 
grali: mi del presidente Franjo Tudjman, e ora è la volta Secondo il giornale, il vicepresidente del Sabor 
don di Mladen Vedris, presidente della Camera d'econo- croato si sarebbe opposto all'arroganza della diri- 
det mia della Croazia. Uno dei più giovani politici cari  &®Nza del a nai SEE dei REGIO dei 
malia a Tudjman, già sindaco di Zagabria e, sempre per due rami del Parlamento, Mesic e Manolic, propo- 
È i CREA È 3 ; nendoil voto segreto per la loro destituzione. 
ten: Volere del presidente, già ministro in uno dei tanti i; = 5 È Ù 
i + 3 P IRE È È : ‘Ad ogni modo, il nervosismo nelle file dell'Acca- 
cn governi croati degli ultimi anni, ha deciso di ab- È Daci A 
5 dente. Lo conferma l 
na 8 : bandonare le file dell’ ariana dizeta è più che evi ente. ‘o conferma la proposta 
rorii. Ne ha dato ieri Ad 5 ik» di Zagabri fatta ai partiti d'opposizione che siano loro a sce- 
eso nai A ERI AMEN deroga Dr gliere, pur sempre tra le file dell’Accadizeta, i no- 
i Bei qui do ha mandato una lettera d, Tudjman nea mi dei nuovi presidenti, purché non vengano posti 
i So | e lo informa della propria defezione, ATBOMED- ostacoli alla destituzione di Mesic e Manolic. 
i Ba mo, Sla con 1a propria insoddisfazione per alcune, /5-Jo conferma, a giudicare dalle indiscrezioni 
i = Sse volute dal partito, Vedris, deputato al Parla- dei giornali, il pugno battuto sul tavolo dallo stes- 
lord CRE STO: ha inoltre precisato che d'ora in poi so Tudjman al secco rifiuto dell'opposizione. Per 
lania agirà da deputato indipendente. - 5 un partito come l'Accadizeta potranno essere solo 
rali Per il capo dello Stato e presidente dell'Accadize- dei «fastidi» comunque superabili, ma che indub- 
dub ta si tratterà di un colpo difficile da incassare. Seb-  biamente saranno salutari per il risveglio della de- 
ono” bene non particolarmente amato dalla gente, Ve- mocrazia e per il rifiorire di un vero pluripartiti- 
erthi dris rappresenta la rampante borghesia zagabrese, smo in Croazia. Sono degli avvenimenti che lasce- 
i Son la nuova classe emergente, poco o nulla-compro- ranno il segno, che potrebbero porre fine alla de- 
pito Mesa con il vecchio regime comunista e fedele per mocrazia «dall'alto». 
id sa tradizioni di famiglia ai valori nazionali tanto cari si6b 
lovrà 
o di | f=£—————@——1——<_t—.P1t---k 
È MW DAL MONDO 


Somalia: sequestrato 
dall’ospedale 


N | un«cascoblu» ferito 


Esteri 


BALCANI/I SERBI COSTRETTI AL RITIRO DALLO STRATEGICO MONTE OZREN 


I musulmani all’offensiva 


Due bombe serbo-bosniache centrano lo scalo di Tuzla: «fugge» un Ilyushin dell’Unprofor 


Segnale di speranza dalla Chiesa: 


incontro a Sarajevo 


tra i patriarchi ortodossi 


ellcapo spirituale musulmano 


BELGRADO — Truppe 
dell'esercito bosniaco 
musulmano stanno con- 
tinuando la loro offensi- 
va nella Bosnia centro 
orientale, ed hanno con- 
quistato — stando a Ra- 
dio Sarajevo — 32 chilo- 
metri quadrati nell'area 
ad est di Kladanj, co- 
stringendo al ritiro i ser- 
bi da alcuni punti strate- 
gici del monte Ozren. 

L'impressione è di una 
resistenza relativa: sia 
per evitare scontri vio- 
lenti in questo momento 
politicamente non utili, 
sia perchè quell’ area, e 
quella intorno a Maglaj, 
potrebbero essere alcu- 
ne delle porzioni territo- 
riali da restituire alla fe- 
derazione croato bonsia- 
ca quando sarà infine ac- 
cettata la proposta ulti- 
mativa (cioè non più ne- 
goziabile) dei ‘’Grandì 
che prevede il 51 per 
cento della Bosnia a 
croati e musulmani, ed 
il 49 ai serbi, che attual- 
mente ne controllano mi- 
litarmente il 70, 

Le truppe di Sarajevo 
sono all'offensiva anche 
nell'area di Tuzla, nel 
nord est, cercando di far 
ritirare i serbi dal monte 
Majevica e dalle circo- 
stanti colline da cui si 
controlla, appunto, la cit- 
tà ed il suo importantis- 
simo aeroporto. Ma tale 
offensiva sembra aver 
prodotto per ora frutti 
minori. ) 

Torna intanto la pau- 
ra di una escalation del- 
la guerra in Bosnia. Ieri, 
intorno alle 14, due bom- 
be tirate dall'artiglieria 
serbo-bosniaca hanno 
centrato l' aeroporto di 
Tuzla (Bosnia nord- 
orientale), area "protettà 
dell'Onu. Le due granate 
serbe sono state tirate 
proprio quando un aereo 
dell'Unprofor — il pri- 
mo, tra l'altro, dal lonta- 
no 14 aprile — vi era ap- 


NATROBI — Un gruppo di armati non identificati ha 
equestrato un soldato nepalese della forza di pace 
€ll'ONU in Somalia, prelevandolo dall'ospedale Di- 


WASHINGTON — Nuovi 
guai per Clinton: dalla 
Bosnia a Haiti, dalla So- 


Solo il 13 per cento ritiene 


ffer di Mogadiscio dove era ricoverato da lunedì per 
® ferite riportate negli scontri fra clan tribali rivali. 
rapitori hanno già fatto conoscere l'ammontare del 
liscatto che pretendono per rilasciare il militare, e 


malia al Ruanda, il presi- 
dente americano sembra 
aver perso la fiducia de- 


. che Clinton abbia una chiara 


gli americani per quanto 
riguarda le sue capacità 
in politica internaziona- 


Che le autorità nepalesi si sono già messe in contatto 
“on i rapitori. Nei combattimenti accesisi a sud di 
‘ogadiscio, nel corso dei quali il soldato rapito era 


visione della critica 


le. 

Da un nuovo sondag- 
gio pubblicato dal 
Washington Post risulta 
che solo il 13 per cento 
degli americani ritiene 
che Bill Clinton abbia 
una visione chiara della 
politica estera. Il 37 per 
cento è convinto che 
non ce l' abbia mentre il 
50 per cento non ha un' 
opinione in merito. In 
termini di consenso sul- 
le sue scelte in politica 
estera, Clinton ha otte- 
nuto l’ indice di gradi- 
mento più basso della 


tato colpito da tre pallottole, sono rimasti uccisi al- 
î cinque «caschi blu», posizionati con gli altri della 
Orza dell'ONU nel tentativo di impedire la ripresa 
degli scontri armati fra i clan tribali. 

sua carriera presidenzia- 
le: il 40 per cento appro- 
va e il 53 disapprova. 

Il capo della Casa 
Bianca è stato messo sot- 
to tiro di recente non so- 
lo dall'opinione pubblica 
e dai commentatori: la 
settimana scorsa il Sena- 
to, a maggioranza demo- 
cratica, ha approvato 
ben due risoluzioni in 
cui si chiede all’ Ammini- 
strazione di revocare l' 


Belfast: due muratori cattolici 
Uccisi a raffiche di mitraglia 


ONDRA — Due muratori cattolici sono stati uccisi 
ù Velfast a colpi di mitraglia da un ‘commandò di uo- 
Mini armati protestanti che ha aperto il fuoco all'im- 
lazzata contro le maestranze di un cantiere edile, L' 
attentato è avvenuto in Mountcollyer Avenue, in un 

Vartiere al nord della città abitato in prevalenza da 
Urotestanti. Le vittime sono state raggiunte dalla 
i entagliata di proiettili mentre stavano mangiando 
{Pranzo in compagnia di compagni di lavoro. Dopo 
Ù Sparatoria gli uomini armati sono fuggiti in auto. 
Agguato è attribuito a terroristi unionisti, contrari 
iglitiro britannico dall'Ulster e alla riunificazione 

Îl'isola. Dall'inizio dell'anno, 28 persone sono mor- 
Nell'Irlanda del Nord in attentati commessi da cat- 


ci e protestanti. 


LONDRA. — Continua 
l'agonia in diretta televi- 
siva di Samantha Ken- 
dall, 27 anni, la giovane 
donna di Birmingham 
(Inghilterra) che sta mo- 


non si fida e che vuole 
assolutamente andare a 
curarsi in Canada. 

La donna, che pesa or- 
mai solo 30 chili, è ap- 
parsa in ‘migliori condi- 


Ingapore: fustigazione risparmiata 
| dn secondo studente americano 


GAPORE — La magistratura di Singapore ha de- 


SRRSE( 7 bat POSDO rendo di anoressia, la zioni della settimana 
egg RIEARAO a da PE RZione il diciassetten- stessa malattia che un ‘scorsaquandounsuo n 
day phen Freehill, l'altro studente americano accu- mese fa ha ucciso la sua  pello televisivo commos. 


ni di vandalismo per aver imbrattato di vernice al- 

° automobili. Le accuse a Freehill erano identi- 

a quelle contro il suo compagno Michael Fay, 18 

Sta che il 5 maggio ha ricevuto quattro colpi di fru- 

dee; Sulle natiche. Il pubblico ministero ha ritirato le 

] dn Se di vandalismo a carico di Freehill, e lo stu- 

Raple se l'è cavata con una multa di 800 mila lire. 

la} STa stato invece condannato a sei frustate (ridot- 

Ma Uattro per l'intervento del presidente Clinton), 

È suo mesi di prigione e tre milioni di lire di mul- 

dip ulla decisione del pm hanno pesato le minacce 
torsione del governo Usa. 


sorella gemella. 

L'altra sera è uscita 
contro la volontà dei me- 
dici dall'ospedale dove 
era stata ricoverata tre 
giorni fa per un'infezio- 
ne polmonare e ieri ha ri- 
lasciato una nuova inter- 
vista alla televisione pri- 
vata ITN per dire che lei 
dei medici britannici 


se l'opinione pubblica e 
suscitò un dibattito fra 
gli esperti. A Samantha 
Kendall è stato offerto 
anche un letto in una cli- 
nicabritannica specializ- 
zata in disturbi alimen- 
tari, ma lei lo ha rifiuta- 
to: non vuole seguire i 
consigli e le diete dei me- 
dici, insegue un sogno di 


‘ Situazione internazionale 


embargo contro la vendi- 
ta di armi ai musulmani 
di Bosnia. Alcuni senato- 
ri democratici hanno de- 
finito «anemico» l’ ap- 
proccio di Clinton verso 
la sanguinosa tragedia 
bosniaca. 

Due settimane fa, nel 
tentativo di rilanciare la 
propria immagine, Clin- 
ton ha affrontato la 
stampa internazionale 
in una teleconferenza 


cui sembra prigioniera. 

In realtà - notano alcu- 
ni esperti - quello che di- 
ce non ha molto senso. 
La sua mente è evidente- 
mente sconvolta non so- 
lo dalla malattia, ma an- 
che dalla morte della so- 
rella con la quale all’età 
di 14 anni, quando era- 
no due adolescenti con 
problemi di linea, fece il 
patto di non mangiare 
più. 

La madre sembra asso- 
lutamente incapace di 
aiutare Samantha a fare 
l'unica scelta che le po- 
trebbe forse - a giudizio 
dei medici - salvare la vi- 


pena atterrato, e stava 
scaricando. Operazione 
lasciata a metà il velivo- 
lo — un Ilyushin 76 — è 
subito ripartito. Non ci 
sono stati feriti. Qualche 
minuto dopo, Tuzla è 
stata sorvolata da appa- 
recchi della Nato, chia- 
mati in missione di so- 
stegno aereo da parte 
dell'Unprofor. Ma non ci 
sono state incursioni, 

La grave violazione — 
solo un segnale di quan- 
to grandi e continui sia- 
no i rischi di nuove vio- 
lente riprese dei combat- 
timenti, malgrado i for- 
cing diplomatici — giun- 
ge all'ottavo giorno di 
un' offensiva lanciata 
dalle truppe musulmane 
lungo due direttrici, una 
delle quali riguarda 
l'area di Tuzla. 

Ma è dalla Chiesa che 
giunge forse un segnale 
di speranza: ieri a Sa- 
rajevo era in calendario 
un incontro tra i patriar- 
chi della chiesa ortodos- 
sa serba, Pavle, russa, 
Alexis II, l'arcivescovo 
di Zagabria Kuharic ed il 
capospiritualemusulma- 
no Mustafa Ceric — che 
all'ultimo momento sem- 
bra però abbia disdetto 
l'impegno non volendo 
incontrare Pavle. Se con- 
fermato, un incoraggian- 
te segno di buona volon- 
tà. 

. E la diplomazia conti- 
nua il suo lavoro: ma di 
nuovo adagio, dopo le 
speranza di accelerazio- 
ne sorte in seguito al mi- 
nivertice di venerdì scor- 
so a Ginevra. Ieri è stata 
la volta dei copresidenti 
della conferenza di pace 
lord Owen e Thorvald 
Stoltenberg — di fatto 
scavalcati dalla riunione 
di Ginevra e dal lavoro 
del gruppo di contatto 


. che rappresenta i ‘Gran- 


dì nei colloqui con i con- 
tendenti - a tornare in 
campo. 


BASSO L’INDICE DI GRADIMENTO DEGLI AMERICANI 


Bill bocciato in politica estera 


Un sondaggio dimostra l’erosione del consenso nei confronti della presidenza 


planetaria senza prece- 
denti per un presidente 
americano. 

Stando ai risultati del 
sondaggio, effettuato dal 
Washington Post in col- 
laborazione con la rete 
televisiva ABC, l'iniziati- 
va non ha giovato gran- 
chè al prestigio del presi- 
dente. 

Se i risultati in politi- 
ca estera non sono stati 
buoni, neanche il resto 


LONDRA: LASCIA L'OSPEDALE NONOSTANTE SIA AL LIMITE DELLA SOPRAVVIVENZA 


Samantha l’anoressica vuole andare in Canada 


ta e cioè accettare di far- 
si curare in patria, senza 
inseguire la chimera di 
un «viaggio della speran- 
za» in Canada, I medici 
ritengono, infatti, ‘che 
potrebbe non sopravvi- 
vere alle lunghe ore di 
viaggio. Ma lei, che se- 
condo quanto dicono al- 
cuni commenti di stam- 
pa, è anche esaltata dal- 
l'enorme pubblicità su- 
scitata dal suo caso, non 
sente ragione ed insiste. 
I medici dell'ospedale 
Solihull dove è stata rico- 
verata in questi tre gior- 
ni del resto non possono 
fare di più. Le hanno da- 


le cavallo di battaglia 


- - 
Armi cubane nel Chiapas? 
MEXICO CITY — Il comandante zap 
rassegna le sue truppe. Dopo la rivolta di un paio di mesi fa nella 


regione del Chiapas, 


Il Piccolo 


’ 


atista Marcos (a destra) passa in 


gli Stati Uniti accusano ora Cuba di aver 


fornito armi ai ribelli messicani. Sdegnata la replica dell’Avana. 


IL SENATORE AL TRAMONTO DOPO 32 ANNI 


Stavolta per Ted Kennedy 
potrebbe essere disfatta 


NEW YORK — Si profila un triste tra- 
monto per il senatore Ted Kennedy: al- 
le elezioni del prossimo novembre l' ul- 
timo rampollo della famiglia politica 
più celebre d' America potrebbe perde- 
re, dopo 32 anni, il seggio. Sarebbe la 
fine ingloriosa di una' carriera che lo 
ha sempre visto all'ombra di John e 
Robert, i suoi più celebri fratelli. 

Per nulla incoraggianti i sondaggi, 
raccolti questa settimana sulla rivista 
"New Yorker": Kennedy, che un quarto 
di secolo fa, dopo l'incidente di Chap- 
paquiddick in cui morì la giovane se- 
gretaria Mary Jo Kopechne che viag- 
giava in auto con-lui, raccolse nono- 
stante tutto il 62 per cento dei voti, 
stavolta arriverebbe a malapena al 34 
per cento. Nel segreto dell’ urna, gli 
elettori potrebbero regalare il seggio 
del senatore a una donna, Janet Jeghe- 
lian, ex infermiera di suo padre Joe e, 
per di più, convertita ai repubblicani. 

«Il messaggio è chiaro: per la prima 
volta nella sua carriera Ted Kennedy è 
vulnerabile», ha dichiarato Lou DiNa- 


Jacqu 


dinuo 


della pagella brilla: l' in- 
dice di gradimento dell’ 
operato complessivo del 
presidente è sceso dal 57 
al 51 per cento mentre l’ 
appoggio per la riforma 
sanitaria - che è l' attua- 
ai primi de. 
della Casa Bianca - va di- una grave 
minuendo: il 50 per cen- 
to disapprova, il 44 per 
cento approva, 

Tempestato da scanda- 
li sessuali e finanziari, 
Clinton sta anche per- 
dendo punti per quanto 
riguarda la ‘percezione 
della sua onestà e inte- 
grità personale: rispetto 
al 63 per cento che in 
marzo lo riteneva moral- 
mente all’ altezza dell’ 
incarico, questa volta ha 
raccolto l’ approvazione 
del 56 per cento. E a 
guardarlo con simpatia 
sono soprattutto le don- 
ne. 


le 


Aristotele 


covero sare: 


scesi sotto 


scorsa l'ex 


stanca, camminava Tè come hascisc e ma- 
vicino alla ringhiera Tijuana, 
to degli antibiotici, le fermandosi spesso a Fornendo una pro- 


hanno fatto delle flebo, 
l'hanno rimessa un mini- 
mo in forze, tanto che ie- 
ri mattina aveva. perfino 
fatto colazione: una fet- 
ta di pane tostato, una 
zuppa e qualche cucchia- 
io di fagioli. Poi lei ha de- 
ciso di andarsene. «Non 
possiamo trattenerla. E’ 
lucida, coerente e piena- 
mente cosciente di quel- 
lo che fa», ha detto un 
portavoce dell'ospedale. 
Nessuna legge consente 
l'alimentazione forzata 
di un adulto, neppure se 
questo dagli schermi te- 
levisivi chiede aiuto al 
mondo. 


china. — 
Maurice 


ne. Per Jaci 
il . secondo 


babilmente 


pia. 


LINFOMA 


ricoverata 


inospedale 


NEW YORK — Ame- 
ricani in allarme per 
la salute di Jacqueli- 
ne Kennedy Onassis: 
l'ex first lady, colpita 


linfoma; è stata nuo- 
vamente ricoverata 
d'urgenza in ospeda- 


Indiscrezioni rac- 
colte dal quotidiano 
‘Daily News' sosten- 
gono che la vedova 
del presidente Kenne- 
dy e dell'armatore 


stia molto male: il ri- 


nuto perchè i suoi 
globuli bianchi sono 


di guardia. Domenica 


era stata vista pas- 
seggiare nei vialetti 
di Central Park, pres- 
so il quale si trova la 
sua abitazione: 
apparsa pallida e 


riposarsi su una pan- 


sman, il mercante di 
diamanti che da anni 
vive con l'ex first la- 
dy, ha passato molte 
ore al capezzale della 
compagna. Da Jackie 


figli John Jr. e Caroli- 
dopo la diagnosi: un 
mese fa era stata ope- 


rata di un'ulcera pro- 


ta dalla chemiotera- 


tale, che ‘ha coordinato il sondaggio. 
Consapevoli del pericolo gli uomini del’ 
senatore si sono mobilitati: hanno co- 
stretto Ted a girare per mesi come una 
trottola in una frer stica ricerca di fi- 
nanziamenti. È 
«Non siamo più a Camelot», è la sin 
tesi del 'New Yorker": «Con Bill Clin- 
ton alla Casa Bianca sarebbe dovuto 
essere il momento d'oro per Kennedy. 
Invece, mentre la campagna elettorale 
incalza, i fantasmi del suo passato lo 
stanno riacchiappando». 
Spogliato della mistica familiare, fe- 

tito dal processo di Palm Beach che 
tre anni fa lo vide simbolicamente sul 
banco degli imputati assieme al nipote 
William Kennedy Smith accusato di 
stupro, il senatore potrebbe cadere vit- 
tima della rabbia anti-establishment. 

Ma non è tanto il clima generale, quan- 
to piuttosto l' eredità di una vita dissi- 
pata, la fama di inguaribile Don Gio- 
vanni alcolizzato che a 62 anni il più 
giovane dei tre fratelli Kennedy si por- 

ta ancora dietro, a preoccupare il clan 
mobilitato per la campagna elettorale. 


POLEMICHE 


' 
Droga: «no» 
diBonn 

sa 

BERLINO —Ilgover- 
no tedesco si è pro- 
nunciato contro la 
«direttiva provviso- 
ria» emanata da una 
regione che aveva de- 
ciso di non punire il 
possesso per uso per- 
sonale di piccoli 
quantitativi di dro- 
ghe anche 'pesantì. 
E' stato deciso di cre- 
are un gruppo di la- 
voro di ministri ed 
esperti per stabilire 
sela vigente legge su- 
gli stupefacenti deb- 
ba essere ampliata o 
meno. 

Il mese scorso la 
corte di Karlsruhe da 
un lato aveva ribadi- 
to l'illiceità dell'uso 
di stupefacenti, ma 
dall'altro - secondo 
una comune: lettura 
della sentenza - ave- 
va esentato le procu- 
re dal perseguire il 
possesso di piccole 
dosi di droghe ‘legge- 


eline 


VO 


ll'anno da 
forma di 


Onassis 


bbe avve- 


il livello 


first lady 


era 


pria interpretazione 
della sentenza, il go- 
verno del Nordreno- 
Westfalia la scorsa 
settimana aveva” 
emesso una direttiva 
che permetteva alle 
procure di rinunciare 
ad aprire  procedi- 
menti giudiziari nei 
casi di persone in 
possesso per uso per- 
sonale di quantità mi- 
nime (mezzo gram- 
mo) di droghe ‘pesan- 
tì come l'eroina e la 
cocaina. Per l'hascisc 
lasogliamassimasta- 
bilita era 10 grammi. 


Tempel- 


si sono recati anche i 


queline è 
ricovero 


provoca- 


L 


Diamo una rapida oc- 
chiata, a volo di gufo rea- 
le sarebbe appropriato 
dire, sulla Val Rosandra 
vestita di colori e profu- 
mi della primavera affac- 
ciandoci dalla vedetta di 
San Lorenzo, balcone 
ideale aperto su tutta la 
vallata di rocce e cespu- 
gli fioriti per osservare 
chi arrampica. Quasi su- 
bito, verso sinistra, lo 
sguardo è attratto da de- 
cine di elementi bianchi 
che animano, la costola 
rocciosa della «piccola 
ferrovia»; possiamo sba- 
gliare? Avevamo appun- 


‘ tamento «in valle» con 


gli alpini della leggenda- 
ria brigata «Julia» senza 
luogo precisato né ora- 
rio, ma come prevedibile 
non abbiamo perso un 
minuto a cercare. Ottan- 
ta ragazzi in divisa, con 
tanto di attrezzature, 
mezzi di supporto e al- 
tro necessario, non si mi- 
metizzano tanto facil- 
mente con il territorio. 
Si sta svolgendo dal 
26 aprile il 67.0 corso al- 
pinistico destinato agli 
alpini di leva della briga- 
ta Julia con sede a Udi- 
ne, che per i quaranta 
giorni necessari trova al- 
loggio presso la caserma 
«monte Cimone» di Ban- 
ne. E un lungo sodalizio 
quello dei soldati della 
«Julia» con la Val Rosan- 
dra, luogo ideale, a dire 
dei loro stessi organizza- 
tori, per una introduzio- 
ne graduale e piacevole 
alle tecniche di roccia. 
Nella logica dei corsi l'im- 
troduzione è il primo 
gradino per misurarsi 
con l'arrampicata, le at- 
trezzature, le tecniche 
di progressione e di soc- 
corso, cui fa seguito la 
seconda fase alpinistica, 
svolta alla fine dell'esta- 
te sulle Alpi Carniche a 
Sappada, e una terza 
conclusiva che si concre- 
tizza con un'esercitaàzio- 
ne di combattimento ve- 
ro e proprio in quota * 1- 
rante la quale gli «alpie- 
riscelti» dovranno scala- 
re su difficoltà fino al 
quarto grado con zaino, 
fucile e munizioni. Già, 
perché non bisogna mai 


DA ANNI SI ADDESTRANO IN « 


i’. 


VALLE» GLI ALPINIR 


Penne nere in Val Rosandr 


montagna avventura esplorazione 


dimenticare che si tratta 
di esercito italiano, e gli 
eserciti presuppongono 
prima o poi, da qualche 
parte, una battaglia. 
Eppure, camminando 
in mezzo alle decine di 
néo-arrampicatori, un 
tanto impacciati dalla di- 
visa e dal suo stesso co- 
lore, tra le numerevoli 
«reglettes» di corde tese 
per l'assicurazione, non 


Ottanta itinerari sul- 
le Alpi e Prealpi Giu- 
lie e Carniche a misu- 
ra di turisti della do- 
menica, ma anche di 
escursionisti esperti. 
La guida tascavile 
«Sui monti del ::iien- 
Zu» di Flavio Uncina- 
to (Edizioni dea La- 
guna, 287 pagg., 28 mi- 
la lire), giunta a com- 
pletamento della gui- 
da «Sui monti del 
Friuli» pubblicata 
due anni fa dallo stes- 
so editore, cade a pen- 


si ha proprio l'impressio- 
ne che una guerra aspet- 
ti, seppure in teoria, da 
qualche parte. Nessuno 
grida e neppure alza la 
voce, non compare un'ar- 
ma, né la squallida go- 
liardia da caserma, nep- 
pure una cartina tocca il 
suolo carsico: una ottan- 
tina di giovanotti impa- 
Tano ad arrampicare in 
totale rispetto della natu- 


nello in questa stagio- 
ne di prime passeggia- 
te e avventure ad alta 
quota. 

La struttura del vo- 
lumetto. tascabile è 
quella tipica delle gui- 
de escursionistiche, 
anche se la chiarezza 
dei tracciati e la ric- 
chezza d'informazio- 
ni proposte, la pro- 
muovono a «va- 
demecum» di qualità. 
Ma è l'area geografica 
presa di mira - Alpi 
Carniche con Dolomi- 


ti di Lienz e i monti . 


ra e del prossimo. 

Per la maggioranza 
dei soldati di leva che si 
offrono volontariamente 
di partecipare ai corsi, è 
palesemente la prima 
volta; accovacciati «a ki- 
fel» oppure esagerata- 
mente distesi sulla pare- 
te graffiando disperata- 
mente gli appoggi con 
gli anfibi in dotazione, le 
braccia gonfie di acido 


UNA GUIDA PER ORIENTARSI NELLE GIULIE E CARNICHE 
Ottanta itinerari nel silenzio 


tra il Gail e la Drava, 


e le Alpi Giulie - che . 


fa di questo testo uno 
strumento utile. Uti- 
le per frequentare (o 
cominciare a farlo) i 
monti che l’autore ha 
definito «monti del si- 
lenzio» dopo aver let- 
to, al termine di 
un'escursione sulla 


‘ stradina del Rio dei 


Gamberi in direzione 
del paese abbandona- 
to di Chiampei, un 
cartello pubblicita- 
rio. 

In poco meno di tre- 


lattico e il volto paonaz- 
zo, sordi ai pazienti con- 
sigli degli istruttori. 
Macchie di colori alla 
moda spiccano sul verde 
delle divise; qualche 
scarpa da arrampicata 
sportiva, qualche imbra- 
catura all'avanguardia, 
segni inconfondibili del- 
la pratica di alcuni, già 
climber da civili, che sal- 
gono con disinvoltura in 


cento pagine, uno do- 
po l'altro, Cuginato 
«snocciola». oltre 70 
mila metri di dislivel- 
lo in salita e altret- 
tanti in discesa, sud- 
divisi in 31 itinerari 
turistici, 28 escursio- 
nistici, 17 per. escur- 
sionisti esperti e 4 
per escursionisti 
esperti con attrezza- 
ture, Corredano il te- 
stosuggestivefotogra- 
fie a colori, oltre che 
un'appendice per la 
cartografia e la biblio- 
grafia. 


IL PICCOLO 


un mare calmo di infles- 
sioni ‘dialettali da ogni 
dove, sud compreso. 
Incontriamogliufficia- 
li che coordinano le ma- 
novre di istruttori e allie- 
vi, assieme all‘alpinista 
triestino Tullio Ranni 
che offre volontariamen- 
te il suo bagaglio tecni- 
co, soprattutto nelle ma- 
novre di soccorso. Anche 
questa volta niente 
«Rambo». Il maggiore 
Brensa, comandante del- 
le operazioni, assieme al 
tenente Pizzileo e al ma- 
resciallo Torre spiegano 
la filosofia e gli scopi dei 
corsi, testualmente «Vi- 
vere, muovere e combat- 
tere in ambiente difficile 
di montagna di giorno e 
di notte... »; ma anche at- 
trezzare vie di roccia da 
capocordata, soccorrere 
e trasportare infortuna- 
ti. Abilità che torneran- 
no presto utili ai ragazzi 
che riprenderanno la vi- 
ta di tutti i giorni e che 
avranno probabilmente 
vissuto un naia meno 
squallida e frustrante, 
più produttiva per se 
stessi e gli altri, 
Particolare enfasi vie- 
ne posta alla questione 
sicurezza: «Se normal- 
mente in montagna si 
tenta di raggiungere il 
100% della sicurezza» ri- 
badiscono i responsabili 
«oi abbiamo il dovere 
di operare, se possibile, 
al 200%. Sentiamo una 
enorme responsabilità 
soprattutto nei confron- 
ti delle famiglie di questi 
giovani, ecco perché la- 
voriamo sempre con ma- 
teriale e attrezzature 
omologati Uiaa sia forni- 
ti dall'esercito, sia acqui- 
stati individualmente 
(per quanto permesso). 
Insistiamo tenacemente 
nella: preparazione alle 
manovre di soccorso, te- 
nendoci sempre aggior- 
nata con la consulenza 


del Corpo nazionale soc- - 


corso alpino. Non è un 
caso se in trent'anni di 
corsi nonostante il consi- 
derevole numero di par- 
tecipanti, abbiamo avu- 
to un solo incidente gra- 
ve). 

Sergio Serra 


Qui sopraein alto: gli alpini della «Julia» si addestrano all'arrampicata 
in Val Rosandra, come fanno ogni primavera da molti anni. (Foto Stefle) 


DIBATTITO INTERNAZIONALE SULL'USO DELLE PARETI DI ROCCIA SOTTOPOSTE A TUTBLA AMBIENTALE 


Fanno scuola le falesie di Duino 


Arrampicata sulle falesie dove vivono specie 
protette: il tema coritinua a far discutere 


climber e ambientalisti. 


È tradizione consolidata 
che il Film-festival mon- 
tagna esplorazione città 
di Trento ospiti, nel cor- 
so della settimana di 
proiezioni, un incontro 
alpinisticointernaziona- 
le su temi di attualità va- 
ria, approfittando a late- 
re della visione delle 
opere in concorso, della 
‘presenza sempre nutrita 
dialpinisti, arrampicato- 
ri e giornalisti più o me- 
no noti che il festival è 
solito attirare e/o invita- 
re. L'incontro numero 
35 ha focalizzato l’atten- 
zione degli intervenuti 
sultema delle falesie na- 
turali di arrampicata 
«Territorio di avventura 
o impianto sportivo?», il 
titolo del dibattito. 

‘Al di là dell'apparente 
genericità del titolo si è 
giunti al dunque già do- 
po il primo intervento, 
non a caso a opera dei 
rappresentanti delle as- 
sociazioni di arrampica- 
tori in Germania, dove il 
problema più sentito si 
evidenziain toni addirit- 
tura drammatici e cioè: 
«Convivenza tra arram- 


. picatori, uccelli rapaci e 


ambientalisti». Sembra 
che in Germania sia in 
atto una vera e propria 
caccia alle streghe, lad- 
dove i movimenti am- 
bientalisti hanno un po- 
tere molto maggiore che 
in altri paesi europei. 
Migliaia di falesie natu- 
rali sono state recente- 
mente vietate agli ar- 
rampicatori dalle autori- 
tà pubbliche su pressio- 
ne dei gruppi ecologisti. 
La situazione tocca i ver- 
tici nella valle del Danu- 
bio dove, su 506 falesie 
attrezzate, ne sono rima- 


In Francia è nato un consorzio che difende 


i diritti dei climber, mentrein Germania — 


i rapaci sono più considerati degli arrampicatori. 


EinItalia? Il solito caos, a parte Trieste 


ste agibili non più di 
una trentina. Arrivando 
fino alla fenomenologia 
dei«profughi dell'arram- 
picata» che dalle zone 
più occidentali emigra- 
no per scalare in Fran- 
cia, dove la situazione ri- 
sulta molto più equili- 
brata. 


Il «Cosirock» 
francese 

Forti infatti di tradizio- 
ni di scalata molto più 
radicate (la Francia è in- 
discutibilmente la pa- 
tria mondiale dell'ar- 
rampicata moderna), i 
francesi hanno recente- 
mente costituito il «Cosi- 
rock». E un consorzio di 
12 associazioni di ar- 
rampicata (tra le quali il 
Caf), il quale si ‘occupa 
di rappresentare a livel- 


‘ lo nazionale l'immagine 


e i diritti del mondo del- 
lascalata. Centoventimi- 
la sono gli arrampicato- 
ri (solo di falesia) assi- 
dui censiti che raggiun- 
gono la ragguardevole 
cifra di 500.000 (1 per 
cento della popolazione 
totale) considerando gli 
occasionali, per un giro 
tra turismo indotto, at- 
trezzature, abbigliamen- 
to, ecc., non certo trascu- 
rabile. Addirittura le zo- 


ne di interesse sono divi- 
se, attrezzate e gestite 
per diversi tipi:' «spazi 
sportivi attrezzati» per 
l'arrampicata sportiva, 
«spazi di avventura» per 
la scalata in stile alpini- 
stico, «spazi per il sassi- 
smo» per il puro allena- 
mento. Si può ben capi- 
recomeun'organizzazio- 
ne come «Cosirock» ab- 
bia tutt'altro carisma so- 


' ciale e influenza politi- 


ca da opporre alle ammi- 
nistrazioni locali e alle 
associazioni ambientali- 
ste. 

Con la maggioranza 
di queste ultime esiste 
una fattiva collaborazio- 


ne che fa in modo che i. 


divieti siano limitati per 
pochi mesi all'anno e 
che limitazioni riguardi- 
no solo alcune vie di sca- 
lata «nidificate» dagli 
uccelli e non l'intera su- 
perficie rocciosa delle fa- 
lesie. Il responsabile di 
tale potente organizza- 
zione arriva persino a 
bollare di ignoranza e 
intransigenza alcuni 
gruppi ecologisti poco 
concilianti come ad 
esempio «Sos falco pelle- 
grino» in Alsazia. 
Situazione di allarme 
anche negli Usa, dove, 
numerosi parchi nazio- 


nali stanno consideran- 
do lo sport della scalata 
come inquinante, ‘ at- 
tuando una sistematica 
defissione delle protezio- 
ni preesistenti sulle pa- 
reti di roccia. Pesanti tri- 
buti vengono comunque 
richiesti agli sportivi che 
desiderano arrampicare 
ugualmente con prote- 
zioni proprie. «Se non 
corriamo ai ripari, sarà 
«la morte dell'arrampica- 
ta negli Stati Uniti», am- 
monisce Michaelo Ken- 
nedy in un ormai famo- 
so editoriale sulla sua 
autorevole rivista «Clim- 
bing». 


In Italia 

ilcaos - 7 

E in Italia? Nel bene 
nel male nel nostro pae- 
se regna il consueto 'ca- 
os. Si va dal paradosso 
siciliano, dove sono sem- 
mai i cacciatori e le loro 
armi il problema più im- 
pellente per ambientali- 
sti, rapaci e climbers 
(una volta tanto uniti 
nelrischio delle pallotto- 
le), al dramma a tinte fo- 
sche del Lazio. Una pro- 
posta di legge del grup- 
po conciliare verde, fer- 
mata in extremis, propo- 
nevala chiusura integra- 
le di tutte le falesie di ar- 


rampicata nel territorio 
dellaregione Lazio (com- 
preso l'«immondezzaio» 
del raccordo anulare di 
Ciampino) con ammen- 
de da 500 mila a tre mi- 
lioni di lire e il seque- 
stro immediato dell'at- 
trezzatura. 

Indicata infine come 
modello avanzato di ge- 
stione la zona di Trieste 
che, tra l'altro, fu la pri- 
ma in Italia a subire un 
divieto comunale per 
proteggere lanidificazio- 
ne del falco pellegrino 
(1984, scogliere di) Dui- 
no). Si tratta di un prov- 
vedimento ormai assimi- 
lato dagli arrampicatori 
che si faranno nuova- 
mente promotori del ri- 
pristino dell'ordinanza 
del Comune di Duino- 
Aurisina (in scadenza 
quest'anno) attraverso 
la commissione tutela 
ambiente montano del 
Cai. E storia. recente, 
inoltre, la collaborazio- 
ne attiva fra arrampica- 
tori e ambientalisti nel- 
la lotta per l'istituzione 
del parco internaziona- 
le del Carso e nella ge- 
stione, purtroppo sfortu- 
nata per cause naturali, 
della nidificazione del 
gufo reale in Val Rosan- 
dra. Einoltre attualmen- 
te allo studio un codice 
di comportamento cor- 
retto in falesia, da far ri- 
conoscere a tutte le asso- 
ciazioni. 

Per i triestini, clim- 
bers dell'ex impero 
asburgico, collaborare 
per cause giuste sembra- 
va l'atteggiamento più 
naturale e produttivo: 
pare invece che sia al- 
l'avanguardia interna- 
zionale ... 

Gianfranco Ciarnivani 


Kugy) È 
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Si NGREVE®» 

uattro Ottomila in dodici 
mesi: record dell’ alpinist? 
milanese Stefano Bianchi 


Quattro ottomila scalati nell'arco di dodici mesi, Lo 
exploit che ha pochi precedenti nella storia dell’alp* 
nismo himalayano. Il protagonista di questa imp!*” 
sa è Marco Stefano Bianchi. Milanese, 33 anni, lav” 
reato in legge, Marco Stefano Bianchi è da poco ef 
trato nell'élite dei «signori degli Ottomila» grazie 
le salite del Manaslu (8163 metri), Broad Pe 
(8047), Cho Oyu (8201) e Shisha Pangma (8013). NÉ 
suo brillante curriculum queste ultime due vette 0% 
cupano un posto pivilegiato: al Cho Oyu Bianchi 
infatti realizzato la «prima» italiana del pilastro 
polacchi, mentre allo Shisha Pangma può vantare 
prima ripetizione della via slovena e la «prima» 1! 
liana della parete sud. Particolare interessante: l Gi 
pinista milanese è «cresciuto» in Himalaya alla scW°| 
la dei polacchi, considerata tra le migliori 9 
Suoi compagni in queste ascensioni sono stati #.; 
zysztof Wielicki (primo al mondo ad aver realiz25), 
l'invernale dell'Everest; Lhotse e Kanchenjon%j. 
Piotr Pustelnik (quattro ottomila all'attivo), oltr@* | 
l'altoatesino Christian Kuntner (tre ottomila). 


Autodromo sull Carso, ne discutono 
ambientalisti italiani e sloveni 


Torna alla ribalta la questione dell'autodromo Dr 
gettato a ridosso della Val Rosandra, in territori0 Ba” 
veno. Venerdì 27 maggio, alle 17.30, nella Sala #73. 
roncini di via Trento 8 a Trieste, Wwf, Skla 
ravo Slovenije (che raggruppa gli ambientali 
ni), Cai, Spd, Lega Ambiente, Federazione spell 
ca triestina, Italia Nostra e Mountain Wildern' 
ganizzano una conferenza sul progettato all 
mo. L'incontro verterà appunto sulle problem: 
relative al pesante impatto ambientale dell auto! È 
mo. Ne parleranno Guido Radovich del WY 
presenterà una proiezione di diapositive 5 
ti naturalistici dell'area interessata dal p 
Robert Turk (Sklad za Naravo Slovenije). 
rà il progetto contestato e le motivazioni a 


gli ambientalisti sloveni. 


Dovrete 5 ac cre ein 


ieri 
e 
es] 
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DISAVVENTURE DI UN IMPRENDITORE VERONESE CHE HA IMPIANTATO UNA FABBRICA VICINO A FIUME 


*DELNICE — «Nema pro-' 


lema» è una delle pri- 
Mme espressioni che gli 
Imprenditori italiani ap- 
| rendono quando decido- 
{No di fare investimenti 
n Croazia. Se lo sentono 
e dai rappresentanti 


* 
idelle camere d'econo-, 


| mia, dai partner d'affari 
i Croati. Ma tra il dire e il 
Îfare sappiamo cosa c'è 
j mezzo e spesso i pro- 
blemi arrivano. In certi 
{Casi si accumulano in- 
| Sbiegabilmente. | Com'è 
{Successo al veronese 
| Gian Mario Priolo, titola- 
iTe della camiceria «Ci- 
Piemme», fondata a Del- 
\ Rice nel Gorski Kotar tra- 
‘ite una joint-venture. 
Un investimento preven- 
ttivato in 400 milioni di 

‘e che, se non ci fosse- 
Îo stati alcuni inspiega- 
; ili «freni», avrebbe da- 
ito occupazione a 120 
ersone di quella locali- 
\ là interna alle spalle di 
(Fiume. «Fidandomi dei 
® Nema problema” e di 
‘Professionisti, dato che 
“Ron conosco la lingua 


croata - racconta Priolo 
- ho intrapreso l'avven- 
tura». Nel gennaio del 
'94la ditta era già in fun- 
zione. Giro d'affari pre- 
ventivato un miliardo di 
lire. Da allora sono co- 
minciati i problemi (bol- 
lette astronomiche, inco- 
municabilità con ditte di 
manutenzione, ecc.) che 
a parere dell'italiano «... 
non solo lasciano allibiti 
ma danneggiano anche 
l'economia croata». 
Qualche esempio: nel- 
l'affitto del capannone 
di lavoro era incluso il 
costo della potenza elet- 
trica necessaria per l'im- 
piego di macchinari suf- 
ficienti al lavoro di pro- 
duzione di abbigliamen- 
to con macchine da cuci- 
re di 120 persone. «Ora 
— afferma Priolo — la 
società di manutenzione 
‘’Elektra' ci chiede d'un 
tratto 12 mila marchi, 
più spese aggiuntive di 
escavatore e operai vari 
(tremila marchi), per 
l'aumento di potenza fi- 
no a 50 Kw. Le spese di 
ristrutturazione preven- 


‘PROFUGHI IN SLOVENIA 
‘Solari: «L’Italia 


‘mantiene l'impegno 


| Umanitario assunto» 


(LUBIANA — Da alcuni giorni è stata avviata una va- 
Sta operazione umanitaria con trasferimento dal- 
DI Italia alla Slovenia di grandi quantitativi di generi 
î lentari destinati ai profughi bosniaci. Al centro 
Profughi «Roska» di Lubiana si è svolta ieri una ceri- 
ironia ufficiale nella quale l'ambasciatore italiano 
sugi Solari ha consegnato idealmente alle autorità 
lpene li aiuti, il cui valore supera i tre miliardi di 
(ast Idealmente, in quanto in totale si tratta di oltre 
‘20 tonnellate di derrate alimentari. Alla cerimonia 
periti presenti il direttore dell'Ufficio governativo 
Tgliimmigrati, Milos Sustar, nonché l'ambasciato- 
‘al: Tago Mirosic in rappresentanza del ministero de- 
ÎBli affari esteri sloveno; 
L'operazione nasce da una richiesta espressa nel- 
autunno scorso dalla Slovenia raccolta prontamen- 
te dal governo italiano. Solari ha spiegato che il mi- 
. lustero per gli affari esteri italiano ha incaricato l'Ai- 
Ma di reperire i prodotti adatti per un'azione umani- 
taria. Ed è così che decine e decine di tonnellate di 
‘formaggio da tavola, olio di oliva e altri generi ali- 
Mentari liofilizzati stanno giungendo in Slovenia, ge- 
Neri le cui quantità dovrebbero risolvere le esigenze 
€1 profughi bosniaci ospitati nei 28 centri di acco- 
Senza e delle altre 20 mila persone ospitati presso 
calgole famiglie slovene. Solari ha ricordato che, ac- 
ato al governo, aiuti umanitari continuano ad arri- 
are da organizzazioni assistenziali italiane di vario 
Senere come pure singole imprese e privati. 


tivate in 35 mila marchi 
hanno già fin d'ora supe- 
rato detta cifra, anche 
perché determinate ma- 
nutenzioni, mai esegui- 
te, avevano minato la 
struttura tanto da richie- 
dere interventi non pre- 
ventivati. «Oltre a que- 
sto — dice l'imprendito- 
re — si è scoperto che la 
società che ha affittato i 
locali non si era mai pre- 


occupata di fare una va- . 


riazione d'uso per cui, ol- 
tre alle normali ispezio- 
ni, avremmo dovuto ac- 
collarci tutte le spese 
per i progetti vari al fine 
di ottenere l'abitabilità. 
A quel punto ogni perso- 
na che in qualche modo 
era interessata al proble- 
ma ha fatto di tutto per 
tentare di infiltrare 


l'amico architetto e chi . 


altro che puntualmente 
ha presentato un preven- 
tivo di progetto, valore 
medio 10 mila marchi». 


Stufo del continuo via 


vai di persone «... alla ri- 
cerca del limone da spre- 
mere» e della impossibili 


Industriale «s 


tà di rendere ufficiale 
l'apertura dell'azienda 
(è funzionata come scuo- 
la di abbigliamento fino 
al 10 aprile) Priolo ha mi- 
nacciato la chiusura del- 
l'attività. «Ogni nuvola 
era sparita e, come d'in- 
canto, ho ottenuto lo spa- 
zio necessario per redige- 
re il famoso «permesso 
di lavoro». Pochi giorni 
di attività e arriva un bli- 
tz della polizia: «.. in 
pieno orario di lavoro 
per visionare i documen- 
ti della ditta con doman- 
de senza capo né coda. 
‘Ricordavo scene di que- 
sto genere, viste in tele- 
visione — aggiunge il ve- 
ronese — solo nel perio- 
do precedente alla libera- 
zione della Romania». 
La lunga fila di episodi 
segnalati dall'imprendi- 
tore italiano non termi- 
na qui. Episodi che certo 
non giovano al discorso 
di cooperazione, anche 
se va rilevato che nume- 
rosi imprenditori italia- 
ni hanno avviato fioren- 
ti attività. 

a.C. 


premuto» 


MEZZA TONNELLATA DI MARCHI E FRANCHI 
Capodistria, in cantina 
un mare di monete false 


CAPODISTRIA — Mezza tonnellata 
di monete false in cantina. Le han- 
no trovate gli investigatori di Capo- 
distria durante la perquisizione del- 
l'abitazione di due capodistriani so- 
spettati di traffico di monete stra- 
niere contraffatte, marchi tedeschi 
e franchi svizzeri. 

La vicenda, che ha portato all'ar- 
resto la settimana scorsa di R. P. e 
B. P., rispettivamente di 69 e 35 an- 
ni, ha connessioni anche in Italia. 
Una denuncia è stata spiccata an- 
che nei confronti del cittadino ita- 
liano E. C. che avrebbe contrabban- 
dato le monete,in Slovenia. Secondo 
le prime ipotesi la zecca dovrebbe 
trovarsi proprio in Italia. Il giro di 
monete false è stato scoperto in 
una banca bavarese di Bad Rei- 
chenhall quando un cassiere si è in- 


sospettito nel ricevere tramite una 
banca di Klagenfurt oltre 15 mila 
monete da cinque marchi. Erano 
tutte di nuovo conio e del ‘90, Gli 
esperti hanno confermato che si 
trattava dei falsi e, scattate le inda- 
gini, le tracce da Klagenfurt hanno 
portato alla «Ijubljanska banka» e 
infine ai due capodistriani. Le inda- 
gini sono ancora nella fase prelimi- 
nare. Per ora si sa che i due sono 
stati fermati l'11 maggio dopo che a 
casa loro erano state trovate 20 mi- 
la monete da cinque marchi e 30 mi- 
la da cinque franchi, complessiva- 
mente 500 chili di valuta contraffat- 
ta per un valore di circa 50 milioni 


di lire. È probabile che più che a: 


grosse somme, gli spacciatori pun- 
tavano alla sicurezza di non venire 
scoperti visti i minori controlli sul- 
le monete rispetto alle banconote. 


IL «CESSNA» PRECIPITATO VENERDI’ ALLE SPALLE DI NOVI VINODOLSKI 


Nonsiesclude l'attentato 


Alcuni testimoni sul luogo dell’incidente avrebbero udito una forte esplosione 


FIUME — Si va insi- 
nuando l'ipotesi dell'at- 
tentato tra le cause che 
hanno portato alla scia- 
gura aerea di venerdì 
scorso, quando in una lo- 
calità disabitata poco a 
Nord di Novi Vinodolski 
(Fiume) è precipitato un 
«Cessna 172 Rocket». Ri- 
cordiamo che a perdere 
la vita sono stati il presi- 
dente. della ‘Regione di 
Bjelovar, Tihomir Trn- 
ski (Partito contadino), il 
pilota Zvonko Balenovic 
e l'altro passeggero, 
Franjo Matunci. 

Gli organi inquirenti 
sono per forza di cose ab- 
bottonatissimi, in quan- 
to l'inchiesta è in pieno 
svolgimento, comunque 
il sabotaggio non viene 
escluso a priori. 

Anche se è prematuro 
tentare qualsiasi rico- 


Inoltre 
i] pilota 
era molto 


esperto 


struzione dell'incidente, 
pare che qualcuno della 
decina di lavoratori del 
demanio forestale, che si 
trovavano relativamen- 
te vicini al luogo dov'è 
precipitato l'aereo da tu- 
rismo, abbia udito distin- 
tamente un'esplosione. 
Difficile. però stabilire, 
così dicono gli operai, se 
la deflagrazione sia avve- 
nuta quando il «Cessna» 


era in volo, oppure quan- 
do si è schiantato a ter- 
ra. 

Sta di fatto che 
Zvonko Balenovic, pilota 
espertissimo e con più di 
8 mila ore di volo, si era 
fatto vivo ai controllori 
zagabresi alle 11 e 37, 
non segnalando difficol- 
tà di alcun genere. Qual- 
che minuto' dopo la se- 
gnalazione-radio sareb- 
be dovuta pervenire ai 
controllori di volo fiuma- 
ni, che però non hanno 
ricevuto il messaggio di 
«routine». 

I rottami del velivolo 
si trovano ora allo scalo 
di Grobnico, per minu- 
ziosi controlli che do- 
vranno far luce su una 
delle possibili cause: 
maltempo, errore del pi- 
lota, guasto meccanico 
oppure sabotaggio? 

am. 


RAGUSA 


Rimosse 
le «difese» 


RAGUSA — Ritorna- 
no alla luce del sole 
i monumenti di Ra- 
gusa, Dopo due anni 
e mezzo infatti sono 
state finalmente ri- 


(GAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,53 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


mosse le impalcatu- 5 
re di difesa contro le Benzina super 
SLOVENIA 
Talleri/litro 

= 930 


granate serbe. Gli 
esperti dell'ente per 
la tutela del patrimo- 
nio artistico hanno 
iniziato la rimozio- 
ne partendo dalla co- 
lonna d'Onofrio e da 
palazzo Sponza, uno 
dei più importanti 
edifici monumentali 
della città dalmata. 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.043 Lire/litro 


(%) Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


Ss ncreve |M 
isure anti-«incendio 

E' «catastrofica». 

la situazione a Fiume 


FIUME — Nuovo, accorato appello della Direzione 
degli ispettorati comunali di Fiume alla cittadinanza 
affinché proceda allo sgombero da solai e sottotetti 
di cianfrusaglie altamente infiammabili. Il ricordo 
della tragedia di via dei Remai, dove un incendio ha 
provocato la morte di un bimbo di quattro anni, è 
ancora fresco e c'è il timore che altri disastri del ge- 
nere possano accadere in futuro, specie nei mesi esti- 
vi. Sinora gli ispettori hanno controllato circa tre mi- 
la soffitte, ricavandone un'impressione catastrofica 
di trascuratezza e mancato rispetto delle benché mi- 
nime norme di tutela anti-incendio. E' per questo 
che le ispezioni si preannunciano ancora più rigoro- 
se con multe salatissime. 


«Lo stato delle cose - giovani» 
nel laboratorio di Elettra 


CAPODISTRIA — «Lo stato delle cose - giovani», la 
trasmissione di TeleCapodistria che va in onda ogni 
venerdì sera alle 20,30, questa settimana «gioca» in 
trasferta. I giovani protAgonisti del programma, con- 
dotto da Laura Vianello, si trasferiranno infatti a 


| Trierste, e precisamente all'interno del laboratorio 


di sincrotrone «Elettra» di Basovizza, per incontrare 
i responsabili e i giovani ricercatori di quella che vie- 
ne definita la «scienza del terzo millennio». Tra gli 
ospiti Renzo Rosei e Adolfo Savoia, rispettivamente . 
direttore e vicedirettore dell'istituzione scientifica, 
Giuseppe Viani, amministratore delegato di «Elet- 
tra», e Albin Wrulich, direttore della divisione acce- 
leratori. 


«L'Istria: una quercia»: ‘ 
presentazione a Pola 


POLA — L'ultimo libro dello scrittore e giornalista 
istriano Guido Miglia, dal titolo «L'Istria: una quer: 
cia», verrà presentato venerdì alle 18 al ridotto del 
teatro popolare istriano di Pola. 

Il libro, che ha una prefazione di Fulvio Tomizza e 
che è edito dal Circolo di cultura «Istria» di Trieste, 
verrà presentato.in un incontro pubblico al quale, ol- 
tre all'autore, interverranno Marino Vocci, presiden- 
te.del circolo, Aldo Kliman della redazione della rivi- 
sta istriana plurilingue, «Jurina i Franina», Sandor 
Tence, giornalista del Primorski Dnevnik di Trieste 
e Srdja Orbanic, del comitato di redazione di «La Bat- 
tana», il periodico culturale pubblicato dall’Edit di 
Fiume. ; 


Cattedra di pianoforte 
al centro di Verteneglio 


FIUME — Il settore teatro, arte e spettacolo della 
giunta esecutiva dell'Unione italiana bandisce un 
concorso per la cattedra di pianoforte presso il.cen- 
tro studi di musica classica della sezione di Vertene- 
glio. 

I candidati devono aver conseguito il diploma di 
pianoforte presso un conservatorio di stato o un isti- 
tuto pareggiato e soddisfare le condizioni previste 
dalla legge sull'educazione e l'istruzione nella lin- 
gua della nazionalità. Le domande, corredate dalla 
documentazione riguardante l'attività didattica e 
quella artistica, vanno inoltrate alla sede centrale 
dell'Unione italiana di Fiume, via Uljarska 1/IV en- 
tro due settimane dalla data del bando di concorso. 


DISCUSSIONE SUL PROGETTO DELLA NUOVA LEGGE PER LE COMUNITA’ AUTOGESTITE DELLA NAZIONALITA’ 


Il parlamento sloveno vuole escludere l'Unione Italiana 


La «Can», non è statale 
Ma eletta dai cittadini 


CAPODISTRIA — Nel sommario di un articolo appar- 
9 ieri sulla pagina istriana de «Il Piccolo» riguardan- 
\° 1 finanziamenti della Slovenia all'Unione italiana, 
N Can (Comunità autogestita della nazionalità) co- 
tiera è stata erroneamente definita un ente statale, 
Ome risulta poi dal testo, il governo sloveno, trami- 
° l'Ufficio per le minoranze (questo sì statale) ha in 
Tatica sospeso i finanziamenti all'Ui dirottandoli 
‘a Can costiera. I 

Liberamente eletta dai cittadini sloveni di nazio- 
Nalità italiana, la Can costiera è invece un'istituzio- 
© locale che «copre» i comuni di Isola, Capodistria e 
«Tano e si occupa dell'affermazione dei diritti e de- 
Sl interessi della minoranza. 


SPEGIALI 
CONDIZIONI 
‘ D'ACQUISTO 
A PARTIRE 
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LUBIANA — Comunità 
autogestite della nazio- 
nalità e Unione italiana: 
quale rapporto in futu- 
ro? E stato questo uno 
degliargomenti principa- 
li del dibattito di ieri in 
sede di commissione per 
le nazionalità del Parla- 
mento sloveno. La propo- 
sta di legge sulle Can, 
che prossimamente sarà 
vagliata in seconda lettu- 
ra dalla Camera di stato, 
prevede che siano le Co- 
munità autogestite l'uni- 
co rappresentante degli 
italiani in Slovenia e di 
fatto esclude l'Unione. Il 
deputato italiano Rober- 
to Battelli ha proposto 
in questo senso un emen- 


damento in base al qua- 
le dovrebbe spettare alla 
Can, tramite Statuto, il 
compito di stabilire i rap- 
orti verso l'Unione ita- 
iana., Un punto sul qua- 
le Battelli ha insistito, 
forte della posizione 


. espressa dagli stessi con- 


nazionali del Capodi- 
striano, che di recente 
hanno ribadito la volon- 
tà di rispettare l'unitarie- 
tà del corpo minoritario. 

Il dibattito è stato ac- 
ceso, e alla fine è stato 
trovato un parziale com- 
promesso: sarà lo Statu- 
to a definire forme e mo- 
di di rappresentatività 
della Comunità naziona- 
le autogestita, ma senza 


Una Rover vale ogni giorno di più 
perché è sempre maggiore il numero 
di persone che fa questa scelta. Unico 
marchio in crescita in Europa nel 1993. 


possibilità di delegare 
parte delle competenze, 
Altri spazi di manovra 
restano comunque aper- 
ti prima di arrivare alla 
terza e ultima lettura 
della legge. 

È stata approvata in- 
vece la specifica secon- 
do la quale l'attività co- 
mune e la collaborazio- 
ne con le istituzioni e or- 
ganizzazioni all'estero 
saranno finanziate dal 
bilancio statale. Contra- 
rio il gruppo parlamenta- 
re indipendente che ha 
proposto che dal bilan- 
cio non si finanzi alcuna 
attività della minoranza 
al di fuori di quelle all'in- 
terno dello Stato e che la 


ROVER 114 GTi,1.400 cc., iniezione 16V, 103 CV e 187 km/h. 


Sostituzione della vettura acquistata, 
per qualsiasi motivo, entro 1000 km 
ed entro 30 giorni dalla consegna, 
con un'auto di pari o superiore valore. 


collaborazione con sog- 
getti esterni si limiti al 
solo campo culturale ma 
la loro proposta è stata 
bocciata. 

I due deputati delle 
minoranze (oltre a Bat- 
telli anche l'ungherese 
Maria Pozsonec) hanno 
presentato inoltre una 
modifica alla proposta 
di legge sull'attività no- 
tarile per evitare che nei 
territori nei quali vivo- 
no la minoranza i docu- 
menti notarili vengano 
compilati in due lingue 
(italiano e sloveno oppu- 
re ungherese e sloveno) 
solo dietro esplicita ri- 
chiesta delle parti. 


INSEGNANTI CROATI, SCIOPERO «SOSPESO» ‘ 


Firme contro il ministro 


FIUME — Previo permesso della que- 
stura, la sezione fiumana dei Sindacati 
indipendenti nelle medie si appresta a 
dare il via alla sottoscrizione della mo- 
zione con la quale si chiede la destitu- 
zione del ministro dell'Istruzione e Cul- 
tura, Vesna Girardi-Jurkic. L'iniziativa, 
nata a opera dei predetti sindacati, si 
svolgerà contemporaneamente sulle 
maggiori piazze di tutte le più Irina 
città della Croazia, ogni giorno dalle 7 
alle 20. A Fiume la petizione potrà 've- 
nir firmata fra due-tre giorni da tutti 
quei cittadini che volessero così espri- 
mere la loro disapprovazione nei con- 
fronti dell'operato di Vesna Girardi-Ju- 
rkic, quasi unanimemente indicata co- 
me la maggior responsabile della grave 
crisi che sta attanagliando il mondo del- 
la scuola croato. : 
Intanto lo stesso sindacato di catego- 
ria ha recisamente smentito che lo scio- 
pero non si farà. I rappresentanti degli 


C'è sempre qualcuno di molto speciale alla guida di 
una Rover 100. Oggi l’ha scelta Florinda Bolkan, 
domani potreste essere voi. Una piacevole possibilità 
resa ancor più attraente dalle tante alternative che 
‘ Rover 100 vi offre: 3 o 5 porte, 1.100 o 1.400 16 V. 
E, in alternativa alle speciali condizioni di acqui- 
sto, potete accedere ai vantaggiosi finanziamenti 
ROVERFIN fino a 10 milioni senza interessi o 
fino a 24 mesi. I Concessionari Rover vi aspettano. 


occupati nelle scuole medie hanno sola- 
mente annunciato di voler seguire con 
attenzione quanto succederà nell’emici- 
clo parlamentare, per poi decidere il da 
farsì. Insomma i sindacati non si fidano 
del governo Valentic, che li ha già mena- 
ti per il naso, venendo meno agli accor- 
di contenuti nel patto sociale, firmato il 
27 aprile scorso tra le due parti. 

Tra i passi fondamentali disattesi dal- 
l'esecutivo statale, si cita il mancato in- 
serimento della proposta deincremento 
dei coefficienti retributivi nell'agenda 
dei lavori del Sabor. Il vicepremier Ivi- 
ca Kostovic è stato invece di tutt'altro 
avviso, sostenendo che il tema relativo 
agli stipendi dei professori delle medie 
è stato inviato al Parlamento con proce- 
dura d'urgenza. Un altro pastrocchio, 
che OE facilmente dare luogo alla 
seconda agitazione dei docenti dopo 
quelle di aprile. 

a, m. 


ROVER: UN’ALTRA CLASSE 


Programma di finanzia- 
menti personalizzati a tassi 
evolati per tutti i clien- 
ti di vetture nuove e usate. 


3 ANNI di assistenza gratui- 
ta in caso di fermo vettura 
24 ore su 24 in tutta Europa, 
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ACCORDO TRA LEGA E PPI - LA CORTE DEI CONTI TOGLIE L'AGRICOLTURA A CHIAROTTO | QUERELLE TRA DEGAN O E CALANDRUCCIO 
E° subito polemica 
su quel voto in più 


TRIESTE — La decisione del presidente del consiglio 
regionale, Cristiano Degano di esercitare il diritto 


Giunta al capolinea 


LA REPLICA A BERLUSCONI 
Dibattito al Senato 
Pietro Fontanini 
esordisce in friulano 


ROMA — «Sar President, scoltant il so discors 0 ai 
une vore preseàt il so intindiment a pupilà lis mi- 
norancis lenghistichis che a vivirì dentri il nestri 
Stàt». Il senatore leghista Pietro Fontanini, ex pre- 
sidente del Friuli-Venezia Giulia, ha esordito così, 
rivolgendosi a Berlusconi in lingua friulana, il suo 
intervento a Palazzo Madama nel corso del dibat- 

‘ tito sulla fiducia al governo. Qualcuno ha strabuz- 
zato gli occhi, ma dal settore della Lega Nord è 
partito anche un immediato applauso che fatto 
sorridere persino Berlusconi. Più preoccupati in- 
vece gli stenografi, che si sono affrettati a chiede- 
re a Fontanini il testo originale. Nessuna polemi- 
ca, nè contestazione, comunque. «Ho voluto inizia- 
re il mio intervento in friulano - ha spiegato Fon- 
tanini - perchè la tutela delle minoranze è una del- 
le emergenze di questo governo. In 50 anni di vi- 
ta, su questa materia, il nostro Paese non ha anco- 
ra attuato la Costituzione». 


TRIESTE — «Le funzio- 
ni vitali della giunta Tra- 
vanut sono praticamen- 
te inesistenti da quasi 
due mesi. E' quindi ve- 
nuto il momento di stac- 
care definitivamente la 
spina di questa macchi- 
na cuore-polmoni, ossia 
Ppi, che la tiene in vita 
per dare al più presto al 
Friuli-Venezia Giulia un 
vero governo». Sergio Ce- 
cotti, capogruppo in con- 
siglio regionale della Le- 
ga Nord, non va certo 
per il sottile. Soprattutto 
non ora: non dopo l'atte- 
so incontro con Isidoro 
Gottardo,. coordinatore 
regionale del Ppi e vice- 
capogruppo in consiglio. 

.L'accordotra il Carroc- 
cio e. lo Scudocrociato, 
infatti, sarebbe ormai 
pronto. Entrambi i grup- 
pi politici sanno che per 
dare stabilità al governo 
regionale l'unica soluzio- 
ne è mettere insieme i 
propri numeri. Tanto 
più che Pri, Udc e Ccd 
hanno già dato il proprio 
ok a questa manovra. 


Per molti è quindi soltan- 
to questione di giorni: 
l'attaule giunta potrebbe 
presto dover preparare i 
bagagli. Ma se il presi- 
dente Travanut non ab- 
bandonerà presto, e 
spontaneamente, la pol- 
trona più importante del- 
la Regione, l'intera ope- 
razione potrebbe andare 
a monte. 

O almeno questo è 
quanto ha ripetuto ieri il 
leghista Cecotti. «L'in- 
contro con Gottardo - 
spiega il capogruppo del 
Carroccio - è stato piut- 
tosto uno scontro. Se in- 
fatti il Ppi continuerà in 
questo:suo accanimento 
terapeutico. verso la 
giunta Travanut, allora 
ogni discorso sarà chiu- 
so. Altrimenti ogni dialo- 
go è possibile. Non ab- 
biamo dato nessuna sca- 
denza a Gottardo, certo 
è però che anche là de- 
cenza ha un limite... 

Il messaggio leghistae è 
dunque forte e chiaro. 
Talmente forte e chiaro 
che Isidoro Gottardo pa- 
re averlo recepito in pie- 


VERSO IL 12 GIUGNO 


Stampa e tv sotto controllo 
perla campagna elettorale 


LA LETTERA /RITOSSA SULLA CONDANNA 
Picconatore fu il ‘partito 


Vista la titolazione da- 


ta, in pagina regionale, 


alla notizia inerente la 
conclusione del procedi- 
mento penale a mio cari- 
co per i fatti avvenuti 
sul piazzale della Trans- 
alpina il 22 novembre 
1989, faccio osservare 
che, a mio avviso, appa- 
re del tutto arbitrario e 
fuorviante il titolo dove 
si asserisce “Picconò. il 
muro, condannato”. 

Ciò in quanto, sia dai 
fatti processuali, quan- 
to dall'esito della sen- 
tenza è dimostrato che 


il sottoscritto non ha al- 
cun coinvolgimento per 
quanto riguarda il picco- 
ne e quindi meno che 
meno può avere picco- 
nato il muro. 


Da notare ancora che ‘ 


in base all'ampia docu- 
mentazione fotografica 
(foto e filmati), parte in- 
tegrante degli atti pro- 
cessuali, era ed è possi- 
bile verificare quanto 
sostenuto dalla difesa, 
ossia che le responsabili- 
tà della manifestazione 
vanno ascritte ai vertici 
nazionali del partito e 
non alla dirigenza loca- 


" Respingo pertanto la 
tesi del concorso. alla 
manifestazione non au- 
torizzata e quindi di 
non aver rispettato il di- 
vieto quando lo stesso 
questore dell'epoca, 
dott. Torricelli, in sede 
di dibattimento ha am- 
messo che mi adoperai 
nei confronti dei vertici 
del Movimento per se- 
gnalare l'esistenza del 
divieto alla manifesta- 
zione». 
Adriano Ritossa 
segr. provinciale 
Msi-An 


CASO DE CARLI CHIUSO PER PRESCRIZIONE 


Concessi a Di Benedetto 
gli arresti domiciliari 


PORDENONE — Arresti domiciliari per 
Giovanni Di Benedetto. Dopo un mese 
esatto di periodo detentivo — una setti- 
mana però l'ha trascorsa nel reparto di 
cardiologia dell'ospedale cittadino — 
l'ex senatore ha avuto il permesso di 
rientrare nella sua abitazione di Fonta- 
nafredda. Il provvedimento emesso dal 
giudice degli indagini preliminari Moni- 
ca Boni, è stato motivato dalla precarie 
condizioni di salute nelle quali il politi- 
co verserebbe ultimamente. Stando al- 
la difesa, infatti, Di Benedetto soffre da 
tempo di crisi ipertensive, peggiorate 
dalla detenzione.Quella del Gip non è 
una decisione definitiva: i domiciliari 
avranno validità ancora per quindici 
Terminata l'ulteriore verifica 
delle analisi si potrebbe giungere a tre 
soluzioni differenti: prolungamento del- 
la stessa misura, rientro in carcere o li- 


giorni. 


bertà. 


Di Benedetto finì a Tolmezzo per una 
vicenda legata alla grande viabilità cit- 
tadina. Nei suoi confronti si parla della 
promessa di versare una tangente di 
200 milioni da parte di alcune delle im- 


prese interessate ai lavori. L'ex assesso- 
re regionale alla viabilità e trasporti si 
è sempre dichiarato estraneo ai fatti, 
denunciando invece un complotto poli- 
tico ordito nei suoi confronti. 

Non doversi procedere per prescrizio- 
ne: questo invece il verdetto del tribu- 
nale di Pordenone nell'udienza che ve- 
deva imputato ieri di millantato credi- 
to l'ex deputato del Psi, Francesco De 
Garli. Era rimasto invischiato nella pri- 
ma tangentopoli friulana, il cosiddetto 
caso Del Fabro. La difesa sostiene che il 
politico vantò contatti parlamentari in 
realtà inesistenti al fine di far perveni- 
re alla Castelli di Bologna un appalto di 
forniture di arredi per la biblioteca del- 
la Gamera dei deputati. La-commessa 
venne poi soddisfatta e la fornitura po- 
tè essere eseguita dalla Copeco di Udi- 
ne, agente della Castelli e collegata, se- 
condo il sostituto procuratore della Re- 


pubblica, Raffaele Tito, a Gianfranco 


Stanziati 39 miliardi 
perl’assistenza sociale 


TRIESTE — Supera i 39 
‘miliardi di lire la somma 
destinata dalla Regione 
agli enti locali per il set- 
tore dell'assistenza socia- 
le nel 1994. 

La giunta ha assegnato 
14 miliardi e 377 milioni 
ai comuni. Cinquecento 
milioni sono stati riparti- 
ti tenendo conto della 
marginalità geografica 
(comuni classificati come 
«montani». 

Per le spese di gestione 
di case di riposo e comu- 
nità alloggio, centri diur- 
ni per anziani e minori, 
per l'integrazione delle 
rette di anziani ed inabi- 
li, sono stati assegnati ai 


comuni sei miliardi e 500 
milioni. I comuni che 
hanno delegato alle co- 
munità montane le fun- 
zioni socio-assistenziali 
riceveranno un miliardo 
e 500 milioni, mentre ot- 
to miliardi sono stati as. 
segnati ai comuni di Trie- 
ste, Duino- Aurisina, Se- 
quals, Pordenone e Gori- 
zia quale contributo alla 
gestione di strutture resi- 
denziali per anziani già 
assistite da contributo re- 
gionale. Per l'assistenza 
a favore di stranieri 500 
milioni. Otto miliardi 
vanno infine agli enti ge- 
stori del servizio sociale 


di bgse. 


Del Fabro. A seguito di ciò, De Carli 
avrebbe beneficiato di una fornitura di 
mobili alla sede udinese del patronato 
Enpac, che all'epoca dei fatti faceva ri- 
ferimento al politico. p 


TRIESTE —. Controlli 
più rigidi, regole più 
inflessibili, scadenze 
più rigorose per i con- 
trolli sistematici e pe- 
riodici sulle varie tra- 
smissioni. Il comitato 
regionale per i servizi 
radiotelevisivi ha defi- 
nito in tal senso le mo- 
dalità di vigilanza sul- 
le trasmissioni di pro- 
paganda per le elezio- 
ni europee e ammini- 
strative del 12 giugno. 
Il presidente Giuseppe 
Mariuz - come riferi- 
sce chiaramente un co- 
municato emesso ieri 
dall'apposito servizio 
della Regione - ha rela- 
zionato sui risultati 
dellaprecedentetorna- 
ta elettorale di marzo, 
evidenziando il lavoro 
svolto e le carenze e le 
incertezze interpreta- 
tive dei provvedimenti 
del garante per la ra- 
diodiffusione e l'edito- 
ria. Il comitato ha di- 
scusso soprattutto il 
punto che salvaguarda 
il principio di parità di 
trattamento sia negli 
spazi a pagamento sia 
nei programmi di infor- 
mazione e ha fatto ap- 
pello a tutte le emit- 
tenti private a collabo- 
rare. L'indicazione sol- 
lecitata dal garante, af- 
finchè ogni cinque 
giorni siano riferiti i 
tempi riservati a can- 
didati e liste, andrà at- 
tuata nell'ambito del- 
l'articolazione struttu- 
rale di ciascuna emit- 
tente e osservando nel 
complesso questo prin- 
cipio, indipendente- 
mentedallasegnalazio- 
ne dettagliata che po- 
trà pervenire su que- 
stao quella trasmissio- 
ne masndata in onda 
dalle varie emittenti. 
Il comitato effettuerà, 
come per le precedenti 
elezioni politiche, con- 
trolli a campione avva- 
lendosi anche della ne- 
cessaria collaborazio- 
ne degli uffici del circo- 
lo delle costruzioni te- 
legrafiche del ministe- 
ro delle poste. 


Concorso per forestali 
«Graduatoria fantasma» 


TRIESTE — Seimila e 
ottocento persone parte- 
ciparono nel 1991 ad un 
concorso per l'assunzio- 
ne di 29 guardie foresta- 
li e, ricordando la circo- 
stanza, ieri il consiglie- 
re regionale dei Verdi, 
Elia Mioni, ha presenta- 
to una interrogazione al- 
la giunta .per avere noti- 
zie sullo stato di defini- 
zione della graduatoria, 
visto, tra l'altro che nel 
frattempo sono stati an- 
che presentati alcuni ri- 
corsi al Tar. 

Mioni ha rilevato, 
inoltre, che la rapida 
pubblicazione di tale 


graduatoriaconsentireb- 
be possibili ulteriori as- 
sunzioni «che si rendo- 
no necessarie per la si- 
tuazione di carenza di 
‘personale del corpo fore- 
stale regionale con l'ap- 
provazione della legge 
sui parchi regionali. 

Questa legge - ha rile- 
vato ancora Mioni - po- 
trebbe prevedere un raf- 
forzamento degli agenti 
di sorveglianza ed una 
sua rapida approvazio- 
ne consentirebbe di otte- 
nere entro l'anno la co- 
pertura di una sessanti- 
na di nuovi posti di lavo- 
TO). 


no. Ieri infatti il coordi- 
natore del Ppi si è detto 
perfettamente consape- 
vole di dover costruire 
«una nuova alleanza in 
‘Regione che abbia come 
asse portante il Centro»: 
L'impressione, ma an- 
che qualcosa di più, è 
dunque che il Ppi sia al- 
la ricerca di una «solida 
motivazione politica» 
per far arrivare veloce- 
mente al capolinea l'at- 
tuale giunta. 

Così, se ci fosse un al- 
tro caso Vazzoler, tutto 
sarebbe più semplice. 
Ma la politica non può 
certo contare su i se e 
sui forse. Il Ppi, dunque, 
sembra davvero giunto 
a un bivio. E anche la 
scadenza di ottobre, me- 
se in cui dovrebbe svol- 
gersi la verifica ufficiale 
della giunta Travanut, 
sembra ormai terribil- 
mente lontana. 

Il terreno sul quale 
poggia la giunta Trava- 
nut sembra franare ogni 
giorno di più. Proprio ie- 
ri la Corte dei Conti ha 


infatti «rifiutato - come 
informa la Regione - il 
visto e la registrazione 
del decreto relativo al- 
l'assessore all'agricoltu- 
ra Tiziano  Chiarotto 
(proprio del Ppi, ndr). 
Conseguentemente - con- 
tinua la nota - non può 
esercitare la delega al- 
l'agricoltura che viene 
assunta ad interim dal 
presidente di giunta». In 
Regione ieri tutti si af- 
frettavano a spiegare 
che in sostanza nulla 
cambierà, almeno alivel- 
lo amministrativo. Dal 
17. aprile scorso, da 
quando è stato sollevato 
il dubbio di illegittimità 
della nomina di Chiarot- 
to (un assessore supplen- 
te non può avere cariche 
primarie), tutti gli atti 
vengono infatti firmati 
dal presidente Travanut. 
Dal punto di vista ammi- 
nistrativo quindi nulla 
da eccepire. Dal punto di 
vista politico, però, più 
di qualcuno si chiede co- 
sa ci faccia ora Chiarotto 
in giunta. 

fe. ba. 


La cartiera Burgo di San Giovanni di Duino. 


PDS 

Di Bisceglie 
nominato 
coordinatore 
regionale 


TRIESTE — Antonio 
Di Bisceglie è stato 


nominato, con 27 vo- 
ti a favore, 3 contrari 
e 2 astenuti, coordi- 
natore regionale del 
Pds nella riunione 
del Comitato. E' sta- 
to anche nominato 


un coordinamento 
composto dai segreta- 
Ti provinciali  Bru- 
scia, Maran, Spadaro 
e Rizzi, oltre che da 
Gadorini, una rappre- 
sentante della com- 
missione femminile e 
un rappresentante 
sloveno. 


TRIESTE — Due ore con 
una gamba ridotta a 
brandelli, imprigionata 
dentro il rullo di una 
macchina avvolgitrice. 
E' accaduto alle cartiere 
Burgo di San Giovanni 
di Duino dove si è vissu- 
ta una mattinata di pani- 
co e di apprensione. Vit- 
tima dell'infortunio, un 
giovane operaio, ' Dino 
De Pace, 21 anni, che è 
nato a Monfalcone e abi- 
ta a Ronchi dei Legiona- 
ri, in via D'Annunzio, La 
gamba è stata spiaccica- 
ta: all'altezza della. co- 
scia, il femore frattura- 
to, ma i medici del cen- 
tro specializzato di chi- 
rurgia dell'ospedale di 
Nova Gorica, dove l'ope- 
raio è stato operato, so- 
no ottimisti sul pieno re- 
cupero della funzionali- 
tà dell'arto. 


voto nel corso delle riunioni del consiglio regionele 
non è certo passata inosservata. Anzi, ha suscitato Vl 
ve polemiche, concretizzatesi ieri nella nota emessì 
ieri dall'ex collega di partito di Degano, Carmelo C8- 
landruccio, oggi esponente del Ccd: «E' impensabile - 
afferma l'ex dc - che atti di significativa rilevanza po” 
litica possano passare solo grazie al voto determina! 
te del presidente del consiglio. Ci sono quotidian! 
esempi di quanto sia difficile governare con maggio: 
ranze risicate e di quali tristi spettacoli siano mes! 
in scena quando ogni voto diventa determinante» 
Per questo. a Calandruccio spiace «che il president? 
Degano non abbia dimostrato la sensibilità di coglie 
re questo suo ruolo di garante), 

Pronta la replica del presidente del Consiglio il ppi 
Gristiano Degano. Nella nota, Degano ricorda che ne; si 
la maggioranza delle altre assemblee regionali, a di! 
ferenza del Friuli-Venezia Giulia, il presidente eivi 
cepresidenti votano regolarmente, come avviene pu 
re al Parlamento europeo e nei neoeletti consigli 00: 
munali, come quello di Trieste. «Fino al voto sul bi 


lancio della giunta Travanut - osserva Degano - l& 
prassi era stata mantenuta e io stesso non avevo vo 
luto interromperla, anche di fornte a diverse solleci: 
tazioni. Nel marzo scorso, però, in occasione del vot0 
sul bilancio, il vicepresidente Milos Budin annunciò 
eattuò la sua intenzione di avvalersi del diritto di vo‘ 
to». In seguito alle sollecitazioni giunte da più parti? 
definire la questione, Degano ha portato il problem? | 
all'attenzione dell'ufficio di presidenza, anche allar- 
gato ai capigruppo. La questione verrà portata da De: 
gano anche all'attenzione della giunta del regolamen- 
to, convocata per martedì prossimo, 


INFORTUNIO SUL LAVORO IERI MATTINA ALLA CARTIERA BURGO 


Duino, gamba maciullata 


Ci sono volute due ore per liberare l’operaio - I medici sperano di salvare l’arto 


Una squadra di vigili 
del fuoco di Monfalcone 
ha dovuto lavorare per 
oltre un'ora e mezzo per 
smontare la macchina e 
liberare la gamba del gio- 
‘vane. Il ragazzo era co- 
sciente e pur tra dolori 
lancinanti parlava ai sa- 
nitari. Mentre i pompie- 
ri lavoravano, l'operaio 
è stato costantenemente 
tenuto sotto controllo da 
due medici giunti rispet- 
tivamenteconl'autoletti- 
ga del «118» da Monfal- 
cone e con l'eliambulan- 
za da Udine, Gli è stata 
messa la «flebo», gli so- 
no. stati somministrati 
antidolorifici e sedativi, 

L'infortunio è avenuto 
alla sette del mattino, 
qualche minuto più tar- 
di è giunto l'allarme alla 
centrale del «118». La 
stretta attorno alla gam- 
ba di De Pace è stata tol- 


ta appena alle 8.56. Ad 
9.05 l'elicottero ha spic;. 
cato il volo verso l'ospe;‘ 
dale di Gorizia dove ha 
toccato terra. La mèta 
era il nosocomio S. Petel | 
di Nova Gorica. Per sor; | 
volare il confine! sarebbé 
stato necessario il per-' 
messo di Lubiana e la 
trafilaburocraticaavreb; 
be allungato pericolosa: 
mente i tempi. Per que: | 
sto gli ultimi 500 mett! | 
sono stati nuovament? 
fatti con un ‘autoambu:, 
lanza. 

Durissima le reazione 
di Cgil, Cisl e Uil che 
hanno annunciato du? 
ore di sciopero, rilevaf” 
do come «i giovani in for” 
mazione lavoro vengan9 
ruotati su vari tipi 
macchina, senza che ri 
scano ad assumere la tec: 
nica indispensabile @ 


evitare incidenti.» 


GIRO DI VITE DEI SACERDOTI A PROPOSITO DI FOTO E RIPRESE TELEVISIVE 


Matrimoni-spettacolo vietati 


Scatti limitati soprattutto da parte di parenti e amici e albo ufficiale dei fotografi 


TRIESTE — Basta con i 
matrimoni-show in chie- 
sa! Fotografi e cineopera- 
tori dovranno attenersi a 
delle regole precise; spo- 
si e parenti sono invitati 
alla. sobrietà nell'acco- 
starsi al sacramento. 

.Dopo il vicariato di Ro- 
ma che ha varato un al- 
bo dei fotografi per matri- 
monio, ora anche le cu- 
rie del Friuli-Venezia 
Giulia sono alle prese 
con questo problema. 
Già da mesi nella diocesi 
di Trieste viene diffuso 
un depliant, curato dal 
defunto cancelliere, don 
Luigi Zupancich, in cui, 
oltre alle ‘informazioni 
utili agli sposi circa il 
matrimonio concordata- 
rio, vengono fornite indi- 
cazioni comportamenta- 
li per la cerimonia reli- 
giosa. 

Inunariunione di par- 
roci dello scorso anno la 
questione è stata affron- 
tata ampiamente e già 
oggi in diverse chiese si 
esige particolare sobrietà 
circa l'addobbo floreale, 
i brani eseguiti dall'orga- 
nista, la presenza dei fo- 
tografi e cineoperatori. 


«E' persino vietato il lan- 


cio del riso agli sposi vi- 
sto quale segno di spre- 
co. Anche a Trieste è in 
animo di istituire un al- 
bo apposito di fotografi, 
fiorai e organisti in gra- 
do di garantire l'osser- 
vanza: di regole specifi- 
che. E 

Una nuova regolamen- 
tazione delle cerimonie 
nuziali sta per essere va- 
rata pure dall'ufficio li- 
turgico della curia udine- 
se. Dall'ingresso degli 
sposi in chiesa sino ai 


«clic» del fotografo: tutto 
sarà rivisto per elimina- 
re quanto di «mondano» 
si è inserito nel matrimo- 
nio religioso. Stessa sorte 
toccherà anche alle ceri- 
monie dei battesimi, pri- 
me comunioni e cresime. 
Effetti spirituali sì, effetti 
speciali no, fanno capire 
in curia. 

Più pratica sembra la 
linea assunta dalla curia 
goriziana. Il vicario gene- 
rale, mons. Silvano Coco- 
lin, riferisce che è lascia- 
to ai singoli parroci risol- 
vere tali problematiche: 
«Sarebbe inutile formula- 
re regolamenti se poi i 
‘parroci non li applicasse- 
TO). 

La linea di praticità e 
concretezza è condivisa 
anche dai sacerdoti di 
Monfalcone, per i quali 
la soluzione migliore sa- 
rebbe un, regolamento 


per fotografi e operatori, 
e l'ingaggio di un solo 
professionistaperimmor- 
talare ufficialmente l'av- 
venimento. 

«In ogni caso — spiega 
don Armando Zorzin del- 
la parrocchia di san Ni- 
colò — è importante rag- 
giungere un accordo con 
i i fotografi prima della ce- 
rimonia». Insomma, i fo- 
tografi sono i benvenuti, 
«purché rispettino l'im- 
portanza del Sacramen- 
to e assicurino il regola- 
re svolgimento del rito». 

Mai professionisti del- 
l'obiettivo sono, in fon- 
do, il male minore. Caso 
emblematico le prime co- 
munioni nelle parroc- 
chie monfalconesi di do- 
menica scorsa, quando 
la grande.confusione cre- 
ata da innumerevoli pa- 
renti e amici, armati di 


telecamera e di buona vo- 
lontà, matotalmente ine- 
sperti, l'ha fatta da pa- 
drona. Risultato: un fa- 
stidioso, continuo via- 
vai degli aspiranti registi 
‘per riprendere sotto l'an- 
golatura migliore figli: e 
nipotini. 

«Ma no, non ci sono 
stati grossi problemi — 
assicura don Romano 
Valle di Sant'Ambrogio 
— Ho solo vietato di scat- 
tare foto durante la pre- 
dica e imomenti di mag- 
gior raccoglimento. E le 
telecamere dovevano es- 
sere rigorosamente - fis- 
se». Anche per i battesi- 
mi, cresime e matrimoni 
don Valle consiglia la 
presenza di operatori e 
‘fotografi ufficiali, ma in 
realtà non ci sono divieti 
troppo rigidi. 

Molto più severo è don 
Giuseppe Deluisa, della 


« rocchia 


parrocchia di San Giu 
seppe di Monfalcone 
che da diversi anni lott4 
contro i flash inopportW 
ni. «Ho risolto il proble 
ma da diverso tempo — 
racconta — vietando c4 
tegoricamente foto e fil 
mati :durante la messi 
per la prima comunione; 
Per i matrimoni son! 
consentiti pochi scatti 
prima e dopo la mess& 
invece, ci si può sbizzal”, 
rire». 

Forte  dell'esperien24., 
di 50 anni di celebrazi0”, 
ne della messa, don già 
seppe non si arren 
neppure di fronte alla, fu, dI 
ga dalla parrocchia dedi, 5 
appassionati di album ‘ 
filmati fi diari 
«Questa primavera cei n, 
brerò un solo matrim0i 
nio — spiega — ma nol 
demordo. La gente dei 
capire l'importanza 
sacramenti a cui sia 00 
costa: il resto è coreogi! | 
fia». il | 

Meno intransigente 1) 
parroco della Beata ve) 
gine Marcelliana, chett si 
puta fondamentale, 
parte dei fotografi com) CCA 
tenza nella loro DI, Le) 
sione e conoscenza di 
to. «Sarebbe come 
auspicabile — dice 
una regolamentazio 
perché non tuttii, o so 
fi che entrano in dl vi | 
‘sono professionisti. i 
cor più tollerante do +. \ 
no Lorenzini deli Les 

monfalcor tdi 
del. Redentore, che. co 1 
sulla discrezione € A 
sensibilità di chi, 1485 
sionista o meno è inc di 
cato di immortalare 1 
cerimonia agciae poni 


O rarella 


Laura Bu 


Al 


L’ 


Si 


concessionaria ufficiale 


autosandra 
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OLTRE A VIA LOCCHI, NO 


Divieti, ce n'è pertutti. 
my 


DIVIETI 


si abbatte 
una pioggia 
di ciiche 
Piena adesione del con- 
siglio rionale di San Vi- 
to-GCittà Nuova alle 
istanze del comitato 
contro i divieti in via 
Locchi. Di fronte a 
una platea errita, 
il consiglio circoscri- 
zionale ha espresso, ie- 
ri sera, la propria op- 
posizione al piano par- 
cheggi, raccogliendo 
la protesta dei cittadi- 
ni ed alzando il tiro di- 
rettamente sulla giun- 
ta comunale. Se infatti 
finora le critiche si 
erano abbattute sulle 
passateamministrazio- 
ni, la mozione presen- 
tata ieri sera tira in 
ballo direttamente il 
sindaco Illy, attraver- 
so l'ordinanza digiove- 
dì scorso, nella quale 
alcuni divieti vengono 
tolti dalla zona di via 
Locchi per essere spo- 
stati più a monte. Da- 
to che il regolamento 
per le circoscrizioni 
preve un parere ob- 
ligatorio in materia 
di traffico, e visto che 
la circoscrizione non 
Sì è mai espressa in 
Materia, il consiglio 
Tionale chiede una «re- 
Voca immediata e in- 
Condizionata del prov- 
Vedimento», e nel caso 
Mm cui non arrivasse 
Una risposta dall'Am- 
Ministrazione entro il 
8lorno:24, la circoscri- 
Zlone stessa farà ricor- 
50 al Comitato regiona- 
le. di controllo. Ma 
non è stata solo la cir- 
coscrizione a tirare in 
ballo l'attuale giunta 
thbunicipale: l'assenza 
all'incontro del sinda- 
co e dell'assessore alla 
pianificazione Carniel- 
lo, sostituito da un 
funzionario, è stata 
| criticata da più parti. 


Il Piccolo 


L'ultima ordinanza del sindaco riduce 

l’area off-limits intorno al comprensorio, 
Imarrafforza e istituisce nuovi limiti 

in centro città. Chi sceglierà 

il parcheggio Segepark dovrà pagare 2.500 
lire all’ora, mentre un abbonamento mensile 
costerà 290 mila. In arrivo rimozioni e ganasce 


Parcheggio Fabbrica 
Macchina, la questione 
si surriscalda. Se il Co- 
mune aveva intenzione 
di semplificare il proble- 
ma, riducendo le zone 
off-limits alle auto intor- 
no al comprensorio, le 
ben settantadue misure 
di divieto di sosta e di 
fermata permanente, dis- 
seminate da via Locchi a 
piazza Unità, sono desti- 
nate a far salire di nuovo 
la polemica. 

Le misure sono conte- 
nute nella più recente or- 
dinanza del sindaco, 
quella datata 16 maggio, 
con cui si ridisegna, e, in 
qualche misura, si limita 
la geografia dei divieti. Il 
punto, più doloroso, pe- 
Tò, consiste proprio nella 
parte dedicata al raffor- 
zamento o alla nuova 
istituzione di divieti, al- 
cuni dei quali in aree 
«calde» della città. Ma 
c'è di più. Con un atto ag- 
giuntivo del 5 maggio 
scorso, approvato dalla 
giunta, si dà attuazione 


, alla convenzione con la 


Segepark, precisando le 
tariffe, i costi degli abbo- 
namenti e dell'eventuale 
intervento di rimozione 
o diliberazione dalle «ga- 
nasce), 

Vediamo, punto per 
punto, dove non si potrà 
più parcheggiare: 

1) sul lato dei numeri 
civici pari di Passeggio 
Sant'Andrea, tra largo Ir- 
neri e il n, 10; 

2) largo Irneri: sul lato 
dei numeri pari di viale 
Gessi, tra via Savorgnan 
e largo Irmeri; 

3) lato dispari di via 
Locchi, fra il n.17 e la 
via Carli; 

4) civici pari di via Car- 


li, tra la via Locchi e l'in- 
gresso del parcheggio; 

5) ambo i lati di via 
Maestri del Lavoro. 

Per quanto riguarda i 
divieti di sosta e di fer- 
mata, tra vecchi e nuovi, 
i provvedimenti sono de- 
stinati a mettere in gi- 
nocchio un'area in buo- 
na misura residenziale: 
non si potrà più lasciare 
la macchina, tra l'altro, 
in ampi tratti di viale 
Campi Elisi e di via 
Schiapparelli, in via Mu- 
rat (tra Campo Marzio e 
la via Tagliapietra), in 
largo Promontorio, in 
tutta via Bramante, sui 
lati antistanti il giardino 
di piazza Hortis, nella 
piazzetta Santa Lucia, in 
via Belpoggio. Verranno 
rimossi d'autorità, in 
quanto «costituiscono 
grave intralcio e pericolo 
per la circolazione», i 
mezzi lasciati in queste 
strade. 

Quali invece le condi- 
zioni per il parcheggio 
Segepark?  Nell'atto ag- 
giuntivo-del 5 maggio, è 
stato stabilito che la so- 
cietà avrà il diritto di 
esercitare la rimozione 
forzata (100 mila lire), 
mentre per liberare l'au- 
to dalle ganasce bisogne- 
rà sganciarne la metà. 
Un vigile urbano presie- 
derà la zona dalle 8 alle 
20. La tariffa oraria di 
parcheggio sarà di 2.500 
lire; 4 ore costeranno 8 
mila lire; 8 ore 12 mila li- 
re. Gli abbonamenti not- 
turni o diurni saranno in 
vendita a 180 mila lire al 
mese, mentre quelli men- 
sili a 290 mila. Particola- 
ri agevolazioni tariffarie 
sono previste. per coloro 
che lavorano nel com- 
prensorio. 


Otto ore alnuovo parcheggio costeranno 12 mila lire. 


Parcheggi di via Loc- 
chi. La magistratura 
vuol fare chiarezza 
sull’affare 
"Segepark” e sui rap- 
orti tra il Comune e 
a società del gruppo 
"Fiat-Impresit”. Teri 
ilsostituto procurato- 
re Giorgio Nicoli ha 
aperto un fascicolo 
che porta l'intestazio- 
ne "atti relativi”. Il 
magistrato ha anche 
dato ordine alla poli- 
zia di acquisire negli 
uffici del Municipio 
tutta la documenta- 
zione sull’iter buro- 


cratico seguito della 
contestata convenzio- 
ne. Ogni atto verrà 
esaminato, anche 
quelli più antichi si- 
glati dal commissario 
straordinario Vitto- 
rio Siclari e dai sinda- 
ci Manlio Cecovini, 
Franco Richetti, Giu- 
lio Staffieri e Riccar- 
do Illy. Sotto la lente 
anche i “visti” degli 
organismi preposti ai 
controlli di legittimi- 
tà. 

Nel fascicolo il so- 
stituto procuratore 
ha inserito anche 


l'esposto presentato 
quattro giorni fa dal- 
l'ex consigliere comu- 
nale Paolo Parovel. «A 
mio giudizio il Comu- 
ne si sottomette a in- 
teressi privati per 
espropriare il cittadi- 
no di un diritto pacifi- 
co, senza puntuale 
motivazione dipubbli- 
ca necessità. In que- 
sto modo si costringe 
la gente a esborsi di 
denaro, altrimenti 
non dovuti, a benefi- 
cio di terzi privati» 
scrive Parovel nel suo 
esposto. 


VENERDÎ° LA PRONUNCIA DEL TRIBUNALE DEL RIESAME 


«Slitta» la libertà per Roma 


Il giudice ha chiesto spiegazioni sulla Mercedes 200 del giovane indagato 


‘Fabrizio Roma, inmanette, entra in aula. (Foto Sterle) 


Terreo in volto, il passo 
stanco, le manette ai pol- 
si. Così ieri mattina alle 
9 è comparso tra i cara- 
binieri l'ex segretario 
amministrativo della Le- 
ga Nord Fabrizio Roma, 
“indagato” per usura. I 
militari lo hanno portato 
nell'aula del Tribunale 
dove di lì a poco i suoi di- 
fensoriavrebbero discus- 
so coi giudici della sua li- 
bertà. L'ex consigliere 
comunale è entrato nella 
gabbia assieme a un gio- 
vane accusato di deten- 
zione di droga. Per un 
po' è rimasto seduto lì, 
in attesa dell'udienza. 
Molta gente si è affaccia- 
ta all'aula, lo ha guarda- 
to fingendo di cercare 
qualcun altro. G'era mol- 
ta curiosità e poca pietà. 
Poi, dopo averlo scruta- 
to, tutti si allontanava- 


VE ALLA SBARRA DAVANTI AL TRIBUNALE DEI MINORENNI MASSIMILIANO NICOLAI 


Haucciso ilpadre ma nonc’è ilmovente 


L'omicidio è avvenuto il 3 giugno 1990 in un appartamento di via Valmaura ma sono ancora molti i misteri da chiarire 


i 
af 


J 


ero dei 
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ILLADRO CONDANNATO A UNDICI MESI 
Rapina ai 4 formaggi 


Ghiottone e buongustaio, incapace di 
Tesistere al richiamo di un ben forni- 
to scaffale stracolmo di prodotti case- 
ari, Francesco Ricatti, 64 anni, via 
Orlandini 14, è stato processato ieri 
Per rapina. Una rapina ai quattro for- 
Maggi. Alcuni giorni fa aveva prele- 
Vato quattro confezioni di stracchi- 
No, provolone, pecorino e gorgonzola 
al supermercato "Essepiù” 
ciano. Aveva nascosto nel giubbot- 
to i quattro cartocci cellofanati, valo- 
Te 15 mila lire. Prima però ne aveva 
addentato uno, incurante del profu- 
SMo che si sarebbe sparso nell'aria. Si 
Era presentato al controllo e la cassie- 
Ta si era insospettita, sia per lo stra- 
No gonfiore nel sottopancia, sia per il 
‘’profumo" di gorgonzola che si span- 


deva intorno. 


dividuare chi 


di Largo 


400 mila lire 


€076 


NO 


Iscrizioni: i 


STOP VIAGGI 


MONFALCONE 
Viale San Marco 38/A - Tel. 0481/791096 


«Ehi lei, apra la giacca» aveva det- 
to Maria Zuppin, una cassiera dotata 
di occhi e narici più che allenate a in- 


to largo a spintoni e gomitate, deciso 
a mettere in salvo il tesoro. La donna 
era caduta. Molte braccia lo avevano 
bloccato. Ormai non era più un ladro. 
La violenza nel difendere il gorgonzo- 
la lo aveva trasformato in un rapina- 
tore ai quattro formaggi. Era finito al 
‘Coroneo come avesse assaltato una 
banca. Ieri Francesco Ricatti è com- 
parso davanti ai giudici e ha chiesto 
di patteggiare la pena. Undici mesi e 


"Gran Gourmet”. 


non paga. Lui si era fat- 


di multa. Un prezzo da 


Cc. e. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Si chiama Massimiliano 
Nicolai, compirà 22 anni 
a settembre. Ieri, nono- 
stante la maggiore età, è 
comparso davanti al Tri- 
bunale dei minorenni per 
rispondere dell'omicidio 
del padre Antonino. Era 
la prima udienza di un 
processo che si preannun- 
cia devastante per il gio- 
vane e per chi gli vole be- 
ne. 

Massimiliano ha ucci- 
so con una sola coltella- 
ta. Ha colpito al cuore, 
senza dire una parola. 
Era il 3 giugno 1990 e pa- 
dre, madre e figlio dormi- 
vano in un appartamen- 
to al terzo piano di via 
Valmaura 59, un grande 
complesso di case delllo 
Tacp. Dallanotte dell'omi- 


cidio sono passati quasi 
quattro anni e il processo 
per questo lungo periodo 
di tempo ha dovuto se- 
gnare il passo: I giudici 
ne hanno decretato la so- 
spensione in attesa di fa- 
re chiarezza sullo stato 
psichico del giovane omi- 
cida: Massimiliano in 
questi anni è stato ricove- 
rato, esaminato, interro- 
gato, assistito, curato, te- 
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Amici 
SE U.T.A.T. 


VENEZIA. 
per le grandi mostre "I Nor- 
manni" e la "Architettura rina- 
scimentale da Brunelleschi a 
Michelangelo" con il Club 
Amici Utat 
sabato 4 giugno 

Prenotazioni presso gli uffici 
UTAT. 


Tlgiovane (a sinistra) 
chealloranonaveva 

ancora 8 anni, 

hia colpito il genitore (a destra) 
inunraptus 

conun’unica 

coltellata al cuore 


nuto sotto osservazione. 
Prima al centro per riedu- 
cazione dei minori di Tre- 
viso, poi in altri istituti. 
Attorno a lui si sono aggi- 
rati medici, psichiatri, 
giudici, sociologi, avvoca- 
ti. Così vuole la legge per 
i minori. Questo preten- 
de la nostra cultura per 
chi ha sbagliato in quel- 
l'età non ancora adulta. 
Massimiliano ha colpi- 
to il padre verso l'una di 
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no. 
L'udienza è slittata di 
un paio d'ore. Fabrizio 
Roma e l'altro detenuto 
sono stati riportati in 
carcere e nuovamente in 
aula, sempre tra la gente 
indaffarata e curiosa. 


Quattro passaggi com- . 


plessivi invece di due. 
Appena verso mezzogior- 
no il Tribunale del riesa- 
me ha affrontato la di- 
scussione dei loro ricor- 
si. 

Per l'ex segretario am- 
ministrativo della Lega 
hanno parlato i due di- 
fensori, gli avvocati Gui- 
do Fabbretti e Claudio 
Vergine. In precedenza 
avevano esaminato tutti 
gli atti depositati dal 
pubblicoa accusatore Fe- 
derico Frezza. Roma si è 
detto nuovamente inno- 
cente. Il presidente Gui- 


notte. Antonino Niccolai 
aveva avuto la forza di 
alzarsi, di percorrere bar- 
collando qualche metro 
prima di crollare a terra, 
invano sostenuto. dalla 
moglie Maria Luisa. Il ra- 
gazzo era scappato a pie- 
di nudi. Un amico lo ave- 
va fermato. Poi era arri- 
vata la polizia. 

«L'ho ucciso perchè gli 
volevo bene» aveva detto 
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Tantissime novità 
Estate '94 

nella bigiotteria 

e gli accessori 
per capelli 


Tutta la gamma 
completa dei solari 
SHISEIDO 
CLARINS 

Terme di Saturnia 


do Patriarchi ha posto al- 
cune domande all'arre- 
stato. In particolare ha 
voluto sapere come un 
dipendente dell'ospedale 
infantile “Burlo 
Garofolo” potesse per- 
mettersi una “Mercedes 
200", una vettura che og- 
gi costa poco meno di 60 
milioni. 

«L'ho acquistata con 
l'aiuto di mio padre, dan- 
do in permuta alla con- 
cessionaria Nascimben 
un'altra Mercedes più 
vecchia e malandata» ha 
spiegato l'arrestato, Il 
Tribunale del riesame ie- 
ri non si è espresso ma 
dovrebbe farlo entro ve- 
nerdì. Le indagini della 
Digos sul mondo del- 
l'usura intanto continua- 
no. Sono stati sentiti al- 
tri testi definiti dagli in- 
quirenti "estremamente 
importanti”. 


agli agenti che lo trasci- 
navano via. Un delitto 
senza un movente se non 
quello che chiama in cau- 
sa disagio giovanile e dif- 
ficoltà all’interno della 
famiglia, fanciullezze 
abuliche e adolescenze ir- 
requiete, frustrazionisco- 
lastiche e antichi ranco- 
ri. «Non era violento, poi 
ha probabilmente preso 
certe porcherie» aveva di- 
chiarato quattro anni fa 
una vicina di casa, Altri 
avevano raccontato che 
il padre spariva e ricom- 
pariva. E Massimiliano 
ne soffriva, tant'è che si 
era rivolto al Cim di via 
della Guardia. All'epoca 
si era parlato anche di 
‘un'auto nera che si fer- 
mava spesso sotto i caser- 
moni dello Iacp. Che cosa 
vendesse ai ragazzi lo sa- 
pevano tutti, ma non era 
accaduto nulla. 


concessionaria ufficiale 


utosandra 
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N STPOTRA” NE’ SOSTARE NE’ FERMARSI PER TUTTO IL GIORNO DAI CAMPI ELISI A PIAZZA UNITA’ 


DALLE DONNE 


Unalettera 
aMagris 
indifesa 

della legge 194 


Una lunga lettera al sena- 
tore Claudio Magris su 
un tema delicato quale 

\ello della legge 194, 
che assicura l'autodeter- 
minazione della donna in 
materia di aborto nelle 
strutture sanitarie pub- 
bliche. E' firmata da don- 
ne di diversi sentimenti e 
orientarnenti, accomuna- 
te però — così scrivono 
al germanista — dalla 
convinzione che «modifi- 
care questa legge in sen- 
so restrittivo significhe- 
rebbe mettere in discus- 
sione il diritto inalienabi- 
le di tutti gli esseri uma- 
ni di disporre del proprio 
corpo e del proprio desti- 


.| no». 


Più volte, anche in 
campagna elettorale, Ma- 
gris ha ricordato la sua 
posizione di assoluta con- 
trarietà all'aborto. Le 
donne che si rivolgono a 
lui, però, ricordano che li- 
mitazioni della 194 porte- 
rebbero al «ritorno a una 
società ipocrita in cui 
l'aborto è vietato, ma gli 
‘aborti continuano a esse- 
re subiti e praticati», nel- 
la paura e nel rischio so= 
prattutto per chi non ha 
mezzi. «Moltissimo può 
essere fatto — si legge an- 
cora — per prevenire 
l'aborto a livello legislati- 
vo e culturale. Si tratta 
di sostenere chi vuole fa- 
re figli e di garantire pie- 
namente la scelta di chi 
non li vuole, rafforzando 
servizi come i Consulto- 
ri, che sono nati non solo 
per fornire atti sanitari, 
ma per informare ed edu- 
care. Infine, diffondendo, 


in una scuola che dovreb- * 


be essere finalmente lai- 
ca, una cultura in cui ra- 
gazze e ragazzi possano 
maturare consapevol- 
mente le loro scelte ripro- 
duttive future». «Ci pre- 
meva sottolineare — così 
si conclude lo scritto — 
quanto questo tema sia 
cruciale, non solo per le 
donne, ma anche per 
quello che dice sulla cul- 
tura e sulla civiltà di un 
paese», 

Patrizia Romito, per 
l'Associazione Culturale 
Femminile, La Settima 
Onda, Trieste. 

Renata Brovedani, per 
il Coordinamento Donne 
Acli di Trieste. 

Marina Zweyer Asso- 
ciazione 0-6, Trieste. 

Laura Persig, donne 


dell'Associazione per la © 


Pace, Trieste. 

Rossella Strani, per il 
Gruppo di lettura, rifles- 
sione e progetti contro la 
violenza alle donne, Trie- 
ste. 

Elena Beltrame, per 
L'acqua in gabbia, Porde- 
none. 

Gabriella Taddeo, Com- 
missaria Pari Opportuni- 
tà, Trieste. 

Augusta De Piero Bar- 
bina, Tavagnacco, Udine. 

Denise Flebus, Cervi- 
gnano. 

Giovanna Del Giudice, 
Vesna Benedetic, Anto- 
nella Caroli, Marita Lau- 
ri, Marilù Bennati, Zanet- 
ta Chiarotto, Graziella 
Voci, Mariangela Rusti- 
co, Paola Prampolini, Li- 
vio  Lanceri, Flaminio 
Zuppin, Franco Castella- 
rin, Maria Grazia Jer- 
man, Sabrina Novel, Rita 
Bosutti Luis, Cosetta 
Monte, Marie France Mo; 
rin, Pier Davide Coisson, 
Gristina Vidarich, Luisa 
Bardoricchio, Maria Sus- 
sani, Rosa Turco, Anto- 
nella Delmestri, Stefano 
Garbellotto, Alessandra 
Baldari, Daniele Baldari, 


‘Gabriella Kropf, Novella 


Kravos, Tiziana Roncara- 
ti, Anna Maria Mitri, Tri- 
este. - 
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SU «FAMIGLIA CRISTIANA» UN’ ALTRA RICERCA DELLA SWG CHE RIGUARDA OSIMO 


Istria, sconosciuta in Italia 


Il 56,7 % degli intervistati crede che gli italiani in Slovenia siano emigranti 


IL SONDAGGIO CRITICATO 
L'altra parte degli esuli: 
«Quel rilevamento 
nonera fazioso» 


Se agli esuli non è piaciuto il sondaggio dell’Swg 
pubblicato sabato scorso sul «Piccolo» (abbiamo rife- 
rito delle reazioni della Federezaione degli esuli, 
dei Liberi Comuni di Zara e Fiume, dell'Associazio- 
ne nazional Venezia Giulia e Dalmazia ecc. sull’edi- 
zione di ieri), a un'altra parte di esuli non è piaciu- 
ta la presa di posizione in questione. A prendere le 
distanze da quanto affermato lunedì nel corso di 
una conferenza stampa, tra gli altri, da Paolo Sar- 
dos Albertini, Lucio Toth, Renzo de' Vidovich, De- 
nis Zigante, Renzo Codarin, Giulio Staffieri sono so- 
prattutto gli esuli dell'Associazione delle comunità 
istriane. 

Gli aderenti all'Associazione, che da tempo si so- 
no «staccati» dalla Federazione, sottolineano come 
«mon ci sono solo gli istriani della Federazione, ma 
anche altri che la pensano in modo assai diverso». 
«Non mi sembra proprio - afferma il presidente del- 
l'Associazione, Ruggero Rovatti - che il sondaggio 
pubblicato dal "Piccolo" fosse strumentale, come è 
stato affermato». «Certo - continua Rovatti - le do- 
mande potevano essere formulate anche in modo 
diverso, ma la sostanza rimane quella contenuta 
nelle risposte, sono quelli i dati che contano». 

«E in ogni caso - dice ancora Rovatti - si deve te- 
ner conto che il giornale viene letto anche da que- 
gli istriani che, come noi, ritengono dannoso conti- 
nuare a parlare in termini generali del problema 
dei beni abbandonati dagli esuli: e più si parla di 
restituzione dei beni, più si allontana la possibilità 
di ottenere un equo indennizzo)». 

In quanto alla domanda del sondaggio più conte- 
stata nel corso della conferenza stampa, quella di 
un possibile isolamento del porto di Trieste (che 
avrebbe sottinteso, secondo quanto è stato afferma- 
to, una responsabilità da parte degli esuli nel pro- 
vocare con le loro richieste appunto l'isolamento), 
Rovatti afferma «che la risposta è già venuta dal 
nuovo ministro degli Esteri Martino; lo ripeto, la 
domanda poteva essere formulata anche diversa- 
mente, ma la sostanza resta quella». 

«Credo che il sondaggio sia stato condotto su basi 
scientifiche - interviene Marino Vocci, presidente 
del Circolo Istria - e le:risposte hanno dimostrato 
come ci sia una città che ha ben individuato quali 
devono essere i suoi interessi generali e collettivi 
per il futuro, che un futuro di collaborazione e di ri- 
spetto per tutti». «E poi - aggiunge Vocci - non cre- 
do alle contrapposizioni paventate da Sardos Alber- 
tini e dagli altri: spesso è stato detto che le rivendi- 
cazioni degli esuli sono un ostacolo alla sviluppo 
della città, ma siccome il futuro di Trieste è legato 
al futuro dell'area oltreconfine, non credo che que- 
sti elementi ostacolino il processo di integrazione». 
«Il punto importante a mio parere - aggiunge Vocci 
- è che il riconoscimento al diritto della proprietà 
individuale in Slovenia e Croazia è una condizione 
primaria per favorire l'ingresso delle due repubbli- 
che nell'Unione europea, e questo è l'unico modo 
per superare davvero i confini; inoltre mi sembra 
che spesso il mondo degli esuli non interpretà i sen- 
timenti autentici del popolo istriano». 

Pi. Spi. 


Nella nuova sede di 
via S. Nicolò 21, 
come è ormai tradizione, 
desideriamo offrire 
esclusivamente fino al 28 maggio 
un lotto selezionatissimo di 
tappeti orientali annodati a mano 
di finissima lavorazione, 
in vendita promozionale 
scontati del 30%. 
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Via Udine 33 - TRIESTE - Tel. 421263. 


La maggioranza dei trie- 
stini ritiene che porre la 
questione della revisio- 
ne del trattato di Osimo 
sui confini orientali sia 
«impraticabile» e «non 
auspicabile». Dopo quel- 
lo del «Piccolo» un altro 
sondaggio della Swg tor- 
na a occuparsi di Osimo, 
ma stavolta dalle pagine 
di «Famiglia cristiana» 
che lo pubblica sul nu- 
mero in edicola questa 
settima. 

Per l'occasione la Swg 
ha intervistato un cam- 
pione nazionale di 700 
italiani maggiorenni e 
250 sloveni e croati d' 
Istria, ma di famiglia ita- 
liana. Alla domanda se 
porre oggi il problema 
della revisione dei confi- 
ni sia un atto impratica- 
bile o praticabile, ha ri- 
sposto che è praticabile 
il 46,4 per cento degli 
italiani, il 28,4 dei trie- 


stini e il 31,8 degli italia-. 


ni in Istria. ‘ 

E' impraticabile inve- 
ce per il 44,6 degli italia- 
ni, il 65,7 dei triestini e 
il 56,4 degli italiani in 


Confini 
da rivedere 
peril 46,4% 


dei non-triestini . 


Istria. Inoltre il 46,4 per 
cento degli italiani, il 
35,3 dei triestini e il 36 
degli italiani in Istria ri- 
tiene. «auspicabile» por- 
re la questione dei confi- 
ni mentre il 42 per cento 
degli italiani, il 55,4 dei 
triestini e il 39,3 degli 
italiani in Istria lo ritie- 
ne «non auspicabile». Il 
34,1 per cento degli ita- 
liani in Istria ha indica- 
to una maggiore tutela 
della minoranza italiana 
come un punto del trat- 
tato di Osimo che do- 
vrebbe essere rinegozia- 
to, mentre il 7,6 afferma 
che andrebbero rinego- 
ziati i confini. Il 39,8 ri- 


tiene che «una piena au- 
tonomia amministrativa 
all' interno di Slovenia e 
Croazia» sia la forma po- 
litico- amministrativa 
più appropriata per l' 
Istria. 

Da notare dunque la 
differenza tra le risposte 
dei tristini e degli italia- 
ni d'Istria e quelle degli 
italiani a proposito della 
domanda se sia pratica- 
bile porre il problema 
della revisione dei confi- 
ni: gli italiani sembrano 
essere molto più «possi- 
bilisti» di triestini e itali- 
ni d'Istria. Curioso - e 
preoccupante - notare 
come dal sondaggio 
emerga anche che in Ita- 
lia si ignorano le origini 
della minoranza italiana 
in Slovenia e Croazia: il 
56,7 % ritiene che si trat- 
ti di emigranti per ragio- 
ni di lavoro, e solo il 
29,1 % sa che invece so- 
no sempre stati lì. Inol- 
tre solo il 24,3 % quanti- 
fica correttamente in «al- 
cune decine di migliaia» 
(sono 39. mila) la loro 
presenza. 


Swgalcontrattacco: 
«Sondaggi rigorosi» 


«Compito dei sondaggi è 
verificare lo stato del- 
l'opinione su un lavoro 
di informazione fatto 
da altri. Noi ci limitia- 
mo a misurarne i risul- 
tati». Dario  Eriavec, 
uno dei responsabili del- 
la Swg, spiega per l'en- 
nesima volta metodolo- 
gia e funzioni del son- 
daggio di opinione. 
L'ampio sondaggio re- 
alizzato dall'istituto di 
ricerca triestino per il 
Piccolo (e a livello nazio- 
nale per Famiglia Cri- 
stiana) ha suscitato del- 
le polemiche da parte di 
alcuni rappresentanti 
degli esuli istriani, fiu- 
mani e dalmati, ma 
Eriavec non intende 
scendere nella scherma- 
glia politica. «L'aspetto 
‘politico del problema — 
dice — e il suo eventua- 
le uso non ci riguarda e 


non ci compete». Le uni- 
che precisazioni sono di 
metodo. «Inutile dire 
che le nostre procedure 
di indagine sono rigoro- 
se, come hanno dimo- 
strato i risultati elettora- 
li (i sondaggi Swg aveva- 
no previsto la vittoria di 
Sardos Albertini alle 
rovinciali annullate, 
a vittoria di Illy alle co- 
munali e quella di Berlu- 
sconi alle ultime elezio- 
ni, n.d.r.), ma spesso c'è 
un fraintendimento sul- 
la funzione di un istitu- 
to di sondaggi di opinio- 
ni: il nostro compito è 
fare domande e non da- 
re informazioni. Né si 
Dea retendere che nel- 
e domande ci siano 
aspetti super specialisti- 
ci, come sul trattato di 
Helsinki, perché dobbia- 
mo cogliere una massa 
omogenea di opinioni». 
Fedilc: 


PROTESTA ALL'UNIVERSITÀ 
I”settantanovisti” 
In agitazione: 

ricorreranno al Tal 


Lo stato di agitazione generale, un ulteriore ricorso al 
Tar e al Consiglio di Stato, una manifestazione di pro 
testa nel giorno fissato per il consiglio di amministrà 
zione. Così l'assemblea del personale non docente 18 
risposto ieri alle ultime prese di posizione dell'ammi: 
nistrazione nei confronti dei dipendenti «settantano*. 
visti». In un incontro piuttosto infuocato, i rappresen 
tanti sindacali di Cgil, Cisl, Uil e Cisapuni, hanno «ag: 
giornato» i ricorrenti sugli ultimi eventi proponendo 
come nuova risposta alle decisioni dell'ateneo l'impu: 
gnazione degli ultimi due decreti emessi in materia. 
provvedimenti, uno rettorale e l’altro del direttore 
amministrativo, modificano la decorrenza degli in: 
quadramenti dei dipendenti beneficiari della famosa! 
legge 63/89. I 
Una decorrenza ché, fissata a partire dal 15 marzo) 
dell'89, viene ora spostata tra il luglio ‘91 e il marz0| 
‘92 periodo di emissione dei decreti rettorali con il 
quali sono stati disposti gli inquadramenti. In quest0| 
modo l'amministrazione si propone di «risparmiare) | 
sul pagamento degli arretrati. I ricorrenti sono stati) 
informati dell'«operazione» con una lettera disponibi- | 
le all'ufficio personale. Il personale però rilancia la 
polemica annunciando un doppio ricorso proprio sui | 
decreti oggetto della lettera. Decreti, non ancora rati- 
ficati dal consiglio di amministrazione dell'ateneo fis | 
sato per il 31 maggio prossimo. E sulla cui esistenza | 
molti dipendenti nutrono dubbi. Tanto che, questa | 
mattina, ogni ricorrente si presenterà all'ufficio per- | 
sonale con una richiesta scritta di «visione» dei prov- | 
vedimenti. E in attesa di adire nuovamente alle vie le- | 
gali, i rappresentanti sindacali e gli stessi dipendenti | 
sono già al lavoro per organizzare la manifestazione | 
di protesta che si svolgerà nel corso della riunione del 
Cda, dalle 8.30 fino alle 10 del mattino. ì 


POLEMICA IN SENO AD AN DOPO LA ”SCONFESSIONE” DELLA CANDIDATURA TOTH PER LE”EUROPEE? 


Servizio di 
Furio Baldassi 


«L'attacco nei miei con- 
fronti? Un'uscita irre- 
sponsabile, da parte di 
qualche centurione da 
magazzino che si è trova- 
to. improvvisamente a 
nuotare in un mare trop- 
po grande...». Il senatore 
Lucio Toth, presidente 
dell'Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e Dal- 
mazia vorrebbe buttarac- 
qua sul fuoco, ma non re- 
siste alla tentazione di 
una battuta al vetriolo. 
La quasi “sconfessione” 
nei suoi confronti, pubbli- 
camente annunciata dai 
vertici regionali di Alle- 
anza nazionale, non gli è 
andata giù, anche se è 
certo del proprio 
“appeal” nei confronti de- 
gli esuli e delle associa- 
zioni che li rappresenta- 


BRUNO MARINI (CCD) A SORPRESA ROMPE IL FRONTE ALL’INTERNO DEI PARTITI ANTI ILLY 


Opposizioni, scontro generazionale 


«Staffieri e Di Giorgio - dice - danno talvolta l'impressione di cercare i complimenti della maggioranza» 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Scontro 
nelle opposizioni o in- 
comprensione più vasta? 
Fra le forze che contra- 
stano la maggioranza al- 
la base della giunta Illy 
si respira comunque 
un'aria insolita. Bruno 
Marini (nella foto), consi- 
gliere comunale del Cen- 
tro cristiano democrati- 
co, lancia infatti la pole- 
mica. Stelio Spadaro, se- 
gretario provinciale del 
Pds, aveva parlato di 
‘uno Staffieri (Lista) isola- 
to. «E' una brava perso- 
na - aveva dichiarato a 
sua volta il capogruppo 
pidiessino in municipio, 
Giorgio De Rosa - ma è 
un po’ solo: sembra che 
nemmeno il suo giovane 
collega, Massimo Gobes- 


Premio Chia ai giornalisti triestini caduti 


Un lungo applauso, in 
un clima di grande com- 
mozione, ha salutato la 
consegna del Premio Na- 
zionale «Chia Sardegna» 
per la cronaca televisiva 
ai cinque giornalisti ed 
operatoritelevisivi cadu- 
ti a Mostar e Mogadi- 
scio, dei quali ben quat- 
tro provenienti dalla no- 
stra città. 
Particolarmente com- 
movente e significativo 
il momento in cui Anna 
Luchetta, sorella di Mar- 
co, uno dei tre caduti a 
Mostar, ha ricevuto il 
premio da Bradislav Bo- 
scovich, un ingegnere 


generazionale. 


no. Perchè una cosa, al- 
meno una, sembra certa: 
le chance elettorali di Al- 
leanza nazionale alle im- 
minenti "europee" passa- 
no per l'Istria. 

I confini, più o meno 
inviolabili, non c'entra- 
no. La baruffa è solo e 
squisitamente interna. I 
triestini e gli udinesi di 
An, in inedita sintonia, 
hanno pubblicamente di- 
chiarato che i loro candi- 
dati sono esclusivamente 
Giacomelli e Parigi. Co- 
me dire: se Toth ha vo- 
glia di rastrellare qual- 
che voto in regione sì ac- 
comodi, ma non si aspet- 


.ti certo l'appoggio della 


base. 

La levata di scudi ha 
creato sconcerto negli or- 
ganismi rappresentativi 
degli istriani, ma prima 
ancora nello stesso Toth, 


‘ poco propenso a ricopri- 


si, gli dia molto ascolto». 
E Marini, a sorpresa, vi- 
ste le sue posizioni politi- 
che, tradizionalmente di 
supporto alla LpT, rilan- 
cia. 

«Staffieri è isolato sul- 
lo stile - afferma - primo 
perchè uno che è stato 
sindaco può essere in dif- 
ficoltà psicologica ad at- 
taccare una carica da lui 
occupata fino a poco 
tempo fa; secondo per- 
chè Giulio Staffieri è 
troppo gentiluomo ed ha 
una concezione inglese 
di quella che è l'opposi- 
zione», Idillio dunque fi- 
nito fra Marini e la Lista 
per Trieste? «Certamen- 
te questo non è il mo- 
mento in cui il Melone - 
sottolinea il Giamburra- 
sca (e stavolta più che 
mai nel suo ruolo) può 
pensare di egemonizzare 
tutto il fronte del centro 


serbo, sposato con una 
croata, che ha trovato ri- 
fugio ed un lavoro pro- 
prio al Centro Congressi 
«Chia Laguna» che ha 
ospitato ' la. cerimonia 
conclusiva del Premio 


‘per la cronaca fotografi- 


ca e televisiva, giunto 
quest'anno alla nona 
edizione. 

«Non ho parole - ha 
detto Boscovich - per 
chiedervi perdono per la 
morte dei vostri cari, ca- 
duti per documentare la 
tragedia della mia pa- 
tria e gli orrori di chi mi 
ha costretto a lasciare la 
mia terra e la mia fami- 
glia. Vi chiedo perdono 


re il ruolo di agnello sa- 
crificale. «La mia candi- 
datura - fa sapere - si in- 
quadra nel rilievo che An 
attribuisce alla questione 
del confine e degli esuli 
giuliano- dalmati. Deri- 
va, oltre a tutto, da una 
scelta precisa del segreta- 
rio Fini, del quale godo la 
stima e l'appoggio. Gli 
esponenti locali possono 
dunque pensare ciò che 
vogliono...». 


«E la Lista 
non può pensare 
di egemonizzare 
il centro destra» 


destra». Cosa succede in- 
somma in consiglio co- 
munale? Se Spadaro ha 
appenasmentito dissapo- 
ri nella maggioranza, a 
suo avviso compatta an- 
che sui temi economici, 
una falla si sta invece 
aprendo chiaramente al- 
l'interno di quei partiti 
che non appoggiano Illy. 

«Il problema vero del- 
l'opposizione di centro 


in questa terra, la Sarde- 
gna, così lontana ma 0g- 
gi così vicina a me ea 
tutti voi». 
Profondamente com- 
mosse anche  Milenka 
Ota, moglie di Sasha, 
giornalista e operatore 
della Rai di Trieste, che 
ha ritirato il premio 
stringendo tra le braccia 
il piccolo Milan e Gian- 
na D'Angelo, moglie di 
Dario, il coraggioso tec- 
nico triestino. Con i tre 
caduti a Mostar sono 
stati premiati e ricordati 
anche Ilaria Alpi e l'al- 
tro triestino, Miran Ho- 
ravatin, i cui familiari 
non hanno potuto rag- 


Indicazioni 
| contrastanti 
dagli organismi 
— degliesuli — 


Sergio Giacomelli, indi- 
retta pietra dello scanda- 
lo, preferisce ‘scegliere 
l'approccio diplomatico. 
«Credo sia assolutamente 
naturale, e Toth non de- 
ve adontarsi per questo, 
che a Trieste gli elettori 
di An preferiscano il sot- 
toscritto, come a Bolzano 
Holzman. In elezioni di 
questo tipo, infatti, ogni 
regione punta essenzial- 
mente ad esprimere il 


destra - rimarca Marini 
- è quello di rendere ben 
visibile una posizione po- 
litica che se ha perso nel- 
le elezioni comunali del 
dicembre scorso, conser- 
va intatta la sua validi- 
tà, specie dopo cinque 
mesi e mezzo di non go- 
verno da parte della 
giunta Illy: ci avevano 
promesso una un esecuti- 
vo di tecnici, ma questa 
è solo la fotocopia di una 
vecchia guida pentapar- 
titica», Insomma nell'au- 
la municipale si stareb- 
be concretando una dop- 
pia opposizione: quella 
dei gentiluomini in dop- 
piopetto, rispetto a un'al- 
tra che ha per protagoni- 
sti i giovani arrabbiati. 
Come si diceva, uno 
scontro .generazionale 
che potrebbe però na- 
scondere nuove alleanze 
interne. - 


giungereChia. L'operato- 
re della Rai di Cagliari 
Alberto Calvi ha ritirato 
i premi destinati a ricor- 
dare Miran Hrovatin, e 
Ilaria Alpi, con la quale 
ha lavorato in varie par- 
ti del mondo. 

Calvi ha infine letto 
una dichiarazione dei 
genitori di Ilaria, Gior- 
gio e Luciana Alpi. «Ila- 
ria e Miran - hanno 
scritto i genitori di Ila- 
ria Alpi - sono morti nel- 
l'adempimento primario 
dell'attività del giornali- 
sta la ricerca della veri- 
tà attraverso l'informa- 
zione, Finchè rimane va- 


proprio deputato. E co- 
munque il caso Toth è 
una pura invenzione di 
Giulio Camber, che se ne 
è venuto fuori con quella 
frase in cui sosteneva 
che, se avesse votato An 
avrebbe scelto proprio 
lui...). ) 
L'esponente della LpT 
rimanda peraltro le accu- 
se al mittente. «Sono pro- 
blemi loro, rion della Li- 
sta. La nostra assemblea 
pubblica, infatti, ha forni- 
to un'indicazione chiara 
di voto su Luigi Caligaris 
di Forza Italia, aggiun- 
gendo, nel lotto delle can- 
didatura moderate even- 
tualmente votabili, quel- 
la dell'avvocato Sampie- 
tro della Lega Nord, e, ap- 
punto, di Toth. Tutto 
qui». : 
E le associazioni? Pao- 
lo Sardos Albertini, presi- 
dente della Federazione 


«Politici come Staffie- 
ri e Di Giorgio di Allean- 
za nazionale - continua 
Marini - danno talvolta 
l'impressione di cercare 
più i complimenti delle 
forze di maggioranza su 


‘una loro pretesa impar- 


zialità, rispetto a una co- 
struzione reale di un di- 
scorso d'opposizione, sul 
quale stiamo lavorando 
con Piero Camber, il neo 
deputato Roberto Menia 
e Marco Drabeni». Ma la 
Lega come si collocoche- 
rebbe in questo conte- 
sto? «Mi sembra che Fe- 
derica Seganti, neo capo- 
gruppo, stia dando in 
consiglio comunale una 
posizione più chiara e 
dura al “Carroccio” - con- 
clude l'esponente del 
Gcd - al contrario di 
quanto i leghisti aveva- 
no fatto vedere in passa- 
to). 


lido questo principio 
avremo la sicurezza di 
vivere in un paese civile 
e democratico». 

Con questi giornalisti 
edoperatoritelevisivi ca- 
duti - ha detto il Presi- 
dente del Premio Pier 
Luigi Monni - vogliamo 
ricordare tutti i giornali- 
sti, i fotoreporter e gli 
operatori televisivi che 
in questi anni sono mor- 
ti nel tentativo di rac- 
contarci con le loro im- 
magini i drammi che 
sconvolgono il mondo. 

Da ricordare anche 
che a Pier Franco Barne- 
schi, per 40 anni opera- 
tore televisivo delle te- 


degli esuli ammette che 
ilvoto istriano è comples- 
so, ma che comunque 
Toth gli sembra più rap- 
presentativo di Giacomel- 
li, mentre Denis Zigante 
dell'Unione . istriani va 
giù ancora più secco, in- 
dividuarido nel 
“distinguo” di An «un 
classico atteggiamento e 
frasario da apparato che 
quel partito, dopo la svol- 
ta, non dovrebbe più ave- 
re». Chiude Ruggero Ro- 
vatti dell'associazione 
delle comunità istriane, e 
non è un punto a favore 
del senatore dalmata. 
«L'hocancellatodall'elen- 
co degli amici - racconta 
- dopo ùn convegno a Me- 
stre. Non aveva neanche 
finito di dichiararsi in 
sintonia con il sottoscrit- 
to, che me lo sono ritro- 
vato candidato di Allean- 
za nazionale...»). 


SEGRETERIA 


Colombo, 
da Muggia. 
alla guida 
delPri. 


Esce dagli iscritti del- 
la sezione muggesana 
«Giorgio La Malfa» il 
nuovo segretario pro- 
vinciale del Pri succe- 
duto a Paolo Castiglie- 
go. Stiamo parlando 
di Franco Colombo, 
eletto l'altra sera al- 
:l'unanimità dalla dire- 
zione provinciale riu- 
nitasi per la prima 
volta dopo il congres- 
so, Cinquantadue an- 
ni, insegnante di lette- 
re alla scuola media 
«Nazario Sauro», stu- 
dioso di storia medio- 
evale e membro del 
direttivo del circolo 
«Istria», Colombo van- 
ta due decenni di atti- 
vità all'interno del 
Partito repubblicano, 
entrando nella dire- 
zione provinciale nel 
1977 e in quella regio- 
nale nel ‘90, per dive- 
nire responsabile per 
la scuola e la ricerca, 
due anni dopo, in se- 
no all'esecutivo regio- 
nale. 

Accanto a quella 
che. definisce la sua 
«costante e mai tradi- 
ta passione per l'Ede- 
ra», l'impegno nella 
gestione pubblica, tre 
volte come consiglie- 
re comunale e due 
volte come assessore. 
E adesso segretario 
provinciale. F 

Sottolineando co- |" 
me sia la prima volta |w 
che un muggesano ri- |, 
copra tale incarico;|, 
Golombo annunci? 
che, sulla linea del 
suo. predecessore, ! 
problemi del centro |, 
istroveneto saranno 
tenuti nella massim? 
considerazione, viab!” 
lità in primis. Î 
un'ottica triestina più 
ampia, le parole- chia” 
ve sono invece econ0” 
mia e occupazione: 
nuovi piani urbanisti” 
ci e collegamenti fer- 
roviari, sviluppo Po” 


state giornalistiche del- 
la Rai, è stato attribuito 
il Premio alla carriera. 
Ha iniziato a fare televi- 
sione nel 1953, cioè an- 
cora prima che nascesse 
la televisione in Italia - 
dice la motivazione - ed 
è stato maestro di molti 
bravissimi operatori. 

Al termine della ceri- 
monia l'Amministrazio- 
ne del Comune di Do- 
mus de Maria nel cui 
territorio Tesero le 
spiagge di Chia, famose 
per pa di Fa ha tuale e cooperazione 
consegnato una targa a con Slovenia e Croa 
Monni come riconoscen- zia. 
za per «aver reso famosa 
Chia nel mondo». 


Barbara Musli 


Il voto istriano divide Alleanza nazionale 


Ma Giacomelli replica: «B° normale che si privilegi l'indicazione di un deputato regionale per Strasburgo» | | 


Mei 


Mercole:": 18 maggio 1994 


Re" ienventO 
Due progetti opposti 
firmati Regione e Usi 


E allora, quali ospedali 
Der la Trieste del Due 
Mila? Giunge in questi 
giorni dall'assessorato 
alla sanità regionale 
una nuova proposta di 
Massetto della rete 
ospedalira triestina. Il 
piano è alternativo a 
quello predisposto dal 
l'Usl e arriva quasi fuo 
ri tempo massimo, pro 
brio quando stanno 
ber partire, alla fine di 
un lunghissimo iter bu- 
rocratico, i lavori di ri- 
strutturazione del- 
l'ospedale Maggiore. 
La differenza tra i due 
Progetti riguarda prin 
cipalmente la colloca 
zione dei reparti e dei . 
Servizi che concorrono 
Q formare il diparti 
Mento di emergenzu 


Sergio Minutillo 


della Maddalena, desti- 
nati alla chiusura. Van- 


{el progetto  dell'UsI, 
che recepisce la situa 
Zione attuale, l'emer 
genza medico-cardiolo- 
gica è allogata al Mag- 


co-traumatologica @ 
Cattinara. Nelle inten- 
zioni dei tecnici della 
Regione, invece, tutti i 
Servizi di emergenza 
Verrebbero accorpati a 
Cattinara. 
Naturalmente questa 
diversa impostazione 
a importanti ricadute 
Sul Maggiore, dal pun- 
to di vista strutturale e 
nzionale.. Scompare, 
nell'ipotesi della Regio- 
ne, il cosiddetto polo 
eenologico di via Pie- 
tà, contro il quale c’era 
Stata una petizione po- 
bolare con 5 mila fir- 
Mme. Tutto il quadrilate- 
ro del vecchio ospedale 
andrebbe incontro ad 
una risistemazione 
«leggera», atta ad ospi- 
tare una patologia pre- 
valentemente medica e 
Vabilitativa, oggi collo- 
Cata in parte negli sta- 
ilimenti del Santorio e 


giore e quella chirurgi- ‘ 


no formulate dunque 
alcune osservazioni. 


...La Regione compie 


una scelta netta a favo- 
re della. concentrazio- 
ne dei servizi di emer- 
genza in un unico ospe- 
dale. Un criterio tecni- 
camente ineccepibile, 
che però comporta 
un'autentica rivoluzio- 
ne di reparti se si vuole 
che la sede del diparti- 
mento sia a Cattinara. 

‘E evidente che que- 
ste scelte si inseriscono 
nell'ambito dei com- 
plessi rapporti tra ospe- 
dale e università. Sulle 
nostre valutazioni non 
è ininfluente il fatto 
che sia tuttora aperto il 


contenzioso sul futuro - 


istituzionale di Cattina- 
ra: ospedale- azienda 
in unione con il Mag- 
giore? Policlinico auto- 
nomo? E grave che le 
varie giunte regionali 
non abbiano saputo sti- 
‘pulare una convenzio- 
ne con l'università che 
facesse alfine chiarez- 
za su questo punto. Le 
‘preoccupazioni dei me- 


Ca INPRETURA sE 


tenuto si ribella 
Contro un agente: 
«guadagna» altri sei mesi 


Quando si ha sul gobbo oltre un anno di carcere da 
Contare è inutile mettersi a fare capricci che non 
®ssono altro che peggiorare la situazione. Detenuto 
\xpelluno per droga, l'extracomunitario Coulibely 
jamina, 35 anni, residente a Jesolo, fu smistato nel- 
Estate del '92 al Coroneo. Di carattere piuttosto ir- 
{vQuieto, il successivo 7 ottobre si rivoltò come una 
sla contro l'agente scelto della polizia penitenzia- 
A, Cagnazzo, e fu denunciato per oltraggio. Torna- 
i libero il 6 ottobre dello scorso anno, lo straniero 
Di disertato il processo del pretore Arturo Picciotto, 
blico ministero Emanuela Bigattin: è stato con- 
} mato a sei mesi di reclusione senza l'ombra di un 
@Neficio. 
“Rubava» energia elettrica 
lusione e multa per un muggesano 


va luglio del ‘91, Fulvio Oliva, 36 anni, di Muggia, 
a dei Meccanici 25, si vide chiudere l'erogazione 
n energia elettrica per morosità. Ma non si perse 
n Rimo e si allacciò arbitrariamente alla rete e, si- 
° al febbraio successivo quando fu scoperto, aveva 
Otalizzato 2 mila ecinquecento kilowatt/ore di ener- 
vi& Tradotti in chiave di codice penale, certi rimedi 
ù Chiamano furto e, difeso dall'avvocato Paola For- 
i Baro, Oliva è stato giudicato dal pretore che gli ha 
alito quattro mesi di reclusione, 300 mila lire di 
glia con i benefici e lo ha condannato inoltre a ri- 
è Cire i danni all'Enel, costituitasi p.c. con l'avv. 
Ola Facchini. ; 


Sndeva musicassette «pirata» 


X0ndannato un senegalese 

mgovrintendente Marrone della Volante sorprese il 
tittino del 24 febbraio del ‘92 il senegalese Quaje 
2agch, 30 anni, residente a Foggia, mentre in piaz- 
te Spedale stava offrendo in vendita 68 musicasset- 
dajlive del timbro Siae. In contumacia e assistito 
da Svvocato Valerio Vertua, è stato condannato a 
Mme, Mesi di reclusione, convertiti in un milione e 
8 alle di sanzione pecuniaria, 400 mila lire di multa 
Su? pubblicazione della sentenza su «Il Piccolo» e 
; AReriodico «Ciak». z 

n 
tap, 2Segalese, May Modou, 34 anni, pizzicato il 


Miranda Rotteri 


E° 


dici ospedalieri, ope- 
ranti per lo più al Mag- 
giore. non. sono infon 
date. 

L'aspetto finanziario 
va ben definito. La Re- 
gione sembra dare per 
scontato che un finan- 
ziamento stanziato per 
un progetto specifico 
‘possa essere girato su 
di un nuovo piano. È. 
da verificare. Certo è 
che, nei mesi scorsi, a 
chi chiedeva variazioni 
al progetto di ristruttu- 
razione veniva risposto 
che nessuna modifica 
era possibile, pena la 
perdita dei finanzia- 
menti. x 

I cittadini. devono 
avere la possibilità di 
pronunciarsi su questi 
temi. Essi sembrano 
manifestare tuttora 
una certa prelilezione 
per il vecchio nspedale 
di centro città, malgra 
do le sue fatiscenti con- 
dizioni. Potrebbero pe 
rò trovare più convin- 
centi le nuove proposte 
della Regione. Si in- 
dìca allora un referen- 
dum tra gli utenti, chie- 
dendo a quale sede 
ospedaliera preferisca- 
no ricorrere nei casi ur- 
genti. 

Un'ultimaosservazio- 
ne. La proposta regio- 
nale prevede un ulterio- 
re abbattimento del nu- 


mero dei posti’ letto. 


ospedalieri: dagliattua- 
li 1800 a 1300, a cui si 
aggiungono 240 letti 
pediatrici al Burlo Ga- 
rofolo. L'esperienza 
quotidiana di lavoro 
ospedaliero dice che il 
fabbisogno risulta così 
largamente sottostima- 
to. Su questi temi è op- 
portuno riaprire un 
confronto pubblico. 
Sergio Minutillo 
primario del servizio 
di medicina d'urgenza 
Usl n. 1 Triestina 


Trieste / Città 
SANYTx?: NEL PIANO DELLA REGIONE SI DEFINISCE IL TRASFERIMENTO DELL’AREA CARDIOLOGICO CHIRURGICA 


Il «polo del cuore» trasloca a Cattinara 


Accanto a questa novità è prevista la ristrutturazione completa del Maggiore: il costo dell’intera operazione è stimato 120 miliardi 


Pollice verso per il Mag- 
giore: l'emergenza si 
concentra a Cattinara. E 
dunque via la cardiolo- 
gia e la cardiochirurgia 
dal vecchio ospedale, un 
colpo di spugna al pro- 
gettato polo tecnologico 
di via Pietà. E mentre 
sullefondamentadell'an- 
cora incompleto istituto 
di anatomia patologica 
di Cattinara prende vita 
nel giro di quattro anni 
e mezzo un complesso 
cardiologico-chirurgico 
nuovo di zecca, una radi- 
caleristrutturazione am- 
moderna nell'arco di 
quattordici anni le cor- 
sie, gli ambulatori e le 
sale operatorie del vec- 
chio nosocomio. 

Il tutto per un costo di 
centoventi miliardi: ven- 
ti più della ristruttura- 
zione del Maggiore pro- 
gettata dall'Usl, ventino- 
ve meno del budget ne- 
cessario a integrarla con 
un complessivo maquil- 
lage del.quadrilatero. 

E questo lo scenario 
prefigurato dal progetto 
di riorganizzazione degli 
ospedali triestini messo 
apunto dall'assessore re- 
gionale Giorgio Mattas- 
si. Uno scenario che po- 
trebbe apparire quasi 
fantascientifico se non 
fosse lì, corredato di ci- 
fre, budget e schemi, in 
un fascicolo di appena 
16 pagine stilato dai tec- 
nici della Regione che 
circola, per ora in forma 
riservata, fra gli addetti 
ai lavori. 


L'emergenza 
va unificata 


È il primo imperativo 
della Regione. Ma non il 
solo: entro il Duemila, 
afferma il dossier, il nu- 
mero dei posti-letto de- 
gli ospedali triestini va 
adeguato agli standard 
regionali e deve dunque 
assestarsi fra le mille e 
cinquecento e le mille e 
seicento unità (Burlo Ga- 
rofolo compreso) più 
una quota di 200-300 po- 
sti letto privati conven- 
zionati. 

Le funzioni ospedalie- 
re pubbliche vanno con- 
centrate nelle tre sedi 
del Maggiore, Cattinara 
e Burlo accorpando' in 
questi poli gli infettivi, 
la pneumologia e la psi- 
chiatria. Va infine pre- 


‘ Nuovo studio di fattibilità 


Nuovo progetto esecutivo 1.0 lotto 


Ospedale Maggiore 


(aggiornamento, revisione e sviluppo 
esecutivo di progetto generale già 


disponibile) 


Progetto esecutivo del nuovo polo 
Cardiologico-Cardiochirurgico a 


Cattinara 


1,5 anni 


Apertura del cantiere 1.0 lotto 


ristrutturazione Ospedale Maggiore 


ventivato un adegua- 
mento dello stato edili- 
zio e impiantistico delle 
strutture ospedaliere 
con necessità dì ristrut- 
turazione dell'intero 
Maggiore. 


Bocciato 
il Maggiore 


L'ospedale, dicono i trie- 
stini, non è affatto ade- 
guato ad accogliere l'in- 


Sei anni e 6 mesi di 
carcere, un altro anno 
di manicomio crimina- 
le. Il Tribunale ha con- 
dannato a questa pena 
Bruno Vivoda, 50 anni, 
via Pitacco 38, Era ac- 
cusato di tentato omi- 
cidio. Sulle scale di ca- 
sail 28 luglio 1993 ave- 
va aggredito col suo 
coltello la signora An- 
tonia Cecco. Gelsi. 
L'aveva ridotta in fin 
di vita con una serie 
di colpi al volto, al col- 
lo.e alle mani. Poi ave- 
va atteso l'arrivo della 
polizia. La donna era 
stata salvata. «Un mi- 
racolo» ha detto ieri il 
sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo ci- 
tando la perizia del 


1,5 anni 


tera area dell'emergen- 
za. E non lo sarà nean- 
che dopo la ristruttura- 
zione programmata dal- 
l'Usl. La posizione in 
centro città lo rende dif- 
ficilmente accessibile e, 
causa i forti vincoli 
strutturalie architettoni- 
ci, gli edifici non posso- 
no accogliere funzioni 
sanitarie complesse. È 
improponibile l'idea di 


dottor Fulvio Costanti- 
nides. Il rappresentan- 
te dell'accusa ha chie- 
sto la condanna del- 
l'imputato a 10 anni. 

I giudici hanno con- 
césso a Bruno Vivoda, 
l'attenuante della se- 
minfermità mentale. 
«La sua capacità di in- 
tendere era scemata 
grandemente ma era 
comunque consapevo- 
le di ciò che stava fa- 
cendo» aveva detto la 
dottoressa Giovanna 
del Giudice, incaricata 
dai giudici di redigere 
la perizia psichiatrica. 
Anni addietro altri psi- 
chiatri avevano però 
giudicato l'imputato 
del tutto incapace di 
intendere e volere. Il 


GIORGIO VIOTTI NEL MIRINO DELLA POLIZIA 
Ancora il «principe della notte» 
Denunciato per alcune truffe 


MA CI SONO 


Nessun 
triestino 
alraduno 
naziskin 


Nonostantelesmenti- 
te, sembra che il Mi- 
nistero dell'Interno 
fosse stato preavvisa- 
to della manifestazio- 
ne cheinaziskin han- 
no tenuto a Vicenza. 
La nostra questura 
infatti aveva potuto 
svolgere delle indagi- 
ni che hanno accerta- 
to la mancanza di 
adesioni triestine al 
raduno neonazista, 

Questo non signifi- 
ca che a Trieste i na- 
ziskin non sianò pre- 
senti. Un mese fa, in 
via Molino a Vento, 
due ragazzi che si so- 
no autodefiniti 
«skinheadsy, Emilia- 
no Porcelluzzi di 18 
anni e Marco P, di 17 
anni hanno rubato la 
catenina e il portafo- 
glio a un coetaneo, 
Porcelluzzi è stato 
rinchiuso al Coroneo, 
l'altro portato al Vil- 
laggio del fanciullo. 
Chi stava allestendo 
un covo naziskin a 
Trieste era il tedesco 
Holger Richter ucci- 
so in novembre da 
un'overdose di eroi- 
na nella sua abitazio- 
ne di Valmaura. 


Il «principe della notte» 
ha colpito ancora. Gior- 
gio Viotti ha intascato al- 
cuni bigliettoni da cento- 
mila da parte di ignari 
cittadini che sono rima- 
sti vittima di sue truffe. 
L'ultima trovata di Viot- 
ti partiva dalla proposta 
d'affitto di un apparta- 
mento di via Milano 31, 
fatta pubblicare come in- 
serzione sul «Mercati- 
no». Appena i candidati 
affittuari si presentava- 
no, Viotti si faceva dare 
una caparra di centomi- 
la lire e rilasciava una ri- 
cevuta in carta sempli- 
ce. Poi, anzichè mostra- 
te  quell'appartamento, 
faceva visitare la sua 
abitazione, al numero 18 
della stessa via. Quando 
il cliente protestava, il 
«principe della notte» lo 
invitava a ritornare per 
vedere altri appartamen- 
ti. 

L'andazzo è prosegui- 
to finchè una donna, 
M.G., dopo esserci casca- 
ta, ha sporto denuncia 
in questura. Per i poli- 
ziotti è stato abbastanza 
semplice risalire a Viot- 
ti, personaggio ben noto 
anche a loro, che è stato 
denunciato per truffa. 
Nella successiva perqui- 
sizione del suo apparta- 
mento gli agenti hanno 
anche recuperato una 
«mountain bike» proba- 
bilmente rubata. Il pro- 
prietario potrà ritrovare 
la sua bicicletta in que- 
stura. Le truffe non sono 
una specialità. inedita 
per il «principe della not- 
te» che in passato aveva 
raccolto soldi anche mo- 
strando ai passanti la fo- 
to di un bimbo e dicendo 
che doveva essere opera- 
to. 


Nonrientra incarcere, 
«pizzicato» in Barriera 


Dopo che si era abituato bene, a uscire la matti- 
na per andare a lavorare fuori, il dover rientrare 
in carcere ogni sera per dormire in una squallida 
cella, aveva cominciato a pesargli; così Bruno 
Krampf, un operaio triestino di 45 anni, detenu- 


to in regime di semilibertà, un bel giorno ha deci- 
so di non fare più ritorno al Coroneo. 

L'altro pomeriggio alle quindici però una pat- 
tuglia del nucleo radiomobile dei carabinieri di 
via dell'Istria lo ha «pizzicato» in largo Barriera. 
«Non sono io quell'uomo», ha tentato di dire 


Krampf. 


Uno dei carabinieri però lo ha riconosciuto. Cu- 
sì ai polsi di Bruno Krampf sono scattate le ma- 
nette e l'uomo è stato riportato in prigione. Ades- 
so non solo ha perso il lavoro esterno, ma sarà 
nuovamente processato e subirà un'altra condan- 


na, stavolta per evasione. 


Due triestini feriti 
sulla Pontebbana 


Ci sono due triestini fra le ntto persone vimius'» 
ferite nell'incidente avvenuto ieri mattina suila 
«Pontebbana» nei pressi del passaggio a livello di 
Santa Caterina, alle porte di Udine. Per cause da 
accertare, un autoarticolato ha tamponato un'uti- 
litaria venendo a sua volta urtato da un pullman 


di linea della «Saita». 


Le conseguenze peggiori le ha subite proprio il 
triestino Felice Gismano di 76 anni, che era a bor- 
do della corriera, ricoverato con prognosi riserva- 
ta all'ospedale di Udine. Lesioni lievi al torace e 
al volto sono state riportate anche da Michele 
Skerk, 48 anni di Sgonico, anch'egli sul pullman. 

Feriti, in modo lieve, anche altri quattro pas- 
seggeri e le due persone che viaggiavano sull'au- 
tomobile. Le prognosi vanno dai sette ai quattor- 
dici giorni. Illeso invece il guidatore del camion. 


Apertura del cantiere per il nuovo 
polo Cardiologico-Cardiochirurgico a 


Cattinara 


Ultimazione dei lavori del primo lotto 


di ristrutturazione Ospedali 
Maggiore ma 


le 


Ultimazione dei lavori per il nuovo 


polo a Cattinara 
Ultimazione, lavori di 


4,5 anni 


ristrutturazione generale Ospedale 


Maggiore 


realizzare in zona nuove 


strutture e in ogni caso. 
‘ l'accorpamento 


del- 
l'emergenza potrebbe di- 
venire funzionale non 
prima di dieci anni. 

La cardiologia 

a Cattinara 

L'ipotesi è quella di 
ospitarla, insieme alla 
cardiochirurgia e ai ser- 


L’ACCUSA NEI SUOI CONFRONTI ERA DI TENTATO OMICIDIO 


Bruno Vivoda condannato 
aGanniemezzo di galera 


29 gennaio 1986 aveva 
infatti ferito grave- 
mente un medico al- 
l'interno del pronto 
soccorso dell'ospedale 
Maggiore. Era stato ac- 
cusato di tentato omi- 
cidio ma aveva evitato 
il processo. Era finito 
in un manicomio cri- 
minale ma dopo una 
breve degenza era sta- 
to rimesso.in libertà, 
apparentementeguari- 
to. Pochi anni dopo ha 
aggredito la . signora 
Antonia Gelsi. 
«L'aggressione, oltre 
chenella follia, potreb- 
be trovare la sua origi- 
ne in una differenza di 
religione tra la vitti- 
ma e chi l'ha colpita. 
Lei era una cattolica 


studio gigi salvador 


ANDROMEDA VI INVITA 


VENITE A VEDERE LE NOSTRE BELLE OFFERTE: 
PER CHI SI SPOSA, PER CHI SEMPLICEMENTE 


SI VUOLE BENE, 


Ta 
“usa del 
° cune 

VENDITA 


PROMOZIONALE 
ACQUARI 


VIA.VALDIRIVO 24 
PHONE: 630.191 


14 anni 


vizi diagnostici connes- 
si, in un nuovo comples- 
so che andrebbe realiz- 
zato sulla superficie di 
mille e ottocento metri 
quadrati già fondamen- 
tata (quella dell'incom- 
pleto istituto di anato- 
mia patologica) che è 
edificabile su tre piani 
più un livello seminter- 
rato per una superficie 
utilizzabile di cinque 


fervente, lui si diceva 
un testimone di Geova 
che viveva la sua fede 
in modo patologico» 
ha scritto il medico le- 
gale nella sua perizia. 
I "testimoni” hanno 
poi smentito che l’uo- 
mo fosse un loro corre- 
ligionario. 

Vivoda aveva affron- 
tato la signora sulla 
scale di casa. Ogni se- 
raleisaliva nell’appar- 
tamento alla stessa 
ora per recitare il Ro- 


sario. «Prega e- 
st'Ave Maria che è l'ul- 
tima» aveva gridato 


l'aggressore. Poi l’ ave- 
va colpita. «Voleva far- 
mi fare la fine di Cri- 
sto» aveva detto dopo 
all'arresto al giudice 
che lo interrogava. 


COSE NUOVE. 
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mila e duecento metri 
quadrati più mille nel 
seminterrato. La strut- 
tura andrebbe collegata 
con l'ospedale e il pron- 
to soccorso. Il costo del- 
l'intervento, che potreb- 
be essere ultimato da 
qui a quattro anni e 
mezzo, è stimato in di- 
ciassette miliardi. 


| Maquillage 


al Quadrilatero 


Sì, il progetto predispo- 
sto dall'Usl è ormai în fa- 
se assai avanzata, am- 
mettono gli estensori del 
dossier, enon va sottova- 
lutato il fatto che i costi 
diprogettazione sostenu- 
ti finora si aggirano sui 
due miliardi che solo 
parzialmente sarebbero 
recuperabili se si cam- 
biasse rotta. Ma questo 
progetto, dicono, preve- 
de solo un adeguamento 
parziale delle strutture. 

Il piano dell'assessora- 
to prevede invece un col- 
po di spugna al polo tec- 
nologico (non più neces- 
sario se l'area cardiologi- 
co-chirurgica andasse a 
Gattinara) e la ristruttu- 
razione dell'intero qua- 
drilatero. L'intervento si 
potrebbe concludere nel- 
l'arco di quindici anni, 
per un costo di venticin- 
que miliardi a lato. 


Un ospedale 
di seconda classe? 


Il trasferimento a Catti- 
nara dell'area dell'emer- 
genza non ridurrebbe af- 
fatto il Maggiore al ran- 
go di ospedale di base, 
afferma lo studio dell'as- . 
sessorato alla sanità. 

Il nosocomio, che di- 
sporrebbe di 450-550 po- 
sti-letto (di cui centot- 
tanta chirurgici) e di 
quattro sale operatorie. 
all'interno del quadrila- 
tero, assumerebbe inve- 
ce una vocazione rivolta 
alle patologie mediche 
complesse e degenerati- 
ve, con una presenza di 
specialità chirurgiche di 
base e intermedie. 

Dal canto suo Cattina- 
Ta, con ottocentocin- 
quanta posti-letto finali, 
manterrebbe le funzioni 
attuali, con l'aggiunta di 
tutta l'area delle patolo- 
gie cardiovascolari, con- 
figurandosi come polo 
unico di riferimento per 
l'emergenza. 

Daniela Gross 


LE TENDE, LE LENZUOLA, | COORDINATI PER IL 
BAGNO, LA CAMERA DA LETTO, TANTE TANTE 


INA PIACEVOLE SORPRESA! 
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INTERVISTA AL VESCOVO KENIOTA DI EMBU, DOVE SI TROVA LA «CITTADELLA» TRIESTINA DI IRIAMURAI 


Uniti in una missione comune 


Il presule nero sarà in città per partecipare alle prossime celebrazioni dedicate alla Pentecoste 


vegan: 


Kibariki (foto): 
«Riconosciute 
le reciproche 
identità» 


- 


Si è conclusa domenica 8 maggio la prima parte del 
Sinodo per l'Africa intitolato «La Chiesa in Africa e la 
sua missione evangelizzatrice verso l'anno 2000: voi 
sarete miei testimoni». Alla manifestazione tenutasi 
a Roma ha partecipato anche mons. John Njue Kiba- 
riki, vescovo della diocesi di Embu, in Kenya. 

Mons. Njue, il Sinodo africano era iniziato tra 
molte preoccupazioni e molte attese. Soprattutto 
ci si chiedeva se i vescovi africani sarebbero riu- 
sciti ad affrontare con libertà e schiettezza i te- 
mi più «spinosi» della realtà ecclesiale e sociale 
dell'Africa di oggi. 

«Bisogna mettere in chiaro brevemente alcuni pun- 
ti: il Sinodo africano è stato convocato al momento 
giusto ed opportuno, quando la Chiesa deve portare 
avanti la testimonianza nonostante tante difficoltà e 
situazioni difficili. Siamo venuti a pensare insieme 
su come possiamo essere quella Chiesa che Cristo ha 
voluto sin dall'inizio. Quindi deve essere chiaro che 
il Sinodo non è stato convocato perché esiste una cri- 
sì in Africa. Il Sinodo poi non aveva nella sua agenda 
la soluzione dei problemi dell'Africa. Noi siamo venu- 
ti insieme ad identificare una strada da percorrere 
come Chiesa che è in Africa, veramente cristiana e 
veramente africana, essendo allo stesso tempo parte 
integrante e dinamica della Chiesa universale. Le pa- 
ure che sono state espresse prima del Sinodo non era- 
no nostre. Devo dire apertamente, senza paura di es- 
sere contraddetto, che leggendo alcune riviste appari- 
va chiaro che alcune persone avevano delle “agenda” 
che volevano diventassero nostre. Grazie.a Dio sia- 
mo rimasti sulle nostre "agenda" e siamo contenti 
dell'esito. C'è stato un clima di libertà di espressione. 
La presenza del Papa nelle Congregazioni generali ha 
dato al Sinodo un carattere unico, non soltanto per 
sé, ma anche per la Chiesa universale. Penso che do- 
po il Simodo come Chiese siamo più preparate ad af- 
frontare la realtà che ci circonda». 

Nella Chiesa in Kenya lei è responsabile della 
Commissione giustizia e pace. Su questi temi 
qual è stato il contributo specifico del Sinodo? 

«Giustizia e pace ha la responsabilità di coscientiz- 
zare l'individuo e la società, dentro e fuori della Chie- 
sa, sulla propria dignità, sugli obblighi, sui diritti e 
sulla responsabilità di salvaguardarli e di promuover- 
li. L'evangelizzazione non può essere indifferente al- 
le questioni della giustizia e della pac . Il sontenuto 
fondamentale per me è stata l'insistenza che sui pro- 
blemi della giustizia e della pace la Chiesa ha una du- 
plice missione: una «ad intra» e una «ad extra». Rea- 
lizzando questa missione, la Chiesa si impegna lot- 
tando contro la vendita delle armi, il debito pubbli- 
co, la corruzione, le oppressioni, e preoccupandosi 
dei rifugiati, degli extracomunitari, dei malati di Ai- 
ds...). 

Lei ha presentato una serie di proposte finaliz- 
zate ad una maggiore valorizzazione della donna 
africana in ambito ecclesiale e sociale. Potrebbe 
sintetizzarle? 

«La donna è creata da Dio nella sua immagine e so- 
miglianza con l'uomo. A livello di persone c'è l’ugua- 
glianza. Ma l'uomo ha i suoi ruoli e la donna i suoi. 
Qui stanno le differenze, Il Sinodo ha richiamato per- 
ché si giunga ad un cambiamento di mentalità. Il Si- 
nodo ha riconosciuto la donna come un agente molto 
forte di evangelizzazione e di sviluppo sociale. Per 
questo è necessaria una formazione adatta: sia data 
alla donna, per renderla più preparata, sia attraverso 
una opportuna promulgazione di leggi, sia, nella 
Chiesa, attraverso il riconoscimento dell'esperienza 
dei carismi nelle comunità tristiane, che anche le 
donne hanno. Perciò è stato rivolto l'invito alla Chie- 
sa di istituire dei ministeri, dei servizi, nei quali le 
donne possano prendere parte ufficialmente». 

Da molti anni la sua diocesi e quella di Trieste 
sono legate da un rapporto di amicizia e collabo- 
razione. Che significato e che importanza ha que- 
sto legame? 

«La collaborazione e l'amicizia tra la Chiesa di Tri- 

i, \este e quella di Embu ha un significato e un'impor- 
tanza realmente ecclesiale. E' una comunione nella 
quale le due Chiese riconoscono reciproche identità 
ed autenticità, e si stringono le mani per camminare 
insieme nel compimento di una missione comune e 
unica. L'essere così in missione è un modo più bello 
di sprigionare la missione e quindi di annunciare la 
salvezza. Questo tipo di collaborazione va al di là del 
gemellaggio o aiuto). 

Alla Chiesa e alla città di Trieste quale parola 
di speranza e di fiducia vuole lasciare, arricchito 
dal forte momento di comunione e di fede che 
certamente lei ha vissuto nel Sinodo africano? 

«Chiesa e città di Trieste, vi ringrazio per aver ac- 
cettato la nostra identità. Grazie per i vostri sacrifici 
materiali, per i vostri sacerdoti e laici e in particola- 
re per il vostro sacerdote don Giuseppe Passante ri- 
masto per sempre tra noi. Vi prego di non chiedere 
mai “fino a quando?”, La missione è continua, perché 
fermare la missione vuol dire cessare di essere Chie- 
sa. Chiesa di Trieste, tieni le porte aperte alla missio- 
ne per diventare uno strumento efficace di liberazio- 
ne dell'uomo». 
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Sarà a Trieste fra qualche giorno John Njue Kiba- 
riki, vescovo keniota nato 50 anni fa nella parroc- 
chia di Nguviu, la prima missione dei sacerdoti trie- 
stini in Kenya. Sabato prossimo Kibariki prenderà 
parte alla veglia di Pentecoste che si terrà a Monte- 
grisa alle 20.30. Domenica, alle 10.30, il vescovo ne- 
ro celebrerà la messa dall'altare di san Giusto. Nel- 


; lo stesso giorno parteciperà anche a una manifesta- 


zione indetta per il 150.0 anniversario della Pontifi- 
cia opera dell'infanzia missionaria. Non è questa la 
prima volta che Kibariki, vescovo della Diocesi di 
Embu, viene in visita a Trieste. Si trova infatti nella 
sua diocesi la parrocchia di Iriamurai, missione ret- 
ta da sacerdoti triestini con la cui Curia da tempo 
sono stati stretti rapporti di amicizia e collaborazio- 
ne. Proveniente da una famiglia contadina, Kiba- 
riki ha frequentato gli studi filosofici e teologici nel- 
la Pontificia università lateranense di Roma, dove 
si è laureato nel ‘73. Nello stesso anno è stato ordi- 
nato sacerdote, celebrando\ una delle sue prime 
messe appunto nel capoluogo giuliano, assieme a 
monsignor Santin. Rientrato in Kenya è stato par- 
roco per un breve periodo, poi ha insegnato filoso- 
fia nel seminario minore nazionale del Kenya di 
cui in seguito è diventato rettore. Fra l'83 e l'85 è 
stato parroco nella diocesi di Meru, per divenirne 
poi rettore del seminario. Nell'86 è nata la diocesi 
di Embu di cui Kibariki è diventato il primo vesco- 
vo: è stato consacrato nel corso di una cerimonia 
cui ha presenziato anche il vescovo di Trieste mon- 
signor Bellomi (nella foto, Kibariki con le ragazze 
della scuola di Iriamurai nella celebrazione d'ini- 
zio dell’anno scolastico). 


ANDOLINA, PRIMO TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO IN RUSSIA 


Il Burlo esporta «Know-how» 


Fondi del Rotary nord per l'aggiornamento di quattro medici stranieri 


Esportare il know-how 
del trapianto di midollo 
osseo per mettere altri 
paesi in condizione di ge- 
stire autonomamente gli 
interventi, abbattendo i 
costi di cure e trasporti. 
E' questo l'obiettivo del 
progetto che il Rotary 
club Trieste nord ha va- 
rato in collaborazione 
con l'ospedale infantile 
Burlo Garofolo. La pri- 
ma parte del piano sta 
per concludersi col viag- 
gio che Marino Andolina 
effettuerà a fine mese 
nella città russa di Sama- 
ra, per affiancare Na- 
talja Maximova nel pri- 
mo trapianto di midollo 
osseo da compiere in 
quell'ospedale. 

La Maximova, grazie 
a una borsa di studio se- 
mestrale offerta dal Ro- 
tary nord, ha potuto 


compiere al Burlo uno 
stage che le ha permesso 
di appropriarsi delle più 
aggiornate tecniche del 
trapianto: è la prima dei 
quattro medici - tutte 
donne - che fruiranno di 
quest'opportunità. Oltre 
a lei sono in lista un me- 
dico di Sarajevo, un'al- 
tra russa e un'albanese. 
Il programma, spiega An- 


‘ dolina, consentirà a Pae- 


nel nostro Paese attrez- 


Obiettivo: Creare  zature pari a un valore 
di una cinquantina di mi- 

7 lioni di lire, mentre il Ka- 

modelli zan ne ha spesi all'incir- 


ca 200. 

Nello stesso settore 
del trapianto altri medi- 
ci si stanno addestrando 
per l'attività nell'ex Ju- 


di tecnologia 


ba N) goslavia, grazie anche al 

«Ir asf eribile» Seealasicnas 
sociazione triestina di so- 

lidarietà  internaziona- 

si già discretamente le): il direttore sanitario 


avanzati in questo setto- 
Te - come l'est europeo e 
le aree arabe (in partico- 
lar modo il Libano) - di 
aggiornare letecniche sa- 
nitarie in tempi medio- 
brevi. Il progetto varato, 
inoltre, porta anche un 
consistente ritorno eco- 
nomico per l'Italia: 
l'ospedale di Samara, ad 
esempio, ha acquistato 


dell'ospedale di Belgra- 
do ha chiesto all'Asit di 
contribuire alla realizza- 
zione di un Centro tra- 
pianti in quella città. Un 
progetto che permetterà 
diabbattere sensibilmen- 
te i costi: i 50 milioni ne- 
cessari per un trapianto 
in Italia, ad esempio, di- 
ventano appena 5 o 10 
in un paese come la Ser- 
bia. 


ASILI 


Insegnanti 
precarie, 

si avvicina 
ilconcorso 


Sembra avvicinarsi 
la soluzione dell'an- 
noso problema che 
coinvolge le  inse- 
gnanti precarie delle 
scuole materne citta- 
dine. La Direzione re- 
gionale per le autono- 
mie locali ha dato pa- 
rere favorevole alla 
proposta avanzata 
dallo Snals- Confsal. 
Si profila così una so- 
luzione articolata in 
modalità diverse a se- 
conda dei casi. Il se- 
gretario Snals. Giu- 
seppe Ughi ha chie- 
sto che venga imme- 
diatamente bandito 
il concorso per l'im- 
missione in ruolo de- 
gli insegnanti in que- 
sti termini: concorso 
pubblico per titoli ed 
esami (50% dei posti 
messi a concorso) 
con graduatoria vali- 
da per tre anni; il 
concorso è destinato 
a tutti i candidati in 
possesso dei requisi- 
ti prescritti. L'altro 
50% dei posti è da as- 
segnare con concor- 
so per soli titoli con 
graduatoria perma- 
mente, aggiornabile 
ogni tre anni. Que- 
st'ultima prova è ri-‘ 
servata ai candidati 
che abbiano già supe- 
rato le prove di un 
precedente concorso 
per esami.e titoli, e 
che abbiano svolto 
servizio nelle istitu- 
zioni scolastiche co- 
munali per almeno 
360 giorni alla data 
del bando di concor- 
so. Infine, un concor- 
so per titoli ed esami 
riservato agli inse- 
gnanti con almeno 
360 giorni di servizio 
ma sprovvisti del- 
l'idoneità conseguita 
in concorso. 


sé :INPOCHERIGHE 


Arsenale San Marco: 


vertenza in stallo 
sindacati in Regione 


Arsenale San Marco, in attesa che il Governo com- 


Pe i primi passi concreti continuano incontri e ana: . 
1 


sì sulla vertenza ancora aperta. Ieri a Roma la Fin- 
cantieri si è incontrata con Fim Fiom e Uilm nazio- 
nali e con le segreterie locali. E' stata fatta una 


“fotografia della situazione nazionale” dopo l'annun:. 


cio degli esuberi. E si è parlato anche di Trieste e 
della situazione del San marco. Fim Fiom e Uilm 
hanno insistito perchè la trattativa sia fatta a tutto 
campo e non settore per settore e che tutte le even- 
tuali trattative e chiusure siano portate avanti a li- 
vello ministeriale. Per Trieste il negoziato è ancora 
del tutto aperto anche in attesa della verifica di pri- 
vatizzazione con l'ipotesi del lavoro che giungereb- 
be dalle commesse russe. Oggi intanto si terrà a Trie- 
ste all'assessorato all'industria (alle 12.45) un incon- 
tro con i sindacati. La convocazione è stata fatta ieri 
dall'assessore Sonego. 


Referendum legge Mammì: 
raccolte mille finne 


Dopo la prima settimana di campa; 
comitato provinciale promotore del referendum 
abrogativo di alcune parti della legge Mammì, ha 
raccolto quasi un migliaio di firme di cittadini che 
sostengono l'iniziativa ‘Per un informazione pulita'. 
Tra le numerose adesioni giunte negli ultimi giorni 
alla campagna referendaria, Franco Purini, presiden- 
te proviriciale delle Acli, associazione promotrice 
dell'iniziativa, sottolimea quelle di don Mario Vatta, 
di Giacomo Costa e dei sindaci dei comuni minori 
Tamara Blasina, Giorgio DEpanghr e Marino Pece- 
nik. Le firme si anno ogni martedì, mercoledì 
e venerdì dalle 10 alle 12 alla segreteria generale del 
Comune. Oggi sarà attivo un banchetto in via Torri, 
domani in piazza della Borsa. 


a a Trieste, il 


Polizia penitenziaria, 
incontro con Alleanza nazionale 


Nel segno dell'attenzione verso i problemi che afflig= 
gono le carceri, l'onorevole Roberto Menia, il consi- 
gliere Regionale Sergio Dressi e il candidato di Alle- 
anza nazionale per le Europee, Sergio Giacomelli, 
hanno incontrato una delegazione del sindacato au- 
tonomo di polizia penitenziaria al quale - si legge in 
una nota di 
mento presso il governo italiano al fine di armoniz- 
zare ed integrare soprattutto le disposizioni di tute- 


An «hanno assicurato il loro initeressa- . 


la del personale penitenziario il quale nonostante gli . 


sforzi per assicurare l'ordine e la sicurezza». Il Sap- 
pe che risulta essere il sindacato di polizia più rap- 
presentativo è da tempo impegnato nella conquista 
del riconoscimento dei diritti di tutto il personale. 
Affrontato il problema degli alloggi di servizio. 


Comitato unitario taxisti 
domani scatta la protesta 


È stata indetta per domani la protesta del Comitato 
unitario di base tassisti di Trieste contro «il compor- 
tamento dilatorio e gravemente scorretto _ si legge 
in una nota _ assunto dal settore 11 del Comune di 
Trieste in merito alla vertenza relativa alla revisio- 


ne della tariffa delle auto pubbliche». Il concentra- /! 


mento dei taxi avrà luogo alle 9 in piazza Unità do- 
ve una delegazione si recherà in Comune «allo scopo 
di trovare una soluzione di reciproco interesse». 


Assemblea costituente 
del comitato inquilini 


Domani nella sala teatro di via don Sturzo 4 avrà 
luogo l'assemblea costituente del comitato inquilini. 


All'ordine del giorno l'approvazione del regolamento 
ela definizione degli organi direttivi. L'appuntamen- 


to è alle 18. 


IL PROGETTO E° FERMO NEGLI UFFICI DEL COMUNE: SI PROFILANO DILATAZIONI DI TEMPI E DI COSTI. 


«Verdi», il nodo dellamacchina scenica. 


In base alla legge Merloni non è automatico l’ affidamento dei lavori al Ciet 


«Siamo già in ritardo. Se 
il Comune non dà subito 
l'ok si prospettano gros- 


si danni, tanto in termi-. 


ni di tempi quanto di co- 
sti». La situazione nella 
quale versa il cantiere 
del teatro Verdi è sinte- 
tizzata da Dino Tamburi- 
ni, progettista e diretto- 
re del restauro. Gli fa 
eco Sergio Venuti, presi- 
dente del Collegio co- 
struttori e coordinatore 
dei lavori: «Ci troviamo 
già in difficoltà. Abbia- 
mo terminato la posa dei 
pali di fondazione: le 
strutture da posare ora 
devono inevitabilmente 
essere integrate con la 
macchina teatrale: ma 
se non abbiamo le indica- 
zioni per quest'ultima, 
come facciamo a prose- 
guire?» ; 

Ritardi, costi dilatati: 
ancora una volta si profi- 
lano ombre sul restauro 
dell'ente lirico. La que- 
stione sul tappeto, in 
questo momento, riguar- 
da il progetto della mac- 
china teatrale. Progetto 
che Tamburini, con la 
collaborazione del consu- 
lente tecnico-artistico al- 
l'alta sorveglianza Fran- 
co Malgrande, ha deposi- 
tato al Comune entro i 
termini previsti; I'll 
maggio. La spesa, già 
prevista nel contratto 
stipulato nel ‘91 fra Ciet 
e pubblica amministra- 
zione, rientra nella cifra 
stabilita: poco più di 4 
miliardi. La grossa novi- 
tà del progetto riguarda 
la movimentazione della 
fossa orchestrale - che 
può essere innalzata al 
livello del palcoscenico - 
e quella del palcoscenico 
stesso, da inclinare, ab- 


bassare o rialzare a pia- 
cimento. Con la sola pre- 


disposizione di questo 


meccanismo, da monta- 
re eventualmente in se- 
guito, icosti vengono fat- 
ti rientrare nel budget 
già stabilito di 4miliardi 
e 100 milioni: altrimenti 
si arriva a 4miliardi e 
mezzo. Sono previsti 
inoltre 19 tiri motorizza- 
ti e 54 a mano (prima ce 
n'erano solo 30, tutti ma- 
nuali). 

Ma la parola passa ora 
al Comune. Che deve de- 
cidere se affidare l'esecu- 
zione del lotto al Ciet o 
attenersialla recente leg- 
ge Merloni. Il che signifi- 
ca considerare questi la- 
vori come un appalto ag- 
giuntivo per il quale in- 
dire una nuova gara, 
conitempi che ne conse- 
guono. La prima ipotesi 
è quella sostenuta dal 


- 


Ciet, che rivendica la va- 
lidità di un contratto sti- 
pulato ben prima dell'en- 
trata in vigore della Mer- 
loni. La seconda è quella 
che stanno studiando in 
piazza dell'Unità: l'uffi- 
cio legale cerca una solu- 
zione per poter aggirare 
una normativa - peral- 
tro tutta in fieri e priva 
di regolamenti applicati- 
vi - che di fatto, confer- 
ma un funzionario, si 
tradurrebbe in una «as- 
surdità folley: far lavora- 
re due imprese sullo stes- 
so impianto, creando no- 
tevoli problemi di sfasa- 
mento dei lavori. 
Problemi che, come si 
è detto, sono già venuti 
a galla. Ed è per questo 
che il Ciet, dopo aver 
sensibilizzato sull'argo- 
mento il commissario 
del Verdi, Diego, ha in- 


Lavori di restauro al Verdi: a mettere a 
repentaglio i tempi di realizzazione è ora la 
questione della macchina scenica. 


viato qualche giorno fa 
al Comune una lettera 
nella quale sollecita una 
risposta in merito alle. 
due proposte di parcella 
- macchina scenica e ar- 
redi - presentate il 24 no- 
vembre scorso. Risposta 
che ancora non è arriva- 
ta: quanto alla macchi- 
na scenica il problema, 
appunto, è di natura legi- 
slativa. Per la progetta- 
zione delle opere di arre- 
do e restauro esiste una 
delibera della Giunta da- 
tata 17 marzo ‘94: il pro- 
blema è che dopo due 
mesi non è stato ancora 
formalizzato l'atto ag- 
giuntivo che può tradur- 
re in pratica la decisio- 
ne. Così si continua a ri- 
mandare, proprio com'è 
successo per il progetto 
della macchina scenica 
«per il quale, puntualiz- 
za Tamburini, avevo pre- 
sentato un preventivo ol- 
tre un anno fa». 

Un progetto che po- 
trebbe tradursi in forti 
ritardi, dunque. Perché 
in questo momento si è 
ancora in tempo a co- 
struire la struttura nelle 
officine esterne per poi 
trasportarla nella zona 
del palcoscenico: in futu- 
ro, a opere murarie fini- 
te, occorrebbe assembla- 
Te pezzo per pezzo le 
componenti direttamen- 
te all'interno. Ancora 
una volta a essere chia- 
mato in causa è il Comu- 
ne: «C'è bisogno di una 
prova di responsabilità 
politica nel dare ai fun- 
zionari istruzioni preci- 
se su come impostare la 
questione», conclude Ve- 
nuti. Istruzioni che evi- 
dentemente devono an- 
cora essere impartite. 


p.b. 


Corsi per tecnici teatra- 
li. Realizzazione di sce- 
ne anche per altri tea- 
tri cittadini. Creazione 
di nuova forza lavoro. 
Tutte opportunità che i 
laboratori del teatro 
Verdi potrebbero offrire 
se solo quella dei setto- 
ri scenografia, costru- 
zioni e sartoria non fos- 
se una condizione così 
disastrata e puntual- 
mente ‘dimenticata’. E° 
questa la denuncia che 
Gerry Ferlan, rappre- 
sentante sindacale Fi- 
lis-Cgil del Verdi, sotto- 
- pone all'attenzione del 
Consiglio di ammini- 
strazione dell'ente liri- 
co e ai rappresentanti 
degli enti locali, in un 
lungo e articolato docu- 
mento. Documento che 
delinea l'«estremo disa- 
gio» in cui versano i la- 
boratoriteatrali disloca- 
ti in più parti della cit- 
tà. 


Una situazione che si 
protrae dall'80, quando 
i locali della soffitta del- 
la vecchia sede vennero 
sgomberati per motivi 
di sicurezza. Da allora 
è stato tutto un balletto 
di progetti e di sistema- 
zioni ‘provvisorie’. An- 
cora oggi il personale 
adibito alla scenografia 
si divide in tre sedi: 
San Giovanni, Irfop di 
Valmaura e Fiera. Una 
«dispersione sul territo- 
rio che pesa notevol- 


LA FRAMMENTAZIONE DEI LABORATORI 
«Teatro, risorse inutilizzate» 


Un documento 
Filis-Cgil 
denuncia 

i disagi 


© mente sulle spese di tra- 


sporto da un punto al- 
l'altro della città». E 
non è tutto: la carenza 
di spazi idonei ha già 
costretto più volte ad 
appaltare all'esterno 
parti di allestimenti 
che si sarebbero potuti 
benissimo realizzare in 
loco. Ugualmente disa- 
giata la situazione del- 


la sartoria, «segregata ‘ 


sotto la struttura del 
Diurno di piazza Liber- 
tà in.locali di fortuna 
con pessima illumina- 
zione e male arieggia- 
tip. 

Una soluzione unita- 
ria, osserva  Ferlan, 
c'era: ristrutturare il 
grande padiglione delle 
officine Irfop. Invece, 
ancora una volta, il 
Verdi usufruisce di vari 
locali adibiti a magazzi- 
ni. E la loro funzione, 
osserva Ferlan, «in que- 
stomomento è di stazio- 
ne di transito prima 
dell'ultimo viaggio alla 
discarica comunale». 


Gli allestimenti, cioè, 
vengono lasciati marci- 
re del tutto inutilizzati 
prima di essere manda- 
ti al macero. E dire che 
direcente l'Opera di Ro- 
ma ha messo in scena 
‘Rusalka e il Complean- 
no dell'Infanta, mentre 
alla Fenice è stata pro- 
posta la Voce umana: 
tutti allestimenti gia- 
centi nei magazzini del- 
la città. Una città che 
vanta uno dei tre labo- 
ratori scenografici pre- 
senti nei 13 enti lirici 
italiani: «nulla vietereb- 
be, spiega Ferlan, che 
alcuni enti venissero in- 
dividuati per realizzare 
le scene di tutti». 

Infine, le proposte. 
‘Riorganizzazionedeila- 
boratori in vista di un 
consolidamento dei cor- 
si per tecnici teatrali 
già organizzati qualche 
anno fa dall'ente lirico: 
un ampliamento di 
mercato che creerebbe 
nuovi sbocchi professio- 
nali. Questa ipotesi di' 
nuova forza lavoro «do- 
vrebbe rimuovere i pa 
letti sulla produttività 
che nel passato hann0 
bloccato la disponibili- 
tà dell'Ezit  nell'asse” 
gnazione di terreni. 
costruzione di una 
struttura ad hoc per- 
metterebbe finalmente 
di piegarla alle esige” 
ze professionali e non 
l'inverso, com'è succes 
so finora». 


Trie: 
al 1 
dise; 
Vite 
chia; 
assi 
Scibi 
brice 
Via 
No, | 
Può 
edifi 
Bo T 
Cian( 


- Oblig 
«Ca il 


allin 
Strad 
via N 
Vuto 
to cl 
alla 1 
Va la 
della 
8ffac 
Conti 
la Ze 
Moli 
No). 
Vald 
la su 
tra si 
del * 
Via C 
lay 
Cord 
bassi 
tie, c 
torre; 
apert 

O, 
NO te) 
lupp: 
Nui 
che , 
Quatt 
terva 
Con | 
Piani 
abita 
Anzig 
Ottus, 


to 
sb 


Mercoledì 18 maggio 1994 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [15] 


CRTrieste - Banca SPA, Agenzia di Via Carducci = 


ando il restauro sì coniuga con la tecnologia 


‘La storia del palazzo del 1906: 
da Caffè Nuova York a importante 


filiale della CRTrieste -Banca spa. 


l progetto dell’edificio, 

nel quale è collocata 
l’Agenzia n. 2 della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca SpA, risale 
al 1906 e dall’esame dei 
disegni d'archivio, a firma 
Vittorio Risegari, emerge 
chiaramente il valore degli 
assi architettonici ricono- 
Scibili sugli angoli del fab- 
Ticato tra via Carducci e 
so Valdirivo e via Mila- 
°- Questa particolarità si 
PUÒ riscontrare su tutti gli 
edifici dello squadrato bor- 
80 Teresiano che si affac- 
Ciano su questa via, posta 


. Obliquamente. Caratteristi- 
; Ca invece unica è il non 


allineamento con gli assi 
Stradali, della retrostante 
Via Mercadante. Ciò è do- 
Vuto principalmente al fat- 
lo che in quest'area, sino 
alla fine del ‘900, si trova- 
Va la piazza del Fontanone 
ella Zonta, sulla quale si 
@ffacciavano la omonima 
Contrada (l’attuale via del- 
la Zonta) e le contrade del 
olino piccolo (via Mila- 
No) e del Baudariu (via 
aldirivo). La piazza, nel- 
® sua forma trapezoidale, 
Sa separata dalla contrada 
del Torrente, attualmente 
Via Carducci, da una stret- 
ta via, la contrada dei 
Cordaroli, e da una fila di 
‘assi fabbricati, le corde- 
lie, che si affacciavano sul 
torrente all’epoca ancora 
dperto. 


Originariamente il pia- © 


No terra dell’edificio si svi- 
Uppa in ampi saloni conti- 
lui di uguali profondità, 
Che si affacciavano sulle 
Suattro vie perimetrali, in- 
STvallati: dai tre ingressi 
con le scale di accesso ai 
Piani superiori destinati ad 
abitazioni. Sugli angoli 
“izidetti, uno acuto ed uno 
Ottuso, i i saloni si raccorda- 
ano con due scale di for- 
ltia molto particolare che 
SVidenziava l’“asse di 


©emieria” con fulcro nei 
Niccoli cortili interni. Nel- 
pio salone continuo su 
la Carducci, delimitato da 
este due particolari sale 


ed evidenziato in facciata 


- da una serie di ampi fori ad 


arco cadenzati con precisa 
simmetria, era stato alle- 
stito il noto caffè “Nuova 
York”, che per lunghi anni 
ha caratterizzato l’edificio 
e la stessa via Carducci. 
Una foto d'epoca, data- 
ta 1914, ci ‘mostra, dalla 
sala .d’angolo con. via 
Valdirivo, la profonda pro- 
spettiva dell'ambiente con 
l’alto soffitto illuminato 
dalle arcate. su via 
Carducci; un lungo salone 


‘che si conclude nella parti- 


colarissima sala rotonda 
sull’angolo con l'allora via 
Molin piccolo. 
Successivamente il pia- 
no terra è stato frazionato 
in più locali e, prima del- 
l’inizio dei lavori, il fronte 
su via Carducci era occu- 
pato a sinistra da due ne- 
gozi, che celavano, con le 
loro divisioni interne, la 
perfetta. specularità delle 
strutture interne, e al cen- 
tro dalla Tesoreria Regio- 
nale della Cassa di Rispar- 
mio' di Trieste. Sul lato 
destro, sino alla sala roton- 
da compresa, già si trova- 
va l’Agenzia n.2, che oc- 
cupava l'ampia sala su via 


Carducci. Questa sala era. 


stata ampliata nel 1968, 
mediante l’abbattimento di 
due grosse pilastrature in 
pietra, che otticamente la 
dividevano dall’ambiente 
attiguo sul cortile interno. 
AI fine di poter realizzare 
ciò era stata sostituita la 


struttura originaria con due’ 


esili pilastri in metallo e 
con una composta travatu- 
ra in ferro a soffitto. Sem- 
pre nello stesso periodo, per 
permettere l'installazione 
di un impianto di aria con- 
dizionata, erano stati ribas- 
sati con un elaborato 
controsoffitto tutti gli am- 
bienti, sia della Tesoreria 
che dell’Agenzia. Questa 


soluzione aveva comporta- : 


to però la necessaria chiu- 
sura con pannellature cie- 
che di tutte le lunette dei 
serramenti di facciata, che 
oltre a limitare la 


luminosità interna, hanno 


modificato l’estetica della 
facciata su via Carducci. 
Con il progetto del- 
l’odierna nuova sistemazio- 
ne interna dell’Agenzia 
però si è voluto tener con- 
to delle caratteristiche ori- 
ginarie dell’edificio, nella 
consapevolezza di poter 
intervenire, dopo il trasfe- 
rimento pure della tesore- 
ria nella vicina via 
Mercadante, nuovamente 


Su tutto il fronte tra via. 


Valdirivo e via Milano. 
Perciò è stato riproposto 
l’ampio salone interno lun- 
go tutto il fronte su via 
Carducci e si è voluto rida- 


re la massima luminosità a 
tutti i fori di facciata, A 
questo proposito tutti i po- 
sti di lavoro sono stati ar- 
retrati sul lato interno, in 
modo da limitare l’abbas- 
samento, indispensabile 
all’inserimento degli im- 
pianti tecnologici, ad. una 
fascia staccata dalle vetra- 
te esterne. Allo stesso tem- 
po quindi si è riproposta 
l’altezza originaria e il nuo- 
vo controsoffitto a disegno 
è divenuto elemento: 
ordinatore di tutto. l’inter- 
vento. Nell’area tra via 
Carducci e via Valdirivo, 
lo storico salone d'angolo, 
è stata inserita la nuova 
zona self-service. L'am- 
biente è delimitato da una 
“galleria interna vetrata” di 
forma semicircolare, che, 
volendo unire formalmen- 
te le due vie, rappresenta 
pure il‘ nuovo ingresso par- 
ticolare dell’“area com- 
merciale” dell’Agenzia. 
L’“asse di cerniera”, segna- 
to da un controsoffitto a. 
volta, rievidenzia la perfet- 
ta specularità della struttu- 
ra e si conclude, dopo aver 
intersecato la galleria, in 
una nuova ‘area operativa 
interna aperta pure sul fron- 
te di via Carducci. 

Con il nuovo self- 
service, ‘sostanzialmente 
diviso ma visivamente così 
collegato all’ampio salone, 
con la riacquistata continui- 
tà di tutto il fronte, e conla 
conseguente contrapposi- 
zione ideale dei due saloni 
d’angolo, si è cercato di ri- 
creare le originarie prospet- 
tive interne. Ciò è stato 
pure messo in risaltò da una 
nuova pavimentazione in- 
terna in pietra locale, che 
con un rigoroso disegno di 
forme e tonalità, ha 
evidenziato i percorsi e le 
varie funzioni degli spazi 
interni: l’anzidetta arca | 
operativa commercia- 
le sulla sinistra, la 


centrale. zona set si 
consulenze - 

con tre a ngi 
riservati PS 


> particolari e l’ampio salo- 


ne con ben sei operatori 
unici allineati su un fronte 
circolare continuo a servi- 
zio del pubblico all’ingres- 
so principale. Le varie aree 
sono state segnate da esili 
pilastri circolari, elementi 
architettonici ma pure com- 
ponenti a completamento 
degli arredi, al fine di chia- 
rire meglio la molteplicità 
delle funzioni nella voluta 
unità degli spazi interni. In 
questo modo la sistemazio- 
ne interna di tutta la nuova 
Agenzia si caratterizza con 
un moderno e funzionale 
lay out, che si basa sulla 
innovativa concezione di 
utilizzo dello sportello ban- 
cario, ideata dall’ufficio 


‘tecnico della Cassa di Ri- 


sparmio di Trieste. 

Un progetto quindi ba- 
sato sulla ricerca di una 
nuova distribuzione inter- 
na agile e funzionale ma, 
al tempo stesso, estrema- 
mente semplice e quindi 
flessibile nel tempo; uno 
studio che però ha inteso 
pure riproporre lo spirito 
originario del piano terre- 
no dell’edificio sia inter- 
namente, con la semplice 
ma rigorosa evidenziazione 
degli antichi spazi e dei re- 
lativi assi ordinatori, che 
esternamente, dove la ritro- 
vata trasparenza dei fori di 
facciata assieme alla 
rievidenziata continuità con 
precisa cadenza, lascia già 
intuire l’originaria e volu- 
ta assenza di interruzioni 
interhe. 

il progettista 

arch. Umberto Wetzl 
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Una ristrutturazione che rispetta 
le originarie strutture e offre alla 


clientela servizi tecnologici sempre 
più all'avanguardia. 


a ristrutturazione 

dell’Agenzia 2 di 

via Carducci, 7 

rientra nel program- 
ma di rinnovo delle sedi 
operative della CRTrieste- 
Banca SpA, da diversi anni 
in corso di attuazione per 
offrire alla clientela servi- 
zi sempre più moderni ed 
efficienti. 

A dispetto della posizio- 
ne di assoluto prestigio lun- 
go uno dei principali assi 
viari cittadini in cui è si- 


Li. 


tuata, l'Agenzia 2 operava 
in spazi estremamente ri- 
stretti e del tutto insuffi- 
cienti a soddisfare adegua- 
tamente gli accresciuti e più 
sofisticati bisogni della 
clientela. 

Inoltre, la struttura ope- 
rativa costituita dal tradi- 
zionale bancone attraverso 
il quale venivano svolte tut- 
te le varie operazioni (li- 
quidazione, cassa, consu- 
lenza, ecc.), pur avendo nel 
passato dato prova di 
funzionalità, appariva am- 


,l’acqui 


piamente superata dai tem- 
pi e limitava la potenzialità 
dell’Agenzia ad offrire 
quella “consulenza” quali- 
ficata, in grado di rispon- 
dere esaurientemente alle 
esigenze della clientela an- 
che in considerazione del- 
la sempre più vasta gam- 
ma di servizi e prodotti 
varati dalla CRTrieste- 
Banca SpA. 
L'opportunità di 
ridisegnare il lay-out, la cui 
configurazione risaliva alla 


fine degli anni ’60 epoca 
in cui i locali erano stati 
oggetto di una sostanziale 
opera di restauro, si è pre- 
sentata con la disponibilità 
di nuovo spazio attraverso 
ione di locali 
adiacenti; circostanza que- 


‘sta che ha permesso di im- 


postare il nuovo progetto, 
includendo. per intero il 
fronte prospiciente la via 
Carducci e; in parte, quello 
prospiciente via Valdirivo. 

Lo studio ha preso av- 
vio sulla base di una con- 


cezione nuova ed attuale di 
Agenzia bancaria che as- 
segna ai vari settori tradi- 
zionalmente presenti all’in- 
terno della struttura una 
precisa razionale colloca- 
zione, che privilegia l’im- 
piego di apparecchiature 
self-service di moderna 
tecnologia e le aree di con- 
sulenza. 

La nuova disposizione 
consente di individuare im- 
mediatamente le aree di pri- 
ma informazione, gli spor- 
telli cassa “disco verde” (in 
grado: di gestire in modo 
autonomo un ampio spet- 
tro di transazioni bancarie), 
le aree di consulenza spe- 
cifica, l’area riservata al re- 
sponsabile dell’ Agenzia ol- 
tre alle zone di attesa, di- 
stribuite nell’ambito degli 
spazi riservati al pubblico. 
Inoltre nell’Agenzia è 
visibilmente enucleata 
un’area di servizi bancari 
automatizzati all’interno 
della quale è possibile per 
il cliente avere a disposi- 
zione, direttamente ed in 
modo:autonomo, una vasta 
gamma di operazioni che 
vanno dalla richiesta di in- 
formazioni riguardanti i 
propri rapporti di clientela 
con la Banca (saldi del con- 
to corrente, movimenti, si- 
tuazione dei libretti asse- 
gni, situazione deposito ti- 
toli, ecc.), all’effettuazione 
di operazioni (quali prelie- 
vi in lire e valuta estera, 
utilizzo di carte di credito 
italiane e straniere, versa- 
menti, bonìfici, giroconti, 
pagamento bollette, ecc.), 
alla richiesta di informazio- 
ni sia di carattere generale 
(listino cambi e BOT), che 
su specifici servizi e pro- 
dotti della CRTrieste (in- 
vestimenti, finanziamenti, 


fondi comuni, ecc.). 
Considerata la partico- 


lare geometria dei locali, 
l’articolazione degli spazi 
si è definita in modo natu- 
rale. 

Infatti il nuovo salone 
sportelli andava inevitabil- 
mente previsto nella zona 
più ampia corrispondente 
all’intera area occupata del- 
l'Agenzia da ristrutturare. 

L’ala prospiciente la via 
Carducci/Valdirivo, di nuo- 
va acquisizione, si presta- 
va, data la 
limitata 
profon- 


dità dei locali, ad essere 
destinata alla prima infor- 
mazione, alla consulenza 
(in adeguate strutture a 
pianta aperta) e, a comple- 
tamento di quest’ultima, 
alla stanza del responsabi- 
le dell’ Agenzia. 

In tale configurazione la 
zona di prima informazio- 


< ne-diventava quindi l’ele- 


mento funzionale di raccor- 
do tra gli ambienti di con- 
sulenza vera e propria e gli 
sportelli. 

Veniva inoltre Dn 
al di fuori di questi ultimi, 
un ulteriore sportello “com- 
merciale”’ per evitare ad una 
ben definita fascia di clien- 
tela tempi di attesa nelle 
operazioni di cassa. 

La zona cosiddetta di. 
“prua”, ovvero il locale si- 
tuato all’incrocio delle vie 
Carducci e Valdirivo, risul- 
tava la più adatta per rica- 
vare l’area self-service in- 
tegrata all’Agenzia banca- 
ria vera e propria, con la 
realizzazione di un acces- 
so protetto da bussola 
automatizzata. » 

Infine alla “rotonda”, in 
corrispondenza dell’incro- 
cio tra le vie Carducci e 
Milano, véniva riattribuita 


la funzione di salottino per ‘ 


le particolari caratteristiche 
del locale e il pregio della 
sua ubicazione. 

In ultima analisi il ri- 
sultato cui si tendeva nella 
ridistribuzione dei posti 
operativi e nella delimita- 
zione spaziale delle funzio- 


ni era quello di razio- 


nalizzare, a beneficio del 
rapporto banca/cliente, 
l’obsoleta struttura del- 
l°Agenzia, rendendo acces- 
sibili i vari settori ‘operati- 
vi con percorsi logici chia- 
ramente individuabili. 
Sulla scorta di tali pre- 


messe e tenuto conto delle 


caratteristiche dell’edificio, 
l’arch. Wetzl ha sviluppa- 
to il progetto architettonico 


‘ privilegiando la simmetria 


rispetto agli assi principali 
dell’edificio, rivalutando la 
scansione dei fori di fac- 
ciata, eliminando dove pos- 
sibile le sovrastrutture ag- 
giunte nel tempo; il tutto 
tenendo conto sopratutto 
delle peculiari e tipiche 
necessità dell’“ambiente 
banca” e sfruttando il vo-- 
lume disponibile con accor- 
gimenti e soluzioni atte 
a'conferire all'insieme 
quel senso di am- 
piezza e ordine, 

tali da rende- 
re l’ambiente 
funzionale e 
confortevole. 
La scelta 


dei materiali e delle finitu- . 
re è stata definita già in fase 
di stesura e predisposizione 
degli elaborati grafici e de- 
scrittivi considerando quin- 
di anche l’arredo, al fine di 
pervenire ad un coordina- 
mento generale e comples- 
sivo di materiali, finiture e 
colori. 

Per quanto riguarda il 
pavimento è stata preferita 
una pietra del Carso, per il 
rivestimento dei soffitti è 
stato impiegata lo stucco 
steso a spatola stretta, al 
fine di conferire un aspetto 
di morbidezza, e ottenere 
nel contempo una superfi- 
cie riflettente che desse ri- 
salto alle strutture 
architettoniche. 

I colori scelti sono stati 
improntati sulla sobrietà 
adottando un “blu notte” ed 
un azzurro, per elementi si- 
gnificativi quali colonni- 
ne, paretine divisorie, 
controsoffitti delle zone 
operative, che emergono da 
un fondo di color grigio 
molto chiaro e dal pavi- 
mento in pietra ‘carsica. 

L’omogeneità e l’inte- 
grazione dei colori e dei 
materiali si è riprodotta 
anche nell’arredo di linea 
estremamente semplice. 

L’ampio bancone spor- . 
telli, sagomato su un arco 
di cerchio a grande raggio 
che richiama l’idea di anfi- 
teatro e garantisce un’am- 
pia zona riservata alla 
clientela, ripete i colori pre- 
senti (il blu notte delle parti 
metalliche e l'azzurro -dei 
rivestimenti in alcantara) 
sui quali domina.il colore 
naturale, caldo dell’olmo di 
cui è costituito il fronte e il 
piano superiore. 

Il bancone pur presen- 
tandosi come un tutt'uno è 
in realtà una scansione, 
ripetitiva e simmetrica, di 
box per operatori unici. 

Il piano superiore e il 
fronte verso la sala del pub- 
blico è costituita da un’al- 
ternanza di pannellature in 
legno di olmo, rivestite in 


alcantara, separate e 
perimetrate da accentuate 
fughe. 


Lo stesso discorso vale . 
per il bancone destinato ‘alla 
prima consulenza che, ide- 
almente, costituisce un na- 
turale prolungamento del 
bancone sportelli. 

Particolare attenzione si 
è posta per la scelta dell’il- 
luminazione interna, già 
notevolmente migliorata 
grazie ai nuovi serramenti 
con superfici vetrate molto 
ampie. 

La scelta dei corpi lam- 
pada è seguita a consi- 


* derazioni di tipo tecnico 


(caratteristiche di illumina- 
zione legate a ottiche 
antiriflesso per trarre il 
massimo confort visivo e 
alta resa luminosa) e di tipo 
estetico, adottando manu- 
fatti e sistemi diversi a se- 
conda della zone da illu- 
minare. Per le zone riser- 
vate al pubblico e ai per- 
corsi è stato adottato un tipo 
di illuminazione indiretta e 
diretta, integrata nel 
controsoffitto per le zone 
operative. | 

I lavori di ristrut- 
turazione, affidati nel loro 
complesso all’impresa 
CIEFFE snc di Trieste sul- 
la base di elaborati di pro- 
getto redatti dall’Ufficio 
Tecnico-Lavori della 
CRTrieste-Banca SpA, 
sono iniziati nel mese di 
maggio ’93 e portati a ter- 
mine in sette mesi. Per 
quanto riguarda l’arredo su 
misura, anch’esso realizza- 
to su progetto dell'Ufficio 
Tecnico-Lavori della me- 
desima CRTrieste-Banca 
SpA, è stato fornito dalla 
ditta FACAU srl di Trie- 
ste; l’arredo di serie, scelto 
per le sue linee semplici e 
funzionali, è stato invece 
fornito dalla ditta TMA srl 
di Monselice (PD). 

Ufficio Tecnico-Lavori 

CRTrieste - Banca spa 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile giovane di risparmiare 


elfanicoli e e lettere vano viali alla Redazione di 


. ADOLESCENZA /RIFLESSIONI 


Il male di vivere Dalla poesia al castello 


Dalla vita voglio due cose, libertà e comprensione 


Ho quattordici anni e 
vorrei gridare a tutti 
quanto sono felice di vi- 
vere. Ho una casa di- 
screta, una famiglia ab- 
bastanza calorosa, de- 
gli amici cari che san- 
no consolarmi e cocco- 
larmi. È 

Che cosa voglio di 
più dalla vita? Voglio la 
libertà e la comprensio- 
ne, due elementi basila- 
ri per vivere l'adole- 
scenza. 

Già!, l'adolescenza, 
la parte più dura della 
vita, nella quale gioia, 
dolore, amarezza ti pas- 
sano davanti e spesso 
convivono nell'animo 
senza dei buoni motivi, 
un'età nella quale a vol- 
te ti senti un leone, co- 


ienti: 200 gr. 
Ingredienti 150 gr. 
125 gr. 

40gr.d 


raggioso e vincente, e 
altre ti senti una formi- 
china, che ogni istante 
può essere schiacciata. 

Quando ho qualche 
difficoltà, vorrei pren- 
dere qualcuno, non im- 
porta chi esso sia, e par- 
largli di tutti i proble- 
mi che ho dentro, gri- 
dandogli quanto vorrei 
vivere in un'altra città, 
lontano da tutto e da 
tutti, in una prateria, 
magari. E nella mia im- 
maginazione vedo già 
quel. disgraziato, che 
dopo essermi stato a 
sentire per due ore .si 
stufa, piglia e se ne va. 

Ma del resto è com- 
prensibile. 

Quando  litigo con 
mia madre, anzi lei liti- 
ga con me, io sto solo a 


di ricotta 


di yogurt di 
i zucchero 


Il'ananas 


30 gr. di Durto 


2 uova 
50 gr. 
precede 


di uvetta ammorbidita 
ntemente nell'acqu 


sentirla perché non mi 
fa neanche parlare. Io 
mi sento abbastanza 
grande, una «signori- 
na» come dice anche 
mia nonna, e quindi 
vorrei la mia privacy, 
vorrei 
un po’ indipendente, 
vorrei, vorrei... e non 
tutto si può avere. 

Quando mi metto un 
velo di trucco sul viso, 
mi pare di essere più 
grande ed è forse per 
questo che mio padre 
mi sgrida. 

Quando ero in prima 
e in seconda media mi 
sentivo male, mi vede- 
vo brutta: troppo: ma- 
gra, troppo bassa, poco 
seno e via’ dicendo. 
Non mi sentivo in sin- 
tonia con la classe. Ora 


LETTERE/ANCORA UNA RISPOSTA AL MESSAGGIO DI MARTA 


Giovani vivi, scuola viva. 


Se le cose non vanno come vorremmo, dobbiamo cominciare noi stessi a cambiarle 


Sono una studentessa di 
sedici anni e ho letto qual- 
che giorno fa il messaggio 
che una ragazza di nome 
Marta ha mandato al Pic- 
colo. 

Posso capire benissimo 
ciò che prova, poiché la 
sua è un'opinione che mol- 
to spesso sento esprimere 
dai miei coetanei. Io la 
penso diversamente. i 

Credo che, come in ogni 
casa, nella propria scuola 
non ci siano da ricercare i 
lati positivi o negativi. 
Penso che tutto dipenda 
da come si vive un'espe- 
rienza. 

Quotidianamente sento 
ragazzi e ragazze lamen- 
tarsi. per la noia. e dire 
«Perché sono qui? Che co- 
sa posso imparare da pro- 
fessori che non mi ascolta- 
no e non fanno altro che 
pormi domande? Avrei an- 


essere almeno . 


le cose sono cambiate, 
non mi interessa se gli 
altri mi vedono magra 
o bassa o piatta, mi 
piaccio così come sono 
e mi sento a mio agio 
con gli altri. 

Claudia, una. mia 
compagna di classe, 
aveva il mio stesso pro- 
blema; si sentiva brut- 
ta e indesiderata, ma io 
e i miei compagni l'ab- 
biamo aiutata ed ora 
non le importa se è 


grassa o se è brutta. In-. 


fatti l'importante è co- 
me siamo nell'animo, 


- ed è questo che la gen- 


te deve imparare a capi- 
re. 

Chiara Germani 

Classe IMI C 

Scuola media statale 

«Ai Campi Elisiy-Trieste 


ch'io dei quesiti da espor- 
re, ma non trovo né atten- 
zione né comprensione 
nei loro atteggiamenti». 

Se la maggioranza degli 
studenti si esprime in que- 
sto modo, evidentemente 
qualche problema c'è. Ma 
non sono d'accordo con 
Marta. Non credo che sia 
tutta opera dei professori 
troppo apatici, o, al con- 
trario, troppo aggressivi. 

«La scuola» in quanto 
tale non esiste solo grazie 
a essi. La scuola vive gra- 
zie ai giovani. Giovani che 
magari cominciano la pri- 
ma lezione alle 8.15 già 
stanchi e annoiati, con il 
solo pensiero di tornarse- 
ne in fretta a casa. Come 
ci si può aspettare che un 
professore ci «attenda) a 
braccia aperte, sorridente 
e disponibile nell'aula 
quando, da dietro la pro- 
pria cattedra, scorge una 


VISITE /UNA GIORNATA A MIRAMARE 


La storia di Massimiliano e Carlotta vista con gli occhi del Carducci 


In una giornata di scuo- 
la come tante, noi ragaz- 
zi della terza D ci siamo 
recati al castello di Mira- 
mare, il castello che ap- 
parteneva alla famiglia 
degli Asburgo. 

Alcuni giorni prima 
avevamo letto la poesia 
di Giosuè Carducci inti- 
tolata, appunto, Mira- 
mar. Quando il poeta, in 
quel lontano 7 luglio 
1878, aveva visitato il 
castello, il cielo era cu- 
po, carico di nuvole ne- 
re, proprio come il gior- 
no in cui ci siamo recati 
noi. In quel momento ci 
sembrava di essere il 
Carducci e di rivivere le 
sue emozioni. 

All'interno del maesto- 
so castello abbiamo visi- 
tato alcune tra le 80 
stanze, e abbiamo capito 


Si impara 
dall’insegnante 


ma anche 
da un compagno 


ventina di volti annoiati 
in partenza? 

Se le cose non vanno co- 
me vorremmo, dovremmo 
cominciare da noi stessi a 
cambiarle. Ho notato spes- 
so che molti adolescenti 
pretendono tutto e subito 
senza voler fare un mini- 
mo sforzo. 

To, fortunatamente, fre- 
quento una scuola meravi- 
gliosa. Mi sveglio volentie- 


quanto Massimiliano 
amasse il mare e la sua 
nave; infatti volle che la 
sua stanza da letto ne ri- 
producesse la cabina di 
comando. 

In molte sale c'erano 
splendidi oggetti prove- 
nienti dal Belgio, dalla 
Francia, dall'Olanda, dal- 
la Brianza. Il Carducci, 
nella sua poesia, immagi- 
na che prima della loro 
partenza Massimiliano e 
Carlotta fossero attirati 
dalla sfinge che voleva 
portarli alla morte, men- 
tre le immagini di Dante 
e di Goethe cercavano di 
distoglierli da quell'av- 
ventura, e immagina an- 
che che Massimiliano 
fosse la vittima destina- 
ta a scontare le colpe de- 
gli antenati. 

Nel castello siamo ri- 


ri la mattina, perché so 
che imparerò qualcosa di 
importante. I professori 
del mio corso sono perso- 
ne magnifiche, professio- 
nalmente molto prepara- 
te, umanamente molto 
speciali. Sono pronte ad 
ascoltarci, a calarsi nel no- 
stro modo di vivere e pen- 
sare per darci un consi- 
glio. Sono sempre allegri e 
talvolta arrivano al saba- 
to senza voce. Non perché 
ci rimproverano ma per- 
ché hanno sempre da co- 
municarci qualcosa. che 
considerano essere impor- 
tante. Talvolta, per darci 
la possibilità di aprirci 
conloro, perdono gli inter- 
valli e sono così costretti 
a fare le scale di fretta per 
recarsi in un'altra aula. 

Io credo che la scuola 
sia importante per più fat- 
tori, dei quali il primo è si- 
curamente la cultura, inte- 


ECOLOGIA /SCOLARIE FAMIGLIE PER UN GIORNO AL LAVORO 


Con palette e scope a ripulire lo stagno 


Da molti anni il luogo era stato abbandonato e alla fine era diventato quasi una discarica 


Sabato scorso era una 
splendida giornata di so- 
le, noi scolari della scuo- 
la Julius Kugy ci siamo 
dati appuntamento, in- 


sieme ai nostri familiari,’ 


dietro all'edificio scola- 
stico per lavorare insie- 
me ad alcuni abitanti di 
Banne e ripulire quello 
che una ‘volta era uno 
stagno artificiale e che 
veniva usato come abbe- 
veratoio per mucche e 
pecore. 

Da molti anni era sta- 
to abbandonato ed era 
diventato quasi una di- 
scarica. L'altr'anno l'as- 
sociazione culturale 
Grad e la comunità 


«Ban», su nostra iniziati- 
va, hanno iniziato a ripu- 
lire lo stagno fino a rag- 
giungere il fondo. Ma 
era necessario riportare 
alla luce le pietre che 


una volta pavimentava- 
no un letto d'argilla. Per 
questo motivo ci siamo 
movimentati un po' tut- 
ti. 

Il'sole picchiava forte 
e molti di noi si sono 
scottati il collo, che ‘era 
il più esposto stando chi- 
ni a lavorare con pale, 
palette e piccole scope. 
La terra rimossa veniva 
raccolta in un secchio 
che gli adulti poi vuota- 
vano in un camioncino; 
quando questo era col- 
mo, il signor Elvio parti- 
va e noi ragazzi gli corre- 
vamo dietro fino ad un 
campo non lontano dove 
veniva scaricato tutto. 

Mentre noi lavorava- 
mo, alcuni adulti aveva- 
no preparato una grande 
griglia usando per il fuo- 
co la legna che era stata 
tagliata per ripulire lo 


stagno. Sono stati arro- 
stiti dei polli che abbia- 


mo mangiato con grande” 
avidità: erano i più buo- 


ni che avessimo mangia- 
tol 
Dopo il pranzo alcuni 
di noi sono ritornati a ca- 
sa, ma molti hanno ripre- 
so il lavoro. Verso sera 
si potevano notare i ri- 
sultati della nostra ope- 
Ta, ma resta ancora mol- 
to lavoro da fare. Così 
abbiamo deciso di ritro- 
varci per continuare il 
lavoro e permettere allo 
stagno di riprendere il 
suo aspetto naturale. 
Andrea Abbrescia 
Matteo Machiavelli 
Livio Sadoch 
Amedeo Viviani 
Matteo Zippo 
Classe IV, 
Scuola elementare 
Julius Kugy 
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Marzari Gioielli 4920 


Trieste - via Roma, 3 e via S. Nicolò, 19 


® 
swatch 
a 
È # È LI 
ogg Mimi 
Ritaglia il bollino e presentalo allo sportello 


della CRTRIESTE BANCA SPA di via Dante 7 
(Ufficio Sviluppo) oppure presso le sedi di Bagnoli, 


Muggia, Aquilinia, Opicina, Prosecco 

e Sistiana. Ti verrà consegnata una scheda 
sulla quale applicarlo. Dopo averla com- 
pletata con i dati richiesti, imbucala nelle 
apposite urne che potrai trovare presso 

le stesse sedi della CRTRIESTE BANCA 
SPA. Ogni settimana puoi vincere uno 

dei quattro orologi Swatch messi in palio. 


artificiale, 


7 


i 


Iragazzi della scuola Julius Kugy impegnati nella pulizia di uno stagno 


le 


SC È 
Raccogli i bollini rotondi che ogni settimana, per 
+ 20 settimane, troverai in questa pagina. I bollini andranno 
incollati su un’apposita scheda che verrà distribuita a 


scuola o che potrai ritirare presso i punti DESPAR e le 

sedi della CRTRIESTE BANCA SPA: via Dante 7, Ufficio 
Sviluppo; Bagnoli, Muggia, Aquilinia, Opicina, Prosecco . 
e Sistiana. Le schede, complete dei 20 bollini numerati 

e con i tuoi dati, dovranno essere consegnate a fine 
concorso alla sede de IL PICCOLO. Tra tutti coloro che 
avranno inviato la scheda completa dei 20 bollini, 
verranno estratti 100 magnifici premi. 


AUT. MIN. N. 6/380 dd. 31.7. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile giovane di risparmiare 


masti impressionati nel 
vedere tutte quelle stan- 
ze così ben arredate e 
nello scoprire quanti mi- 
steri vi si celino; per que- 
sto consigliamo a tutti 
di visitarlo, così prove- 
ranno le nostre stesse 


DOCUMENTO COMUNE Îl 
Comestarbene in classe 
Nasce la «magna charta? | = 


Sono Ma sarebbe MOTO ORAO È È cn 
meglio se tutti, prima di d d it d do 

visitarlo, leggessero la ei If | e ei Veri a 
poesia del Carducci, così è ma 
capirebbero molto me- _ _ i lac 
glio tutta la storia di t isti 
Massimiliano, di Garlot- | Era 
ta e del loro castello. co ] 
Molto utile è stata an- ca), 
che la guida, che con I (Sci 
grande competenza ci ha | Sicl 
accompagnati nella no- i Wr 
stra visita. s Arti 
Sara Desko di i 

Francesca Timeus bio 
Classe III D rita 
Scuola media i asti 
Fonda Savio-Manzoni i 
| teli 
(Col 

un 
zio; 
Coil 
Lu 

Mai due prove scritte nella stessa settimana. Compi* dei 
ti in classe con almeno due settimane di anticipo, © den 
segnate sul registro di classe. Sono queste alcune 117 no i 
chieste, proposte nella carta dei diritti e dei dove! di - 
degli studenti delle scuola medie di II grado della ae 
o I 


provincia di Trieste. . 

Il documento verrà presentato ai presidi della | | Zio: 
scuola, ai docenti referenti, e a un comitato di t12 E 
studenti per ciascuna scuola superiore, il 23 maggio Tric 
alle 10.45, nell'aula magna del liceo Dante Alighieri 


sa non solo come bagaglio 
di conoscenze ma anche 
come modo di pensare, di 


comportarsi, di confron- nd SE î te a 
tarsi, di difendere le pro- | documento è già stato preso in esame dal provve” D 
prie idee. A scuola hai la ditore agli studi di Trieste, a seguito della partecipa” ot 
possibilità, come in qua- |-zione della delegazione triestina alla I conferenz? Si 
lunque altro posto, di im- nazionale degli studenti, tenutasi a Roma, nell'ambi 5 o: 
parare dagli altri. Puoi co- | to del Progetto giovani ‘93. Ani 
gliere un insegnamento L'obiettivo dell'incontro proposto, è quello di u! 2 
importante da un compa- | concreto miglioramento nelle scuole, e un più gene” EE 
gno di classe, da un inse- | rale «star bene nelle istituzioni», affinché si poss? È 
gnante, da un bidello, dal | aprire con gli studenti una fase di dialogo. Il provve” per 
preside, basta saper guar- | ditore ritiene di poter assumere rispetto ai punti pre” E 
dare attorno a’se stessi. sentati nella carta dei diritti e dei doveri degli stu | cia] 


Non so come si possa di- 


3 denti, le linee di indirizzo gestionale sotto elencat@ gie 
re che a scuola si muore o 


che verranno sottoposte all'approvazione degli org&” del 


Ci E gronde era ni collegiali, secondo le rispettive competenze: 1) la dell 
contro, si può provare no- didattica in generale; 2) rilevazione e valutazion® pre: 
ia in mezzo a tanta gente delle verifiche; 3) la frequenza; 4) la partecipazione: to 1 
diversa? Forse sì, se è di Questi punti verranno applicati, dopo opportun@ | inc 
quel genere che ci si porta scelte operative da parte degli organi collegiali, al | istit 
dentro. l'inizio del prossimo anno scolastico. i Di 
Valentina Ambrosi Sabrina Mars port 
Classe II C e Francesca Coslovic i Pare 

Liceo pedagogico Classe I sp B fl rie 


Isa Nordi0 | 


ANIMALI I RICORDO DI UNA CAGNETTA 
Piccola e dolce Birba 
che oranonciseipiù ” 


Gli animali sono spesso i nostri migliori amici. Io di 
amici animali ne ho avuti tanti fra gatti e cani. Il mio 
migliore amico è stato un cane, o meglio una cagna di 
nome Birba. Aveva un anno, era di colore nocciola chia- 
ro e aveva delle macchie bianche sulle zampe, che pare- 
vano le sue scarpette. Sulla testa aveva un punto bian- : 
co come hanno le indiane sulla fronte; lo stesso colore 
aveva sulla punta della coda e sulla pancia. Aveva un 
carattere di una curiosità pazzesca; era dolce, giocatto- 
lona e si faceva rispettare da tutti. Quando si arrabbia- 
va, si nascondeva e poi veniva da me e si faceva cocco- 
lare, Quando andavamo in campagna era felice, perché 
giocava con la famiglia. 

Una mattina Birba vide il postino e, incuriosita, deci- 
se di seguirlo senza che lui se ne accorgesse. Seguendo 
il postino, arrivò in mezzo alla strada, ma în quel mo- 
mento arrivò un'automobile che la uccise. Mio zio, che 
fa l'accalappiacani, andò a raccoglierne il corpo. Mio 
padre lo aveva già saputo e, per non darci dispiacere, 
disse che era scappata nel bosco e che non riusciva più 
a trovarla. Solo un anno dopo disse a me e a mio fratel- 
lo che Birba non c'era più. Io mi misi a piangere e non 
riuscivo a smettere. Da quel giorno non mangiavo più, 
così mio padre decise di comprare un cucciolo per far- 
mi ritornare l'allegria. Ancora adesso Birba mi manca 
molto, anche se penso che è su, vicino al Signore e io so- 
no felice perché è in buone mani. 

Giuseppina Biancamano 
Classe I C 
Sc. Media «Campi Elisiy 


Giosué Carducci 


CONCORSO 


I quattro 
vincitori 


Ecco i nomi di altri 
4 fortunati che han- 
no vinto l'orologio 
Swatch messo in pa- 
lio dal concorso del 
Piccolo Giovani. 
Massimiliano Kraus; 
Ivana Grgic, Giulia- 
na Ferrari e Andrea 
Zuck potrannoritira- 
re il buono per l'oro- 
logio nella sede del 

iornale, in via Gui- 

lo Reni 1. Ritagliate 
il bollino non nume- 
rato, Srila sul- 
la scheda che trove- 
rete, nelle agenzie 
Crt indicate e imbu- 
catelo nell'urna, 


Se siete dei bravi cuochi, o 
anche solo golosi, inviate la 
ricetta originale di un dolce. 
A fine concorso, tra tutti coloro 
che avranno inviato le ricette, 
verrà estratto un fortunato 
vincitore che riceverà in premio 
un quintale di Nutella. 


Giovanna Maiani 
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MUGGIA /DOPOLA STORIA SENZA FINE DELLA MONTESHELL - OGGI ASSEMBLEA 


Anche Seastock a rischio 


\ 


Giovanna Maiani 


Î 


| 
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Trieste / Città e Provincia 


Primi no all’altro progetto; e fra gli imprenditori cominciano a girare battute impietose 


DUINO A. 

AI Collegio, 
tutti insieme 
per costruire 
il futuro 


Si è svolto al Collegio del 
Mondo unito di Duino 


| ùnincontro tra i respon- 


sabili delle istituzioni in- 
ternazionali scientifiche 
e culturali di Trieste per 
esaminare un program- 
madi potenziamento del- 
la collaborazione tra tali 


| istituzioni ed il Collegio. 


Erano presenti Domeni- 


| co Romeo (Area di ricer- 


ca), Luciano Fonda 
(Scienze matematiche, fi- 
siche e naturali), Albin 
Wrulich (Sincrotrone), 
Arturo ‘Falaschi (Centro 
di ingegneria genetica e. 
biotecnologica), Marghe- 
rita Hack (Osservatorio 
astronomico), Luciano 


| Bertocchi (Centro di fisi- 


ca teorica), David B. Su- 
teliffe e Corrado Belci 
(Collegio). Si è delineato 


« un progetto di coopera- 


zione, che prevede il 


| coinvolgimento delle co- 


munità internazionali, 
dei docenti e degli stu- 
denti del Collegio. Si so- 
no individuate una serie 
di iniziative dirette ad 
arricchire l'azione in at- 
to nel campo dell’educa- 
zione internazionale che 
si inserisce nel «sistema 
Trieste» e che vede la cit- 
tà e la regione impegna- 
te a rilanciarne il ruolo. 
Dopo i positivi sviluppi 
derivati dal dpr istituti- 
vo dell'Area di ricerca 
Scientifica e tecnologica, 
della Scuola superiore in- 
ternazionale di studi 
avanzati, della Scuola su- 
beriore di lingue moder- 
Ne per interpreti e tra- 
duttori e scuola di spe- 
cializzazione in tecnolo- 
gie biomediche, nonché 
del Gollegio di Duino e 
dell'ateneo di Udine, i 
presenti hanno esamina- 
to l'azione da svolgersi 
Im coordinamento tra le 
Istituzioni internaziona- 
li, per cogliere nuove op- 
portunità utili a svilup- 
bare il ruolo europeo di 
Trieste. 


Sembra che tra imprenditori e industriali 
di «fuori provincia», quando si parla di Tri- 
este, circolino varie battute, Chi è convinto 
che sia una «zona che porta jella», e chi in- 
siste sulla «palude» che inghiotte tutto e da 
cui è difficile uscire. Una piazza poco allet- 
tante. Per trovare conferme bastano i dati. 
Come quelli snocciolati all'incontro a palaz- 
zo Diana sul'economia, dal vicepresidente 
dell'Ezit, Pietro Duva: Alle Noghere ci sono 
40 ettari di terreno attrezzato (luce, acqua, 
servizi, strade) pronto per nuove realtà in- 
dustriali. Nessun imprenditore finora ha 
chiesto di insediarsi. 

Una palude tanto insidiosa da inghiottire 
giganti come MonteShell, fra poco la Sea- 
stock. E subito dietro il progetto di un im- 
pianto di ricezione e trattazione delle «ac- 
que di zavorra» delle petroliere. Veti incro- 
ciati, interessi sovrapposti, «impuntamenti 
ambientali». I progetti si trascinano per an- 
ni, per decenni. E poi l'agonia, lenta e ine- 
sorabile dopo una selva di no incrociati. Co- 
me MontesShell, e ogni volta c'è il colpo di 
scena. L'ultimo è di ieri: al ministero del- 
l'ambiente è stata convocata una riunione. 
Meglio, una «conferenza di servizi». I tele- 
grammi sono partiti ieri da Roma diretti al- 
la Regione e alla MonteShell. Appuntamen- 
to giovedì 26 alle 12. Come mai la convoca- 
zione quando ancora il ministero non ha re- 
so noto ufficialmente il parere sul progetto 
dei depositi di Gpl? 

Mistero. Anche se si sa che parere e de- 
creto sono pronti (e negativi con gravi riser- 


ve su viabilità e sulla sicurezza della navi- 
gazione) e si mormora che una parte nella 
vicenda (della convocazione) l'abbia il Co- 
mune. A Roma dovrebbero recarsi assesso- 
re e staff dell'ufficio di piano; la presenza 
della MonteShell è anche conseguente a un 
ricorso-diffida avanzato dalla società per- 
chè il ministero disattenda il parere negati- 
vo della Giunta regionale. Un tal garbuglio 
da far mancare parole agli stessi sindacati 
a cui non resta che accusare «di aver man- 
dato via l'unico imprenditore disposto a 
portar lavoro in città». 

Non sembra più nemmeno un problema 
politico: risale all'88 l'accordo l'accordo 
tra MonteShell, ministero dell'industria, 
Regione, Provincia, Comuni di Muggia e 
Trieste e sindacati. E il progetto non è pas- 
sato nè con la giunta dc di Biasutti, nè con 
quella del leghista Fontanini e nemmeno 
con Travanut (Pds). Il tutto condito da ripe- 
tuti no di-Muggia, comitati e Verdi in pri- 
ma fila. Ma cosa c'è sotto? Gli unici a paga- 
re finora sono stati gli operai dell'ex Aquila 
su cui imperversa la bufera: da ieri sono in 
mobilità i 67 della Savitri. Doveva esserci 
il prolungamento della cassintegrazione 
ma sembra che «incomprensibili ritardi bu- 
rocratici ministeriali» abbiano bloccato tut- 
to. Il caos è tale da aver costretto i sindaca- 
ti.a inviare un telegramma al ministro del 
lavoro Mastella per chiedere un incontro. 
Oggi alle 15.30 assemblea dei lavoratori al- 
l'ex Aquila in sala mensa. Se cade il proget- 
to, la MonteShell, proprietaria dell'area ex 


Aquila, sembra intenzionata a tenere tutto 
fermo. Muggia dovrà abituarsi al panora- 
ma perenne di quella cattedrale nel deserto 
e Trieste all'idea che un'area potenzialmen- 
te preziosa, fronte mare, resti inutilizzata. 
C'è chi paventa un esproprio da parte della 
Regione: ma chi tira fuori i centinaia di mi- 
liardi per risanare l'area? 
Ma le sorprese non sono finite: ora tocca 
a Seastock, l'altro progetto del Gpl, nel- 
l'area ex Esso (si trascina dagli anni ‘80). 
La delibera per la Giunta regionale è pron- 
ta. Manca la decisione: poi tocca al ministe- 
ro dell'ambiente dare un parere. Ma c'è già 
un no da parte del Comune di Muggia. E 
anche di Trieste: certificato dall'ex Com- 
missario Larosa il 28 agosto del 1993 (si ri- 
prendeva una delibera del consiglio di lu- 
glio). Dopo Seastock l'impianto di tratta- 
mento delle «acque di zavorra». Riguarda 
le petroliere in arrivo: scaricano le cisterne 
‘anno i trattamenti di rito, E magari si 
fermano per fare riparazioni all'Arsenale 
(impossibile ora senza trattamento e degas- 
sificazione). Muggia ha già detto no al pro- 
getto; anche l'Us. E il Comune di Trieste? 
Ha lasciato passare il termine per pronun- 
ciarsi: era lunedì 16 maggio. Com'è da in- 
tendere? Silenzio-assenso secondo le con- 
suetudini amministrative?. Continuano mi- 
steri e le nebbie nella «palude». Ma anche i 
dubbi del mondo del lavoro: come può 
un'area depressa ein agonia permettersi di- 
Te «no» e «non si può» alle poche aziende di- 
sposte a insediarsi sul territorio? 
Giulio Garau 


Val Rosandra, alpini in roccia 


Ottanta alpini provenienti dai vari reparti della Brigata Julia sono 
Lnpesdali in Val Rosandra in esercitazioni di roccia, nell’ ambito 
del corso primaverile. Si istruiscono gli alpini ad operazioni di 
soccorso, ad attrezzare sentieri ferrati e ad altre attività connesse 
al servizio della Patria. Gli alpini, molti dei quali non si erano mai 


avvicinati ad una parete, d 


‘attività di base verranno istruiti fino 


ad affrontare difficoltà di quarto e quinto grado. (foto Balbi) 


RIONI /DOPO IL NO DEL COMUNE ALL’IMPIANTO SPORTIVO DI SAN GIACOMO 


Cinquecento piccoli atleti senza una palestra 


L'assessore Degrassi: bisognerebbe trovare tre miliardi da aggiungere al miliardo e mezzo disponibile 


Altipiano Ovest: teniamo lontani i Tir 
che si infilano nelle borgate carsiche 


Basta con i Tir incastrati 
nelle stradine delle bor- 
gate carsiche: questo il 
messaggio che viene dal 
consiglio rionale dell'Al- 
tipiano Ovest, riunitosi 
l'altra sera nella sede di 
Prosecco. Una riunione 
tecnica, con all'ordine 
delgiorno una nutrita se- 
rie di varianti edilizie da 
vagliare, anche se, come 
è stato rimarcato, la do- 
cumentazione è arrivata 
incompleta dagli uffici 
comunali. Ma è.stata so- 
prattutto la questione 
del traffico ad accendere 
la discussione. Troppo 
spesso, si è fatto notare, 
succede che gli autotre- 


ni diretti all'autoporto 
diProseccosbaglino stra- 
da e finiscano per are- 
narsi nel centro del pae- 
se, bloccando completa- 
mente la circolazione. E 
non si tratta di un even- 
to raro, anche perché, a 
quanto pare, i «bisonti» 
della strada amano gira- 
re in branco, ed infilarsi 
tutti nella strada del pri- 
mo... 

Il problema sarebbe in 
realtà molto semplice a 
risolversi: basterebbe 
una segnaletica stradale 
più frequente ed eviden- 
te. Eppure, come sostie- 


ne il presidente Zdravko ‘ 


Bisin, fino ad oggi Comu- 


ne e Provincia sono ri- 
masti totalmente sordi a 
questa richiesta: 

Tra le altre questioni 
affrontate nella riunione 
dell'altra sera, c'è stata 
anche quella della nuo- 
va illuminazione per il 
centro di Santa Croce. 
La circoscrizione in pas- 
sato aveva richiesto che 
venisse installato un 
nuovo punto luce centra- 
le, da collegarsi a quelli 
già esistenti. In risposta, 
invece, l'amministrazio- 
ne comunale ha assicura- 
to che tutta la zona di 
Santa Groce verrà inseri- 
ta nel sesto piano per l'il- 
luminazione pubblica. 

Ma. Lau. 


La doccia sul progetto 
degli «Amici di San Gia- 
como) non poteva essere 
più gelata, e riprendersi 
non è facile: il Comune 
non ha soldi e il piano di 
via Vesuvio è destinato 
al cassetto. L'assessore 
comunale allo sport 
Franco Degrassi ha par- 
lato chiaro l'altra sera, 
alla riunione indetta nel- 
la sede del consiglio cir- 
coscrizionale di San Gia- 
como e Barriéra Vec- 
chia. L'unicasoddisfazio- 
ne per Fulvio Bronzi, 
presidente del gruppo 
sportivo, è stata quella 
di aver sentito finalmen- 
te una posizione chiara e 
inequivocabile, dopo un 
decennio di mezze pro- 
messe e continui rinvii. 
Anzi, alla fine della vi- 
cenda si può dire che il 
nocciolo . dell'equivoco 


stia proprio qui: il pro- 
getto, partito dalla sem- 
plice esigenza di una pa- 
lestra attrezzata per la 
ginnastica, è lievitato 
sotto gli occhi dell'archi- 
tetto Enzo Angiolini in 
seguito alle continue ri- 
chieste delle passate am- 
ministrazione municipa- 
li, fino a coinvolgere il ri- 
creatorio Pitteri e la 
scuola Duca d'Aosta. Pro- 
getto approvato dal Co- 
mune e regolarmente in- 
serito nei vari piani 
triennali delle opere, ma 
privo del finanziamento 
necessario. 

Tutto finito allora per 
i cinquecento piccoli at- 
leti che ora sì allenano 
nei padiglioni della fie- 
ra? Non proprio: alla fi- 
ne della lunga riunione 
dell'altra sera una propo- 
sta ha iniziato a prende- 
re forma, e il giorno do- 


DUINO AURISINA /LAVORIIN CORSO NELL’AREA DELLA CARAVELLA 


Sistiana, parcheggi sempre a pagamento) 


| Piccolo «giallo» sul nome della società cui è stata concessa la zona (tutta da sistemare) in locazione 


Fiamme nel capannone 


u Capannone Caliterna, a Muggia, rimane un problema irrisolto, 
j Po le polemiche sul suo stato di abbandono, ora si registra un 


sit 


Avanti...» (foto Balbi). 


‘Uazione. «Il capanni 
'Ventato rifugio di tossicodi 


cendio di piccola entità, che però ha contribuito a peggiorare la 
ione — dicono gli abitanti della zona — è 
ipendenti: così non si può-andare 


Parcheggio a pagamento 
anche quest'estate a Si- 
stiana mare. Il curatore 


fallimentare della Fintur 


ha appena dato in loca- 
zione la zona della Cara- 
vella dove da alcuni gior- 
ni gli operai lavorano 
per sistemare la strada 
che conduce ai posti au- 
to. Sebbene la ditta alla 
quale è stata affidata la 
gestione, la Igm di Ron- 
chi, sia intenzionata a re- 
alizzare soltanto un par- 
cheggio incustodito, la 
settimana scorsa sono 
state rimesse in sesto an- 
che le zone circostanti. 
Tutti i vialetti ove sorge- 
va un tempo il campeg- 
gio sono stati ripuliti e 
recintati e la spiaggetta 
a ridosso della struttura 
che ospitava il ristoran- 
te la Caravella è nuova- 
mente ricoperta di ghia- 
ia. 


Intorno al nome della 
società che ha ottenuto 
la locazione si è creato 
perfino un piccolo «gial- 
lo»: qualcuno ipotizza 
che la famosa Igm sia in 
realtà collegata a Dome- 
nico Ferrarese, l'impren- 
ditore già gestore di Ca- 
stelreggio, ma Ferrarese 
smentisce decisamente. 
«Questa volta non c'en- 
tro — ha spiegato —, la 
locazione è andata a una 
ditta di Mantova che mi 
ha chiesto soltanto dei 
consigli». «In effetti — 
precisa. il comandante 
dei vigili urbani di Dui- 
no-Aurisina, Mario Mar- 
tini — la gara per l'affit- 
to è stata vinta da una 
società mantovana, che 
poi sembra aver sub-ap- 
paltato la gestione a chi 
ora sta lavorando nella 
zona, vale a dire la 
Igm». 


Comunque sia, il Co- 
mune ha chiesto di in- 
contrare i rappresentan- 
ti della società e nel cor- 
so della settimana l'am- 
ministrazione valuterà 


la necessità o meno di © 


un'autorizzazione comu- 
nale per l'utilizzo del ter- 
reno. «In materia — spie- 
ga il sindaco Depangher 
— la legge non è chiara e 
può venir interpretata 
in diversi modi. Il Comu- 
ne di Trieste ritiene ne- 
cessario il rilascio di un 
permesso, quello di Gra- 
do invece no. Noi valute- 
remo ciò che è più oppor- 
tuno fare per il Comune. 
Ad ogni modo, vanno 
precisati alcuni aspetti 
della gestione e, in parti- 
colare, l'asporto dei rifiu- 
ti». 

«Infatti se i rifiuti de- 
vono venir rimosso a 


‘spese del Comune — pro- 


po il «grande rifiuto» se 
ne stanno delineando i 
contorni. Il Comune, ha 
detto Degrassi, potrebbe 
trovare altri tre miliar- 
di, da aggiungere al mi- 
liardo e mezzo già dispo- 
nibile, per realizzare so- 
lo la palestra e non tutto 
l'impianto. Im sostanza 
si tratterebbe di trasfor- 
mare quello che finora 
era il primo lotto funzio- 
nale, palestra e parcheg- 
gio, in un progetto fatto 
e finito. Ma, come ha sot- 
tolineato il direttore 
sportivo degli «Amici di 
San Giacomo» Diego Pe- 
car, gli atleti hanno biso- 
gno di una palestra spe- 
cificamente attrezzata e 
disponibile a tempo pie- 
no. Come dire che la 
scuola e il ricreatorio do- 
vrebbero trovare un al- 
tro impianto per le pro- 


segue Depangher — è 
giusto che la società pa- 
ghi una tassa per il loro 
trasporto, come tutti i 
cittadini di Duino-Aurisi- 
na». 

Ma che ne è stato del- 
la proposta portata avan- 
ti proprio dalla lista di 
maggioranza «Insieme», 
anche nel corso della 
campagna elettorale, sul- 
la possibilità di un affit- 
to «comunale» della Ga- 
ravella? «Questa era solo 
un'ipotesi — conclude 
Depangher— che in que- 
sti mesi non siamo riu- 
sciti ad affrontare. Del 
testo, l'ipotesi che il Co- 
mune prendesse in affit- 
to la zona presupponeva 
l'esistenza di mezzi fi- 
nanziari per pagare sia 


. il canone di locazione e 


sia per mantenere la ge- 
stione della Caravella». 
Erica Orsini 


Una fiaba da Zindis all'Italia 


«.. E fu così che la guer- 
ra finì», la fiaba ideata e 
illustrata dai bambini 
della scuola elementare 
a tempo pieno di Zindis, 


' a fine mese sarà vendu- 


taintutta Italia. 

Edito da «Muggia spet- 
tacolo ragazzi», il testo 
ha infatti trovato un di- 
stributore esclusivo nel- 
la casa editrice «E. Elle» 
di Trieste, registrando il 
«tutto esaurito» nelle 
prenotazioni delle libre- 
rie, cosicché si dovrà già 
pensare a una ristampa. 

Gli incassi saranno 
poi devoluti al comitato 


«Luchetta, Ota e D'Ange- 
lo», che a sua volta li de- 
stinerà al progetto di 
una foresteria per i bam- 
bini dell'ex Jugoslavia 
in cura al «Burlo». 

A darne la notizia nei 
giorni scorsi è stata Mai- 
la Zarattini, responsabi- 
le dell'ufficio istruzione 
e cultura del Comune 
nonché curatrice dell'ini- 
ziativa. 

Presente la direttrice 
delle edizioni «E. Elle», 
Orietta Fatucci, gli inse- 
gnanti e gli autori in er- 
ba, la Zarattini ha riper- 
corso le tappe che hanno 
portato alla creazione di 


questa fiaba infantile 
sul'dramma della guerra 
nell'ex Jugoslavia. 

Una storia delicata e 
ingenua, che senza cla- 
more, icon semplicità e 
un pizzico di magia, sem- 
bra indicare una strada 
di speranza oltre il muro 
dell'indifferenza. 

Nell'ambito di un labo- 
ratorio promosso lo scor- 
so anno da «Muggia spet- 
tacolo ragazzi», sotto la 
guida della scrittrice 
Emanuela Uccello e del- 
l'illustratrice Rosanna 
Nardon, i 21 alunni del- 
la quinta classe, dai 9 ai 


10 anni, sono stati così 
condotti a drammatizza- 
re la loro storia attraver- 
so un processo di anima- 
zione teatrale. 
Prendendo il via ‘da 
un'ambientazione a loro 
vicina, quella della scuo- 
la, si è sviluppato in tal 
modo un racconto che, 
per usare le parole della 
Zarattini, «ci fa riflettere 
su valori fondamentali 
quali l'amicizia, il rispet- 
to per il diverso, la soli- 
darietà, valori senza i 
quali ognuno di noi non 
può dirsi al riparo dalla 
violenza e dalla guerra». 
Barbara Muslin 


DIGA RIZZO 
«Neilavori ‘ 
non ci sono 

stati 

ritardi» 


Le operazioni di sosti- 
tuzione dei fanali del- 
la diga Rizzo si sono 
regolarmente conclu- 
se il 12 maggio, sen- 
za ritardi sui tempi 
previsti, nè difficoltà 
di ormeggio, nono- 
stante la variabilità 
dellecondizionimete- 
reologiche. Lo preci- 
sa il comandante del- 
la nave Ponza, dopo 
alcune notizie giudi- 
cate inesatte, pubbli- 
cate su queste colon- 
ne. La sostituzione 
dei fanali con altri 
più moderni, a pan- 
nelli solari, è stata di- 
sposta dal comando 
delservizio fari di Ve- 
nezia per limitare 
l'impiego di linee 
elettriche. 2 


prie esigenze. 

Seguendo questo pro- 
gramma, probabilmente 
1 problemi della società 
potrebbero trovare una 
soluzione in tempi bre- 
vi. Se si trattasse invece 
di rimettere mano al pro- 
getto già approvato, ag- 
giungendo una seconda 
palestra «generica», si 
tratterebbe in sostanza 
di ricominciare tutto da 
capo. E l'esperienza ha 
insegnato troppe cose 
agli «Amici di San Giaco- 
mo» per poterli rendere 
entusiasti dell'idea. A 
questo punto la palla 
passa direttamente nelle 
mani della giunta comu- 
nale. In sostanza si trat- 
ta di scegliere quale del- 
le due strade prendere: 
il che significa anche do- 
ver scontentare inevita- 
bilmente qualcuno. 

Matteo Laudato 


MUGGIA /INTERVENTO 
«Statuto comunale 
accettato da tutti» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

La necessità di adeguare il testo dello statuto co- 
munale alle nuove disposizioni di legge, nonostante 
siano passati soltanto due anni e tre mesi circa dal- 
la sua adozione, dimostra se non altro come sia mu- 
tata, in questi ultimi anni, la sensibilità e l'attenzio- 
ne del legislatore nei confronti dei cittadini. Atten- 
zione che si è concretizzata in tutta una serie di di- 
sposizioni di legge, volti a migliorare l'efficienza de- 
gli enti pubblici e il rapporto di questi ultimi con il 
cittadino e, più in generale, del cittadino con la po- 
litica e le istituzioni. 

Ricordare, ora, cosa rappresenti uno statuto co- 
munale per una comunità credo sia superfluo e ri-' 
tengo che possa essere dato per scontato. Voglio so- 
lamente ricordare che lo statuto è — e la storia lo in- 
segna — un documento di grande importanza mora- 
le, sociale, culturale che, oltre a fissare determinati’ 
«paletti» entro i quali si sviluppa il rapporto tra l'en- 
te e la società civile, diventa un documento dove 
viene riassunta la cultura di una città, le sue tradi- 
zioni, la sua storia e il suo futuro. 

Vista la necessità di provvedere ad alcuni dovuti 
aggiustamenti tecnici sullo statuto del Comune di 
Muggia, da quanto ho capito, si vorrebbe, con l'occa- 
sione, procedere ad altre correzioni che potrebbero 
rivelarsi necessarie o opportune, anche se di caratte-' 
re diverso e prettamente politico. 

Premettendo che, in linea generale, non mi trovo 
contrario a correggere un documento come questo, 
in quanto sono consapevole che talune integrazioni 
e correzioni si hanno da fare, desidero sottolineare 
comunque che queste non devono essere portate 
avanti a «colpi di maggioranza», o meglio che il suc- 
cedersi di diverse maggioranze di governo non deb- 
bono essere motivo per andare a continue rivisita- 
zioni dello statuto per una mera soddisfazione di 
«bandiera» e di partito. Ritengo, quindi, che gli 
emendamenti allo statuto debbono essere meditati e 
oggetto di confronto, oltre che tra maggioranza e op- 
posizione, tra il consiglio comunale e le realtà socia- 
li e associative presenti a Muggia. 

Questa ultima considerazione mi porta a ricorda- 
re che, per adempiere a quanto previsto dall'attuale 
statuto, rimangono da preparare ancora alcuni re- 
golamenti e che, ad oggi, questa maggioranza nulla 
ha fatto in tal senso. Ritengo che se il sindaco di 
Muggia-ha inteso porre l'argomento all'ordine del ‘ 
giorno dei lavori del consiglio comunale l'abbia fat- 
to per dare allo stesso l'importanza e la sottolineatu- 
ra che merita; ora attendiamo le proposte della 
maggioranza e, sono certo, l'opposizione non man- 
cherà all’auspicato confronto. 


Glaudio Grizon 
consigliere comunale «L'Unione» 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 18 maggio 1994 


Il dondolo 
dell'assistenza 

Oggi, al cricolo culturale 
Tempio Anglicano di via 
san Michele 11, alle 
15.30, per la manifesta- 
zione Ferma il dondolo. 
dell'assistenza, incontro 
dibattito per una conti- 
nuità di tutela oltre la fa- 
miglia. 


Festa stampa 
comunista 


Continua a San Dorligo 
della Valle la festa della 
stampa comunista che è 
in corso dalla settimana 
scorsa. la festa si chiude- 
rà lunedì 23. Oggi, ai 
consueti intrattenimen- 
ti, si aggiungerà verso le 
19, un festival della can- 
zone slovena, nel quale 
suonerà il complesso 
«Kuba». 


Proie: 


all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Machiavelli 17, per 
la settimanale ressegna 
di proiezioni «I soci pre- 
sentano...» della Società 
Alpina delle Giulie, Pao- 
lo Cartagine presenterà 
un documentario di dia- 
positive intitolato «Mar- 
che e Toscana, architet- 
tura e paesaggi». L'in- 
gresso è libero. 


Programma 

Grecia 

La XXX Ottobre organiz- 
za dall'8 al 18 settembre 
una gita in Grecia, con 
salita al Monte Olimpo e 
visita dei principali siti 
archeologici. Per infor- 
mazioni tel. 635500. 


Filmografia 

ebraica 

Oggi, nei locali del mu- 
seo della Comunità ebrai- 
ca di Trieste «Carlo e Ve- 
ra Wagner» (in via del 
Monte 5) alle 20.30, 
avrà luogo, come di con- 
sueto, la proiezione dedi- 
cata al ciclo di filmolo- 
gia ebraica. Il titolo del 
film che verrà proiettato 
x «Zelig», di Woody Al- 
en. 


Ricordo 


ORE DELLA CITTA’ 


Università Un tango 

Terza età per enigma 

Oggi, aula’ B, 9-12: Oggi, alle 18.30, alla li- 
dott.ssa D. Salvador  breria Einaudi di via Co- 


«Lingua tedesca: II e III 
corso»; aula A, 9-11.30; 
sig. U. Amodeo «Dizione 
e recitazione»; aula A, 
15.30-17.40: prof.ssa M. 
Canale «Musica: conclu- 
sione del corso. 

° Gaikowskjy e Sibelius»; 
aula A, 17.45-18.45: 
dott.ssa A. Furlan «L'Eu- 
ropa alla fine dell'Impe- 
ro Asburgico». 


Rassegna 

‘video 

Il Club cinematografico 
triestino Capit indice la 
rassegna «Accade l'anno 
scorso» riservata a tutti 
i cine-video autori non 
professionisti. Le opere, 
della durata massima di 
8 minuti in Vhs, S/Vhs e 
Super 8 dovranno essere 
inedite e riguardare fatti 
e avvenimenti accaduti 
nella nostra città nel 
1993, oppure essere ine- 
renti a episodi anche fa- 
miliari dell'autore acca- 
duti nell'anno appena 
trascorso. La consegna è 
prevista per domani nel- 
la sede del cineclub dal- 
le 20.30, mentre lo svol- 
gimento della rassegna 
avverrà il venerdì suc- 
cessivo. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare ai 


roneo l, «Un tango per 
enigma» variazioni mul- 
timediali su L'Acrobata 
di Giuseppe O. Longo (Ei- 
naudi). Divagheranno: 
Lilla Cepak e Luca Lon- 
go con la partecipazione 
dell'autore e un contri- 
buto video della Bbc. 


Mostra 

agli Specchi 

Si inaugura oggi alle 18, 
al Caffè degli Specchi 
una mostra di due pitto- 
ri che a Trieste non han- 
no mai esposto: Marco 
Sauro e Ruggero Marza- 
tico. La mostra continue- 
rà fino al 19 giugno. 


Unione 

degli istriani 

«Donna: maturità, longe- 
vità, sessualità» è il te- 
ma della conferenza che 
il giornalista Ranieri Po- 
nis terrà oggi, alle 18, 
nella sede dell'Unione 
degli istriani di via S. 
Pellico 2. La seconda par- 
te della serata sarà dedi- 
cata all'intervento della 
specialista in dietologia 
e scienza dell'alimenta- 
zione, Marisa Premuda. 
L'incontro è organizzato 
dalle «Fie de Capodi- 


numeri 415848 e: stria» aderenti alla Fa- 
942432. meia capodistriana. 
Italo Amici 

americana della lirica 


L'Associazione italo- 
americana organizza dal 
6 giugno al 7 luglio, cor- 
si intensivi di lingua in- 
glese della durata di 5 
settimane con 4ore setti- 
manali di lezione. Le le- 
zioni avranno luogo da 
lunedì a. giovedì nelle 


oreseralie saranno tenu- ‘ 
te da insegnanti di ma-. 


drelingua. Per iscrizioni 
e informazioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Asso- 
ciazione, aperta da lune- 
dì a venerdì, dalle 16 al- 
le 19 (630301). 


di Kugy 

Oggi, alle 15, nella scuo- 
la elementare a tempo 
pieno «J. Kugyò, in via 
Basovizza 60, gli alunni 
propongono un momen- 
to di incontro per cele- 
brare Julius Kugy di cui 
quest'anno si ricorda il 
conquantenario. Verran- 
no eseguiti canti italia- 
ni, austriaci e sloveni, 
balli tradizionali. Verrà 
inoltre inaugurata la se- 
de del Comitato costitui- 
tosi per volere della co- 
munità scolastica con lo 
scopo di promuovere ini- 
ziative tese a diffondere 
fra i giovani i valori di 
convivenza di cui Kugy 
è stato testimone. 


Club 

Rovis 

Oggi al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47 
alle 16.30, si svolgerà il 
programma «Musica e 
spettacolo in ‘Mongolia» 
a cura del prof. G. Bla- 
sco e «Canzoni della 
Mongolia» con il sopra- 
no B. Javzandulam e il 
baritono J. Gantumur; 
al pianoforte Filippo Tre- 
visan. 


Cappella 
Underground 


Questa sera, al teatro 
Miela, per la rassegna 
Que viva cinema la Cap- 
pella Underground pre- 
senta «Joel & Ethan Co- 
en»: Sala Grande: ore 
20.30-22.30: «Blood Sim- 
ple»; Sala Video: ore 
20.30: «Crocevia della 
morte»; ore 22.30: «Bar- 
ton Fink». 


Saraitriste se sarai so- 
lo, 


5,6 mg/me 
(Soglia massima 10 mgmo)] 


Temperatura minima: 
17,1 gradi; temperatu- 
ramassima: 27,2; umi- 
dità 75%; pressione 
1011,5 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; calma di vento; 
‘mare poco mosso con 
temperatura di 18,2 
gradi. 


_’ 
Oggi: alta alle 2.59 con 
cm 5 e alle 17,28 con 
cm 31 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 9.49 con cm 27 e 
alle 0.28 con cm 14 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani: prima alta al- 
le 5.29 con cm 4 e pri- 
ma bassa alle 11.16 
concm24. 

(Dati fori dall'istituto Sperimentale 
no Metto cel'Acronsutica MIO) 


L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» organizza una gi- 
ta a Pola per assistere al- 
lo spettacolo dell'opera 
di Antonio Smareglia 
«Nozze Istriane». Per 
quanto riguarda la data 
dello spettacolo è ancora 
da definire (fine giugno 
o primi luglio). Saremo 
precisi prima possibile; 
fin da ora si accettano le 
prenotazioni. Per infor- 
mazioni telefonare: al 
301812 dalle 14.30 alle 
16.30. 


OGGI i 
Farmacie 
di turno 


Dal 16.5 al 22.5 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Tor S. Piero 
2, tel. 421040; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 (Aquilinia), tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Tor 
S.Piero 2; via Revol- 
tella 41; piazza Gol- 
doni 8; via Flavia 
(89 (Aquilinia); Sgo- 
nico, tel. 229373 (so- 
loperchiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Goldoni 8, 
tel. 634144. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


Invito 


Sposi da 


a Medea 


Domenica l'Associazione 
nazionale famiglie cadu- 
ti e dispersi in guerra ce- 
lebra la Giornata nazio- 
nale del disperso in guer- 
ra all'Ara Pacis sul Colle 
di Medea. Il comitato 
provinciale di Trieste 
mette a disposizione una 
corriera, con partenza 
da piazza Oberdan alle 
7.45 ritorno alle 13. Pre- 
notazione, anche telefo- 
nica (tel. 631054), in se- 
de nel mattino di merco- 
ledì e venerdì dalle 9 al- 
le 12. 


Sessant’anni 
dal diploma 


Il nostro diploma di ra- 
gioniere, conseguito ai 
tempi del preside Vincen- 


‘zo Bronzin, compie or- 


mai i sessant'anni e li 
porta bene. E' un tra- 
guardo che i diplomati 
del ‘34 si felicitano di 
averraggiunto ma sento- 
no anche di doversi riu- 
nire per parlarne di per- 
sonain un'atmosfera col- 
legiale. L'appuntamento 
è fissato per domani alle 
12.30, al ristorante «La 
Marinella» di ‘Barcola. 
Sarà una festa perché, 
accanto ai buoni ricordi, 
ci sarà anche l'allegria 
di vivere nel presente e, 
perché no, la capacità di 
guardare ancora con otti- 
mismo al domani. Sono 
invitati anche i diploma- 
ti in anni vicini al 1934, 


Tra i libri 

del Barone 
Nell'ambito delle inizia- 
tive collaterali alla mo- 
stra «Punti di vista. Il pa- 
esaggio dalle collezioni 
del Revoltella alla cultu- 
ra contemporanea», oggi 
alle 17, la dott. Sandra 
Parmegiani, curatrice di 
una sezione della mo- 
stra, guiderà il pubblico 
in una visita alla biblio- 
teca del barone Pasquale 
Revoltella, con particola- 
re attenzione ai volumi 
dell'800 che contengono 
illustrazioni di paesag- 
gio. 


Bagno marino 
del Cral Ente Porto 


Il Circolo informa i pro- 
pri soci che nella sede so- 
ciale alla Stazione Marit- 
tima, da oggi, con orario 
dalle 17 alle 19, sabato 
escluso, si potranno rin- 
novare gli. abbonamenti 
per la stagione balneare 
che avrà inizio il 1.0 giu- 
gno. 


‘ Rosada 


alla Sal 


Oggi, alle 18.30, nelle 
storiche sale del Caffé 
Tommaseo verrà presen- 
tato il volume «La giovi- 
nezza di Nicolò Ugo Fo- 
scolo» di Bruno Rosada 
consigliere della Bienna- 
le di Venezia. L'autore 
stesso parlerà del volu- 
me, frutto di più di un 
decennio di ricerche e ri- 
flessioni foscoliane. 


Amici 
del dialetto 
Oggi, alle 18, nella sala 


‘Baroncini delle Assicura- 


zioni Generali (via Tren- 
to 8) sotto gli auspici del 
circolo «Amici del dialet- 
to triestino», la prof. Ire- 
ne Visintini dedicherà 
una conversazione a 
«Umberto Saba a Trie- 
ste: itinerario di un poe- 
ta nella sua città» con 
letture del regista Ugo 
Amodeo. Ingresso libero. 


Consigli 

rionali 

Il consiglio rionale di 
San Giovanni-Chiadino- 
Rozzol si riunirà oggi, al- 
le 20, nella sua sede di 
via dei Mille 16, per la 
trattazione degli argo- 
menti iscritti all'allegato 
ordine del giorno. 


rent 


Di0ò, FRENI 


‘anni di scoutismo Esploratori e lupettiinfesta 


Per ricordare il trenten- 
nale di attività del Cen- 
tro studi scout «Eletta e 
Franco Olivo» del Gngei 
(Gorpo nazionale giovani 
esploratori ed esploratri- 
ci italiani), verranno in- 
dette dal 24 al 30 mag- 
gio, nella sala del Tem- 
pio Anglicano di via San 
Michele alcune manife- 
stazioni fra cui una mo- 
stra di documenti, cime- 
li e filatelia scout, una 
conferenza tenuta dalla 
dott. Maria Angela Botta 
sul tema «Scautismo ed 
educazione alla pace», vi- 
site guidate alle scolare- 
sche ed agli educatori 
giovanili, proiezioni di 


diapositive e filmati, ed 
altre iniziative collatera- 
li. «Lo scopo delle mani- 
festazioni — spiegano 
li organizzatori — al di 
à dell'aspetto celebrati- 
vo del trentennale, è 
quello di far conoscere 
alla cittadinanza ed alle 
istituzioni culturali ope- 
ranti sul territorio l'atti- 
vità di servizio a favore 
dei giovani e della comu- 
nità, nonchè i valori e 
l'attualità delle idee edu- 
cative e dei principi ispi- 
ratori dello scautismo». 
«L'attività del Centro 
studi scout Eletta e Fran- 
co Olivo — continuano 
— pur rapresentando un 


servizio a carattere na- 
zionale per lo scautismo 
laico italiano è una isti- 
tuzione sinora poco nota 
in città, in quanto la sua 


. opera è rivolta DEICIRaI 


mente agli adulti educa- 
tori e solo indirettamen- 
te ai giovani scout, che 
sono l'aspetto più impor- 
tante e certamente più 
evidente del Movimen- 
to». 

«E' questa pertanto — 
concludono — una buo- 
na occasione per il pub- 
blico per prendere cono- 
scenza con uno dei tanti 
patrimoni culturali na- 
scosti della nostra cit- 
tà». 


60 anni 


Michele e Sabina Lopez 
hanno festeggiato i loro 
60 anni di matrimonio 
rallegrati dall'affetto di 
figli, nipoti, parenti e 
amici. 


Poesie 
alla Lpt 


Oggi, alle 17.30, il Comi- 
tato per le manifestazio- 
ni della Lista per Trieste 
ospiterà nel salone di pa- 
lazzo Scrinzi - Sordina 
(corso Saba, 6/II p.) Ma- 
ria Grazia Detoni Campa- 
nella, che, assieme con 
l'attore Sergio Colini, 
presenterà un'antologia 
delle .sue composizioni 
poetiche in dialetto trie- 
stino e in lingua ed alcu- 
ne canzoni. L'ingresso è 
libero. 


Avventure 
nelmondo 
Questa sera, con inizio 


alle 20.45, nella sede del 


Cai Società Alpina delle 
Giulie in via Machiavelli 
17, avrà luogo l'incontro 
mensile dei soci e simpa- 
tizzanti di «Avventure 
nel mondo»), nel corso 
del quale Barbara Ro- 
sner presenterà un docu- 
mentario di diapositive 
sullo Yemen. L'ingresso 
è libero. 


Canoa 

perragazzi 

Al Gircolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro» 
sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di avvia- 
mento alla canoa per ra- 
gazze e ragazzi trai 10 e 
i 14 anni. Per le iscrizio- 
nirivolgersialCmm, via- 
le Miramare n. 40/A, dal 
lunedì al venerdì dalle 
15. alle 18 -(telefono 
412327). 


I Wwf 
a Cherso 


La sezione Wwf di Trie- 
ste organizza un'escur- 
sionenaturalisticaguida- 
ta all'isola di Cherso per 
gruppi di 20-30 persone 
dal 20 al 22 maggio ‘94 
(3 giorni) per l'osserva- 
zione degli avvoltoi Gri- 
fone (Gyps fulvus). Iscri- 
zione e informazioni en- 
tro domani, presso la se- 
greteria del Wwf di Trie- 
ste, via Romagna 4, tel. 
360551 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 20, saba- 
to dalle 9 alle 12. 


[STATO CIVILE 


NATI: Furlan Federico, 
Pinzani Nicola, Stanimi- 
rovic Ivan, Belli Riccar- 
do, Bensi Alessio, Milos- 
sa Diego, Tavcar Irina, 
MORTI: Bossi Danica, di 
anni 82; Moretti Virgi- 
lio, 73; Gamba Gaetano, 
65; Cadel. Erna, 70; 
Chieppa Francesco Save- 
rio, 77; Vespasiano Car- 
mela, 72; Pavanello Mar- 
gherita, 67; Giadrini La- 
vinia, 73; Poldrugo An- 
na, 72; Montagnari Leo- 
nino, 83; Srot Alma, 74; 
Franco Nives, 86; Villa- 
ni Sarah, 2. 


Galleria Cartesius 
ADRIANA GICOGNANI 
Opere recenti 


COME NASCE UN FUMETTO DI SUCCESSO 


Mystère a parole 


Incontro, oggi, con il disegnatore Franco Devescovi 


E' SEMBRATO DI 
AVER VISTO QUAL- 
CODA: MUOVERSI; 


LAGGIU.. 


Martin Mystère disegnato da Franco Devescovi. 


AL REVOLTELLA 
Lapidario romano 
fra passato e futuro 
Una tavola rotonda 


Nuovo appuntamento al- 
l'auditorium del museo 
Revoltella, per il ciclo 
«Alla riscoperta di Trie- 
ste romana», promosso 


| dalla Scuola di specializ- 


zazione in Archeologia 
dell'Università, in colla- 
borazione con la direzio- 
ne dei Civici musei di 
Storia e di arte e con la 
direzione dello stesso Re- 
voltella. 

Oggi; è in programma 
una tavola rotonda sul 
tema: «Il Lapidario ro- 
mano di Trieste: passa- 
to, presente, futuro» (via 
Diaz 27, alle 17). Il Lapi- 
dario, che si sviluppa ac- 
canto al cenotafio del 
Winckelmann, contiene 
abbondantemateriale ar- 
chitettonico ed epigrafi- 
co di provenienza terge- 
stina, aquileiese, istria- 
na. E' allo studio da tem- 
po un progetto di ristrut- 


S. GIOVANNI 
Corale 
perla pace 


La pro loco del rione 
di San Giovanni, in 
occasione del V ‘an- 
no di attività, con il 
patrocinio del Comu- 
ne, promuove un 
concerto. corale per 
la pace che si svolge- 
rà oggi alle 18, al te- 
atro di San Giovan- 
ni, in via San Cilino 
TE , 


Partecipano i cori 
voci bianche, «Vrab- 
cici- bambini profu- 
ghi»; i «Pueri canto- 
res, piccolo coro di 
San Giovanni»; «Kre- 
snice» di San Giovan- 
ni. Nell'occasione 


| un addetto della Ca- 


ritas raccolgierà le 
offerte per i bambi- 
ni profughi della Bo- 
snia. I bambini delle 
scuole sono invitati 
a scrivere una lette- 
rina da consegnare 
direttamente, in se- 
gno di amicizia, ai 
loro coetanei più 
sfortunati. 


turazione e di nuovo al- 
lestimento, affidato al- 
l'architetto prof. Glaudio 
Visintini, dell'università 
di Trieste. 

Nella tavola rotonda 
di oggi (presieduta dal 
prof. Claudio Zaccaria, 
docente di Epigrafia e 
antichità romane), ne 
parleranno con lui i pro- 
fessori. Gino Bandelli 
(Università di Verona), 
Grazia Bravar (direttrice 
del Museo di San Giu- 
sto), Ruggero F. Rossi 
(Facoltà di Magistero), 
Marieta Sasel Kos (Acca- 
demia slovena | delle 
Scienze). Concluderà i la- 
vori il prof. Silvio Pan- 
ciera, ordinario di Epi- 
grafia latina nell'univer- 
sità di Roma «La Sapien- 
za) e presidente dell'As- 
sociazione internaziona- 
le di Epigrafia greca e la- 
tina. 


PREMIATA 
Stomellata 
ecologica 


Con«Stornellata eco- 
logica», la canzone 
appositamente com- 
posta sulla .musica 
del «Valzer dimezza- 
notte», la scuola ele- 
mentare Umberto 
Saba si è aggiudica- 
ta il primo premio 
nell'ambito del con- 
corso ecologico in- 
detto dal Laborato- 
rio scientifico per le 
scuole dell'obbligo 
della provincia. 
Venerdì, alle 10, 
al padiglione A della 
Fiera, i ragazzi della 
scuola Umberto Sa- 
ba presenteranno il 
brano premiato, ac- 
compagnatialpiano- 
forte da Marco Maz- 
zon, giovane piani- 
sta allievo della 
Scuola di musica 55. 
Mazzon, pluripre- 
miato, 9 anni, guide- 
rà un coro di 40 
bambini, allestito 
dalla maestra Basti. 


Un momento del'torneo di pallascout, tra branchi di lupetti, che si è svolto 
a Campo Sacro in occasione della festa di San Giorgio. 


Il mondo a fumetti di 
Martin Mystère visto da 
vicino. Anzi, da dietro le 
quinte. Segreti, curiosità, 
aneddoti che riguardano 
la vita pubblica e privata 
del «detective dell'impos- 
sibile», creato da Alfredo 
Castelli nel 1982, saran- 
no al centro di ùn incon- 
tro-conversazione con 
Franco Devescovi, il dise- 
gnatore triestino entrato 
alcuni anni fa nello staff 
dell'editore Sergio Bonel- 
li. L'appuntamento è fis- 
sato per oggi, alle 17.30, 
nell'auditorium del Cen- 
tro commerciale «Il Giu- 
lia». 

Per i fan di Martin My- 
stère, l'incontro con De- 
vescovi sarà doppiamen- 
te interessante. In primo 
luogo perchè potranno 
scoprire come nasce una, 
storia del Buon Vecchio 
Zio Marty, come si tra- 
sforma da sceneggiatura 
in albo a fumetti, quale 
documentazione richie- 
de, per quanto tempo tie- 
ne inchiodato al tavolo 
da lavoro un disegnato- 


re. E poi, chi intervettà 
al «Giulia» avrà la poss: 
bilità di farsi svelare de! 
fumettaro triestino alcu 
ni trucchi del mestier@ 
utilizzati per creare le t2° 
vole esposte nella mostra 
ospitata dal Centro com- 
merciale fino all'11 giù 
gno. 
Devescovi, che nel, 
mondo dei «comics» Sl; 
muove da oltre vent'an- 
ni, ha saputo conquistal® | 
in fretta i lettori delle av-? 
venture di Martin MY! 
stère. Sue sono le tavole 
di alcuni tra i migliori al-} 
bi pubblicati da Bonelli 
negli ultimi anni: «Necro- 
nomicony, «L'ultimo mi 
stero», «Aria di Baker. 
Street», «I.mondi perdut!, 
di Sherlock Holmes», «dl; 
tredicesimo segno». 
Recentemente, Deve-, 
scovi si è dedicato anché ; 
a un tris di albi di Zagor. 
Per le avventure dello 
«Spirito con la scure» ha; 
‘disegnato, su sceneggia» , 
tura di Moreno Buratti: , 
ni, le storie della «Diabo- 
lica invenzione». f 


GINNASTICA TRIESTINA. 
Nella palestra di kendo 
unangolo dedicato —. 
all’onestà e alla tenacia’ 


La sezione di kendo del- 
la società ginnastica trie- 
stina ha in serbo per do- 
mani una iniziativa deci- 
samente fuori del comu- 
ne. In occasione del- 
l'inaugurazione ufficiale 
del kamiza della pale- 
stra, verrà effettuato un 
rituale di buon auspicio 
e successivamente una 
gara di kendo a squadre. 
Il kamiza è, tradizional- 
mente, un angolo d'ono- 
re delle case e delle pale- 
stre (chiamate dojo) giap- 
ponesi. Più precisamen- 
te, è una sorta di altare 
dedicato agli dei Shintoi- 
sti, dove i nipponici ap- 
pongono delle offerte, 
dei fiori, gli incensi e tal- 
volta dei rotoli contenen- 
ti, ad esempio, delle poe- 
sie. 

Parlare di offerte dedi- 
cate agli dei Shintoisti in 
Italia sarebbe per lo me- 
no fuori luogo, però ogni 
dojo di kendo che si ri- 
spetti dovrebbe avere 
ugualmente il suo kami- 
za. Pertanto è stato rea- 
lizzato un angolo d'ono- 
re contenente una com- 
posizione di ikebana rap- 


«| presentante la tenacia, 


lo stendardo della pale- 
stra (una canna di bam- 
bù attraversata da un 
fiore di loto, rappresen- 
tante l'onestà di intenti 


«Religione e diritti 
‘umani nell’area dei pa- 
esi balcanici»: questo 
il tema della conferen- 
za che si terrà domani, 
alle 18, nella sala Ba- 
roncini delle Generali 
(via Trento 8) organiz- 
zata dal centro cultu- 
rale «Diego de Henri- 
quezy, 

Parlerà il prof. 
Darko Tanaskovic. Lo 
studioso, ha compiuto 
i suoi studi accademi- 
ci a Belgrado, ottenen- 
do il dottorato in lin- 
gua araba. Successiva- 


Si è svolta, all'ostello Al- 
pe Adria di Prosecco, la 
festa di San Giorgio, pa- 
trono di tutti gli scout. 
Sisono tenuti giochi a te- 
ma per lupetti ed esplo- 
ratori, e il tradizionale 
buffet per parenti e ami- 
ci (curato dai Rover) che 
ha concluso la mattina- 
ta. Particolare significa- 
to alla manifestazione è 
stata dato dalla visita di 
una rappresentanza di 
scout croati. Durante 
l'incontro con quest’ulti- 
ma, mettono in evidenza 
gliorganizatori, sono sta- 
ti sottolineati lo spirito 
di fratellanza che anima 


AL CENTRO «DE HENRIQUEZ» 


«Religione e diritti umani 
nei Paesi Balcanici» 


‘dato un contributo al- 


‘segna all'Ecole des 


ela purezza) ed un qua- 
dro con gli ideogrammi , 
rappresentanti la scritta ; 
kendo. I 
In tale occasione, Mal- ; 
vina Savio, direttrice del*) 
Centro buddhista tibeta- ; 
no, che, tra le altre cose, 
si occupa della preserva- 
zione della cultura tibe- 
tana e dell'adozione a di- , 
stanza dei tibetani profu-. ; 
ghi in India, effettuerà 


un rituale buddhista di . | 


buon auspicio per la pa-'. 
lestra e per i suoi prati- 
canti. ) 

Alla fine di tale ritua- 
le, i praticanti (o kendo- 
ka, per usare il loro giu- 
sto nome) effettueranno « 
una gara di kendo, più 0, ; 
meno amichevole. Divisi 
in due squadre, si affron- 
teranno per l'onore e per 
il piacere degli ospiti che | 
interverranno alla ceri- | 
monia, tra i quali, oltre |, 
alla Savio, ci saranno il ‘ 
Gonsole di Mongolia 2‘; 
Trieste, gli istruttori di 
arti marziali della Socie- 
tà ginnastica triestina € 
gli alti vertici della Sgt 
Stessa. x 

Alla fine, l’istruttrice 
effettuerà una dimostra- 
zione di iaido, un'altra |, 
arte marziale giappone” 
se. La cerimonia, aperta 
al pubblico, avrà inizio 
alle 21. 


mente, come docente 
dello stesso ateneo ha 


lo sviluppo dei corsi di 
studi orientali. Con 
più di trecento pubbli- 
cazioni, Tanaskovic è 
tra i massimi esperti 
europei nel campo del- 
la civiltà araba. Nel 
'92 ha pubblicato il li- 
bro «Dialogo con 
l'Islam». Oltre a Bel- 
grado, Tanaskovic in- 


Hautes Etudes en 
SciencesSociales di Pa- Y | 
rigi. È o) 


tutti gli scout, il caratto: i 
re di internazionalità d®' ; 
movimento, l’amiciz!* » 


» che lega gli scout delle 


Croazia ai fratelli del? 
Slovenia e delle altre Re: 
pubbliche, al di là 9 
conflitti politici, l'attiv!” 
tà dell'Amis e della co? 
sorella croata a favo” 
dei profughi della guer 
ra. Si E dello 

lelli de. [ppo. dd 
Snia sonno riconoscil: 
ti nell'obiettivo comi n 
dell'adesione all'Intern' 1; 
tional world bureau he 
Ginevra, auspicando Sh 5 
tutte le associazioni si] d; 
conoscano in un 
patto associativo. 


ee 


dii 


ds 


diana a ie riale 


ea ara 


MONOLOCALI ' 


>_< 


S.GIA COMO stuzzichevole appartamenti- 
"0 mansardato, cucina, soggiorno, cameret- 
 We/doccia, atrietto, tutto în ottime condi- 
Zoni, perfetto per single 49.000.000. GE- 

M. MARCOLIN 366901. 

OIANO recente tranquillo, stanza, cuci- 
na, bagno. PIZZARELLO 766676 via Do- 
Nota 4. 

DEL BOSCO - GARIBALDI ampia 
Matrimoniale, cucina, bagno, 45 mq 
n0:000.000. PIZZARELLO 766676 via Do- 

4. 


ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA [ 


o___< 


ADIACENZE VERONESE tranquillo ca- 

era cucina bagno ascensore arredato 
93.000.000. CASAPROGRAMMA 
M0/366544. 

TA MONTEBELLO palazzina recente, 
Diano alto ascensore, atrio, soggiorno, cuci- 
lla abitabile, stanza, bagno, ripostiglio, ter- 
lazzo. GEOM. GERZEL 040/310990. 
PICCARDI/FIERA ultimo piano soleggia- 

® buono stato: corridoio, cucina, matrimo- 
Niale, cameretta, doccia-wc, autometano, 
cantinetta 73.000.000. GEOM. SBISA? 

0/042494, 0336/469390. 
OSSETTI/MAMELI 1.0 ingresso lussuo- 
Ssimo adatto coppia mq 105 con ingresso 
‘dipendente nel giardino proprio, idromas- 
îîggio, allarme, box. GEOM. SBISA” 
0140/942494, 0336/469390. 

NTI alta recente 2.0 piano ascensore: 


si; 


| Soggiorno, cucina, matrimoniale, bagno, ri- 


Rostiglio, balcone L. 110.000.000. GEOM. 
SBISA? 040/0942494. 

'ONADONI appartamento completamente 
limesso ‘a nuovo (serramenti, impianti, rive- 
Stimenti), vende causa trasferimento, matri- 
Moniale, soggiorno, cucina abitabile, servi- 
“o, ripostiglio, 2 poggioli, 125.000.000. 
GREBLO 362486. 

SIARDINO PUBBL/COLOGNA man- 
Sardina potenzialmente molto bella, total- 
Mente abitabile, cucina, soggiorno, camera, 


gpgno, ascensore... Da risistemare, 
| $0.000.000. —GEOM. _MARCOLIN 
040/3660901. 


ONZIANA panoramicissimo cucina sog- 
lomo matrimoniale bagno tutto ristruttura- 
ni Parzialmente arredato con mobili moder- 
o4gliano alto 108.000.000. PIRAMIDE 

Vi R60224. 

1 CINANZE RIVE-PIAZZA UNITA’ 

se Ingresso signorile ampio salone, cucina, 

‘Nza, guardaroba, luminoso tranquillo, ot- 
Ime. rifiniture, 85 mq. PIZZARELLO 
166676. 
S. ANTONIO NUOVO salone, stanza, am- 
bio ingresso, cucina, servizio, 80 mq 2.0 
Piano da rimodernare adatto anche a studio. 

IZZARELLO 766676. 

I ROSSIMITA” STAZIONE CENTRA- 
E Soggiorno stanza cucina bagno riscalda- 
ento 70 mq ammezzato interno tranquillo 

77.000.000 minimo contanti 5.000.000. PIZ- 

BI RELLO 766676. 

CCARDI moderno ottime condizioni 

‘’8giorno matrimoniale cucina abitabile ba- 
Ì 3° Tipostiglio ascensore riscaldamento 

5.000.000. POLIS 040/660890. 

OSSETTI alta, recente perfetto 4.0 pia- 

Ù angolo cottura con soggiorno, matrimo- 
pie, bagno ripostiglio, poggiolo. QUA- 
2RIFOGLIO 040/630175. 

ONA CORSO ITALIA uffici in ottimo 
* to manutentivo, 1-2 vani con servizi, ri- 
Qdamento autonomo. QUADRIFOGLIO 
R/630174. 

Î RRIERA appartamento mansardato da 

i utturare, 58 mq, finestre verticali, lumi- 

Ra 45 milioni. RIVIERA 040/224426. 

q NGERA appartamento bello, panorami- 
° 60 mq IV ed ultimo piano con cantina e 

lO macchina in cortile, tutto ammobilia- 


fi, bene. 150 milioni. RIVIERA 

30/224426. 

ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 
P__< 


SERVOLA: ‘appartamento in buone condi- 
ti uni composto da entrata, cucinino, sog- 
°Mo, camera da letto, bagno, poggiolo, 
% © macchina condominiale, lire 
9.000.000. ADRIA 040/630474. 
wt TTEOTTI: mansarda ottima travi a vi- 
1 Soggiorno cucina bistanze bagno, 
04 p/000.000. CASAPROGRAMMA 
RA 366544, 
Cho: ZOL: recente vista aperta saloncino 
CATA bistanze biservizi terrazza garage. 
Si SAPROGRAMMA 040/366544. 
ty Y VITO, appartamento recente, perfet- 
ha Soggiorno, due stanze, cucina abitabile, 
Wp 0, ripostiglio, poggiolo, riscaldamento 
ka ‘onomo, posto auto. CENTROSERVIZI 
Sy 0/382191. 

NTA BARBARA, splendido apparta- 
Sn to vista mare, soggiorno, due stanze, cu- 
tp abitabile, bagno, poggiolo, soffitta, po- 
Up ftito, giardino. CENTROSERVIZI tel. 
Mpp82191. 

LN A GIOVANNI, ultime disponibilità, 
si imenti 1.0 ingresso, soggiorno, due 
» cucina abitabile, doppi servizi, canti- 
atosto auto, ascensore. CENTROSERVI- 


| TRI 040/382191. 
îm 


È ISIN, appartamento 1.0 ingresso con 
Stan, tda, tranquillissimo, soggiorno, due 
“ang, Cucina abitabile, bagno, ripostiglio, 
Cami termoautonomo, ottime rifiniture, 
i OSERVIZI tel. 040/382191. 


RA centroservizi 
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VALMAURA recente luminoso: tinello, cu- 
cinino, due stanze, bagno, ripostiglio, posto 
macchina. Al prezzo di 110 milioni. CIES- 
SEMME, Casa su Misura, tel. 773755. 
PERUGINO grazioso mansardato perfetta- 
mente ristrutturato: soggiorno, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio. Autometano. 125 
milioni. CIESSEMME, Casa su Misura, 
773755. } 

SETTEFONTANE stabile epoca, secondo 
piano, soggiorno, cucina abitabile, stanza, 
stanzetta, servizi separati, parzialmente da 
ristrutturare. Prezzo interessante. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

AGAVI recente in ottime condizioni, sog- 
giorno, cucinino, stanza, stanzetta, bagno, 
poggiolo; inoltre box auto, cantina, piscina 
condominiale. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

EREMO palazzina recente, appartamento 
con ingresso indipendente, panoramico, sog- 
giorno, cucina, due stanze, doppi servizi, 
poggiolo, occupato. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

STRADA FRIULI panoramico vista mare, 
in palazzina, soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno, poggioli, posti auto scoper- 
ti. GEOM. GERZEL 040/310990. 
CANTU? zona nel verde, rinnovato comple- 
tamente, salone, due camere, cucina arreda- 
ta, bagno stupendo, terrazza, cantina, po- 
steggio, L. 270.000.000. GEOM. SBISA?, 
040/942494, 

MONFALCONE; zona Anconetta piano al- 
to, soleggiato, soggiorno, 2 stanze, cucinot- 
to, servizio, 2 poggioli. ‘GREBLO 
362486-299969. i dda 
ROSSETTI appartamento in ottime condi- 
zioni, soggiorno, cucina, 2 stanze, bagno, 
autoriscaldamento, lire 110.000.000. GRE- 
BLO 362486. 

ADIACENZE PAM primo piano, salone, 
cucina, 2 stanze, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, riscaldamento autonomo, ottime condi- 
zioni, lire 150.000.000. GREBLO 362486. 
GIARDINO PUBBLICO soleggiatissimo 
3 stanze stanzetta cucina we-doccia vende 
CIVICA. S. Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
PRIMINGRESSO ultime disponibilità ap- 
partamenti soggiorno 2 stanze cucina bagno 
autometano ascensore eventuale garage Visi- 
te direttamente sul posto via CORRIDONI 
9 lunedì e giovedì ore 11-12 e 17-18 vende 
CIVICA. S. Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
TPPODROMO ZONA in palazzina salon- 
cino 2 stanze cucina bagno giardino proprio 
garage riscaldamento centrale ascensore 
vende CIVICA. Tel. 040/631712. 
VERGERIO paraggi saloncino 2 stanze cu- 
cina bagno poggiolo riscaldamento ascenso- 
re vende CIVICA. Tel. 040/631712. 
HORTIS/CAVANA d’epoca, di classe, 4.0 
piano, cucina, saloncino, due matrimoniali, 
bagno, risc. autonomo, tutto rifatto nuovo, 
condominio monumentale, 185.000.000. 
Geom. MARCOLIN, 040/366901. 
CENTRALE tranquillo luminoso con giar- 


dino condominiale ottime condizioni cucina - 


soggiorno due stanze bagno balcone canti- 
na autometano 150.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

CATULLO recente soggiorno due stanze 
cucina doppi servizi ripostiglio cantina 
grande terrazzo box, 310.000.000, PIZZA- 
RELLO 766676, via Donota 4. 

CENTRO STORICO - VICINANZE RI- 
VE appartamento ristrutturato, finiture di 
pregio salone cucina due stanze doppi servi- 
zi 105 mq, 250.000.000. PIZZARELLO 
766676. 

D'ANNUNZIO BASSA soggiorno stanza 
stanzetta cucina servizi riscaldamento auto- 
nomo ascensore, 148.000.000. PIZZAREL- 
LO 766676. 

ALTURA vista mare recente perfette condi- 
zioni soggiorno-terrazzo, cucina abitabile, 2 
stanze, servizi, 100 mq soffitta, garage 
220.000.000. PIZZARELLO 766676. 
PASCOLI-GARIBALDI soggiorno, 2 am- 
pie stanze, cucina abitabile, bagni, riscalda- 
mento, ascensore, tutto in ottime condizio- 
ni, 104 mq, 145.000.000. PIZZARELLO 
766676. 

ROIANO moderno luminoso ottimo stato 
ultimo piano soggiorno cucinino 2 stanze 
bagno ripostiglio poggioli ascensore. PO- 
LIS 040/660890. 

ADIACENZE ZUGNANO recentissimo 
perfetto, cucina saloncino stanza stanzetta 
bagno ripostiglio poggiolo posto macchina. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA ELIA panoramico ultimo piano, atrio 
cucinetta tinello stanza stanzetta bagno pog- 
gioli box. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
GRETTA recentissimo con vista mare, cu- 
cina soggiorno stanza stanzetta servizi ripo- 
stiglio, giardinetto proprio, box auto. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

SAN GIACOMO seminuovo in condizioni 
perfette, cucina aperta all’americana nel 
soggiorno, matrimoniale, stanzetta bagno ri- 
scaldamento autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ROZZOL ottimo, piano alto stabile recen- 
te, tranquillo, soleggiato, salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, servizio, terrazzino, termoau- 
tonomo, posto auto. ROMANELLI, tel. 
040/366316. 3 
PICCARDIMATTEOTTI recente, piano 
alto, soleggiato, saloncino, stanza, stanzino, 
cucina, bagno, poggioli, arredato, perfetto, 
L. 200.000.000. ROMANELLI, tel. 
040/366316. 


7 » 
ROSSETTI vendesi appartamento in otti- 


me condizioni composto da ingresso salone i 


immobiliare 


CASA SU MISURA: geom. gerzel 


GRATTACIELO , 


STUDIO 
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cucina abitabile due camere da letto doppi 
servizi grande terrazzo ripostiglio cantina 
box macchina. ADRIA 040/630474. 

VIA LOCCHI appartamento in ottime con- 
dizioni composto da ingresso salone due ca- 
mere matrimoniali stanzetta doppi servizi 
cucina abitabile terrazzo poggiolo. ADRIA 
040/630474. 

VIA MILANO vendesi appartamento adat- 
to anche uso ufficio in ottime condizioni 
composto da ingresso cucina 4 stanze ba- 
gno riscaldamento autonomo aria condizio- 
nata impianto elettrico a norma. ADRIA 
040/630474. 

BORGO S. SERGIO appartamento in otti- 
me condizioni composto da ingresso, cuci- 


na, saloncino, tre stanze da letto, bagno, 


poggiolo, grande cantina. ADRIA 
040/630474. 

BELVEDERE splendido mansardato salo- 
ne cucina tre stanze biservizi box. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544, 
BUONARROTI panoramico salone tre 
stanze cucina bagno posto auto giardino 
cantina. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

BONOMEA appartamento prestigioso I in- 
gresso salone tre stanze ampia cucina doppi 
servizi lavanderia terrazzo giardino vista 
golfo box. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191, 

FRANCA elegante appartamento vista ma- 
re grande salone 6 stranze cucina abitabile 
doppi servizi cantina piano alto con ascen- 
sore. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 


TRIBUNALE epoca atrio quattro stanze 
stanzetta cucina bagno servizi separati ripo- 
stiglio riscaldamento ascensore adatto abita- 
zione studio ambulatorio. CIESSEMME ca- 
sa su misura 773755. 

BRAMANTE/VICO signorile ultimo pia- 
no senza ascensore Vista aperta: soggiorno 


cucina tre camere bagno autometano 
142.000.000. GEOM. SBISA 040/942494, 
SALUS/FABBRI I piano mq 137: tinello 
cucinetta tre camere doppi servizi riposti- 
glio cantina autometano 185.000.000. GE- 
OM. SBISÀ:040/942494, 0336/469390. 
CARDUCCISABA posizione su due stra- 
de mq 125 riordinare: soggiorno cucina tre 
camere bagno ripostiglio autometano L. 
179.000.000. GEOM. SBISÀ 040/9042494, 
0336/969390. 
IPPODROMO/FIERA ultimo piano vista 
aperta soggiorno cucina tre camere doppi 
servizi balcone ripostiglio cantina L. 
270.000.000. GEOM. SBISÀ 040/942494, 
0336/469390. 
ROSSETTI epoca buono stato mq 145 pia- 
no III senza ascensore cucina sei camere 
servizi separati cantina autometano. GE- 
OM. SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 
VIALE XX SETTEMBRE inizio signorile 
mq 148 soggiorno cucinetta salotto tre ca- 
mere doppi servizi ripostiglio soffitta auto- 
metano. GEOM. SBISÀ 040/9424094. 
BORGO TERESIANO in stabile epoca ap- 
partamento soggiorno tre stanze cucina ser- 
vizi adatto anche uffici primo piano ascen- 
sore. GRATTACIELO 040/635583. 
MUGGIA recente vista soggiorno tre stan- 
ze cucina abitabile doppi servizi tre terrazzi 
abitabili cantina due posti auto. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 
VIA DIAZ in casa d’epoca completamente 
restaurato luminoso 3 stanze salone cucina 
doppi servizi ripostiglio adatto anche uffici. 
GREBLO 362486. 
VIALE inizio (pressi) vera occasione 100 
mq da ristrutturare a piacimento in piccolo 


condominio in fase di ristrutturazione 
75.000.000, GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


FULL:SERVICE 


i Ovvero 
UNA RISPOSTA PER TUTTI. 


Largo Barriera, 11 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA 


MANSARDA prestigiosa in prestigioso sta- 
bile magnificamente d’epoca. Cucina sog- 
giorno tre camere doppi servizi ascensore 
tutto ristrutturato. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALISSIMI prestigiosi primi in- 
gressi in zona pedonale lussuosamente rifi- 
niti cucina salone du/tre stanze letto doppi 
servizi autometano. PIRAMIDE 
040/360224. 

CENTRALE vista sul verde (Giardino pub- 
blico) salone tre stanze cucina servizi riscal- 
damento IV piano 120 mq 140.000.000. 
PIZZARELLO 766676. 
COMMERCIALE appartamento con vista 
splendida saloncino 3 stanze cucina abitabi- 
le bagno terrazza poggiolo cantina giardino 
proprio di 850 mq autometano. 

Fine vicolo CASTAGNETO recente spa- 
zioso cucina saloncino 3 stanze servizi pog- 
giolo 2 posti macchina in garage. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 

SAN LAZZARO in prestigioso palazzo 
d’epoca appartamento adatto ufficio 9 stan- 
ze servizi con ascensore termoautonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA GIACINTI luminosissimo in ottime 
condizioni ampia cucina con dispensa salo- 
ne due stanze stanzino servizi poggioli ripo- 
stiglio. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
CANALE PONTEROSSO luminosissimo 
terzo piano salone 3 stanze 2 stanzette cuci- 
na abitabile servizi soffitta termoautonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 


BORGO TERESIANO signorilmente ri- 
Strutturato salone doppio cucina con dispen- 
Sa 2 stanze servizi ripostiglio riscaldamento 
autonomo. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA HORTIS in casa epoca ristrutturan- 
da appartamento terzo piano perfettamente 
rinnovato 185 mq grande salone-pranzo tre 
camere cucina servizi soffitta riscaldamento 
autonomo. RIVIERA 040/224426. 


[visa e gaserte | 


MUGGIA casetta indipendente soggiorno 


cucina bistanze bagno giardinetto. 
170.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


VIA REVOLTELLA graziosa casetta da 
ristrutturare, 60 mq su due piani, cortile pro- 
prio, tranquillissima. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

ALLE PORTE DI MUGGIA villetta vista 
mare, giardino, taverna, grande box, possi- 
bilità di scelte «su misura», consegna ’95. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
CARSO casa con giardino, esterni ristruttu- 
rati, interni completamente da ristrutturare. 
350 mq a 260 milioni. CIESSEMME Casa 
su Misura tel. 040/773755. 

S. PIER D’ISONZO villa con terreno, co- 
struzione recente, ampia metratura, disposta 
su tre livelli, ottime finiture; trattative riser- 
vate. GEOM. GERZEL 040/310990. 

VIA MORERI casetta d’epoca su due li- 
velli, parzialmente da ristrutturare, con pic- 
colo cortile, inoltre terreno edificabile limi- 
trofo 300 mq. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

ROZZOL/EREMO villetta indipendente 
panoramica sole verde, mq 142 più cantina, 
soffitta, terreno mq 1.060 accesso auto. GE- 
OM. SBISA? 040/942494, 0336/469390. 
OPICINA villa nuova vero lusso: salone, 
cucina, quattro camere, quattro servizi, ve- 
randa, box, giardino 400 mq. GEOM. SBI- 
SA 040/942494, 0336/469390. 
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PIZZARELLO Polis 
IMMOBILIARE 


VIA RISANO (Salita di Raute) apparta- 
mento in recente villetta a schiera soleggia- 
tissima con vista saloncino due stanze cuci- 
notto salotto studio doppi servizi due terraz- 
zi grande box auto. GRATTACIELO 
040/635583. 

OPICINA villa prestigiosa con ampio giar- 
dino buona metratura adatta anche bifami- 
liare box auto trattative riservate. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 

DUINO LE VIGNE ville esclusive di am- 
pia metratura interna con giardino proprio, 
in avanzata costruzione, Visite in cantiere 
sabato E domenica. GREBLO 
040/362486-299969. 

MONFALCONE villetta accostata, salone 
3 stanze cucina tripli servizi mansarda am- 
pio giardino prontingresso. GREBLO 
040/362486-299969. 

VAL ROSANDRA pressi, villa monofami- 
liare, sprofondata nel verde, cucina, salone, 
5 camere, cameretta, due bagni, cantina, 
box auto, 1000 mq di giardino tutto attorno, 
anche panoramica. Adattissima a famiglia 
numerosa che vuole migliorare la qualità 
della vita e di conseguenza allungarsela. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
GRIGNANO in villa in costruzione appar- 
tamento prestigioso superba vista completa- 
mente indipendente ampia metratura grande 
box giardino 1.200 mg. PIRAMIDE 
040/360224, 

ALTIPIANO posizione panoramica e servi- 
ta splendida e particolare villa lussuosamen- 
te rifinita grande metratura ampio terreno 
possibilità alloggio dépendance. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

CENTRO piccolo stabile ottime condizioni 
adatto uffici 330 mg con autorimessa 20 au- 
tomobili cortile proprio vendesi o affittasi. 
PIRAMIDE 040/360224. 

OPICINA villa nuova costruzione salone 4 
stanze stanzetta 3 bagni taverna lavanderia 
garage portico, giardino. PIZZARELLO 
040/766676. 

S. GIUSTO casa composta da 4 apparta- 
menti liberi 2 locali totali 600 mq più 400 
mg giardino alberato. PIZZARELLO 
040/766676. 

STARANZANO si propongono villini mo- 
no o plurifamiliari nel verde in posizione 
molto ben servita. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SCORCOLA ampia villa d’epoca, su tre li- 
velli, con giardino. Informazioni riservate. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
UNIVERSITA? villetta bifamiliare parzial- 
mente occupata con giardinetto, riscalda- 
mento autonomo, buono stato manutentivo, 
senza accesso macchina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


GRADO adiacenze spiaggia salone cucina 
tristanze bagno terrazza garage. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

COSTA AZZURRA (tra Mentone e Can- 
nes) varie possibilità di investimenti in ap- 
partamenti di varie metrature e prezzi, varie 
modalità d’acquisto. Geom. MARCOLIN 
366901. 


- MAGAZZINI E BOX 
>_< 


VICOLO CASTAGNETO BASSA, vici- 
nanze F. Severo, posti macchina e moto in 
garage e scoperti. Accessoriati. Prezzi vera- 
mente accessibili. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

MONTEBELLO magazzino di circa 410 
mg con ampia entrata, e con 250 mq circa 
di scoperto. Quadrifoglio 040/630175. 
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VIALE IPPODROMO affittasi con con- 
tratto patti in deroga appartamento signoril- 
mente arredato composto da soggiorno, cu- 
cina, 2 stanze, bagno L. 800.000. ADRIA 
Tel. 630474. = 
MAMELI ALTA nuovo lussuosissimo sog- 
giorno, cucina, due camere, doppi servizi, 
terrazze abitabili, autometano, postoauto 
eventuale box. GEOM. SBISA” 
040/942494, 0336/469390. 
APPARTAMENTI uso ufficio o ambulato- 
rio ampia metratura in ottime condizioni zo- 
na Corso Italia Borgo Teresiano Ospedale 
Maggiore. GRATTACIELO 040/635583. 
AFFITTASI varie zone appartamenti diver- 
se metrature anche in casetta arredati e non 
a studenti non residenti e anche contratti 
patti in deroga ‘GRATTACIELO 
040/635583. 

CENTRALE appartamento 6 stanze, ripo- 
stiglio, servizi, in casa d'epoca signorile 
con ascensore, riscaldamento, esclusivamen- 
te uso ufficio. L. 2.000.000 mensili GRE- 
BLO 362486. 

VIA MAZZINI appartamento uso ufficio 
primo piano, 2 ingressi, salone di 65 mq, 4 
stanze, 2 servizi, riscaldamento autometa- 
no. Lire. 2.000.000 mensili. GREBLO 
362486. 

LUMINOSO appartamento su due piani. 
Posizione panoramica. Ingresso, cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ampia mansarda 
abitabile, stanzino guardaroba, doppi servi- 
zi, terrazzetta prendisole, garage proprio. 
Condizioni perfette. Riscaldamento autono- 
mo e impianto di condizionamento. Affittia- 
mo a residenti referenziati contratti qua- 
driennali rinnovabili. L. 1.400.000. CMT - 


Immobiliare 


GIACINTI moderno rinnovato 2 statize’ 
stanzetta cucina bagno autoriscaldamento 
ascensore soffitta ammobiliato non residen- 
ti. CIVICA tel. 040/631712. 

CARDUCCI in stabile prestigioso apparta- 
mento 5 stanze cucina due bagni riscalda- 
mento centrale ascensore affitta CIVICA 
tel. 040/631712. 

UDINE mansardina stanza soggiorno cuci- 
notto doccia affitta 420.000. CIVICA tel. 
040/631712. 

USO SECONDA ABITAZIONE affittasi 
arredati: ROSMINI adiacenze sul verde cot- 
tura soggiorno matrimoniale 650.000. Cen- 
tro mansardina tranquilla in bella casa terzo 
piano ristrutturata autometano 650.000. 
Roiano recente cucina tinello soggiorno 
due camere bagno due terrazze. SISTIANA 
in villa salone con caminetto e zona cucina 
due stanze bagno garage giardino eslusivo 
400 mq 1.800.000 compreso riscaldamento 
e consumi utenze. PIRAMIDE 040/360224. 
RIVE uffici d'ampia metratura, anche fra- 
zionabili, con possibilità parcheggio. Qua- 
drifoglio 040/630175. 

VIA CASSA RISPARMIO ufficio comple- 
tamente restaurato, 2 stanze, 2 stanzette, ar- 
chivio, bagno. Quadrifoglio 040/630174. 
ZONA TIGOR disponibilità di 3 apparta- 
menti primingresso rifinitissimi cucina sog- 
giorno due stanze doppi servizi ripostiglio, 
uso foresteria. Quadrifoglio 040/630174. 
CARDUCCI uso ufficio al primo piano 
con ascensore riscaldamento autonomo, 4 
stanze servizi. Quadrifoglio 040/630175. 
ZONA GOLDONI per non residenti, arre- 
dato in ottime condizioni, ampia cucina, sa- 
lone 2 camere servizi ripostiglio balconi. 
Quadrifoglio 040/630174. sd 
ALTIPIANO vicinanze svincolo autostra- 
dale, si ptopone in affitto ampi magazzini e 
uffici in ottimo stato manutentivo. Quadrifo- 
glio 040/630175. 

ZONA GARIBALDI arredato non residen- 
ti, cucina soggiorno 2 stanze stanzetta servi- 
zi riscaldamento autonomo. Quadrifoglio 
040/630174. 

SERVOLA in casetta camera, cameretta, 
cucina, ammobiliato per due persone, non 
residenti, 460.000 mensili. Riviera 
040/224426. 

CUMANO ammobiliato, piano alto soleg- 
giato, stabile recente, camera, soggiorno, 
cucinetta, bagno, poggiolo, non residenti L. 
600.000. ROMANELLI tel. 040/366316. 
ROSSETTI recente, ascensore, riscalda- 
mento, perfetto, vuoto, patti in deroga, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, bagno, pog- 
giolo L. 700.000. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

SALUS epoca, I piano soleggiato, 4 stanze, 
cucina, doppi servizi, termoautonomo, vuo- 
to, patti in deroga L. 1.000.000. ROMA- 
NELLI tel. 040/366316. 

SANLUIGI bellissimo appartamento recen- 
te ammobiliato libero giugno, saloncino, 4 
stanze, cucina, doppi servizi, terrazzo, po- 
sto auto, non residenti L. 1.100.00. ROMA- 
NELLI tel. 040/366316. 

TRIBUNALE signorile, panoramico, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, servizi, poggioli, arre- 
dato, contratto patti in deroga L. 1.100.000. 
ROMANELLI tel. 040/366316. 

ROSMINI paraggi, appartamento arredato 
in casetta, 4 stanze, cucina, servizi, termo- 
autonomo, giardinetto, buone condizioni, 
non residenti L. 1.200.000. ROMANELLI 
Tel. 040/366316. 

CENTRALISSIMO ufficio stabile presti- 
gio zona pedonale 1.0 piano con ascensore, 
6 vani, bagno, balcone, ottimo per studio 
professionale. ROMANELLI tel. 
040/366316. 

SANSOVINO-VICO locale 50 mq adatto 
ufficio rappresentante, deposito ecc. 1 foro, 
condizioni interne buone L. 700.000 mensi- 
li. ROMANELLI tel. 040/366316. 


LOCALI D'AFFARI 
> 


PROPONIAMO prestigioso negozio 650 
mq, vetrine, passo carrabile. Trattative riser- 
vate. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
CRISPI INIZIO negozio libero moderno 
con due ampie vetrine soppalcabile mq 96 
con wc privato. L. 240.000.000. GEOM. 
SBISA? 040/942494, 0336/469390. 
CENTRALISSIMO ZONA PEDONALE 
negozio 95 mq vendesi muri e attività arti- 
coli regalo, oreficerie, ottimo avviamento. 
Informazioni riservate. GEOM. SBISA” 
040/942494, 0336/469390. 

LOCALE ZONA GIULIA 20 mq con ve- 
trina lire 42.000.000, possibilità box auto. 
GREBLO 040/362486. 

CUMANO pressi, ottimo locale d'affari, ot- 
timo come ufficio, parrucchiere, ecc. 80 mq 
circa, con servizi, condominio moderno, 
150.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

RIVE ADIACENZE due locali affari unifi- 
cabili al grezzo Iva 4% 207 e 174 mq lire 
1.250.000 al mq. PIRAMIDE 040/360224. 
ZONA GARIBALDI locale strada 60 mq, 
altezza 4.55 m 55 milioni più leasing. RI- 
VIERA 040/224426. 


SALUMERIA S. Giacomo avviatissima ot 
timo reddito garantito mq 60 cedesi azienda 
con eventuali muri. Massima riservatezza. 
GEOM. SBISA?” 040/942494, 
0336/469390. 


BARRIERA adiacenze, negozio noleggio 
e vendita videocassette in'ottime condizioni 


oi 55.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
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Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Mercole 


LA «GRANA» 


In sosta pericolosa 
la pattuglia di vigili 
sulla Superstrada 


Care Segnalazioni, 


MARICOLTORI/GLI INCONTRI CON YASUMOTO 


Mamme 


EIIIIO 
TILTEZI 


CTTEZZA 


e figliin gita nel 1916 


Mamme e figli fotografati in gruppo nel 1916: inbasso a destra è ritratto mio marito 
Antonio «Etto» conla mamma Elisabetta vicino. 


«Visita scientifica non salottiera» 


Con non poca sorpresa 
ho letto le affermazioni 
del capitano Bussani ri-' 
portate nell'articolo «I 
maricoltori contro Yasu- 
moto» pubblicato merco- 
ledì scorso. Se Bussani 
trova strano che «Yasu- 
moto non si sia degnato 
di farsi vivo con i mari- 
coltori», io debbo ricor- 
dare che lo scienziato 
giapponese non era a 
Trieste per fare delle 
pubbliche relazioni, di 
cui non ha bisogno, ma 
per lavorare con i colle- 
ghi dell'Istituto di farma- 
cologia e del Dipartimen- 
to di biologia. Su invito 
della facoltà di Farma- 
cia, che ha finanziato 
parte della sua visita,. 
Yasumoto ha ‘tenuto 
una conferenza rivolta 
alla comunità scientifi- 
ca triestina, in cui ha 1l- 
lustrato le sue più recen- 
ti scoperte. Il capitano 
Bussani era presente, 
ma non è certo colpa 
mia (neanche sua, peral- 
tro) se egli non ha molta 
familiarità con la riso- 
nanza magnetica nucle- 
are e con la spettrosco- 
pia di massa e non ha 
quindi potuto apprezza- 
re il modo, tipico di uno 
scienziato, con cui Yasu- 
moto si è «fatto vivo». Co- 
me non è colpa mia se il 
capitano Bussani non è 
stato invitato alla scor- 
pacciata di «pedoci» che 
Yasumoto si è fatto insie- 
me ai maricoltori al Vil- 
laggio del Pescatore. 
Nell'articolo di cui so- 
pra sono riportate an- 
che delle valutazioni di 
Bussani sulla validità di 
varie tecniche analiti- 
che e sulle carateristiche 
dell'intossicazione diar- 


roica. Io ricordo il tem- . 


po in cui, con la rossa 
barba che spuntava dal- 
l'elmetto, Bussani si era 
conquistato la fiducia e 
la stima dei cittadini (e 
la mia simpatia) per la 
professionalità con cui 
adempiva ai suoi compi- 
ti di vigile urbano: la 
sua riconosciuta autori- 
tà era tale che mai mi sa- 
rei sognato di mettere in 
dubbio le sue opinioni 
sui temi di sua compe- 
tenza. Anche oggi, nella 
sua nuova attività di mi- 
tilicoltore, sono sicuro 
che usa la stessa serietà 
e non mi permetterei 
mai di insegnargli il me- 
stiere, spiegandogli 


quando deve innestare 
il'«seme» o a quanto de- 
ve vendere il prodotto. 
Non sarebbe male se an- 
che Bussani si limitasse 
un po' nel disquisire su 
argomenti per i quali 
non è attrezzato: evite- 
rebbe di far comparire 
sulla stampa, come in 
questa e in precedenti 
occasioni, delle grosse 
corbellerie. 

Su due cose invece 
Bussani ha, secondo me, 
ragione da vendere. La 
prima è che si è creata 
nel pubblico triestino 
una psicosi nei confron- 
ti dei «pedoci». Che que- 
sta psicosi sia assoluta- 
mente ingiustificata è di- 
mostrato, se non altro, 
dalla assoluta tranquilli- 
tà con cui Yasumoto e si- 
gnora hanno approfitta- 
to di ogni occasione per 
gustare i mitili triestini, 
che hanno detto di trova- 
re più gustosi di quelli 
giapponesi (ma' questo è 
forse solo un segno di 
cortesia orientale). Va 
però detto che questa 
psicosi è stata alimenta- 
ta forse più dalle prese 
di posizione un poco «so- 
pra le righe» dello stesso 
Bussani che da altro. 
Dl è poi inviperito per- 
ché negli anni scorsi i 
mitilicoltori triestini so- 
no stati gravemente dan- 
neggiati, non tanto dai 
periodi di chiusura in 
corrispondenza di un re- 
ale rischio diarroico nei 
mitili, quanto per il pro- 
lungarsi delle chiusure 
anche quando i mitili 
erano tornati più buoni 
di prima. Ha senz'altro 
ragione, ma prendersela 
con Yasumoto è come 
prendersela con l'Artusi 
‘perché al cuoco non è 
riuscito il soufflé. 

Professor 
Roberto Della Loggia 


40 giorni 
da infermo 


Vorrei raccontar una 
storia di 49 anni fa, una 
storia affatto nota. Era 
il pomeriggio del 10 apri- 
le 1945: mi trovavo as- 
sieme ad altri ‘3-4 com- 
‘pagni di scuola, tutti tra 
113 edil4anni, al Giar- 
dino Pontini per un ap- 
puntamento con uno 
studente universitario. 
Lo studente arrivò pun- 
tuale e ci disse che i te- 
deschi erano sul punto 
di capitolare, e che il IX 


x TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAV 


TRIESTE - PARTENZE 


Corpus di Tito avrebbe li- 
berato Trieste dalla ti- 


. rannia nazista tra venti 


giorni esatti. 

Restammo sbalorditi, 
niente dava di capire 
ciò in quei giorni, i tede- 
schisembravano control- 
lare bene la situazione 
generale. Poi aggiunse 
che noi avremmo dovu- 
to tutti trovarci al primo 
maggio alle sei di matti- 
na esattamente lì, al 
Giardino Pontini, per es- 
ser impiegati come staf- 
fette di collegamento tra 
i vari reparti che sareb- 
bero insorti in città. Pe- 
na, se avessimo parlato, 
oppure se non ci fossimo 
presentati, un colpo di 
pistola alla nuca, come 
si fa con i traditori, ed 
accompagnò le parole 
con un significativo ge- 
sto della mano dietro al- 
la testa. 

Come ero: finito in 
quella «inconsueta» si- 
tuazione? Alcuni giorni 
prima a scuola mi ero ri- 
trovato in un libro, che 
avevo lasciato sul banco 
durante uno degli inter- 
valli, un foglietto verde 
che inneggiva alla lotta 
di liberazione dall’op- 
pressore nazista e loda- 
va i meriti dei partigiani 
di Tito. Anche se di senti- 
menti italiani, la cosa 
mi aveva interessato, 
non riponevo infatti sim- 
patie per l'occupatore 
germanico. Avvicinato, 
alcuni giorni dopo, dal 
responsabile del bigliet- 
to, avevo quindi accetta- 
to l'invito all'appunta- 
mento. Venne il primo 
maggio, e fummo risve- 
gliati all'alba dal rombo 
dei cannoni. Mia ma- 
dre, a cui avevo raccon- 
tato tutto, mitenne a let- 
to, d'altronde erano già 


.giorni che ci avevo ri- 


nunciato: mia madre mi 
aveva aperto gli occhi di- 
cendomi che se Tito 
avesse liberato Trieste 
ben difficilmente se ne 
sarebbe poi andato. Fu- 
rono quaranta giorni da 
inferno per me, non osa- 
vo uscire da casa per 
non fare brutti incontri, 
‘pensavo sempre a quella 
promessa del colpo alla 
nuca. In seguito, per for- 
se più di trent'anni que- 
sto incubo mi ha tormen- 
tato periodicamente in 
sogno. Dei miei compa- 
gni, pare che ci sia anda- 
to soltanto uno. 
Giuliano Sponza 


AUTOBUS /DISAVVENTURE 


«Terzo grado per il tesserino» 


Sono nata a Trieste nel 
1918, vivo negli Usa dal 
1952, di cui sono anche 
cittadina. Quando posso 
vengo nella mia cara 
Trieste a trovare i miei 
nipoti e i parenti, di cui 
sono ospite. 

Quest'anno ho deciso 
di trascorrere tra i miei 
il mese di maggio, e per 
viaggiare più comoda- 
mente per la città ho ac- 

uistato un tesserino del- 

‘Act per 29 mila lire, de- 
bitamente timbrato, ma 
purtroppo ho dimentica- 
to di scriverci il mio no- 
me. 

Un solerte controllore 
accortosi del mio errore, 
su una vettura della li- 
nea 4, prima mi ha do- 
mandato il passaporto, 
poi la carta d'identità, 
poi dove abitavo: un ter- 
zo grado come se fossi 
una delinquente. Dopo 
aver pagato la multa sa- 
lata di 50 mila lire, mi 
ha restituito il passapor- 
to ma non il tesserino 
del bus, che mi apparte- 
neva. 

Ho telefonato alla se- 
ra all'Act, emi è stato ri- 
sposto che doveva esser- 
ci stato uno sbaglio, e 
che potevo ritirare il tes- 
serino al deposito di San 
Giovanni; così, dopo 
aver speso ben 79 mila 
lire, per riavere quanto 


mi è dovuto dovrei spen- 
dere ancora 2-3 mila li- 
CA 
Leggo sulla contrav- 
venzione che il solerte 
funzionario si definisce 
«agente giurato n. 83», e 
spero che gli altri 82 ab- 
biano maggior buon sen- 
so. 

Irma Pangos, 

ved. Atwood 


Revisione auto 
‘e pubblicità 


Voglio segnalare l'equi- 
voco nel quale stanno 


‘cadendo centinaia di tri- 


estini. Da alcuni mesi 
l'Automobile Club invia 
a casa di molti cittadini 
un avvisoche-recita: 
«Egregio signore, al fi- 
ne di ottemperare alle 
disposizioni del decreto 
ministeriale, 15/12/93 
(revisione generale vei- 
coli) ed evitare quindi le 
sanzioni a carico degli 
inadempienti, la invitia- 
mo a voler passare entro 
il 30 giugno 1994 presso 
il nostro ufficio, aperto 
da lunedì a venerdì dal- 
le 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30, con la 
carta di circolazione del- 
l'autoveicolo targato Ts 
... di Sua proprietà, on- 
de consentirle di provve- 
dere nei termini al- 


l'adempimento degli ob- 
blighi previsti. Qualora 


Stefania Comelli 


invece l'autoveicolo non 
sia più in circolazione e 
già radiato presso il Pra 
di Trieste, non è necessa- 
rio alcun adempimento. 
Distintisaluti. Automobi- 
le Club Trieste». 
Dalla lettura di questa 
comunicazione, parreb- 
be che un automobilista, 
Der essere in regola, deb- 
ia necessariamente Ti- 
volgersi alle agenzie 
Act. Non è così. La revi- 
sione delle autovetture è 
fatta dall'Ufficio pubbli- 
co della Motorizzazione 
civile, in via San Marco 
44. Costo dell'operazio- 
ne: 12.950 lire, compresi 
i diritti postali. Le varie 
delegazioni Aci sono in- 
vece agenzie private che 
si occupano di prenota- 
re, per conto dell'utente, 
la revisione. Tariffa del 
loro intervento: circa 
25.000 lire, che vanno 
ad aggiungersi alle 
12.950 della revisione 
vera e propria. A tutto 
ciò non si accenna nem- 
meno nella comunica- 
zione dell'Aci. Che sia 
una forma di pubblicità 
non proprio correttissi- 
ma? L'episodio comun- 
ue dimostra una volta 
î più che non necessa- 
riamente il mitizzato 
«privato» è meglio del vi- 
tuperato «pubblico». 
Luciano Comida, 
Uil-Mctc 


Piazza Unità sotto la neve 


Vecchia e rara fotografia (1892) della piazza dell'Unità 
d'Italia coperta di neve. Sullo sfondo ancora il vecchio 
palazzo della Luogotenenza, e da sotto la neve sbuca l'antico 
selciato Teresiano. 


Pietro Covre 


Et KEIY KOKEB 


Data| ora] Nave Prov. [ Orm. 
17/5 12.00 Ge JUDITHBORCHARD Ravenna 51 
17/5 pom. It CAPOFALCONE Brindisi Rada 
18/5 alba ls RAQEFET Venezia 49 
18/5 6.00 Bs EXONBURY Istanbul 31 
18/5 1400. It MARE EQUATORIALE Venezia $.$.1 
18/5, 18.00 Ma ZAGREBEXPRESS Ancona 500 
18/5 21.00. Ue A. ARZHAVKIN Ravenna VI 

; Ravenna 39 


Data| Ora Nave Destinaz. | Orm. 
17/5 13.30 It ESPRESSOGRECIA Durazzo 23 
17/5 16.00. Ma ZIMTOKYO Capodistria 50 
17/5 pom. Gr SAVOY * ordini Siot4 
17/5 sera Ma SEASCOUT ordini » Siot 
17/9 22.00 Ge JUDITHBORCHARD — Ashdod 51 
17/5 notte. Rs AKADEMIK PUSTOVOYT ordini Siot2 
18/5 pom. Tu CALDIRAN Mersina 12 
18/5. 18.00 Bs EXONBURY Istanbul 91 
18/5 sera ls RAQEFET » Ashdod 49 
18/5 20.00 Ma ZAGREBEXPRESS. Capodistria 50 


“E 


17/5 1400 It SOCAR6 
18/5. 8.00. Sv ANTEBANINA 


MOVIMENTI 


ri“; mg = __;;{______| 


52 41 
Rada Siot1 


In memoria di Sergio Le- 
pre dalla fam. E. Renko 
150.000, da Gianfranco Za- 
nolla e fam. 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elvio Ca- 
salli (9/5) dalla fam. Pironti 
150.000 pro Astad. 

—In memoria di Elio (10/5) 
da Bianca e avv. Pietro To- 
nini 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Attilia Fo- 
schini nel V anniv. (14/5) 
dai figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Ubaldo 
Cossutti per l'onomastico e 
di Imelde e Luciano Tavona- 
ti da Silvana 30.000 pro Ca- 
ritas. 

— In memoria del dott. Pao- 
lo Longo nel XII anniv: 
(16/5) da Stelio e Renata 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria del cap. Fe- 


derico Saveri nel XXIII 
(16/5) dalla nipote Christia- 
na 50.000 pro Astad. 

—In memoria di Franco To- 
mini nel XXV anniv. (16/5) 
dalla moglie 50.000 pro Le- 
ga tumori Manni. ci 
—In memoria di Sofia Brill 
nel L anniv. (Auschwitz 
1944) dai pronipoti Lilli e 
Bruna 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Università degli studi 
(borsa di studio Vinicio La- 
go). 5 

—In memoria di Eliana De- 
gobbis Bastiani nel IV an- 
niv: della scomparsa da 
Gianfranco, Lia ed Emilia- 
no 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

— In memoria di Wanda e 
Mario Fatur (18/5) da Jolan- 
da 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


Genitori, insegnanti e 
‘personale Ata, presenti 
alla riunione tenutasi il 
10 maggio alla scuola F. 
Erjavec, esprimono la 
preoccupazione per la 
notizia  dell'intenzione 
del Provveditore agli stu- 
di di accorpare la scuola 
Fran Erjavec alla scuola 
Ivan Cankar, di cui di- 
venterebbe una sezione 
distaccata. 

Esprimono altresì 
sconcertonell'apprende- 
re che sia i presidi delle 
scuole in questione co- 
me anche il sindacato 
scuola slovena siano ve- 
nuti a conoscenza di 
una così importante no- 
tizia per mezzo della 
stampa. Speriamo che 
sia infondata in quanto 
ci sembra impossibile 
che le autorità scolasti- 
che prendano dei prov- 
vedimenti senza tenere 
conto del. Dpr 416/1974 
e della legge n. 1/1975. 
Comunque sia, ci sem- 
bra importante illustra- 
re pubblicamente le ra- 
gioni per le quali credia- 
mo che la scuola Fran 
Erjavec debba rimanere 
autonoma. Benché en- 
trambe le scuole si trovi- 
no in città, non vengono 
frequentate da. alunni 
con lo stesso retroterra 
culturale e sociale. La 


® SCUOLE/ APPELLO 
«La Er]avec resti autonoma». 


scuola Ivan Cankar ri- 
sponde ai bisogni del 
centro, mentre la scuola 
Fran Erjavec raccoglie 
gli alunni della periferia 
aovest della città. Ognu- 
na ha la propria tradi- 
zione e una specificità 
che le deriva appunto 
dal territorio sul quale 
opera. La scuola Fran 
‘Erjavec rappresenta, e 
questo va. sottolineato, 
un. importante centro 
culturale per tutti gli slo- 
veni che vivono sul terri- 
torio di sua competenza 
(Barcola, Roiano, Piscan- 
ci, Gretta, ‘Scorcola). 
Ogni anno la scuola dà 
vita ad:almeno tre rap- 
‘presentazioni teatrali a 
cui non prendono parte. 
solo alunni e genitori, 
ma accolgono spettatori 
tra tutti gli appartenenti 
della comunità slovena 
residenti in loco. Inol- 
tre, nella scuola ha sede 
una biblioteca ben forni- 
ta, che è anche l'unica 
in zona. 
L'accorpamentoridur- 
rebbe sicuramente que- 
stò tipo di attività cultu? 
rale, danneggiando il 
collegamento tra scuola 
e territorio, e ciò in aper- 
ta contraddizione con 
gli orientamenti. del- 
l'odierno sistema scola- 
stico. Inoltre, l'utente 


che -volesse contattare 
cialmente la scuo: 
‘ovrebbe pr alla 
segreteria o alla ‘pres 
denza della sede di 5. 
Giacomo. Ciò sicuramen 
‘te non faciliterebbe i rap- 


| porti con la scuola, co 


siderando anche che 
due sedi non sono colle: 
gate direttamente da uN 
mezzo pubblico. = 
Abbiamovoluto sottoli: 
neare quanto sopra pol 
ché crediamo che la stes. 
sa circolare ministerla 
le, che ha per oggetto la 
razionalizzazione del st 
stema scolastico, con: 
templi casi come questo. 
Nel paragrafo aggiunto 
all'art. 1 viene suggerito 
ai provveditori di tenere 
conto del possibile im- 
patto negativo che po” 
trebbe avere la chiusur@ 
di una scuola su un. ter-.. 
ritorio socialmente e cul: 
turalmente svantaggia- 
to. Delle eccezioni son0 
dunque contemplate € 
crediamo che tra esse 
‘possa essere annoverat@' 
anche la nostra scuola. 


. Infatti, non si può nega: 


re che il territorio sul 
quale opera la scuola di 
una minoranza non sid 
un territorio cultural 
mente a rischio. 
Mira Bole, 
: presidente - 
del consiglio d'istituto 


INFORMAZIONE /RICORDO DI ALMERIGO GRILZ 


«Una piazza ai caduti triestini» 


La giornata internaziona- 
le della libertà d'informa- 
zione è stata commemora- 
ta da poco, ricordando al- 
l'opinione pubblica i peri- 
coli che corrono quei gior- 
nalisti pronti a rischiare 
la vita per testimoniare 
conflitti e lutti altrui, af- 
finché tutti ne prendani 
coscienza. ; 
Le crude immagini dal- 
l'ex Jugoslavia, dove si 
combatte una guerra alle 
‘porte di casa nostra, stan- 
no lasciando il segno, so- 
‘prattutto sulle giovani ge- 
nerazioni, che hanno co- 
nosciuto solo la pace. Trie- 
ste, in particolare, è rima- 
sta. colpita nel cuore dalla 
tragica morte di Marco 
Luchetta, Alessandro Ota, 
Dario D'Angelo e Milan 
Hrovatin, caduti sul fron- 
te dell'informazione in Bo- 
snia e in Somalia, proprio 
per aprire gli occhi a tutti 
noi con le tristi immagini 
di questi conflitti spietati. 
Nel rispetto della giorna- 
ta internazionale della li- 
bertà d'informazione rite- 
niamo doveroso ricordare 
anche Almerigo Grilz, il 
primo giornalista triesti- 
no caduto per testimonia- 
re un conflitto, in circo- 
stanze analoghe a quelle 
di Mostar e di Mogadi- 
scio. Grilz, il 19 maggio 
del 1987, riprendeva in 
Mozambico una delle tan- 
te cruente battaglie di 
unaguerra dimenticata fi- 
no a pochi mesi fa e mori- 
va, colpito da una pallot- 
tola alla nuca, con la cine- 
presa in mano: Almerigo 
Grilz è seppellito da sette 
anni sotto un albero seco- 
lare nella provincia di So- 
fala e la sua tomba sem- 
bra sia stata recentemen- 
teindividuata da persona- 
le umanitario italiano 
che partecipa alla missio- 
ne di pace in Mozambico. 
Grilz ha collaborato 
con Rai, Cbs, Nbc, Ndr, 
Antenne 2, Canale 5, Sun- 
day Times, L'Europeo, Fa- 
miglia cristiana e tante al- 
tre testate che hanno ospi- 
tato i.suoi servizi dall'Af- 
ghanistan, la Birmania, 
le Filippine, l'Iran, V'Etio- 
pia, l'Angola e il Mozam- 
bico. Colleghi italiani e 
stranieri hanno ribadito, 
nel cordoglio per la perdi- 
ta del giovane giornalista 
triestino, una grande sti- 
ma professionale e uma- 
na. Almerigo Grilz, nono- 
Stante le sue personali 
opinioni politiche, da ri- 


—In memoria di Renata Fa- 
vento in (Corrente dalle 
fam. Marchiò, Sergio Rava- 
lico e Fabio Ravalico 75.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— "im memoria di Dionisio 
Legovich nel IX anniv. 
(18/5) dalla moglie e figlie 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Maria Ko- 
vacich nel VI anniv. (18/5) 
dalla figlia Ester 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Lorenzo 
Mancuso per il compleanno 
(18/5) dalla moglie Sandra 
50.000, da Bruna Zanon 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—Inmemoria di Silvana Ol- 
lipitsch dalla fam. Cotterle 
15.000 pro Ist. Rittimeyer. 
— In memoria di Oreste 


spettare come quelle degli 
altri caduti per l'informa- 
zione, ricercava e riporta- 
va i fatti con una pignole- 
ria e precisione addirittu- 
ra eccessive, che però ren- 
devano il suo lavoro ap- 
prezzato da tutti i profes- 
sionisti seri, Grilz sarà ri- 
cordato, come ogni anno 
dalla sua scomparsa, con 
una messa che si terrà do- 
mani alle 19.30, nella 
chiesa del Rosario di Trie- 
ste. 

| Per onorare degnamen- 
te l'impegno dei cinque 
giornalisti triestini uccisi 
(Grilz, Luchetta, ‘Ota, 
D'Angelò e Hrovatin) per- 
ché testimoni di guerra, 
dalla finale del secondo 
conflitto mondiale a oggi, 
il gruppo di amici di Al- 
merigo Grilz, firmatari: di 
questa lettera aperta, pro- 
‘pone al consiglio comuna- 
le di farsi portatore, pres- 
so sindaco e giunta, di 
una mozione . comune, 
che superi i campanilismi 
ideologici o di altro gene- 
re, al fine di intitolare 
una piazza della nostra 


‘ città ai «Caduti triestini 


‘Matera 


salvata 


Il comitato dei genitori, 
della scuola materna di 
vicolo «San Fortunato» de- 
sidera ringraziare l'asses-. 
sore Damiani, l'assessore 
de Grisogono, la dott. 
Murcovich e l'ing. Tevini 


° per l'incontro del 22 apri-  '|' 


le e per gli impegni presi. 
Come è noto la scuola’ 

materna di Gretta, di vico- 

lo S. Fortunato 1, dallo 


. scorso 28 febbraio è stata 


dichiarata inagibile a cau- 

sa dell'aggravarsi del dis-' 
sesto statico delle struttu-. | 
re, dissesto dovuto, pur- 
troppo, anche a una ca-..| 
renza di'interventi di ma | 


 nutenzione nel passato. 


Le quattro sezioni, fre- 
quentatecomplessivamen- 
te da circa 100 bambini, 
attualmente sono «ospi- 
ti», in strutture assoluta: 
mente non ‘idonee, nella. 
seuola elementare «Saba» 
e nella scuola media «Ad- 
dobbati», in una situazio- 
ne di estremo disagio sia . 
peri bambini e siaper tut- 
to il personale della scuo- 
la materna. ? 

Da quanto assicurato 
nell'incontro, i lavori per 
creare una sede provviso- 
ria idonea nella scuola 
materna «Tarabocchia» di 
Roiano, dovrebbero essere 
ultimati al più tardi nella 
prima decade del mese di 
maggio. ; 

In ogni caso però que- 
sta sede provvisoria man- 
cherà di molte strutture 
di cui è dotata la seppul 
vecchia scuola materna 
di vicolo S. Fortunato, 
quali i due giardini e la 
cucina interna. 


Invece, per la scuola di 


‘vicolo S. Fortunato, ci è 


stato riferito, dovrà essere 
effettuato un intervento 
radicale di ristrutturazio” 
ne, il cui costo complessi 
vo si aggira sui 600-700 
milioni e per il quale est 
stono i fondi necessari. - 
La gara di appalto, pe 
i suddetti lavori di ristrut. 
turazione, sarà esperit@ 
entro il mese di settem 
bre, e la scuola potrà esse- 
re «consegnata» ai bambt 
ni nel settembre del pros 
simo anno. $ 


per la libertà d'informa- Il Comitat0 
zione». : dei genitor! 
Fausto Biloslavo, della scuol@ 
Gian Micalessin, matern® 
Paolo Morelli e . di vicolo 
‘Riccardo Pelliccetti 5. Fortunat! | 
i 
DI 
Pregarz nel IX anniv. (18/5) 


dalla moglie Carla Pregarz 
e familiari 100.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. Di 
—In memoria di Mario Ve- 
rozzi nel XIII anniv (18/5) 
dalla. moglie Benedetta 
100.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini), 100.000 
pro Ist. Rittmeyer, 100.000 
pro Villaggio del fanciullo, 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Marcello 
Visintin nel VI anniv. (18/5) 
dalla figlia Laura 50.000 
pro Astad, ‘50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Carlo Zab- 
bia nel XIII anniv. (18/5) 
dai figli Ferruccio, Sonia 
con il genero, la nuora e ni- 
poti Monica e Barbara 
50.000 pro Centro turmori 
Lovenati. 3 

— In memoria di Pina Be- 


. 20.000 pro Centro tumo!? 


io i 
rardi in Petruzzi da Laur@f | 
Nella Tandoi 15.000. p° | 
Centro tumori Lovenati. .., ‘) 
— In memoria della zia PI} 
rina Bon da Pina Dom! | 
20.000 pro Centro cardioff) | 
scolare. . (dott. Scardl |. 


Lovenati. ii 
— In memoria dell'al i I 
Osvaldo Cadel dai cugiti | 
‘Rumici, Locet e. Fur i 
300.000 pro Aire. ;c0 | 
—In si di odori? | 
Galcina dall'amico F. TOM, I 
na 50.000 pro Ist. Burlo ef 
rofolo (centro oncologicot a 
— In memoria di Wie si 
Cannella in Lisa H 
fam. Codiglia e 

100,000 pro Gentro:tum0” 
Lovenati. n elia | 
— Im memoria di AUPP G . 
Cossi: dalla fam. Vit toi 
20.000 pro Chiesa B. Ve! 

ne delle Grazie. ni 


Me, 


dì 18 maggio 194 | — 


l'Italia emette oggi tre 
Verticali da L. 750 ciascu- 
no, per la tematica «Avve- 
Nmenti storici della se- 
Sonda guerra mondiale, 
Nel 50.0 anniversario», de- 
dicati alla distruzione del- 
Abbazia di Montecassi- 
No, alla strage di Marza- 
botto ed all'eccidio delle 
Fosse Ardeatine di Roma, 
Avvenimenti tragici del 
1944 che appare super- 
luo commentare oltre la 
loro cruda realtà. I bozzet- 
ti di Eva Fisher riportano 
Abbazia nella sua totale 
istruzione; immagini di 
Civili vittime della rappre- 
Saglia e due prigionieri 
Condotti a morte. Stampa 
Quadricroma per 
3.000.000 di tiratura. An- 
Rulli giorno d'emissione 
nelle tre località. È 

La Guido Craveri Har- 
Mers Auctions di Lugano 
bone all'asta il 4 giugno 
îre selezioni di francobolli 
e lettere di rilievo mondia- 
le nelle sale dell'Hotel 
Splendide Royal. Vengono 
Sditate: la VI parte della 
Lihschutz di Russia classi- 


Rubriche 


|__FILATELIA 
Bollo per ricordare 


le Fosse Ardeatine 


SS 


ca, rarità mondiali in-cui 
spicca una lettera Mulrea- 
dy del I maggio 1840 sti- 
mata 500.000 frse —a no- 
stro avviso la più presti- 
giosa — la raccolta di 35 
esemplari, fra francobolli 
e lettere, dell'emissione 
«Missionari delle Hawaii» 
del 1851. Si conoscono in 
tutto 173 pezzi di missio- 
nari e la proposta di Cra- 


Iltema, 
avvenimenti 


della seconda 
guerra mondiale 


veri rappresenta «il 20% 
del totale. Sono rarità an- 
tiquariali e filateliche in 
assoluto, Le stime parto- 
no da 10,000 frs sino a 
250.000 (lettera con il 5 
cent. blu I tipo da Hono- 
lulu a San Francisco). 

Il Principato di Monaco 
ha emesso il 17 scorso 
quattro francobolli riferiti 
al centenario del Comita- 


filatelia SAN GIUSTO u r.Paroo 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI PER MAGGIO 


TRIESTE- VIA TORBANDENA 3 - TEL. 040/638152 


PARDO, 


to olimpico internaziona- 
le (bandiera olimpica), al 
Congresso Indemer (Istitu- 
to economico del diritto 
del mare), all'Anno inter- 
nazionale della famiglia 
ed ai Campionati mondia- 
li di calcio ‘94 in Usa. 

Facciale complessivo 
24 fr. Stampa offset poli- 
croma. Il Belgio ha posto 
in vendita il 9, maggio due 
verticali (facciale 46 frb), 
nel tema Europa- Cept de- 
dicato: alle scoperte, rife- 
rendosi a Georges Lemai- 
tre (1894- 1966) padre del- 
la teoria del Big Bang sul- 
l'espansione dell'universo 
intuita nel 1931 ed a Ge- 
rard -Mercator (1512- 
1594) cartografo, geografo 
ed astronomo di fama 
mondiale elaboratore del- 
la grande carta d'Europa 
(1554) e della successiva 
carta mondiale ad uso dei 
navigatori (1569). 

I pezzi pluricolori ripro- 
ducono le rispettive effigi. 
Eliogravura in fogli da 30. 
Tirature: 6.000.000 (Le- 
maitre) e 1.500.000 (Mer- 
cator). / 

Nivio Covacci 


Nel giardino dei fossili 


Dalla Sella Chianzutan alla Casera Val e ai monti Cormolina e Verzegnis 


La commissione gite del- 
la xxx Ottobre, organiz- 
Za per domenica 
Un'escursione alla Sella 
Chianzutan (950 m) per 
aggiungere la Casera 
‘al (1661 m), il monte 
Cormolina (1880 m) ed 
Infine il monte Verzegnis 
(1914 m), che è la princi- 
ale elevazione di questo 
nampatto rilievo prealpi- 


igfnageologicatormen- 
,_ essa. è. conosciuta 
î la presenza di poten- 
l spessori di calcare ros- 
So, che fornisce una pre- 
giata varietà di marmi e 
Pietre ornamentali, ma 
essa suscita anche parti- 
colare interesse per i fos- 
Sili che si rinvengono nel- 
e sue rocce, Tali fortuna- 
titrovamenti non si li- 
Mitano solo a coralli, pe- 
Sci e vegetali, ma anche 
© quelli di rettili volanti. 


Trattandosi della prima 
significativa barriera 
montuosa della catena 
alpina, le cospicue preci- 
pitazioni trasformano 
questi luoghi un magnifi- 
co giardino spontaneo. 
Dalla Sella Chianzu- 
tan, il sentiero si inoltra 
subito in una bella fagge- 
ta, per uscire presto sui 
pendii pascolivi, sui qua- 
li è situata la Casera 
Mongranda (1071 m). Da 


qui il sentiero inizia ad. 


innalzarsi rapidamente 


« inun:bosco. Con una se- 


rie di tornanti si guada- 
gnerà rapidamente quo- 
ta fin dove le fustaie del- 
la faggeta si fanno sem- 
pre più rade ed esili per 
cedere posto ad una ripi- 
da fascia prativa, dalla 
quale affiorano compatte 
formazioni rocciose. 

In breve si raggiunge- 
rà la Casera Val (1661 
m), posta in una vasta 


depressione carsica, ac-- 


cerchiata dai monti Ver- 
zegnis, Cormolina e Lo- 
vinzolla. Si seguirà il sen- 
tiero principale fino ad 
un'insellatura; da questo 


.punto si proseguirà per 


tracce, appena evidenti, 
lungo la cresta erbosa 
che conduce prima sul 
monte Cormolina e poi 
alla vetta del Verzegnis: 
ampia, amplissima vista 
e ristoro con il pranzo al 
sacco. In una bella gior- 
nata di sole, si potranno 
distinguere nitidamente 
le più famose cime delle 
Carniche e delle Giulie, 
mentre dalla parte oppo- 
sta la vista si estenderà 
sututtala pianura friula- 
na, fino alla lucente li- 
nea della costa adriati- 
ca. 

Dopo la sosta, si conti- 
nuerà lungo la cresta, 
scendendo il suo versan- 


te orientale e, prestando 
un po' di attenzione a 
non scivolare sui ripidi 
pendii erbosi, si raggiun- 
gerà il sentiero già per- 
corso in salita, che ripor- 
terà la comitiva degli 
escursionisti alla Sella 
Chianzutan ed al pull- 
man. 

Capogita: Stefano Fe- 
drigo. Programma: par- 
tenza da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai, al- 
le 7; arrivo a Sella Chian- 
zutan alle 9.30; partenza 
a piedi; arrivo in vetta al 
Verzegnis alle 13.30; 
pranzo al saco; partenza 
del pullman da Sella 
Chianzutan alle 17.30; 
SUO a Trieste circa alle 

Informazioni e preno- 
tazioni, Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, (tel. 
635500), tuttii giorni dal- 
le 18 alle 20, escluso il sa- 
bato. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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ERSA — Centro Meteorologico 


4 
Praga 


; Ù i 
Previsione per MERCOLEDÌ 18.05.94 con atfendibilia' emessa ll 17,059 


sereno variabile nuvoloso nebbia 


MERCOLEDI" 18 MAGGIO 


Il sole sorge alle 5,31 
e tramonta alle 20.32 > 


La luna sorge alle 
e cala all’ 


pioggia 


S. GIOVANNI I p. 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo coperto su tut- 
ta la regione con 
piogge abbondanti 
(10-30 mm), su bas- 
sa pianura e costa, a 
intense (oltre 30 
mm) sul resto della 
regione. Dal pome- 
riggio probabili an- 
che temporali. Vento 
da Sud moderato 
sulla costa. 


12.96 
1.55 


Temperature minime e massime per l’Italia 


MONFALCONE 14,4 25,9 
UDINE 16,6 25,6 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


17,1. 27,2 
16,5 23,2 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


| 


=_= 


Tempo previsto per oggi: al Nord, sulla Toscana e sulla 
Sardegna cielo nuvoloso 0 molto nuvoloso con precipitazio- 
ni sparse anche a carattere temporalesco in prossimità dei 


rilievi. Sulle altre regioni centrali e sulla Campania ni 
tà variabile in aumento nel corso della giornata. Si 
d'Italia cielo sereno o poco nuvoloso. 


luvolosi- 
ul resto 


Temperatura: in leggero aumento nei valori minimi nelle re- 


gioni joniche e adriatiche. 


Venti: provenienti dai quadranti meridionali, inizialmente de- 
boli o moderati, tendenti al rinforzo al Sud della penisola e 


sulla Sicilia. 


Mari: mossi i bacini meridionali, poco mossi gli altri, con mo- 


to ondoso in aumento. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: generali condizioni di cielo molto nuvoloso, con 


precipitazioni sparse, occasionalmente anche a c: 
temporalesco. 


Temperatura: in diminuzione, più sensibile sulle 
centro-settentrionali di Ponente. 


Venti: inizialmente moderati, con rinforzi. 


“arattere È 


regioni 


v PESO Siae rà ice re rr 


La terzina in ritardo 


Quando uno stesso numero può mancare in due ruote contemporaneamente 


i Normale che ogni scienza o disciplina subisca con 
Passare del tempo dei processi evolutivi, dovuti es- 
enzialmente alle conoscenze che di continuo vengo- 
‘0 acquisite e che caratterizzano il cosiddetto pen- 
lero scientifico. Se questi processi non si verificas- 
ro non si potrebbe parlare di ricerca, di confronti 
di aggiornamento. Il lotto, che è figlio del calcolo 
elle probabilità di aggiornamenti ne ha subito e 
Ontinua a subirne molti, specie da qualche decen- 
DE a questa parte, e cioè da quando si è compreso 
\s Sì tratta di un gioco basato sulla probabilità, che 
È Suddivisioni che si possono razionalmente opera- 
n con i novanta numeri sono molte e che i limiti del 
lardo, statisticamente raggiunti e teoricamente cal- 
abili non sono assoluti ma soggetti ad incremen- 
ty 2 mano a mano che la massa estrazionale aumen- 
Con gli anni. Così non può stupire il fatto che il 
assimo ritardo di 2182 estrazioni conosciuto per 
dr Lerzina ad ambo a ruota determinata sia stato 
“a largamente superato dopo 122 anni. 
Infatti, la terzina 25-36-62, dopo l'estrazione del 
hr Maggio scorso, tarda su Torino per la sorte di am- 
° da 2237 turni (ed è tuttora in corso). Allo stesso 
odo non ha stupito l'assenza di 154 turni registra- 
dal 38 su Bari, alla data del 16 aprile, atteso che 
;: Questa ruota sono stati in precedenza riscontrati 


Rigtdi di ambate di 197, 190 (due volte), 164 estra- 
ni, È 


b 


QUENENOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 

fida del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 

Sha) tel. 0434/625290 — 

SIE foom: AJELLO DEL FRIULI ORAL Dante 
* (Uscita Villesse) tel. 0431/973066 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 
Sporto e montaggio gratuito, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


A proposito del ritardo che uno stesso numero può 
raggiungere in due ruote contemporaneamente, pre- 
cisiamo che c'è una certa differenza tra i valori ri- 
scontrati nel periodo delle otto ruote e quelli delle 
dieci ruote, come qui di seguito evidenziato: 

1916 Pa 81 (148), Ro 81 (139) rit. glob. 287 estr.; 

1898 Ve 21 (143), To 21 (135) rit. glob. 278 estr.; 

1971 Mi 75 (117), Na 75 (112) rit. glob. 227 estr.; 

1994 Pa 71 (125), To 71 (121) rit. glob. 246 estr.; 

1994 Ve 3 (138), Fi 3 (109) rit. glob. 247 estr. 

Segnaliamo intanto la favorevole posizione delle 
finali «5» e «3» sulla ruota di Milano, che si possono 
tentare per la sorte di ambo con i seguenti numeri: 
23-33-53-73 e 35-75-85-5. La finale «5» tarda anche 
a settimane alterne per ambo da novantuno colpi. 
Sulla ruota di Venezia invece si mettono in evidenza 
la decina del «30», la figura «7», la finale «3» e la de- 
cina «60». In breve queste espressioni si possono sin- 
tetizzare come segue: 7-43-25-61-63 e 30-36-39. La 
coppia 30-61 è probabile per ambata, Per quanto at- 
tiene il numero cronologicamente più ritardato del 
momento e cioè il 3 su Firenze in un ragionevole li- 
mite di tempo, ricordando che dal 1939 ad oggi non 
aveva mai superato le ottanta assenze (ora è a quota 
112). Ambi probabili sono: 3-71, 3-38, 3-88, 3-33, 
3-44..Il numero 7, nella posizione di «terzo estratto» 
tarda contemporaneamente su Roma, Torino, Vene- 
zia (su Ro-Ve è isocrono con cinquantacinque colpi). 
Dovrebbe sortire ‘presto in una delle tre ruote. 


ORIZZONTALI: 1 Lo stato africano con Abi- 
djan - 12 Verbo da imbianchini - 13 Scritte 
da su in giù - 14 Sono pari in campo - 15 Un 
laziale dî città - 16 Il cantone svizzero di Gu- 
lielmo Tell - 17 Quella a sfera è la biro - 18 
città con il castello del Buon Consiglio - 
20 Un brevissimo rifiuto - 21 Violenti zampil- 
li- 22 Pancia... con un breve termine - 24 Si- 
la di Frosinone - 25 Una partita di merce - 
6 Le hanno Sara ed Esau - 27 Aveva cor- 
so in Brasile - 29 Trattata con il ferro caldo - 
31 Ranocchia arboricola di color verde - 33 


Lo sorvolò Lindbergh - 36 Si ripetono nei pa- 
raggi - 37 Carrozza... in centro - 38 Intagliati 
a striature - 40 Non può diventarlo chi è sca- 


polo e figlio unico - 41 Si 


zione. 
VERTICALI: 1 Il 104 di Cicerone - 2 Pesan- 
te responsabilità - 3 Regalo natalizio - 4 Mol- 
lusco simile al calamaro - 5 Il nome della Ek- 
berg - 6 Romeni dell'antichità - 7 Hanno fo- 
glie frastagliate - 8 Eroiche, coraggiose - 9 
Li rifiutava Cornelia - 10 Lo sposo della so- 
Vrana - 11 La droga estratta dai papaveri - 
14 Come organi meccanici dotati di cerniere 
- 16 Erano ritenuti i diffusori della peste a Mi- 
lano - 17 Sollecitare, insistere - 19 Pesi di 
cento grammi - 21 Cresce sulle piante - 23 
Si stringe alleandosi - 24 Il Nero del cinema 
- 27 Fusione di vocali - 28 Si porta sulle 
spalle - 30 Tra Sotto e Monte - 32 Manca a 
chi sta scomodo - 34 Auto in inglese - 35 
L'onda oscillante dei tifosi allo stadio - 39 


Poco arzillo. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L. 1.50 


consulta alla sta- 


sd 
LI 


Dre 


w 
$ 


w 
SÌ 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 19.5.1994 con attendibilità 60% 


— TERSI = Centro Meleorologico Regi 


Previsione per GIOVEDY: 19.05.94 con ottendibilito' 


emessa È 17.05.94 


2000 m Fd co 
\1000 m+106 4° 


Possibili locoll rovesci anche fernporaleschi. 


STENO. PER VENERDÌ: 


variabile con possibili rovescì sui mori. 


el 


Locslita 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 


pioggia 
sereno 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 


Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


D> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
| 

| >> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 

| ; 

| RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


> TREANNI DI GARANZIA. 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto, 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
variabile 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA S.R.L:- VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


Scambio di vocali (5/5=10) 

Un «grosso» attore 
Con i bollenti spiriti in pressione 
finisce spesso a botte la sua azione 
e, pur con stil volgar, questo gigante 
è ritenuto un grande commediante, 
specializzato in parti grossolane 
di primitivo dalla mole immane. 

«{Il Biscazziere) 


Cambio di consonante 
Progetto per il giornale 


Per il futuro della xxxxxxxxx 
è già pronta una nuova xxyXXXXxXx. 


© 
53 


SR 


(Magina) 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: la campana 


Zeppa: creta, cresta. 


[e n 


[RANE 


ell|lne_ 
PRssss Eee: 


Res 165 


EDICOLA 


Cruciverba 
‘clel_lefsim [ATA 
niclalsimim E|T 
Plo|siT]ela AÎR 
FLAG LIzl 
E[Dlr|T|A/lA Tjo 
ATTIENE A | 
(T[vio LT [iii 
SE Elclolnfo/Mizi\ 
S vizt\Liola 
lo AL rasi 
(PIA TBT[alo|siA 
(cli AlTITIE[MITIM 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Ò A ri KI ° 3 si È ia Pa 
È Ariete &X Gemelli (ef Leone WÎ% Bilancia &@ Sagittario &&  Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
La situazione amorosa Con l'attuale aiuto sia Per un maggiore benes- Il vostro ritmo e il vo- Inizierete la giornata a L'attuale aspetto cele- 
adesso è forte di tanta di Mercurio sia di Vene- sere abbiate l'accortez- stro solito tran tran di tamburo battente, pieni stecheviriguarda davi- 


genuina emozione poi- 
ché Marte nel segno sol- 


* lecita il vostro interesse 


sulle questioni legate al- 
l'eros e alla vostra appe- 
tibilità erotica e senti- 
‘mentale. Che attualmen- 
te è al calor bianco... 


nr Toro 


re siete già vincenti pri- 
‘ma ancora di iniziare la 
lotta, infatti, con l'entu- 
siasmo contagioso ed 
esuberante di cui state 
dando prova, fugherete 
ogni eventuale nube. Sa- 
lute ottima. 


È 
Mari Cancro 


za di usare la giornata 
per vivere ore di piace- 
vole intimità e dolci con- 
fidenze con il partner, 
che ultimamente aveva- 
terelegato all'ultimo po- 
sto della vostra scala di 
valori. 


(28 Vergine 


vita ha subìto un'accele- 
razione notevole. Satur- 
no vi vuole più impegna- 
ti sul fronte del lavoro, 
Urano e Nettuno su 
quello familiare, Mercu- 
Tio e Venere nel vivere 
l'amore. 


«€ scorpione 


di una grinta baldanzo- 
‘sissima e di grande vigo- 
tia, entra) suggerite 
dall'ardimentoso Marte. 
Vi servirà per conquista- 
re l'ammirazione e la 
stima di una persona 
giovanissima di casa. 


È Capricorno 


cino, anzi, che in effetti 
Tiguarda la vostra vita 
sentimentale, porta se- 
renità alla vostra intera 
esistenza, che ridiventa 
scorrevolmente facile in 
ogni suo dettaglio. Salu- 
te buona. 


Vazo 2 
Mai Pesci 


21/4 19/5 
Nonostante il Sole vi so- 
stenga con ‘determina- 
zione, una sotterranea 
Vena di polemica vi con- 


.trappone al partner, il 


‘quale ha assunto un at- 
teggiamento poco com- 
prensivo. Colpa di Gio- 
ve e di Plutone contrari 
al vostro segno? 


21/6 21/7 


Il tono vitale di questa 
particolare fase della 
primavera è buono, ec- 
cellente in più di qual- 
che caso, ma il vostro si- 
stema nervoso potrebbe 
risultare un tantino pro- 
vato dagli ultimi perio- 
di: positivissimi quanto 
frenetici. 


24/8 22/9 
La freschezza innocente 
di un nuovo legame a 
due, che ha le carte in 
regola per diventare 
davvero un grande amo- 
re, illumina la vostra 
giornata di calde valen- 


ze affettive. Saturno vi' 


mette in crisi se siete 
singoli. Ù 


23/10 22/11 
Giove nel segno vi rilan- 
cia alla grande la vostra 
capacità comunicativa 
ela vostra bonomia, cer- 
to non considererete 
più le vostre abitudini 
troppo ripetitive. Ora 
consuetudini nuove so- 
no all'ordine del gior- 
no... 


22/12 20/1 
Vi renderete conto che 
una unione a due, un 
rapporto che possa con- 
siderarsi davvero appa- 
gante, è innanzitutto 
‘comprensione e aiuto re- 
ciproco in tutte le circo- 
stanze che lo richiedo- 
no. Darete una svolta al- 
la vostra vita a due. 


20/2 20/3 
Mettete i puntini sulle i 


con una persona che + 


trae vantaggi molto pro- 
nunciati dalla vostra di- 
strazione e che bisogne- 
rebbe fermare prima 
che faccia danni più 
consistenti. Saturno in 
questo tipo di cose vi fa 
severissimi. 


[22 ] Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 18 maggio 194 


CALCIO ) 


ATENE — Una città, 
Atene, in cui affonda le 


sue radici la storia del * 


mondo, due grandi squa- 
dre: di due grandi club, 
Milan e Barcellona, che 
hanno fatto e stanno fa- 
cendo la storia del cal- 
cio internazionale: non 
si può certo dire che 
l'epilogo della Coppa dei 
Campioni 1994 manchi 
di suggestioni. E la fina- 
le più logica di una ma- 
nifestazione .che, mal- 
grado la commistione 
fra la formula dei gironi 
all' italiana in Cham- 
pions League e il preli- 
minare e successivo rici- 
claggio nell'eliminazio- 
ne diretta, ha qualifica- 
to per l'atto conclusivo 
le due formazioni più 
forti e alle quali andava 
il pronostico ad inizio 
stagione, 

Due squadre che, co- 
munque vada a finire 
domani allo stadio Olim- 
pico, sanno già di ritro- 
varsi nella prossima edi- 
zione: La loro leader- 
ship nei rispettivi cam- 
pionati nazionali si è ri- 
proposta anche  que- 
st'anno: terzo scudetto 
consecutivo per il Milan 
dominatore in Italia, ad- 
dirittura quarto di segui- 
to per il Barcellona che, 
tuttavia, ha dovuto su- 
darselo fino all'ultimo 
minuto dell'ultimo tur- 
no. Eppure, in questa vi- 
gilia, sono proprioi cata- 
lani a recitare da favori- 
ti, anche se di poco. Ma 
l'evento è, comunque, 
da sottolineare: è la pri- 
ma volta, negli ultimi 
anni, quelli della cosid- 
detta era berlusconiana, 
che.il Milan parte con il 
pronostico contrario. 

È un semplice partico- 
lare anche se di scarso 
significato visto, come 
dice Johann Cruyff, che 
«in campo ci vanno i fat- 
ti e non le parole» e co- 
me lo stesso Milan ha di- 
mostrato —. eccezion 
fatta per la finale dello 
scorso anno a Monaco 


«control'Olympique Mar- 


siglia — di sapersi tra- 
sformare, a seconda dei 
ruoli che era chiamato a 
recitare. 

Ma è un particolare 
che sta a indicare che i 
rossoneri avranno la lo- 
ro bella montagnola da 
scalare se vorranno of- 
frire a Fabio Capello il 


CHAMPIONS LEAGUE /STASERA MILAN-BARCELLONA 


primo, vero successo in- 
ternazionaledaallenato- 
re e a loro stessi una ro- 
busta cura ricostituente 
al conto in banca (400 
milioni lordi a testa il 
premio). 

A far pendere il prono- 
stico dalla parte del Bar- 
cellona è sicuramente il 
“momento di grazia che i 
«blaugrana» stanno at- 
traversando. Sono arri- 
vati a 23 partite utili, 
hanno il morale alle stel- 
le per la riconquista del 
titolo spagnolo quando 
forse disperavano di po- 
tercela fare, dispongono 
di uomini come Stoi- 
chkov e Romario in gra- 
do, nell'arco di 90 (o 
120) minuti, di risolvere 
qualsiasi partita, così 
come Koeman, che con 
un suo micidiale siluro 
ha già regalato al Barcel- 
lona la Coppa di due an- 
ni fa contro un'altra 
squadraitaliana, la Sam- 
pdoria. Per contro sul 
Milan pesa l'assenza 
contemporanea dei suoi 
due pilasti difensivi, Ba- 
resi e Costacurta, assen- 
za che incute parecchi 
timori. 

Senza contare quella, 
ormai cronica, di Van 
Basten, la cui ultima ap- 
parizione in campo risa- 
le proprio alla finale del 
‘93. Van Basten è qui 
con i compagni, si alle- 
na con loro (anche se in 
modo differenziato) ma 
il suo ritorno è ancora 
lontano. E uno come lui 
avrebbe fatto comodo 
in un Milan che fatica a 
trovare la via del gol, 
anche perché l'olandese 
non ha smarrito il fiuto 
della rete. 

Lo ha dimostrato nel- 
l'ultima seduta a Mila- 
nello, sparando una fuci- 
lata da 60 metri insacca- 
a all' incrocio dei pa- 

i. 

Capello deve comun- 
que fare i conti con gli 
uomini che ha, con il lo- 
ro orgoglio, con la loro 
determinazione. Anzi, 
con la loro «cattiveria», 
come ha detto ieri. Sono 
le armi in più che il Mi- 
lan deve presentare con- 
tro il Barcellona insie- 
me alla giusta fiducia 
nella coppia centrale 
Galli-Maldini che, sep- 
pur inedita a questi li- 
velli, è formata da due 
elementi di buona espe- 


rienza e di apprezzabile 
tasso tecnico. I rossone- 
ri hanno avuto inoltre 
l'opportunità diprepara- 
re questo appuntamen- 
to con molti minori 
stress rispetto ai loro av- 
versari, impegnati an- 
che nella battaglia per 
la conquista della Liga. 
E poi sarà il caso di ri- 
cordare che il Barcello- 
na, temibilissimo a cen- 
trocampo e in attacco e 
soprattutto quando può 
«fare gioco», ha le sue 
brave lacune in difesa. 
Una difesa spesso lenta 
e inadeguata. 

Il Milan dovrà cerca- 
re di sfruttare queste la- 
cune, vuoi con il genio 
di Savicevic, vuoi con la 
vocazione di «killer» del 
gol di Massaro. Già in al- 
tre occasioni delicate la 
squadra di Capello ha 
saputo essere sorniona 
e poi colpire inesorabil- 
mente: è accaduto in 
campionato nella parti- 
ta di Torino con la Ju- 
ve, è accaduto con il 
Werder e con il Monaco 
in Coppa. 

Partita che, come tut- 
te le finali di Coppa, na- 
sce, dunque, sul filo del- 
l'incertezza (giova ricor- 
dare che proprio nello 
stadio dove si gioca do- 
mani, la favoritissima 
Juventus venne punita 
dall'Amburgo con l'or- 
mai storico gol di Maga- 
th), a dispetto della sicu- 
rezza di Johann Gruyff, 
che garantisce di aver 
mmaturato la giusta 
esperienza di finali e di 
avversari italiani. E, co- 
me sempre quando la 
posta è altissima e la sfi- 
da equilibrata, un com- 

ito non facile attende 
‘arbitro inglese Philip 
Don, già nella scomoda 
veste di sostituto del- 
l'olandese Blanken- 
stein, lasciato a casa 
per presunte minacce 0, 
‘orse, per semplici ragio- 
ni di opportunità, al fi- 
ne di evitare ulteriori 
polemiche. Don dovrà 
soprattutto reprimere il 
gioco duro — che, a me- 
no di un mese dai mon- 
diali, contanti dei prota- 
GOLIStE destinati a quel- 
‘appuntamento, rischia 
di essere altamente con- 
dizionante — senza alte- 
rare lo spettacolo. An- 
che se lo spettacolo, in 


una finale di Coppa dei © 


Campioni, è merce rara. 


Il rossonero Desaylli 


MILAN 
Rossi 
Tassotti 
Panucci 
Albertini 
Galli 
. Maldini 
Donadoni 
Desailly 
Boban 
Savicevic 
Massaro 


lelpo 
Nava 
Garbone 
Lentini 
Simone 


BARCELLONA 


Zubizarreta 
Ferrer 
Guardiola 
Koeman 
Nadal 
Bakero 
Ivan 
Stoichkov 
Amor 
Romario 
Sergi 


CONOUSOGN- 


Busquets 
Goicoechea 
Eusebio 
Beguiristain 
Juan Carlos 


CHAMPIONS LEAGUE /CRUYFF SPACCONE 
«La Grecia mi porta bene» 


ATENE — Carezze e pugni in faccia. 
da Johann Cruyff al Milan del suo 
collega Fabio Capello. Ne parla be- 
ne, ma poi lancia velenose fracciate; gli». 
lo dipinge con rispetto, ma intanto 
continua a ripetere che gli piaceva 
di più la squadra di Sacchi, «per una 
| questione di mio gusto per il tipo di 

gioco libero che sapeva esprimere)». 

Dopo l'allenamento mattutino del- 
la vigilia, sostenuto a sorpresa in un 
campetto di periferia (in serata, in- 
vece, la seduta «ufficiale» allo Sta-' 
dio Olimpico), Cruyff tanto per co- 
minciare non ha dato la formazione, 
fedele alle sue abitudini. Ma nella 
sua testa lo schieramento deve esse- 
re delineato in maniera abbastanza 
nitida: l'unico dubbio può essere 
quello fra Sergi e Beguiristain, vale 
a dire una scelta fra un minore o 
maggiore potenziale offensivo, 

In conferenza stampa nell'albergo 
a un'ora di viaggio dal centro di Ate- 
ne, il tecnico olandese dei «blaugra- 
na» ha disegnato lo scenario di una 
finale in cui, ha detto, «oi siamo 
più tecnici, loro più atletici ed esper- 
ti». Uno scenario in cui il suo Barcel- 
lona dovrà «approfittare di tutti i 
problemi del Milan, a cominciare 
dall'assenza di Baresi, e anche della 


l'euforia è 
noi che in 


che Atene, 
una Coppa 
ra amica: i 


NAZIONALE /SACCHIIN VENA DI ESPERIMENTI . 


Baggio punta: un'ipotesi 


SPORTILIA — Da tre 
giorni sui campi da cal- 
cio di Sportilia, Roberto 
Baggio è un uomo solo 
proiettato in avanti, fac- 
cia a faccia con la porta 
avversaria. Dal cilindro 
di Arrigo Sacchi ecco 
spuntare un nuovo sche- 
ma d'attacco, il cui futu- 
ro è tutto da verificare: 
Baggio centravanti puro, 
servito da Berti sulla fa- 
scia destra e da Signori 
sulla sinistra, con Casira- 
ghi confinato in panchi- 
na. 

Il commissario tecnico 
lavora a questa soluzio- 
ne dall'inizio del ritiro 
di Sportilia, lontano da 
occhi indiscreti. Il «se- 
greto» però non è più ta- 
le dopo che Sacchi ha 
sperimentato la sua nuo- 
va idea offensiva in un 
allenamento aperto an- 
che ai giornalisti. Riflet- 
tori puntati quindi su 
Baggio, per cercare di ca- 
pire cosa ne pensa l'uo- 
mo-simbolo della Nazio- 
nale. 

«E una soluzione che 
stiamo provando — dice 
l'attaccante — è una co- 
sa nuova che ci tornerà 
utile in caso di necessi- 
tà. Non so se poi usere- 
mo questo schema. Lo 
sto provando con entu- 
siasmo. Ma non dimenti- 
chianio ciò che abbiamo 
fatto in precedenza». Co- 
Tiungue si rigirino le do- 
mande, Baggio non sbi- 
lancia più di tanto. 

L'interpretazione più 
accreditata del suo pen- 
siero è quella secondo la 
quale una soluzione del 
genere vada considerata 
solo di ripiego, rispetto 
ad uno schema che pre- 
veda anche l' inserimen- 
to di Casiraghi. 


Ma a chi gliene chiede 
conferma, indicando in 
lui il più convinto «spon- 
sor) di Casiraghi, Baggio 
replica diplomatico: 
«Credo che Sacchi sap- 
pia chi vuol far giocare e 
chi no. Ripeto: stiamo 
provando una cosa nuo- 
va che sicuramente po- 
trà tornare utile». 

Centravanti o meno, 
Baggio resta comunque 
l'uomo-squadra e il per- 


sonaggio-simbolo dei 
Mondiali. Un peso che 
non sembra però impen- 
sierirlo troppo. «Credo 
che alla fine conti la 
squadra — ‘spiega — 
non i singoli. Certo mi fa 
piacere che Cruijff dica 
che solo io posso 
“salvare” l'Italia, ma in 
realtà in questa Naziona- 
le abbiamo tanti giocato- 
ri forti. A _me non piace 
essere indicato come un 


personaggio, non mi aiu- 
ta e non mi interessa). 
«Conta la squadra, an- 
che se poi alla fine, se ci 
sarà il bel gioco, emerge- 
ranno anche i singoli. 
Per.quel che mi riguar- 
da, sto lavorando moltis- 
simo, perchè voglio dare 
il massimo di me stesso 
in questo mondiale. È 
un momento importante 
per me — prosegue Bag- 
gio — e sto cercando di 


PARMA ATTIVO SUL MERCATO 
Presi Rui Costa e Xavier 


LISBONA — A partire 
dalla prossima stagio- 
ne la Parmalat patroci- 
nerà il Benfica, che si 
unisce così agli altri 
club che pubblicizzano 

i iprodotti della multina- 
zionale di Callisto Tan- 
zi: Boca Juniors, Pal- 
meiras, Penarol e Vide- 
oton, che dalla Parma- 
lat ha preso addirittura 
il nome, dato che in Un- 
gheria è ammesso chia- 
mare le squadre con il 
nome degli sponsor, co- 
me in Italia avviene 
per il basket. 

L'accordo tra Parma- 
lat e Benfica prevede 
anche scambi di gioca- 
tori, e ci sono già con- 
ferme alle voci che dan- 
no Rui Costa ed, Abel 
Xavier, in particolare 
quest'ultimo, in viag- 
gio verso l'Emilia, for- 
temente voluti dal tec-. 
nico Nevio Scala. In 
‘cambio al Benfica po- 


trebbe passare il colom- 
biano Rincon, anche 
lui nell'orbita della Par- 
malat, e che attualmen- 
te gioca nel Palmeiras 
di San Paolo. 

L'Inter invece è ancora 
ferma, In attesa dell'ar- 
rivo di Melli, Beppe 
Bergomi ha rinnovato 
il suo contratto con 
l'Inter. È un contratto 
annuale che lo terrà le- 
gato alla società neraz- 
zurra fino al 30 giugno 
'95. Bergomiha accetta- 
to una lieve diminuzio- 
ne rispetto a quanto 
percepiva. 

E veniamo al Milan. 
Gullit dalla Sampdoria, 
Sordo dal Torino e 
Stroppa dal Foggia: «So- 
no questi i tre acquisti 
del Milan per la prossi- 
ma stagione. Poi aspet- 
tiamo Van Basten: se la 
sua caviglia guarisce, e 
i segnali sono positivi, 
la campagna acquisti 
del Milan è conclusa». 


Lo ha detto stamane il 
vicepresidente e ammi- 
nistratore delegato ros- 
sonero, Adriano Gallia- 
ni, rispondendo ad al- 
cune domande. Quanto 
alle cessioni, le ultime 
conferme di Galliani ri- 
guardano Torrisi in 
comproprietà al Tori- 
no, mentre per il portie- 
re Taibi si andrà alle 
buste col Piacenza. Per 
l'altro portiere Antonio- 


‘li, le decisioni sulla ces- 


sione saranno prese 
quando il Pisa avrà con- 
cluso il campionato. Il 
direttore sportivo Arie- 
do Braida ha manifesta- 
to l'intenzione di pren- 
dere Padovano, golea- 
dor della Reggiana (a 
cui interessa Antonioli) 
di proprietà del Genoa, 
che ‘andrà in tournee 
col Milan, ma Galliani 
ha «glissato». Smentito, 
ancora una volta, da 
Galliani, l'interessa- 
mento per Berti. 


costruire una condizione 
fisica all'altezza  del- 
l'evento». 

Per lo juventino, come 
per tutti i suoi compa- 
gni, negli Usa ci sarà pe- 
rò un nemico in più da 
combattere: «La cosa 
più difficile da affronta- 
Te — dice — sarà il cal- 
do. Temo che risulterà 
difficilissimo giocare ai 
nostri ritmi abituali». Le 
condizioni climatiche, 
per Baggio, saranno de- 
terminanti anche, nel far 
emergere alla ribalta 
mondiale squadre «nuo- 
ve». 

Ecco allora che tra le 
possibili sorprese Baggio 
indica in primo luogo il 
Messico («sono abituati 
a giocare a 40 gradi al- 
l'ombra»), mentre la 
squadra che più gli piace 
è la Colombia. Ed anche 
quando si tratta di indi- 
care due giocatori che fa- 
ranno ungrande mondia- 
le, la scelta cade sul Su- 
damerica:  Romario e 
Asprilla. 

Ma Baggio sa che a 
completare l'elenco dei 
big attesi alla prova 
manca proprio lui, che si 
presenterà con la storica 
maglia numero 10; «E 
stata la Federazione a 
decidere di assegnarme- 
lo, visto che è il numero 
con il quale ho vinto il 
Pallone d'oro, ma non 
nego che per me è un 
enorme piacere». 

Il tempo di rendere un 
omaggio a Gigi Riva ai 
microfoni di una tv cana- 
dese ed ecco Baggio ca- 
larsi nei panni di amba- 
sciatore calcistico negli 
Usa: «Speriamo di fare 
spettacolo, per contibui- 
re a diffondere questo 
sport». 


sindrome da finale che può prendere 
i nostri avversari. Insomma, dobbia- 
mo fare attenzione a tutti i detta- 


L'euforia per il campionato appe- 
na vinto in Spagna può essere un ri- 
schio? «Può essere un nostro proble- 
ma, ma mi tranquillizza il fatto che 


più in chi sta intorno a 
noi. E poi, la finale per 


l'Europa e tutta un'altra cosa. Spero 


dove ho vinto con l'Ajax 
delle Coppe, mi sia anco- 
nostri tifosi saranno me- 


no di quelli del Milan, ma conto sul 
pubblico greco che apprezza il no- 
stro modo di giocare». Il tecnico con- 
ta anche sull'esperienza maturata 
contro le squadre italiane, ricordan- 
do la vittoria di due anni fa sulla 
Samp a Londra («ma il Milan è più 
tecnico», osserva Cruyff). 

‘Chi segna per primo avrà la strada 
spianata verso il successo? Replica 
secca: «Noi abbiamo dimostrato pro- 
prio contro il Siviglia di saper rimon- 
tare, anche perché non viviamo di 
gioco in difesa». Un indiretto «mes- 
saggio» a Capello? «Capello non si de- 
ve offendere se dico che mi piaceva 
di più il Milan di Sacchi: è una que- 
stione di mio gusto personale». 


«Guerra stellare» ad Atene 


CHAMPIONS LEAGUE 


ITROSSONERI. 


Capello: «Partire sfavoriti 
può essere un vantaggio” 


ATENE — È teso, grin- 
toso, aggressivo. Abboz- 
za qualche sorriso che 
stempera appena la ma- 
schera che più gli è con- 
geniale, quella dura e 
un pò torva del combat- 
tente. Fabio ‘Capello si 
presenta così alla confe- 
renza stampa interna- 
zionale del dopo allena- 
mento della vigilia, nel- 
la grande sala dello Sta- 
dio Olimpico di Atene 
dove oggi si giocherà la 
finale di Coppa Campio- 
ni, Milan-Barcellona. 

Sotto un cielo terso e 
un caldissimo sole esti- 
vo, il tecnico rossonero 
ha appena finito di pro- 
vare in campo i suoi uo- 
mini, e un dubbio lo tor- 
menta ancora : ce la fa- 
rà davvero Boban, o il 
suo nome si aggiungerà 
a quelli degli altri gran- 
-di assenti, primi fra tut- 
ti gli squalificati Baresi 
e Costacurta? 

Non è un dubbio da 
poco. La formazione è 
così rimaneggiata da 
porre la sua squadra nel 
ruolo della sfavorita, un 
ruolo del tutto estraneo 
al Milan dell'era Berlu- 
sconi. Se mancasse an- 
che. il croato contro i te- 
mibilissimi «blaugrana» 
di Johann Cruyff, au- 
‘menterebbe il rischio di 
non fare centro in Cop- 
pa per il secondo anno 
consecutivo, E Capello, 
tecnico pluridecorato in 
patria ma. ancora all' 
asciutto di trofei inter- 
nazionali, questa Coppa 
la vuole anche per una 
rivincita personale. Non 
lo ammette, ma lo fa ca- 
pire: così, ribatte alle 
domande parlando di or- 
goglio di squadra, di de- 
terminazione e di «catti- 
veria). 

«Siamo sfavoriti? Be- 
ne, per noi in questo mo- 
mento è un grande van- 
taggio — mette in chia- 
ro Capello —. In situa- 
zioni come questa il Mi- 
lan tirerà fuori le un- 


ghie come sa fare». Dun- 
que, un Milan cattivo? 
Capello conferma: «Cer- 
to, il Milan deve essere 
cattivo». 

Cattivo e determina- 
to, contro una squadra 
che «sta stare molto be- 
ne in campo, e che ha in 
attacco due uomini di 
grande classe, Stoi- 
chkov e Romario, ai qua- 
li non, puoi concedere 
neanche un'opportuni. 
ta». La tattica? L'appli- 
cazione del fuorigioco? 
Ipotesi di marcatura a 
uomo? Capello non ri- 
sponde a domande co- 
me questa: «Le tattiche 
non si mettono in piaz- 
za». Ma precisa: «Noi 
giochiamo a zona: dove 
si muoveranno i loro at- 
taccanti avremo i nostri 
giocatori di competen- 
Za), 

Ma non sarà rischio- 
so, osserva un giornali- 
sta straniero, giocare 
senza il libero fisso con- 
tro una squadra veloce 
comeil Barcellona? «Do- 
vremimo rinnegare il no- 
stro modulo di gioco, 
col quale abbiamo'otte- 
nutotanti risultati —re- 
plica orgogliosamente 
Capello —. Noi abbiamo 
una filosofia, e il Milan 
deve giocare da Milan: 
per vincere non deve 
snaturarsi, ma imporre 
il suo gioco. Io penso 
che il Milan giocherà 
una partita di grande 
concentrazione psicolo- 
gica e di grande quali- 
tà». C'è una domanda 
che non piace a Capello: 
quella di un giornalista 
straniero che gli chiede 
se al Milan può bastare 
aver vinto lo scudetto, o 
se un' altra sconfitta in 
finale di Coppa Campio- 
ni cambierà alcosa, 
soprattutto per lui. 

«Quello che conta — 
ribatte il tecnico — è 
che si sia vinto ancora 
lo scudetto e si sia arri- 
vati ancora in finale». Il 
giornalista insiste, ripe- 


te la domanda, e Cape 
lo, senza scomporsi, 19 
zittisce: «Allora lei no! 
sta' a sentire quello ché 
dico». 

Non gli piace neanch? 
un accenno a una «fall 
tomatica» accusa dell 
stampa spagnola secol” 
do cui iltMilan pratich® 
rebbe l'autoemotrasfi: 
sione. «Fantomatica 
proprio il termine esat 
to. Gredo — sottoline? 
Gapello — che in ness” 
na nazione ci sia un col 
trollo antidoping com? 
in Italia. Non solo: 
quando è stato introdot” 
tol'antidoping nelle cop 
pe, le italiane sono sem” 
pre arrivate in finale». 

Qualcuno chi gli fa n0° 
tare che oggi appare mf; 
no tranquillo dei gior! 
scorsi, ma Capello smell” 
tisce: «Sono. più tral 
quillo che mai, molto 
più dell'anno scors0 
quando fino all’ultim0 
non sapevo chi avrebb? 
potuto giocare. Ora ‘50 
chi deve giocare, e que. 
sto mi dà serenità ‘ 
tranquillità». 

Ma le certezze non s0;. 
lo ancora assolute: «M! 
resta quel dubbio su B0: 
ban, e finché non l'avr0 . 
chiarito...Devo  parlaf" 
gli, devo capire bene co 
me si sente». Il croat0i, 
che dovrebbe gioca? 
sulla fascia sinistra ( 
destra Donadoni) ieri È 
apparso al tecnico W! 
po troppo «cauto» in al 

enamento. Sono passat! 
sei giorni dall'infortW 


nio al ginocchio. destr! | 


(elongazione al vasi 
mediale) riportato ‘ne 
l'amichevole persa a Hi 
renze, e Boban non 
sembrato ancora al 10 
er cento. Dovesse no! 
‘arcela, entrebbe al su? 
posto Brian Laudrup: al‘ 
meno uno dei due fratel: 
li danesi godrebbe cos 
dell'onore della finale; 
perché l'altro, il «blaW 
grana» Michael, è dat0 
per escluso dalla forma’ 
zione. 


TRIESTINA /VENERDI” IN ASSEMBLEA 


no. 


pure qualche m no. 


Proprio in questa prospettiva sembrerebbe che 
nessuno (a parte i quattro che l'avevano già fatto 
in precedenza) abbia richiesto lo svincolo. Meglio 
attendere ancora qualche giorno prima di decidere 
come comportarsi. «E' chiaro — spiega capitan Ro- 
mano — che tutti noi giocatori speriamo che la Tri- 
estina non fallisca per poter rimanere l'anno prossi- 
mo in questa società. Credo che molti giovani ri- 
nuncerebbero magari ad un ingaggio in una forma- 
zione di categoria superiore pur È rimanere a Trie- ‘ 
ste. Andrebbe a vantaggio del loro futuro. Damage 
‘no, quindi, che tutti aspettino venerdì prima di 
cidere. Sperando che tutto si risolva per il meglio». 

Dopo l'allenamento, il magazziniere Marcello ha 
organizzato una piccola festicciola negli spogliatoi. 
Qualche palloncino colorato, un po' di bibita e la 
Coppa Italia di serie C a fare bella mostra di se in 
mezzo alla sala. Cinque minuti di cori e festeggia- 
menti e poi nuovamente tutti seri, mentre massag- 

latori, magazzinieri e accompagnatori venivano 
immortalati in una bella foto ricordo in compagnia 
della Coppa. In mezzo alla festa, però, si è alzato 


Qualche lamentela per il poco entusiasmo che si 
è levato attorno alla conquista della manifestazio- 
ne. Soprattutto da parte dei tifosi. I quali, comun- 
que, avevano in programma per oggi pomeriggio 
una piccola dimostrazione di affetto nei confronti 
dei propri beniamini. Sia come sia, l'occasione è ri- 
mandata a domenica prossima quando al «Rocco» 
sarà ospite la Spal. Sarà quella la giornata fuori ab- 
bonamento dedicata all'Alabarda. 


i- 
le- 


Alessandro Ravalico 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - «Venerdì in 
assemblea chiarirò i ter- 
mini della trattativa che 
sto portando. avanti». 
L'annuncio è di Massi- 
mo Giacomini che da 
due settimane ormai sta 
lavorando per mantene- 
re in vita la Triestina. Al- 
tre carte, per il momen- 
to, il dirigente alabarda- 
to non vuole scoprire. 
Ma sicuramente non è 
un bluff. 

Sembrava che ieri do- 
vesse esserci un primo 
approccio, un incontro a 
metà strada, tra Raffae- 
le De Riù e le persone di- 
sposte a fare un'iniezio- 
ne miliardaria alla Trie- 
stina. Giacomini, però, 
non ha smentito nè con- 
fermato, ma ha posto il 
problema su un altro pia- 
no, «E forse riduttivo — 
ha spiegato — parlare di 


* incontri decisivi. E un af- 


fare più complesso, una 
sorta di puzzle». 
Giacomini si chiude in 
difesa, ma qualcosa in 
un modo o nell'altro tra- 
pela. Questi imprendito- 
Ti sono orientati a inve- 
stire soldi a Trieste per 
il semplice motivo che 
avrebbero interessi eco- 
nomici nell'Europa del- 
l'Est. Ammesso che l'af- 
fare vada in porto, diffi- 
cilmente dirigeranno la 
società alabardata in pri- 


ma persona. E qui si. 


apre una nuova ipotesi: 
queste persone mettereb- 
bero i capitali lasciando 
il sodalizio di via Roma 
nelle mani di De Riù. Il 
presidente ultimamente 
è apparso stanco e tra 
l'altro è preso da altri 

roblemi. L'intervento 

i questi finanziatori po- 
trebbe avergli però rida- 


Siscoprono le carte 


I nuovi arrivati non assumerebbero il comando della società 


TRIESTINA/LA SQUADRA 
Aria festosa al «Grezar» 
I giocatori attendono novità 


TRIESTE — L'immagine di Ersilio Cerone che alza 
la Coppa al cielo è ancora negli occhi di tutti. An- 
che in quegli dei giocatori, luminosi e palesemente 
felici, che ieri pomeriggio si sono ritrovati al «Gre- 
zar». Le fatiche del lungo tour de force che li ha 
portati per cinque giorni in giro per la penisola so- 
no state smaltite nel turno di riposo di lunedì. . 
Belli, freschi e sorridenti, Cerone e soci si sono 
‘adoperati in un paio d'ore di allenamento sostenu- 
to. Sembrerà strano, ma il clima sembrava piutto- 
sto disteso. Miracolo di Coppa? Può darsi, ma l'im- 
pressione è che piuttosto ci sia un certo ottimismo 
riguardo alle trattative in corso per salvare l'Unio- 
ne. Ormai esiste una data certa e definitiva: vener- 
dì prossimo, giorno prefissato per l'assemblea dei 
soci, giocatori e pubblico conosceranno il loro desti- 


to fiducia ed entusi@ 
smo. In questo caso no) 
si volterebbe pagina. 

La seconda evenien?? 
è che De Riù lasci defini 
tivamente il timone p@ 
accettare un. incari00 
onorario e che i nuovi af 
rivati chiedano L'appe ri 
gio di quelle forze loca” 
che si stavano organi” 
zando per evitare la mol” 
te della Triestina, In 0 
caso o nell'altro Mas 
mo Giacomini potrebP! 
restare con le mansio” 
di direttore generale 2 
virtù dell’opera di bon”. 
ca che ha ‘compiuto 
questi mesi. È 

Nel corso dell'asse; 
blea di venerdì ne sapi*. 
mo comunque di più. È°° 
l'ordine del giorno è l'elf” 


‘ zione dell'organo am 


nistrativo, ma non» 
scontato che già per qu” 
sta data la società riese” 
adavereun nuovo gov?, 
natore. Un rinvio teo 
co di qualche giorno ©; 
venterebbe allora inG, 
spensabile, a meno la 
non si voglia nuovam®,. 
te ricorrere allo stra! 

gemma di proporre. .j- 
amministratore conil,. 
lo scopo di prendere 1° 


O, | 
Il bresciano Luigi poO, 
gi, invece, nicchia 20}, 
ra e ormai rischia di Pn. 
derel’autobus. L'impîîo 
ditore che si è dichif9re 
intenzionato a rileVsra 
l'Alabarda, non è an‘ 
uscito allo scoperto. x 
L'assemblea sarà Pio 
ceduta da una manit@*,,. 
‘zione dei tifosi co” 
ti che formeranno ‘g0d0 
pannello sotto. la nio 
peressere viciniali “no: 
nein questo delicato "zia 
mento. Ma chi aveva gi. 
comprato un Mazi oce: 
crisantemi li ha 
mente scambiati col 


le rose rosse. 


ape | randotti 4, Carera 6, 
si, | Schoene 14: N.e.: Bri- 
i p00 | go, 
o che | ARBITRI: Teofili di Ro- 
Ma e Cerebuch di Mila- 
anch? | ho, 
«fa | NOTE: tiri liberi: Sca- 
dell | Wolini 32/36, Buckler 
eco” | 18/26; tiri da tre pun- 
tiche | ti: Scavolini 3/15; Buck- 
‘asfl | ler 7/22. Usciti per cin- 
ca È |Que falli: Carera al 
esat | 33'37”, Morandotti al 
line | 85'56” Gracis . al 
essi” | è8*18” Mc _ Cloud 
con | è8'47”, Magnifico al 
com? | 8857” Moretti al 
o; da | 89'19” 
odo | PESARO — La Scavolini 
COP" | si aggiuadica la partita 
sell | due battendo la Buckler 
Lena al termine di una partita 
‘a Do. | Vella soprattutto sotto 
QR l'aspetto agonistico e un 
101° | Po' meno sotto quello 
mel’ | tecnico, e tiene aperto il 
tari iscorsoperl'assegnazio- 
DOO sa dello scudetto Ci 
501 ‘ampi AI i 
fra | npionto 
rebb? . Unapartita sostanzial- 
ra 50 | mente di grande equili- 
Que | brio, forse con un legge 
tà ® | to favore per Pesaro che 
la saputo VETRO all'ini- 
m SO; | zio «cattivo» di Bologna 
pui è poi di mantenersi avan- 
Ù Ba ti per tre quarti dell'in- 
avi0 | contro, Una partita rovi- 
rla”* | nata, comunque, da uno 
e c0* | Scontro tra McCluod e 
oat0, | \Coldebella durante l'in- 
ocast | tervallo. Il play bologne- 
ra, Li Se non ha potuto rientra- 
eri € | Te nel secondo tempo: 
o Ul | Un fatto che potrebbe 
m al | vere conseguenze. La 
ssa! | Partita resta quindi sub 
ori’ IWice. 
est! Partenza forte di Bolo- 
asi ‘a che sorprende la Sca- 
ne | Volini: in'tre minuti Da- 
a H | Nilocic e compagni se- 
on È ano un mini break a 
| 100 {loro favore, 8-2. Solo 
no! | Myers riesce, e con un 
| su0 | Paio di liberi, a togliere 
p: al | Ual tabellone pesarese lo 
atel: | Spiacevole zero. Il tem- 
co) | Pestivotime-out chiama- 
nale, | to da Bianchini riesce a 
ola” | Uare il via alla riscossa. 
dat0 | Una bomba di Myers e 
ra” | Poi tutta una serie di en- 
—_. 
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_pasker_D) FINALE SCUDETTO /BATTUTA LA BUCKLER MA PARTITA SUB JUDICE PER UNO SCONTRO MC CLOUD-COLDEBELLA 


SCAVOLINI: Del 5; 
Tacis 4, Magnifico 21, 
labella, Myers 31, Gar- 
Tett 13, Mc Cloud 11, 
Costa, Buonaventuri 2. 
Le.: Volpato. 
BUCKLER: Brunamon- 
li 1, Danilovic 29, Col- 
debella 6, Savio 2, Mo- 
letti 13, Binelli 6, Mo- 


trate, invano marcato da 
Danilovic, da Morandot- 


- ti, da Moretti e da Savio. 


Dopo cinque minuti di 
gioco il distacco è ridot- 
to a tre punti, 14-11. Poi 
è McCloud, fino a quel 
momento non molto red- 
ditizio a segnare il sor- 
passo con un paio di libe- 
Ti, prima, e poi, con 
un'eccellente sospensio- 
ne, a portare avanti Pe- 
saro, che, con buoni ca- 
nestri di Magnifico e del- 
l'irrefrenabile . Myers, 
tenta un allungo. Vantag- 
gio massimo di sette 
punti a un minuto dal fi- 
schio, 44-37, quando un 
tecnico fischiato a Bian- 
chini , che protesta per 
un fallo fischiato dagli 
arbitri a Garret, permet- 
te alla Buckler di ripor- 
tarsi sotto e di chiudere 
il tempo con un solo pun- 
to di ritardo, 44-43. 

La ripresa si inizia in 
modo non del tutto favo- 
Tevole per la Scavolini, 
non tanto per il punteg- 

io che sembra premiar- 
a, quanto per i falli: in 
due minuti raggiungono 
3 penalità sia Myers, sia 
McCluod, 

Una situazione, tutta- 
via, che non impedisce 
alla Scavolini di prende- 
re momentaneamente il 
largo: un parziale di 
quindici a sei porta al 
massimo vantaggio di 10 
punti, 59-49 dopo otto 
minuti di gara. Garret, fi- 


. no a quel momento pres- 


sochè nullo, da segni di 
risveglio: comincia a far- 
si sentire sotto canestro 
e. segna quattro punti 
preziosi. 

Un vantaggio per Pesa- 
ro che invece di dare lan- 
cio agli uomini di Bian- 
chini sembra addormen- 
tarli: via libera a Bolo- 
gna pertentare il recupe- 
ro, che si concretizza 
proprio a metà tempo, 
conil sorpasso, 64-63, si- 
glato da Moretti. 

La situazione si ribal- 
ta: è la volta della Scavo- 


lini a tentare un altro al-. 


lungo. Protagonisti di 
questo | momento sono 
sempre Myers che duet- 
ta in modo eccellente 
con il ritrovato Garret: 
tre assist da Nba che per- 
mettono al lungo Usa di 
mettere a segno altret- 
tante schiacciate.I tecni- 
ci finali fischiati a Dani- 
lovic e a Moretti conse- 
fuso a Pesaro la possi- 

ilità di tornare a Bolo- 
gna per partita tre. 


Pierfilippo Rossi 


OTTAVI 


(12/4, 14/4, 17/4) 


QUARTI 


(19/4, 24/4, 28/4) 


LA GRIGLIA DEI PLAY-OFF 


SEMIFINALI 


(1/5, 3/5, 7/5) 


SCAVOLINI 


FINALI 


(14/5, 17/5, 21/5, 24/5, 28/5) 


IL TRIESTINO CAVAZZON PROTAGONISTA NELLA CAMPEGINESE 


Graziano, l'uomo play-out | 


La vittoria di Rimini ha praticamente assicurato a Reggio Emilia la A1 


REGGIO EMILIA —. 


L'uomo play-out è Gra- 
ziano Cavazzon. Venti- 
quattro anni compiuti in 
gennaio,  l'ala-guardia 
triestina della Ceramica 


Campeginese sta metten-  Periltiro pesante. «So di 
do il proprio sigillo sul- eSSere importante per , 
l'appendice di regular se- Reggio — non si nascon- 


ason. Se infatti la Palla- 
canestro Reggiana è in 
testa al girone verde lo 
deve in massima parte a 
questo muscolare, atleta 
cresciuto'alla corte di Bo- 
scia Tanjevic, che non 
ha praticamente sbaglia- 
to una partita. Domeni- 
ca scorsa, a Rimini non 
è andato a canestro, ma 
l'altra domenica, contro 
una Telemarket Forlì pri- 
va di Dawkins e con Zat- 
ti a mezzo servizio, ave- 
va firmato l'«high care- 
er», vale a dire il suo 
massimo bottino in car- 


riera (naturalmente in 
A), con 29 punti, frutto, 
in particolare, di 8 bom- 
be sulle 12 tentate, con 
una percentuale del 66 
per cento, strabiliante 


de «Graz», come lo chia- 
mano in Emilia — e spero 
di dar sempre il mio con- 
tributo per rimanere nel- 
la massima serie». Ades- 
so è l'uomo in più per 
Virginio Bernardi, dopo 
aver pagato a lungo l'in- 
fortunio al ginocchio e 
l'intervento della scorsa 
estate. Ora, finalmente, 
dopo quasi un quadrien- 
nio biancorosso d'onesto 
gregariato, si rivela sem- 
pre più determinante, 
non solamente in difesa. 
«Siamo tutti consapevoli 
di essere in ottimo stato 
di forma e di poter con- 


cludere al meglio que- 
st'appendice di annata. 
La mia superprestazione 
coi romagnoli? Sono cer- 
to che non si è trattato 
di un episodio: mi sento 
bene e conto di esprimer- 
minuovamente su tali li- 
velli». Proprio il suo inse- 


rimento nel quintetto, a _. 


scapito di un altalenante 
‘Avenia che, comunque, 
da sesto uomo risulta 
più efficace, ha consenti- 
to al coach di origine ca- 
sertana di poter schiera- 
re una. più equilibrata 
formazione. «Ainiziosta- 
gione eravamo sbilancia- 
ti — spiega questo giulia- 
no «docy — e una striscia 
di sei sconfitte consecuti- 
veaveva creato malumo- 
ri intorno alla squadra. 
Il mio rienserimento in 
rosa ha permesso la ri- 
scoperta di determinati 
equilibri». 


À 


d SOIE 
PV 
C dll 
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Sarà dunque Cavaz- 
zot l'uomo in più che ga- 
rantirà la permanenza 
alla Gampeginese? «Ma- 
gari. Tutto il team, però, 
sta giocando alla grande 
e il merito non potrà es- 
sere unicamente del sin- 
golo. Ma, se proprio deb- 
bo spendere un nome, 
faccio. quello. di Tony 
Brown. Gli americani 
che. l'hanno sostituito 
(Darnell Valentine e Mel- 
vin Newbern, ndr) han- 
no fatto il loro dovere, 
però il suo rientro è sta- 
to il vero segreto della 
nostra squadra. Credo 
sia uno degli americani 
più forti mai venuti in 
Italia: giocatore tattico, 
che sa sfruttare al massi- 
mo le qualità dei compa- 
gni». Uno che, a 34 anni, 
potrebbe far comodo an- 
che a una Stefanel? «Cer- 
tamente. Anche se la 


mia ex società ha una 
coppia eccellente di fore- 
stieri, come l’esplosivo 
Bodiroga e l'esperto 
Lampley. Mi spiace dav- 
vero l'eliminazione che 
ha subìto a Pesaro, an- 
che perché pronosticavo 
il suo arrivo in finale e 
per un niente mi è anda- 
ta male. Si rifarà, ad 
ogni modo, l'anno prossi- 
mo: non può che miglio- 
rare». E la più fiera av- 
versaria reggiana nella 
corsa salvezza? «Direi Ri- 
mini, che ha dimostrato 
di. essere una grande 
équipe, forse la più forte 
proveniente dalla A2. An- 
che se noi domenica 
scorsa siamo riusciti a 
batterli. Domani a Reg- 
gio Emilia la Campagine- 
se ospiterà l'Onyx Caser- 
ta ormai retrocessa in 
A2. 

Vanni Zagnoli 


A 


| Amare significa non dover mai dire: mi dispiace, 


come i rapporti di coppia, ha deciso, in occasione 


- stasera c'è la partita. E poiché Philips ama lo sport — 


dei Mondiali, di risolvere il problema, offrendo un 


secondo televisore a solo 99.000 lire a' chi acqui- 

sta un TV coloî o un videoregistratore della pre-. 
stigiosa serie Matchline. Già, solo 99.000 lire 
per un TV tolor che è un amore, un portatile 


| logia. Allora, se ami la coppia, entra da un rivendi- 


| prossimo Mondiale sarà solo: tra quattro anni. 


da 14" di inconfondibile design € raffinata tecno- 


tore Philips e prendi la palla al balzo, perché il 


PLAY-OFF /SCUDETTO 
Le finalissime 
in sintesi 


BOLOGNA — I play-off per l'assegnazione dello scu- 
detto sono stati introdotti nella stagione ‘76/77, sul- 
la falsariga delle finali del campionato professionisti- 
co statunitense. Soltanto in cinque casi, e cioè negli 
anni ‘77/78, '82/83, '85/86, '89/90 e '92/93, la squa- 
dra che si era aggiudicata la regular season è riusci- 
ta a vincere lo scudetto. 

Finale ‘76/77 

Mobilgirgi Varese-Synudyne Bologna 2-0 

(82-77; 91-79) 

Finale ‘77/78 

Mobilgirgi Varese-Synudyne Bologna 2-1 

(93-61; 67-69; 94-78) 

Finale ‘78/79 

Sinudyne Bologna-Billy Milano 2-0 

(113-92; 94-81) 

Finale ‘79/80 

Synudyne Bologna-Gabetti Cantù 2-0 

(91-88; 94-89) 

Finale ‘80/81 

Squibb Cantù-Synudyne Bologna 2-1 

(98-69; 79-85; 93-83) 

Finale ‘81/82 

Billy Milano-Scavolini Pesaro 2-0. 

(73-72; 89-86) 

Finale '82/83 . 

Bancoroma Roma-Billy Milano 2-1 

(88-82; 73-86; 97-83) 

Finale ‘83/84 

Granarolo Bologna-Simac Milano 2-1 

(86-82; 71-75; 77-74) 

Finale '84/85 

Simac Milano-Scavolini Pesaro 2-0 

(93-71; 101-81) 

Finale '85/86 

Simac Milano-Mobilgirgi Caserta 2-1 

(116-98; 105-115; 93-84) 

Finale ‘86/87 

Tracer Milano-Mobilgirgi Caserta 3-0 

(99-90; 84-82; 90-85) 

Finale ‘87/88 

Scavolini Pesaro-Tracer Milano 3-1 

(90-82; 86-83; 108-115; 98-87) 

Finale '88/89 

Philips Milano-Enichem Livorno 3-2 

(100-81; 79-92; 77-83; 73-69; 86-85) 

Finale ‘89/90 

Scavolini Pesaro-Ranger Varese 3-1 

(109-86; 86-96; 102-95; 113-94) 

Finale "90/91 

Phonola Caserta-Philips Milano 3-2 

(94-80; 90-99; 72-87; 93-81; 97-88) 

Finale ‘91/92 

Benetton Treviso-Scavolini Pesaro 3-1 

(79-77; 88-99; 86-80; 98-97) 

Finale ‘92/93 

Knorr Bologna-Benetton Treviso 3-0 

(97-80; 108-97; 117-83) 
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* Vendita abbinata. Esempio: 


PRESSO 2 
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STAMANE ALLE 10.30 IL VIA IN VIALE VENEZIA A UDINE 


UDINE — Gli italiani del 
pedale hanno in mento 
un patto trasversale per 
fare lo sgambetto a re In- 
durain. E le prove per 
questa alleanza le faran- 
no oggi sulle strade del 
Friuli. La corsa di Ugo 
Caon, una classica per il 
calendarioitaliano, pren- 
de il via questa mattina 
da viale Venezia a Udine 
(circa alle 10.30) con 
questo succoso tema. Il 
grande  navarro non si 
muove per tali competi- 
zioni, ma la sua figura, 
la sua maglia (solitamen- 
te rosa) saranno ben scol- 
pite nella mente dei 109 
partecipanti alla ventu- 
nesima edizione del giro 
ciclistico del Friuli per 
professionisti. 

I 202 chilometri del 
percorso si prospettano 
senza grandi difficoltà, 
sarà una gara molto tat- 
tica con il solito arrivo 
ad hoc per i velocisti. 
Dal viale udinese si pro- 
cederà in direzione Vene- 
zia passando Pasian di 
Prato, Colloredo di Pra- 
to, Variano, Basiliano, 
proseguendo poi per la 
statale 13 fino al confine 
della provincia di Udine 
con quella di Pordenone. 
A quella altezza i corri- 
dori svolteranno per rag- 
giungere San Vito al Ta- 
gliamento, riprendendo 
successivamente la sta- 
tale a Casarsa. Dopo Por- 


denone il gruppo andrà . 


a nord verso Cordenons, 
Maniago, doppiando a 
Clauzetto la punta più al- 
ta del percorso (558 me- 
tri). Da lì si proseguirà 
per Anduins, arrivando 
poi a Ragogna dove è 
previsto un circuito di 
due giri che passerà sul 
monte di Ragogna per 
scendere, verso il finale 
di Udine. 

Il traguardo è in piaz- 
za Primo Maggio, vale a 
dire nello stesso posto 
che vide l'arrivo, nel 
1990, di una tappa del 
Giro d'Italia. Come da so- 
lito copione all'atto della 
punzonatura dei concor- 
renti, avvenuto ieri po- 
meriggio allo stadio 
«Friuli», c'è stata la con- 
sueta serie di defezioni e 
arrivi dell'ultima ora. 
Purtroppo non vedremo 
al via il vincitore dello 
scorso anno, il lettone 
Piotr Ugrumov, dato che 
la Gewiss-Ballan ha pen- 
sato bene di «conservar- 


lo» per il Giro d'Italia. 
L'atleta baltico è uno dei 
possibili uomini-classifi- 
ca della compagine di 
Emanuele Bombini e, 
quindi, vuole evitare 
eventuali infortuni in 
una corsa che, ‘se non al- 
tro per onorare il suo ti- 
tolo, lo costringerebbe 
ad'unsuper-lavoro. A da- 
re battaglia, comunque, 
ci penseranno gli altri al- 
fieri della squadra lom- 
barda: Moreno Argentin, 
Giorgio Furlan (il vincito- 
re della Sanremo, tutta- 
via, non è in grandissi- 
me condizioni) e il russo 
Eugeni Berzin. 

Claudio —Chiappucci 
sta affilando le lame per 
chiudere qualche conto 
aperto con gli altri uomi- 
ni di punta del ciclismo 
italiano e verrà aiutato 
dal suo fedele scudiero 
Poulnikov e dal colom- 
biano Sierra, noto come 
scalatore, ma molto vali- 
do anche in qualità di 
gregario. Nella Mg magli- 
ficio ci si aspetta qualco- 
sa dall'intramontabile 
Rolf Sorensen, mentre 
saranno Ballerini e Gi- 
vannetti a tirare per la 
Mapei. Alcune defezioni 
importanti si registrano 
anche nella Mercatone 
Uno. Non ci sarà Franco 
Chioccioli (i tempi del 
suo unico Giro sembra- 
no proprio lontani), ma 
non è il solo. Anche Ma- 
rio Cipollini sarà costret- 
to a guardarsi la gara in 
Tv: non si è ancora ripre- 
so del tutto dalla bruttis- 
sima caduta che, in Spa- 
gna durante la settima- 
na catalana, lo ha visto 
comesfortunato protago- 
nista. Il buon Mario eb- 
be una costola rotta e pa- 
recchie'botte e i tempi di 
recupero sono molto lun- 
ghi (non è improbabile 
che salti anche il Giro 
d'Italia). 

Da notare che al via 
dovrebbe esserci anche 
un giovanotto, appena 


passato al professioni- 


smo, che ha già regalato 
all'Italia una pagina im- 
portante del ciclismo. Si 
tratta del campione olim- 
pico dei dilettanti (ha 
vinto l'oro a Barcellona 
sul mitico Muntjuic) Fa- 
bio Casartelli, ora alfiere 
della Zg Mobili Selle Ita- 
lia. C'è qualche proble- 
ma sulla diretta Tv che 
la Rai dovrebbe far ini- 
ziare attorno alle 16. 
Francesco Facchini 


fa Sedrano 
da, S. Quirino 


@ S.Martino in Campagna 
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GIRO D’ITALIA /LA SETTANTASETTESIMA EDIZIONE 


Diciassette squadre di nove corridori 


Undici formazioni italiane e sei straniere per un totale di 153 concorrenti alla partenza domenica da Bologna 


Diciassette squadre, di 
cui undici italiane e sei 
straniere, composte da 
nove corridori ciascuna 
per un totale di 153 con- 
correnti sono iscritte al 
77/0 Giro ciclistico deIta- 
lia. Questo l»elenco de- 
gli iscritti: 

Banesto (Spagna): 1 M. 
Indurain (Spa), 2 J. L. Ar- 
rieta (Spa), 3 S. Crespo 
(Spa), 4 S. Heulot (Fra), 5 
P. Indurain (Spa), 6 J. 
Montoya (Spa), 7 G. Ruè 
(Fra), 8 J. R. Uriarte 
(Spa), 9 R. Arrieta (Spa); 
D.S.: J. Echavarri. Amo- 
re e vita Galatron (Ita- 
lia): 11 R. Forconi (Ita), 
12 S. Borgheresi (Ita), 13 
G. Calcaterra (Ita), 14 G. 
Pierobon (Ita), 15 A. Di 
Basco (Ita), 16 R. Massi 
(Ita), 17 W. Bonca (Slo), 
18 M. Molinari (Ita), 19 
R. Gusmeroli (Ita); D.S.: 


G. Lanzoni. Brescialat 
Refin Ceramiche (Italia): 
21 F. Giupponi (Ita), 22 
B. Leali (Ita), 23.F. Bor- 
donali (Ita), 24 L. Gelfi 
(Ita), 25 F. Roscioli (Ita), 
26. E. Vanderaerden 
(Bel), 27 R. Pelliconi 
(Ita), 28 F. Puttini (Svi), 
29 H. Imboden (Svi); 
D.S.: P. Franchini. Carre- 
ra Jeans - Tassoni (Ita- 
lia): 31 C. Chiappucci 
(Ita), 32 V. Puilnikov 
(Rus), 33 L. Sierra (Ven), 
34 M., Pantani (Ita), 35 
M. Chiesa (Ita), 36 A. 
Bertolini (Ita), 37 S. 
Chcecchin (Ita), 38 M. 
Artunghi (Ita), 39 N. Mi- 
celi (Ita); D.S.: G. Marti- 
nelli. Castorama (Fran- 
cia): 41 A. De Las Cueva 
(Fra), 42 T. Bourguignon 
(Fra), 43 L. Brochard 
(Fra), 44 T. Davy (Fra), 
45 F. Jeker.(Svi), 46 L. 
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Capriati arrestata e liberata 


La polizia della Florida trova marijuana nella sua stanza d’albergo 


Lignano, le prime regate 
a Giamaica e Proverbio 


LIGNANO — Due regate disputate nella prima gior- 
nata del campionato italiano J24 di Lignano. La pri- 
ma prova ha visto un buon vento e gli equipaggi 
hanno regatato su un bastone di circa dieci miglia. E 
arrivato primo Zenoglio, su Giamaica, seguito da 
Giovanni Cassinari (su Tuoni e fulmini), per quanto 
riguarda i velisti «nostrani», nei primi posti ci sono: 
12.0 Leghissa (Proverbio), 13.0 Noé (Jelly J), 16.0 At- 
tila (Vidal); 17.0 Buiatti (Dentesano); 19.0 Favretto 
(Giuliane RDB); 20.0 Vascotto (Birba), 29.0 Ferluga 


‘(Doctor J). La seconda prova ha visto invece vento 


in calare, fino alla quasi piatta all'altezza della pri- 
ma boa di poppa, e la conseguente riduzione del per- 
corso alla fine della seconda bolina: ottimo, in que- 
sta prova, il piazzamento dei velisti «di casa». È ri- 
sultato infatti primo Alberto Leghissa (Svoc) su Pro- 
verbio, secondo Brivido di Colapietro, terzo Baraldi 
J di Martinez, quarto Favretto su Hannibal 3, poi, 
sesto Vascotto su Birba, settimo Aliseo (Collegio Mo- 
rosini), ottavo J di Quadri di Buiatti,.nono Jelly J di 


Noé. 


Nominato il collegio peritale d'inchiesta 
perle morti di Senna e Ratzenberger 


BOLOGNA — Emanuele Pirro, già pilota di FI, col- 
laudatore per anni della McLaren Honda e ora alla 
guida di vetture turismo; Mauro Forghieri, l'ingegne- 
re cui è stato legato l'ultimo periodo d'oro della Fer- 
rari, poi passato alla Lamborghini e ora alla Bugatti; 
il prof. Antonio Dalmonte, «luminare» della medici- 
na sportiva: sono tre dei componenti del collegio pe- 
ritale nominato dal Pm Maurizio Passarini, titolare 


dell'inchiesta sulle morti di Ayrton Senna e Roland 


Ratzenberger, Il giuramento dei consulenti, che 
avranno 60 giorni (con eventuali proroghe successi- 
ve) per dare le risposte è avvenuto ieri sera in un'au- 
la della pretura circondariale di Bologna. 


Forse il pilota austriaco Wendlinger 
uscirà dal coma in settimana : 


GINEVRA — I medici che seguono Karl Wendlinger 
all'ospedale di Saint Roch, a Nizza, cercheranno in 


settimana di far uscire il pilota austriaco dal coma 
controllato. Lo ha reso noto ieri con un comunicato, 
la scuderia Sauber, Wendlinger, 25 anni, è in coma 
da giovedì scorso, quando a Montecarlo rimase vitti- 
ma di un incidente durante le prove libere del Gran 


premio di Monaco. 


CORAL GABLES — Sulle 
tracce di una donna ri- 
cercata per traffico di 
eroina e crack, la polizia 
della Florida è piombata 
nella stanza d'albergo 
della giovane tennista 
americana Jennifer Ca- 
priati. Una «soffiata» 
aveva consentito alla po- 
lizia di anticipare le mos- 
se della donna ricercata 
precedendola al Gables 
Inn, a Coral Gables, in 
Florida, dove albergava, 
da sola, la Capriati. 

Nella perquisizione 
della stanza d'albergo è 
stata rinvenuta una 
quantità non precisata 
di marijuana presumibil- 
mente acquistata dalla 
campionessa, ma la si- 
tuazione si è fatta più se- 
ria quando la donna e 
un suo amico dicianno- 
vennesonoeffettivamen- 
te arrivati a far visita al- 
la Capriati. I due sono 
stati arrestati immedia- 
tamente con l'accusa di 
traffico di eroina e di 
crack, mentre la Capria- 
ti è stata fermata per 
possesso di marijuana e 
rilasciata qualche ora 
più tardi su istanza del 
legale, John Ross. 

La liberazione imme- 
diata senza il versamen- 
to di alcuna cauzione 
rende lecita la supposi- 
zione che la quantità di 
marijuana trovata in 
suo possesso fosse assai 
ridotta. La Capriati do- 
vrà comunque sottopor- 
si a una «terapia» di tre 
mesi in attesa del rinvio 
a giudizio. 

La tennista non ha ri- 
lasciato dichiarazioni, Il 
fratello minore Steven 
ha invece affermato in 
una breve intervista al 


. 


New York Times di aver- 

le parlato per telefono: 

«Sta bene — ha detto — 

pianesva un po', ma sta 
ene), 

Non è la prima «gra- 
na» che la Capriati ha 
conla giustizia, A dicem- 
bre era stata fermata 
(nonarrestata) dalla poli- 
zia per il furto di un 
anello d'argento del valo- 
re di 15 dollari, 24 mila 
lire circa, da una banca- 
rella in un centro com- 
mericiale della Florida. I 
suoilegaliavevanososte- 
nuto che la tennista ave- 
va provato l'anello e si 
era allontana dimenti- 
cando di averlo con sé. 
La polizia non aveva 
confermato l'accaduto 
perché allora la Capriati 
non aveva ancora com- 
piuto il 18.0 anno. 

Eliminata al primo 
turno degli Open ameri- 
cani lo scorso agosto, la 
campionessa non è più 
tornata in campo. Lo 
scorso gennaio aveva af- 
fermato che non sarebbe 
tornata a giocare che al- 
la fine di giugno di que- 
stanno, una volta otte- 
nuto il diploma liceale. 
«Mi sto rilassando — ha 
dichiarato qualche gior- 
no fa in un'intervista al- 
la rivista Sports Illustra- 
ted — mi sto divertendo 
e basta». 

A quanto si è appreso, 
la polizia stava effet- 
tuando la perquisizione 
nella stanza del motel ed 
aveva da poco rinvenuto 
un saccheto di marijua- 
na nello zaino della ten- 
nista, quando un suo 
amico, Tom Wineland, 
19 anni, è comparso a 
bordo di una Mazda Mia- 
ta verde appartenente al- 
la Capriati. 


Madouas (Fra), 47T. Ma- 
rie (Fra), 48 J.C. Robin 
(Fra), 49 H. Trumheller 
(Ger); D.S.: GC. Guimard. 
Segue elenco iscritti al 
Giro d° Italia. 

MG Maglificio - Tecno- 
gym (Italia); 51 F. Balda- 
to (Ita), 52 D. 

Rebellin (Ita), 53 P. Ri- 
chard (Svi), 54M. Saliga- 
ri (Ita), 55 M. 

Sciandri (Ita), 56 L. Scito 
(Ita), 57 R. Sorensen 
(Dan), 58 F. 

Vanzella (Ita), 59 F. Vo- 
na (Ita); D.S.: G. Ferretti. 
Gewiss Ballan (Italia): 
61 G. Furlan (Ita), 62 M. 
‘Argentin (Ita), 63 G. Bon- 
tempi (Ita), 64 E. Berzin 
(Rus), 65 A. Volpi (Ita), 
66 P. Ugrumov (Rus), 67 
B. Rijs (Dan), 68 B. Cen- 
ghialta (Ita), 69 E. Zaina 
(Ita); D.S.: E. Bombini. 
Jolly componibili 2 - Ca- 


JUDO 
Tre bronzi 
al Cus 


TRIESTE — Ai cam- 
pionati nazionali uni- 
versitari di Pesaro il 
Cus Trieste conqui- 
sta tre medaglie, tut- 
te di brorizo. Il terzo 
posto è stato ottenu- 
to nelle gare indivi- 
duali da Sandro Papa- 
leo negli 86 kg e da 
Andrea Stoppa nei 95 
kg e, con una convin- 
cente prestazione col- 
lettiva, dalla rappre- 
sentativa cussina nel- 
la gara a squadre. I 
fratelli Aldo e Massi- 
miliano Nicolaucig 


(60 kg), Claudio Ber- 
torelli (65), Fabio Zu- 
liani e Loris Ditta 
(71), Cristian Grosso 
(78), Gabriele Vivoda 
e Sandro Papaleo (86) 
e Andrea Stoppa (95) 


sono i judoka della 
formazione del Cus 
Trieste, allestita dal- 
l'incaricata Monica 
Barbieri che ha cen- 
trato l'importante ri- 
sultato. 

Continua imperter- 
rito il cammino ricco 
di ‘soddisfazioni del 
Gruppo sportivo 
Fiamme Oro. Anche 
nel Trofeointernazio- 
nale «Memorial Tibe- 
ri» disputato domeni- 
ca a Spilimbergo. No- 
nostante una presen- 
za di squadre stranie- 
re molto densa e com- 
petitiva le quattro 
«cadette» triestine so- 
no riuscite a salire 
tutte sul podio, otte- 
nendo con Maria Pia 
Ciardella la medaglia 
d'oro nei +66 kg, con 
Ambra Filippi quella 
d'argento nei 56 kg e 
la medaglia di bron- 
zo rispettivamente 
con Michela Frau nei 
44 kg ed Ester Scara- 
velli nei 61 kg. 


ge 94 (Italia): 71 Z. 
Jaskula (Pol), 72. D. 
Konychev (Rus), 73 E. 
Leoni (Ita), :74 G. Simoni 
(Ita), 75 

L. Pillon (Fra), 76 D. Rez- 
ze (Fra), 77 S. Zanatta 
(Ita), 78 P. 

Botarelli (Ita), 79 G. Gori- 
ni (Ita); D.S.: R. Amadio. 
Kelme (Spagna): 81 L. 
Cubino (Spa), 82 A. Tria- 
na (Col), 83 F. 

Munoz (Col), 84 A. Sypi- 
tkowski (Pol), 85 N. Mo- 
ra (Col), 86 L. 

Nino (Col), 87 J. A. Vidal 
(Spa), 88 J. G. Ortegon 
(Col), 89 H. 

Buenahora (Col); D.S.: P. 
Alvaro. 

Lampre Panaria (Italia): 
91 P. Tonkov (Rus), 92 
W. Belli (Ita), 93 D. Bra- 
mati (Ita), 94 R. Conti 
(Ita), 95 G. Faresin (Ita), 
96 M, Gualdi (Ita), 97 G. 
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Lombardi (Ita), 98 Z. 
Spruch (Pol), 99 J. Svora- 
da (Cec); D.S.: P. Algeri. 
Segue elenco iscritti al 
Giro d° Italia. 

Mapei - Clas (Italia): 101 
F. Ballerini (Ita), 102 G. 
Bortolani (Ita), 103 A. 
Chiurato (Ita), 104 S. Del- 
la Santa (Ita), 105 M. 
Giovannetti (Ita), 106 D. 
Nicoletti (Ita), 107 A. 
Noè (Ita), 108 V. Tebaldi 
(Ita), 109 A. Tieteriouk 
(Kaz); D.S.: S. Fabbri. 
Mercatone Uno - Mede- 
ghini (San Marino): 111 
M: Bartoli (Ita), 112 F. 
Casagrande (Ita), 113 F. 
Chioccioli (Ita), 114 M. 
Cipollini (Ita), 115 P. For- 
naciari (Ita), 116 E. Poli 
(Ita), 117 M. Lelli (Ita), 
118 R. Petito (Ita), 119 S. 
Martinello (Ita); D.S.: ‘A. 
Solurini. 


Motorola - Magniflex 


Giorgio Furlan 


(Usa): 121 R. Alcala 
(Mes), 122 M.Dernies 
(Bel), 123 A. Hampsten 
(Usa), 124 S. Larsen 
(Usa), 125 G. Rampollo 
(Ita), 126 A. Mejla (Col), 
127 J. Schur (Ger), 128 
B. Smith (Gbr), 129 B. 
Stenersen (Nor); D.S.: H. 
Kulper. 

Navigare - Blue Storm 
(Italia): 131 M. Gappolil- 
lo (Ita), 132 M. Podenza- 
na (Ita), 133 S. Zanini 
(Ita), 134 F. Settembrini 
(Ita), 135 R. Pagnin (Ita), 
136 G. Guerini (Ita), 137 
L. Lom (Cec), 138 A, She- 
fer (Kaz), 139 A. Gitracca 
(Ita); D.S.: B. Reverberi. 
Segue elenco iscritti al 
Giro d° Italia. 

Team Polti (Italia): 141 
G. Bugno (Ita), 142 D. Ab- 
doujaparov (Usb), 143 G. 
Fidanza (Ita), 144 I. Got- 
ti (Ita), 145 S. 


SENSE" 


Outschakov (Ucr), 1461 
O. Pelliccioli (Ita), 147! 
M. Scirea (Ita), 148 G.l 
Totschnig (Aut), 149 D.| 
Zhdanov (Rus); D.S.: G.| 
Stango. 

Telekom (Germania): 
151 U. Bolts (Ger), 152 J. 
Heppner (Ger), 153 CG. 
Henn (Ger), 154 D. Krie-] 
ger (Ger), 155 M. Kum: 
mer (Ger), 156 U. Raabl 
(Ger), 157 M. Van Or: 
souw (Ola), 158 J. Wer- 
ner (Ger), 159 S. Wese: 
mann (Ger); D.S.: G. Wal: 
tar. i 
Zg Mobili - Selle Italia) 
(Italia): 161 F. Casartelli! 


(Ita), 162 A. Ferrigato) 
(Ita), 1638 F. Fontanelli 
(Ita), 164 M. Ghirotto 
(Ita), 165 R. Montana 


(Col), 166 G. Perini (Ita), 
167 D. Perona (Ita), 168 
N. Rodriguez (Col), 169 
M. Santaromita (Ita); 
D.S.: G. Savio. 


Nina Lobell fa paura 


Può destreggiarsi bene l’indigena Molly Fa - Contorno qualitativo 


TRIESTE — Feriale di 
lusso oggi a Montebel- 
lo, ospiti diversi qua- 
drupedi e... bipedi di 
buon nome. Attrattiva 
principale, un miglio in- 
ternazionale di Catego- 
rie,A/B, il Premio Sarde- 
gna, che avrà al via 
Meadowbranch Elmer, 
Mighty Coleman, Cama- 
da Long Loreto, Molly 
Fa e Nina Lobell. Sulla 
scorta di quanto ha fat- 
to vedere una decina di 
giorni orsono proprio a 
Montebello, la giovane 
Nina Lobell, allora vin- 
citrice alla grande alla 
media di 1.16.6, si pre- 
senta all'appuntamen- 
to odierno nel ruolo di 
cavalla da battere, con- 
siderata anche la for- 
ma non proprio eclatan- 
te dei suoi avversari. 
Come condizione, vuo- 
le invece giusta consi- 
,derazionel'altrafemmi- 
na in campo, l'indigena 
Molly Fa, tre volte a 
bersaglio nel 1994, un 
record di 1.14.6, e in 
grossa evidenza nelle 
recenti sortite dove ha 
conquistatopiazzamen- 
ti di rilievo. Proprio in 
virtù di questa acclara- 
ta condizione, credia- 
mo che dopo Nina Lo- 
bell, da ritenere per me- 
riti complessivi la favo- 
rita della corsa, sia pro- 
prio Molly Fa la secon- 
da scelta oggettiva, il 
ruolo di terzo incomo- 
do da spartire invece 
fra Mighty Coleman e 
Camada Long Loreto, 
Guest ultio da atten- 

lere in confortante 
ascesa dopo lo squillan- 
teriferimento cronome- 
trico milanese. 


Lorenzo Baldi, Luciano 
Bechicchi, Mauro Bia- 
suzzi e Renato Pennati, 
protagonisti in di 
nella corsa di centro, li 
troviamo in azione an- 
che nella prova inaugu- 
rale del convegno, un 
miglio per 4 anni che 
avrà al via diversi sog- 
getti di grido. Fra que- 
sti Pionner Nor, erede 
di Baltic Speed, attual- 
mente in grossissimo 


ordine. 

Di elevati contenutitec- 
nici il Premio Cagliari, 
riservato ai 3 anni, che 
presenterà Regal Baby, 
altra allieva di Lorenzo 
Baldi come Pionner 
Nor, in veste di prota- 
gonista annunciata. 
Questa figlia di Probe, 
in buon momento di 
forma come lo testimo- 
niano gli ultimi due 
successi. e il posto 


La Tris alle Cascine: 
affidiamoci a S. Miguel 


FIRENZE — Implacabi- 
le, la Tris si ripropone 
quest'oggi alle Cascine 
fiorentine dove diciot- 
to purosangue daranno 
vita al Premio Golfo 
sul doppio chilometro. 
Quasi tutti autentici 
stakanovisti di questa 
speciale competizione, 
con il solito Pistoletti 
che manda nell'arengo 
un nugolo di suoi pen- 
sionari, fra i quali Ri- 
ver Life che, in quanto 
a Tris, con quella odier- 
na, tocca la quarta par- 
tecipazione in un mese. 
Se oggi il terreno sarà 
pesante, crediamo pos- 
sa far bene San Miguel 
che ha un peso invitan- 
te, mentre, degli altri, 
non ci dispiacciono la 
grigia Opuntia. 

Premio Golfo, lire 
54.300.000, metri 2000 
in pista media, corsa 
Tris. 1) Opuntia (60 1/2 
C. Colombi); 2) Sense of 
Dream (58 1/2 S. Lan- 
di); 3} River Life (57 1/2 
G. Scardino); 4) Toshi- 


ba Comet Star (55 1/2 
B. Secci); 5) Rubio (53 
M. Pasquale); 6) Visual 
(52 A. Migheli); 7) Hea- 
ven Blue (50 1/2 M. Var- 
giu); 8) Needham Hope 
(50 1/2 G. Cocca); 9) Ti- 
me Line (50 1/2 A. Her- 
rera); 10) Plan of Ac- 
tion (50 1/2 G. Pretta); 
11) Silvermed (50 E. 
Baldacci); 12) San Mi- 
guel (49 1/2 M. Belli); 
13) Bourbon Jack (51 
E. Tasende); 14) 
Nashid (48 1/2 M. Co- 
lombi); 15) Birch Banks 
(47 G. Forte); 16) Cara- 
vaggio (49 1/2 L. Ficu- 
ciello); 17) Loc Head 
(50 A. Muzzi); 18) Fire 
in My Body (46 G. M. 
Uda). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 12) 
SAN MIGUEL. 1) 
OPUNTIA. 13) BOUR- 
BON JACK. Aggiunte 
sistemistiche: 15) BIR- 
CHBANKS. 4) TOSHI- 
BA COMET STAR. 5) 
RUBIO. x 

m.g. 


- Effe, Mackay, Laugh! 


d'onore in 1.18.2 che 
rappresenta il suo limi- 


te di velocità, si cimen:| - 


terà con apprezzabili 
coetanei fra i quali Ri- 
cordo Mf e Romero ND 
appaiono sulla carta co- 
me i più pretenziosi. 
Rientrerà in questa cor-| 
sa Resana Dra, la pule-! 
dra di Cepak che mag. 

iormente si era messa) 
In vista agli esordi gio- 
vanili. Anche la prova) 
posta in calce al conve-| 
gno riveste particolar! 


] significati per il buon; 


nome dei protagonisti. | 
Mario Rivara sarà alle! 
redini di Ocean Effe, le| 
figlia di Ardnon che rl 
mane su un terzo posto! 
in 1.16.6 a Montecati 
ni. Con.la pole position, 
Ocean Effe dovrebbé 
mettersi al riparo dallé 
insidie che le porteran‘ 
no Mackay e Laughi! 
Hanover. 

Mario Germar! 


I nostri favoriti. 
Premio Nuoro: Pionne'' 
Nor, Prataiolo RI, Pre‘ 
miere Bi. i 
Premio Olbia: Nabisc0 
As, Lycristy, Invest BI. 
Premio Porto Cervo! 
Nagold, Outrage, Melo! 
dia RI, 

Premio Oristano: Pa! 
American, Pimpa Si 
Passy. 


Premio Cagliari: Reg). 


Baby, Ricordo Mf, RO 
mero Nb. “ CCA 
Premio Sardegna: Ni” 
Lobell, Molly Fa, M' 
ghty Coleman. ; 
Premio Porto Torre 
Rimet Fa, Rea del Ro! 
co, Rasta Sim. i 
Premio Sassari: Oceé 


Hanover. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
so le Sedi della SOCIETA! 
i EDITORIALE 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi AD galleria Toe 
Steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.90, 
tutti | giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 


MONFALCONE: viale San . 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90,.tel. 02/57577.1; sportelli 
Piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
dg Papa Giovanni XII 


‘20/122, telefono 
035/2252229. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026, FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-0. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LU: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959, PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
Ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giomo festivo ver- 


fanno anticipati o posticipati a 
Seconda delle disponibilità tec- 
Niche. In le rubriche 


Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata . all'insindacabile 


Qiudizio della direzione del‘ 


Qiomale. Non verranno co- 
Munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
di più persone o.enti, 
Composti con parole artificio 
Samente legate o comunque 
Senso Vago; richieste di da- 
Naro o valori e di francobolli 
Per la risposta. 
l'testi da pubblicare verranno 
Accettati se redatti con calligra- 
fa leggibile, meglio se dattilo- 
Scritti, 
la” collocazione dell'avviso 
effettuata nella rubrica 
2desso pertinente. 
le rubriche PECE sono: 1 
Vero personale servizio - ri- 
Chiesto: 2 lavoro personale 
Servizio - offerte; 3 Impiego e 
= rict rieste; impiego e 
lavoro - offerte; 5 om 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
histi - consulenze; 8 istruzio- 
Ne; 9 vendite d'occasione; 10 
isti d'occasione; 11 mobi- 
Îl e pianoforti; 12 commerciali 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
! 15. roulotte, nautica, 
Ort; 16 stanze e pensioni - ri- 
leste; 17 stanze e pensioni 
“offerte; 18 enti e lo- 
Cali- richieste affito; ar 
lenti e locali offerte affitto; 
%0 capitali, aziende; 21 case, 
Vile, terreni - acquisti; 22 ca- 
Se, ville, terreni - vendite; 23 
Urismo,vileggiature;24smar- 
Menti; 25 animali; 26 matri- 


| Moniali; 27 diversi. 


avvisa che le inserzioni di 
tte di lavoro, in qualsiasi 
Regina del giornale pubblica- 
» Si intendono destinate ai la- 
tm dat 1, deli odo 
ia dell'art. la legge 
9121977 n. 908), 
ta tariffe per le rubriche sin- 
SNdono per parola: numeri 1 
.3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
ale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
8-7-8-9-10-11-12-13 


il4-15-16-17-18-191re 


feriale, festivo + feriale - 


2400, numeti 20 - 21 - 22 - 23 

24-25 - 26-27 lire 1850fe- 

13, festivo + feriale ire 2800. 
X ione delle inserzioni 

Perl giorno successivo termi- 

la alle ore 12. 

tale orario gli annunci 


Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
fori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Pet. gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
fazione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cori- 
spondenza perno scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente. per contanti o. vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi.economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono. chiamando il numero 
366766 dalle ore 10.alle 12'e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
lungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ok 
tre DI o di lire 2.000 
r le spese di recapito corri- 
Spondenza La SOCIETA 
'UBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e diincasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corì- 
‘spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte lè 


. assicurate o raccomandate. 


richieste 


AUTISTA carrellista 25enne 
con patente D offresi. 
040-273208. (DOO) 
CAMERIERE o banconiere, 
48 enne responsabile ex 
marittimo molta. esperienza 
hobby preferito cucinare an- 
che come stagionale offresi. 
Tel. 040-722072. (A5860) 
IMPIEGATA esperienza plu- 
riennale settore commercia- 
le estero, ottimo inglese, te- 
desco, pratica fatturazione, 
trasporti computer esamina 
proposte: isontino. Tel. 


0481/46824. (C305) 


KE 


offerte 


CERCASI camerieri provata 
professionalità ottimo tratta- 
mento lavoro annuale Ge- 
mona del Friuli Fax 
0432/982145. (A5873) 
CERCASI estetista qualifica- 
ta. Telefonare dalle 13 alle 
15 al 370757. (A00) 


IMPRESA di pulizia cerca 
personale. Tel. 040/281830. 
(A5849) 

PER completamento équipe 
estive selezioniamo ambo- 
sessi max 27 anni nei ruoli 
di animatori sportivi (vela, 
Windsurf, canoa, tennis, ae- 
robica) miniclub, scenografi, 
Dj. Non indispensabile cono- 


scenza lingue. Per appunta- 
mento tel. 041-980068 h.u. 
(GOO9) 

VOLTI nuovi bimbi-adulti se- 
lezioniamo per moda pubbli- 
cità spettacolo. | prescelti fa- 
ranno provino nei famosi stu- 
di del "Drive in" di Canale 5. 
Tel. Cosmos 0721/35228. 


CERCO venditori, capogrup- 
po e collaboratori dinamici 
che vogliono guadagnare 
da 5 a 30 milioni al mese. In- 
viare breve curriculum a cas- 
setta n.9/M Società pubblici- 
tà editoriale-34100 Trieste. 
(A5757) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, eletiriche, domici- 
lio. Trasporti traslochi telefo- 
nare 040/384374. (A5785) 
A.A.A. RIPARAZIONE. so- 
stituzione rolè, veneziane, 
pitturazione, restauro appar- 
tamenti ‘ telefonare 
040/3884374. (A5785) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine soffitte 
eventualmente acquistando 
rimanenze telefonare 


040/394391. (A5821) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra ‘oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) : 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 


anche sul posto. Tel, 


040-566355. (A5846) 


offerte d'affitto 


A. QUATTROMURA centra- 
lissimo  ufficio/abitazione, 
140 mq., autometano. 
1.000.000 mensile. 
040/578944. (A5739) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702: AFFITTASI ap- 
partamento. 100 mq zona 
Fiera patti in deroga referen- 
ziati. (A5736) 

CMT - CIVICA affitta appar- 
tamento ammobiliato in vil- 
letta. vicino  UNIVERSITA' 
stanza soggiorno angolo cot- 
tura bagno riscaldamento 


500.000 mensili solo non re- ‘ 


sidenti. San Lazzaro 10. Te- 
lefono 040-631712. (A00) 
LORENZA affitta: ammobi- 
liati, solo studenti, 2-3-4 letti, 
‘adiacenze università, 
040/7342857. 

(A5747) 

LORENZA affitta: patti in de- 
roga, zona Marina, 4 stan- 
ze, servizi, 850.000; Buonar- 
rot, 3 stanze, servizi, 
700.000. 040-734257. 
(A5747) 

MONFALCONE: "Centro Uf- 
fici Battisti" locali USO COM- 
MERCIALE anche monova- 
ni completi ogni confort. Im- 
mobiliare Italia Monfalcone 
410354. (C00) 
MULTICASA 040/362383 
affitta zona Rossetti tre stan- 
ze cucina doccia wc arreda- 
to 650.000. (A5832) 

VIA Vasari lussuosamente 
ammobiliato soggiorno ca- 
mera cameretta cucina ba- 
gno: riscaldamento autono- 
mo 750.000 mensili. 
040-51001/365900. (A5879) 
ZARABARA — 040/371555 
Baiamonti, ingresso soggior- 
no angolo cottura camera 
bagno veranda arredato 
non. residenti ‘700.000. 
(A5731) 


‘ri mutui 


IL PICCOLO 


UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE" 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE BANDO 


L'Università di Trieste (tel. 040/676-3012/3010 fax 040/676-3093) 
indice una licitazione privata, a sensi L. 14/73 artt. 1 lett. e) e 5, 
peri lavori di potenziamento della cabina elettrica C3 e dell'anello 
di distribuzione a 8KV ad essa collegato e la ristrutturazione dei 
quadri generali di BT delle cabine elettriche di edificio - Importo 


a base di gara Lit. 2.696.537.030. 


E' richiesta l'iscrizione all'Anc: 


categoria 16F classe 6.0 per le opere prevalenti: Opere scorpo- 
rabili: categoria 16H classe 4.0 e categoria 5C classe 4.0. Le do- 
mande di partecipazione alla gara dovranno pervenire entro il 
30/6/994 ed essere corredate dai prescritti documenti come indi- 
cati nel bando di gara trasmesso alla G.U. della Repubblica Ita- 


liana in data 10/5/°94. 


A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti  fi- 


nanziamenti veloci 
10.000.000/200.000.000. 
Tel. _0438/900137-900146. 
(S.Ud) 5 

A.A.A. AZIENDE e privati 
ovunque finanziamenti 
10.000.000-200.00.000. 
049/8840014. (Spn) 

A.A. FINANZIAMENTI fino 
a 500.000.000 su tutto il ter- 
ritorio nazionale. Telefona! 


° 030/2426932. Risposta im- 


mediata. (G893874) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


lermente 0422-825333. 
(S00) È 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 CEDESI tabac- 
cheria ottimo reddito trattati- 
ve riservate. (A5736) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702CEDONSi attivi- 


‘tà commerciali centralissi- 


me, gioielleria, abbigliamen- 
to, articoli arredamento. 


(A5736) 


APE PRESTA 
13) FINANZIA IN GIORNATA 


Con bollettini, firma singola. 
Nessuna spesa a 


Es.: L. 4.000.000 
RATE DA L. 96.000 
Tel. 040/722.272 


ATTIVITA da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G839238) 
CASABELLA S. GIACO- 
MO  drogheria/erboristeria, 
locale perfetto, ottimo fattu- 
rato. Cedesi. 29 milioni. 
040/639139. (A00) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
60.000.000. - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi. Visita gratuita. Tel. 
02/33600933. (G839235) 
RECUPERO CREDITI tel. 
040/369609 consideriamo 
‘anche piccoli importi, nessu- 
na spesa in caso di manca- 
to recupero. (A099) 

SIT Centrale locale l.o in- 
gresso con 8.vetrine adatto 
varie attività. 040-6393133. 
(A5884) 


i AZIENDE INFORMANO È 


IL RETTORE 


SIT Puecher adiacenze loca- 
le altezza quattro metri con 
vetrina retrobottega servizio. 
040-636618. (A5884) 

SIT Zona Fiera locale vano 
unico 90 mq passo carraio 
ottimo prezzo. 040-636828. 
(A5884) 

SIT Zona Industriale capan- 
none con area esterna vano 
unico con uffici e soppalco. 
040-636222. (A5884) 


acquisti 
A. CERCHIAMO — urgente- 
mente appartamento. sog- 
giorno, tre stanze, cucina, 
bagno per nostro seleziona- 
to cliente. Marketing, 
040-314646. (A00) 

NOSTRI CLIENTI CERCA- 
NO CUCINA BISTANZE 
ZONE —SEMICENTRALI 


MAX 200.000. SPAZIOCA- 
SA 040/369950. (A00) 


VORans 
A. QUATTROMURA Palaz- 
zetto ultimo piano, panorami- 
co soggiorno cucinino came- 


ra bagno.  88.000:000. 
040-578944. (A5498) 


A. QUATTROMURA Cantù : 


paraggi, prenotasi prestigio- 
si appartamenti, soggiorno, 
due camere, cucina, bagni, 
terrazza, box. 040/578944. 
(A5739) 

A.QUATTROMURAGambi- 
ni epoca, da sistemare, ca- 


mera, Cucina, servizio. 
45.000.000. —_ 040/578944. 
(A5739) 


A. QUATTROMURA Viale 
paraggi, perfetto, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, pog- 
gioli. 118.000.000. 
040/578944. (A5739) 
ABITARE a Trieste. Bo- 
schetto, antica casa 1.500 
mq. da restaurare. Parco se- 
colare. Possibilità realizzo 
vari ‘appartamenti. 
040/371361. (A5751) 
ABITARE a Trieste. Grigna- 
no, vista golfo, possibilità 
due ville grandi dimensioni. 
Informazioni uffieio via Batti- 
sti 5. 040/3871361. (A5751) 


duce e distribuisce app 
rapolvere in particolare, in 


Progress si presenta sul 
mestici per la pulizia con 


aspirazione con marchio 


za, 


rettore vendite è Gabriele 


Un nuovo marchio per ‘. 
il Gruppo Electrolux-Zanussi: Progress 


Progress è un marchio tedesco che, dal 1921, pro- 
arecchi per la Ralzo. SSpE 
‘ar 


parte negli anni '80 del gruppo Electrolux-Zanùssi, 
ora ha fatto il suo ingresso anche nel mercato ita- 
liano. Dal 1994, e più precisamente in questi mesi, 
sarà distribuito mediante un’apposita rete di vendi- 
ta e assistito dagli oltre 150 centri del Servizio Tec- 
nico Zanussi. L'evoluzione del mercato italiano, 
per ciò che concerne il prodotto «aspirapolvere», 

‘ancora modesta, ma il settore si trova in aperta 
fase di sviluppo con tassi di crescita positivi che 
possono essere solo momentaneamente rallentati 
dalla attuale congiuntura economica. 


modelli, caratterizzati da grande affidabilità e robu- 
stezza, peculiarità già attribuite a questo marchio 
dai mercati tedesco — per la sua origine — ed euro- 

(eo. Ciascuna delle tipologie di SPESSI per 


competere con quelle già esistenti sul mercato. In- 
Vestimenti pubblicitari e una precisa e attenta stra- 
fegia di comunicazione orientata al trade hanno 
già conferito al marchio riconoscibilità ed eviden- 


Il responsabile merketing è Walter Tomasi, il di- 


Progress lancia la sfida, il Gruppo Electrolux-Za- 
nussi conquisterà un’altra fascia del mercato degli 
elettrodomestici, settore nel quale il Gruppo ha da 
decenni la leadership in Italia. 


Germania. Entrato a 


mercato degli elettrodo- 
una gamma di ben 30 


rogress è in grado di 


ratter. 


ABITARE a Trieste. Rosan- 
dra, intera casa bifamiliare, 


220 mq., con locale fronte * 


strada adatto attività. 
040/371361.(A5751) 

ABITARE a Trieste. S. Pela- 
gio. Villa indipendente nuo- 
va costruzione, 255 mq., ac- 
curate finiture, garage triplo, 
giardino. Possibilità permu- 
te. 450.000.000. 
040/3713861. (A5751) 


ALPICASA centrale panora- 
micissimo . tinello cucina 2 
matrimoniali cameretta pog- 
gioli perfetto 165.000.000: 
040-7606115. (A00) 
ALPICASA Opicina recente 
saloncino cucina. bistanze 
bagno terrazza giardino con- 
dominiale 178.000.000. 
040-7606116. (A00) 
ALPICASA periferico ultimo 
piano soggiorno cucina bica- 
mere. poggiolo posteggio 
040-7606115. (A00) 

BORA 040/365900 centralis- 
simi varie metrature adatti uf- 
ficio ambulatorio. Informazio- 
ni presso nostri uffici. 
(A5838) 

BORA 040/365900 FABIO 


SEVERO soggiorno cucini- 
no due matrimoniali servizio 
piano alto ‘76.000.000. 
(A5838) 

BORA 040/365900 RIVE ri- 
Strutturato soggiorno cucina 
matrimoniale cameretta ser- 
vizio cortiletto. (A5838) 
CASABELLA AGAVI (via 
Carpineto) residence con pi- 
scina e tennis, soggiorno, 
cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, terrazzino, cantina. Otti- 
me condizioni. 135 milioni. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA VIA PIRANO 
adatto coppia, ingresso, 
tinello/cucinino, matrimonia- 
le, bagno, due poggioli. 70 
milioni. 040/6939139. (A00) 
CASAFFARI 040-366036 
Servola appartamento mq 
100, recentissimo. Soggior- 
no, cucina, bicamere, bagni, 
terrazza, cantina, postiauto, 
termoautonomo. (A5783) 
CASAIMMEDIA . 941424 
Roncheto recente ingresso, 
matrimoniale, grande cucì- 
na, bagno, . ripostiglio, 
70.000.000. (A5836) 


CMT - CENTROSERVIZI. 
Capannone semicentrale, ot- 
tima posizione, 1800 mq, 
più uffici e terreno 1200 mq. 
Trattative riservate. presso 


nostri uffici. Tel. 
040/382191. (A00) 
DOMUS — IMMOBILIARE 


VENDE centralissimo terzo 
piano d'angolo in palazzo 
completamente ristrutturato: 
totali 160 mq lussuosamen- 
te rifiniti, primoingresso: sa- 
lone, cucina, tre stanze, dop- 
pi servizi, ascensore; auto- 
metano. 040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE centralissimo, palaz- 
zo in fase di restauro parti 
‘comuni, ascensore, piano al- 
to da sistemare intemamen- 
te, 100 mq. Possibilità di ri- 
cavare: soggiorno, cucina, 
due stanze, due bagni. 180 
milioni. 040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rossetti alta lumino- 
so piano alto: atrio, salone, 
cucina, quattro stanze, stan- 
zetta, doppi servizi, riposti 
gli, due balconi, cantina, po- 
‘sto auto in garage. Ascenso- 
re. 390 milioni.,040-366811. 
(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto, stabile 
primoingresso, appartamen- 
to in ristrutturazione: salone, 
cucina, due stanze, due ba- 
gni, mansarda, terrazzo abi- 
tabile, possibilità due posti 
auto coperti, grande canti- 
na. Autometano. 
040-366811. (A01) i 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San. Vito prestigio- 
so ultimo piano mansardato 
in villa con giardino: ingres- 
so, zona giorno con caminet- 
to, cucinino, due stanze, 
guardaroba, due bagni, ter- 
razzo abitabile, cantina, po- 
sto auto. Ascensore, auto- 
metano. 040-366811. (A01) 


I NOSTRI LETTORI 
VOGLIONO FARE AFFARI. 


| QUESTO SPAZIO 
E' IL MODO MIGLIORE 
PER RAGGIUNGERLI, 


Usando spazi come questo su IL PICCOLO, fate una scelta 
precisa e vincente. Perché decidete di parlare direttamen- 
te a chi legge queste pagine non soltanto per informarsi su 
ciò che succede nella sua città, ma anche e soprattutto sul- 
le novità, le occasioni, le opportunità del mercato. 


Scegliendo IL PICCOLO per fare sentire la vostra voce, 
avete una sicurezza che di questi tempi è sempre più rara: 


state parlando a qualcuno che vi ascolta. 


IL PICCOLO 


Per la pubblicità rivolgersi alla: 


FICAIIAZIORI 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366048 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ®@ MONFALCONE - Viale San Marco 


29, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924. 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto in co- 
Struzione appartamento. cir- 
ca 100 mq: ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, due camerette, 
due bagni, ripostiglio, balco- 
ne, possibilità cantina e ga- 
rage. Ascensore, autometa- 
no. Consegna giugno 1995. 
285 milioni. 040-366811. 
(A01) i 
DOMUS. IMMOBILIARE 
VENDE Scorcola, palazzina 
decennale, appartamento 
lussuosamente rifinito: atrio, 


salotto, cucina, due stanze,. 


due bagni, ripostiglio, gran- 
de terrazzo con vista mare, 
box doppio, aria condiziona- 


5 ‘autometano. 
040-366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE via Commerciale 
bellissimo palazzo d'epoca, 
‘appartamentolussuosamen- 
te rifinito: atrio, salone, stu- 
dio, cucina abitabile, due 
Stanze, guardaroba, due ba- 
gni completi, ripostiglio, ter- 
razzi, cantina. Autometano. 


420 © milioni. 040-366811. 
(A01) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - COMMERCIALE 
alta. Perfetto 1.0 piano con 


terrazza. Matrimoniale, sog- 
giorno, cucina, doccia, 
140.000.000. Trattabile. Bat- 


tisti 4. Tel. 040/636490. 
(A5771) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - CRISPI bassa - 
stabile d'epoca. SIGNORI- 
LEcentralriscaldamento. Ap- 
partamenti 1.0 e 2.0 piano 
mq 160, 4 stanze, salone, 
cucina grande, bagno, da ri- 
Strutturare. Battisti 4. Tel. 
040/636490. 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - PIAZZA EVANGE- 
LICA 2.0 piano mq 90 
ascensore, centralriscalda- 
mento. 2 matrimoniali, salon- 
cino, grande cucina, bagno, 


poggioli, soffitta 
210.000.000. Trattabile. Bat- 
fisti 4. Tel. 040/636490. 
(A5771) 


EUROCASA 040/638440 
Lamarmora, recente, piano 
alto, luminosissimo, salonci- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, poggioli, box, 
290.000.000. (A00) 

(A5771) 

EUROCASA 040/638440 
Viale XX Settembre, ristruttu- 
rato nuovo, matrimoniale, 
cucina, bagno, 53.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440 
Montebello perfetto, in palaz- 
zina, salone, matrimoniale, 
cameretta, cucina,, bagni, 
terrazzone, 

220.000.000. (A00) 


GEPPA Grotta Gigante, 
splendido villino due piani, 
ampliabile, 2.000 mq giardi- 
no, 040/660050. a 
(A00) 

IMMOBILIARE . BORSA 
040/368003 adiacenze Faro 
splendida vista mare ultimo 
piano saloncino due/tre stan- 
ze cucina due bagni comple- 
ti - circa 72 metri quadrati di 
mansarda abitabile - grandi 
terrazzi soleggiati. Due posti 
auto in autorimessa. 
(A5761) ; 
IMMOBILIARE —— BORSA 
040/368003 periferico pano- 
ramico perfette condizioni in- 
terne saloncino due stanze 
cucina bagno veranda ter- 
razzino box auto. 


‘| (A5761) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 piazza Perugi- 
no soleggiato saloncino due 
stanze cucina bagno. 
(A5761) 


Continua in 26.a pag na £ 


Oggi è più facile arrivare in Y10. 


PATTO. 
mi CHIARO 


UN CONTRATTO, 
SENZA OMMRA DI DURO 


x 


_Y10 Igloo 


con aria condizionata 
compresa nel prezzo. 


..€ Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 maggio 1994. 


\ 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie e su approvazione di SAVA. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


un'iniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 


Per tutte le versioni finanziamento di 
10.000.000 in 24 mesi a interessi zero. 


Importo da finanziare L.10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L. 416.667 
TAN (Tasso annuo nominale) 0% - Spese apertura pratiche L. 250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). 


SAVA 


[26 ] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Mercoledì 18 maggio 194 


Continuaz. da pag. 25 


IMMOBILIARE BORSA po- 
sizione centrale ultimo piano 
con mansarda in palazzo 
completamente ristrutturato 
circa 85 mq con terrazzino. 
(A5761) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606141 V.LO SCA- 
GLIONI vicinanze splendido 
attico su due livelli ottima- 
mente rifinito vista completa 
golfo box posto macchina. 
CHIADINO ALTA nuova co- 
struzione ultimo piano con . 
mansarda terrazza abitabile 
completa vista mare; V.LE 
MIRAMARE adiacenze man- 
sarda completamente ristrut- 
turata soggiorno due came- 
re cucina bagno; V. BONO- 
MEA bassa appartamento 
in casetta salone due came- 
re cucina-tinello doppi servi- 
zi taverna giardino proprio; 
V. FRANCA trasversale otti- 
mo salone due camere ca- 
meretta cucina abitabile dop- 
pi servizi balcone; VIA BAT- 
TISTI vicinanze appartamen- 
to ampia metratura salone 
due camere cameretta cuci- 
na abitabile doppi servizi; 
GATTERI angolo Alfieri otti- 
mo luminoso ascensore sog- 
giorno camera cameretta cu- 
cina abitabile servizi. 
(A5773) 

LOCALE commerciale pres- 
si via Ananian 120 mq, altez- 
za 4 metri, 4 fori carrabili, 
155.000.000 + Iva. Di.&Bi., 
tel. 040/220784. (A5630) 
MARKETING  040-314646 
©Opicina, luminoso piano in- 
termedio, salone, tre came- 
re, tinello, cucina abitabile, 
bagno, dispensa, terrazzo, 
box auto, 250.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040-314646 
San Giacomo, occasione, vi- 
sta aperta sulla città, came- 
ra, cucina abitabile, bagnet- 
to, 40.000.000. (A00) 


MARKETING 040-314646 
San Giacomo, recente, pia- 
no alto, ascensore, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio, due 
terrazzini, 135.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040-314646 
Visogliano, in costruzione vil- 
la a schiera con ampio giar- 
dino. Ottime rifiniture. Salo- 
ne con caminetto, cucina 
abitabile, due matrimoniali, 
tripli servizi, ampia taverna, 
posti auto coperti, trattative 
riservate. (A00) 
MEDIAGEST altipiano villa 


indipendente su due piani . | 


giardino alberato box am- 
pio. Visura planimetrie no- 
stro ufficio Coroneo 6. (A00) 
MEDIAGEST Monte Cengio 
splendido attico particolaris- 
simo salone cucina due 
stanze con guardaroba am- 
pie terrazze con vista golfo 
posto macchina 
400.000.000. 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST Muggia palaz- 
zina recente nel verde sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno soffitta 195.000.000 più 
box. 040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Servola palaz- 
zina nel verde recente sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio terrazze canti- 
na posto macchina 
172.000.000. 040/661066. 
(A00) 


cia un messaggio! e A 


. Teorema 


di Linate. 


‘Trieste-Milano-Triest 


€ 


in giornata e l'Europa 


a portata di mano. 


Doppia comodità per chi vola da Trieste a Linate. Per i passeggeri 
Alitalia c'è la possibilità di andare a Milano e tornare a Trieste nello 
stesso giorno oppure, grazie a comode coincidenze, di raggiungere 
facilmente le principali destinazioni europee. Se il volo è il primo 
della giornata, chi atterra a Linate ha un’altra vantaggiosa opportu- 
nità: proseguire per Bruxelles, Francoforte o Madrid e tornare a casa 
sempre nello stesso giorno. Informatevi subito nelle Agenzie di Viag- 
gi o presso gli Uffici Alitalia: oltre alla doppia comodità, per voi ci 


sono ariche grandi sconti sui voli nazionali. 


Trieste - Linate AZ313 
Trieste - Linate AZ315 
Trieste - Linate AZ319 
Linate - Trieste AZ314 
Linate - Trieste AZ318 
Linate - Trieste AZ312 


a. 07.55 


p. 07.05 

p.1245 a. 1355 
p.1655 a. 18.05 
p.10.50 a. 12.00 
p.1510 a. 16.20 
D. 2210 a. 23.00 


— Alitalia 


MONFALCONE PROFES- 
SIONECASA 0481/412424 
casetta bipiano da risistema- 
re termoautonoma cortiletto 
accostata libera 
110.000.000. (A5747) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410280centrale appar- 
tamento da ristrutturare, una 
stanza letto, piccolo giardi- 
no. Altro, ristrutturato, due 
stanze letto, riscaldamento 
autonomo, garage. Altro tre 
stanze letto, ottime rifiniture. 


‘quello degli ali 


ONTRI TELEFONICI 
0061 100 7388 


Poi decidi tu quando interrompere l'anonimato 
fissando l'oradell'APPUNTAMENTO sul libero... 


PARTY LINEA 


005 99 6366 


VUOI PARLARE IN DIRETTA 
‘ON RAGAZZE DOMINICANE? 


_ 005 99 2332 


MEDIAGEST piazza Da Vin- 
ci epoca signorile primo in- 
gresso soggiorno cucina tre 
stanze bagno autometano 
169.000.000. 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST Segantini epo- 
ca signorile panoramico sog- 
giorno cucina due stanze 
servizi poggioli autometano 
159.000.000. 040/661066. 
(A00) I 
MONFALCONE 2300 metri 
quadrati di area commercia- 
le con annessi capannone e 
villa il tutto adiacente alla via 
Gesare Augusto Colombo. 
Immobiliare Borsa 
040/368003. (A5761) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Gorizia centra- 
lissimo appartamento una 
stanza letto, completamente 
arredato, vendesi. (C00) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Gradisca 
d'Isonzo centrale terreno edi- 
ficabile mq.665 indice edifi- 
cabilità 1,5 mc/mq vendesi. 


(C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Gradisca 


d'Isonzo costruende ville 
schiera, ampia metratura, 
due/tre stanze letto, taver- 
na, cantina, posto macchina 
coperto, giardino mq 500. 
(C00) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado centra- 
lissimo monolocale vendesi. 
(C00) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 San Pier 
d'Isonzo bella villa indipen- 
dente, tre stanze letto, doppi 
servizi, riscaldamento auto- 
nomo, garage, cantina, giar- 
dino mq 700. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Staranzano 
appartamento tre stanze let- 
to, doppi servizi, due terraz- 
ze, riscaldamento autono- 
mo,cantina, garage, verde 
condominiale. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 vicinanze sta- 
zione appartamento villa, da 
ristrutturare, tre stanze letto, 
cantina, giardino. (CO0) 
OPICINA via Cipressi impre- 
sa vende direttamente ap- 
partamenti in palazzina con 
taverna poggioli porticato fi- 
niture signorili consegna au- 
tunno 1994 telefono 
569474-351377. 

(A5477) 

PORTICI 040/774177 Ser- 
vola, recente, soggiorno, 
due camere, cucina, doppi 
servizi, terrazze, posto mac- 
china. 200.000.000. (A00) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/630728 Opicina nel ver- 
de appartamento ottime con- 
dizioni, cucina, ampio sog- 
giorno, camera, cameretta, 
bagno, terrazzo 
180.000.000. (A5744) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/630728 Rossetti cuci- 
na, soggiorno, 3 stanze, due 
bagni, terrazzi, box auto. 
350.000.000. (A5744) 


PROGRESSO Immobiliare 
040/630728 villa ampia me- 
tratura box auto, giardino, ot- 
fimo prezzo, informazioni ri- 
servate. (A5744) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/722333 appartamento 
ristrutturato luminoso, cuci- 
na, soggiorno, camera, ca- 
meretta, bagno ‘solo 
90.000.000. (A5744) 
RABINO 040/368566 attico 
con superattico libero finitu- 
re lussuose vista mare per- 
fetto salore di 50 mq con ca- 
minetto 3 camere cucina abi- 
tabile doppi servizi terrazzo 
di 160 mq 450.000.000 pos- 
sibilità 2 posti auto. 

(A00) : 

RABINO 040/368566 Baia: 
monti recente soggiorno an- 
golo cottura camera came- 
retta bagno poggiolo posto 


‘auto riscaldamento autono- 


mo 116.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Gret- 
ta libero appartamento su 
due livelli fantastica vista 
mare e città signorile libero 
soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi studio salone 
Vvarandato 2 posti auto 
520.000.000. (A00) 


CNIAMA È SARAI 1 LINEA CON IL TUO FUTURO 


Nic Vi Tigro, 34M Non oo Jlloni coli. 
Fennec fono ok so. +54 rel) 


RABINO 040/368566 Gret- 
ta villa libera recente vita 
mare perfetta 300 mq coper- 
ti più garage per 2 auto giar- 
dino 500 mq 750.000.000. 
(A00) ì 
RABINO 040/368566 locali 
d'affari via Matteotti libero 
con passo carraio 91 mq più 
ufficio servizio 150.000.000. 
Altro viale XX Settembre li- 
bero 40 mq con soppalco 
210.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 ma- . 


gazzino libero San Giacomo 
50 mq più 17 mq soppalco 
55.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Opici- 
na villa a schiera libera per- 
fetta su 3 livelli terrazzi box 
‘auto porticato per 2 posti au- 
to giardino 400 mq 
450.000.000. (A00) i; 
RABINO 040/368566 Roia- 
no via Barabariga libero re- 
cente bellissimo piano alto 
doppi ascensori soggiorno 
angolo cottura 2 camere ba- 
gno poggioli 159.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566_ via 
Costalunga libera. casetta 
su.-un piano composta da 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno cortile posto au- 
to 109.000.000. (A00) 
RABINO 0040/368566 via 
D'Alviano libero stabile re- 
cente libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno poggiolo 
ripostiglio posto auto 
185.000.000. (A00) 
RABINO 0040/368566 via 
della Tesa libero ottimo in- 
gresso soggiorno camera 
cucina bagno poggiolo com- 
pletamente arredato 
157.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566. villa 
padronale lussuosa libera 
Santa Croce oltre 7.000 mq 
parco alberato recintato 550 
mq coperti su due piani più 
Serra e garage trattative ri- 
Servate presso nostri uffici. 
(A00) 


. SIT Borgo Teresiano partico- 
larissimo ultimo piano ascen- 
sore ampia metratura stabi- 
le in ristrutturazione prezzo 
interessante. 040-636618. 
(A5884) 

SIT Carlo Alberto panorami- 
co appartamento ottime fini- 
ture salone cucina matrimo- 
niale stanzino bagno poggio- 
lo. 040-636828. (A5884) 
SIT centrale appartamento 
daristrutturare ingresso cuci- 
na dispensa bicamere stan- 
zino wc veranda. 
040-636828. (A5884) 

SIT Ginnastica alta lumino- 
sissimo cucina soggiorno bi- 
«camere bagno altro stesso 
piano bicamere cucina ba- 
gno. 040-636222. (A5884) 
SIT L.go Petazzi grazioso ot- 
time finiture soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno auto- 
metano. 040-633133. 
(A5884) 

SIT Muggia luminosissimo 
attico nuova costruzione sa- 
lone cucina bicamere doppi 
servizi terrazzino poggiolo. 
040-636618. (A5884) 

SIT Muggia strepitoso l.o in- 
gresso con ampio terrazzo 
saloncino cucina bicamere 
bagno 178.000.000 altro si- 
mile 188.000.000. 
040-636222. (A5884) 

SIT Oberdan adiacenze pre- 
stigioso appartamento am- 
pia metratura adatto studio 
o casa. di riposo. 
040-636828. (A5884) 

SIT occasione ultimo piano 
con terrazzino da sistemare 
soggiorno cucina abitabile 
bicamere - bagno. 
040-633133. (A5884) 

SIT stupenda villa liberty Via- 
le Miramare ampia metratu- 
ra terrazzo giardino box dop- 
pio. 040-636618. (A5884) 
SIT Timeus luminosissimo 
ingresso cucina abitabile sa- 
lotto bicamere bagno termo- 
autonomo piccolo stabile. 
040-636222. (A5884) 

SIT Zorutti recente luminoso 
cucinino soggiorno 2 stanze 
bagno stanzino. 
040-636618. (A5884) 
SPAZIOCASA 040-369950 
monolocale nuovo S. Giusto 
arredato autometano adattis- 
simo pied-a-terre/single. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040-369950 
nel verde Giulia cucina sa- 
loncino bistanze biservizi au- 
tometano 145.000.000. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040-369960 
D'Annunzio (zona) disponia- 
mo, cucina 2/3 stanze da 
145.000.000. Occasione. 
SPAZIOCASA 040-369960 
S. Luigi in palazzina cucina 


*. saloncino bicamere bagno 


175.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040-369960 
villetta nuovissima accosta- 
ta Duino bipiano, taverna, 
giardino 450.000.000. (A00) 
VILLE a schiera disposte su 
3 livelli con giardino proprio 
sino a 2000 mq zona Sistia- 
na-Duino consegna estate 
'94; Muggia varie metrature 
consegna dicembre '95; Ro- 
tonda del Boschetto primin- 
gresso con 400 mq giardino 
proprio pronta consegna. 
Tel. 040/394279. (A5280) 


144.11.45.12 


"| 10 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


2|144.1144.19| 


le storie segrete. 


RABINO 040/368566 via 
Frescobaldi libero perfetto 
recentissimo piano alto sog- 
giorno 2: camere cucina ba- 
gno poggiolo cantina posto 
auto 188.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 zona 
Università lussuoso perfetto 
libero soggiorno 2 camere 
cucina doppi servizi 3 pog- 
gioli box 360.000.000. (A00) 
RABINO 0407368566 via 
Valdirivo libero ufficio stabile 
recente ascensore 6 stanze 
doppi servizi atrio riscalda- 
mento ‘autonomo 
220.000.000 (A00) 

RONCHI prossima costru- 
zione ville in bifamiliari con 
ampio giardino. EDILIS 
0481-92976. (B00) 

SIT Alpi Giulie tradizionale 
cucina soggiorno bicamere 


- doppi servizi terrazzino otti- .. 


me condizioni. 040-6396222. © 


‘(A5884) 


BIBIONE Mare: prenota su- 
bito le tue vacanze. Villette, 


‘appartamenti da 275.000 
settimanali. Telefonatemi, in- 
Vvierò catologo gratuitamen- 
te. 0431-430428/439515. 
(A00) 

GRADO: appartamenti vici- 
no spiaggia "Agenzia Trie- 
ste Mia" aifitta/vende. 


040/636565. (A5594) 


MALIKA Ja vostra cartoman- 
te toglie fatture malocchi 
usa la pranoterapia chiro- 
manzia unisce amori in 48 
ore. Telefonare 040/55406. 
(A5734) 


LATUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
“mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE. 
NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI: 
MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 


0:68 VmeziaSL 

06251 Venezia SL 

64010 ()lnocle 

STA Potognaro (re) 

061810 Roma Osiense 

M20E VanezaSL 

081518 Venezia SL 

04R VeezaSL 

10220 VeezaSL 

112210 () Venezia 

- 12008 VerezaSL 

182718 VenezaSL. 

1340R7 Potognao (eri) 

142018 VeezaSL 

152018 Venezia SL. 

160016 (Tono 

170818 Veezia SL 

11258 VeezaS.L 

1744D. Udine via Cervignano (er) 

1815E Lecco (cuccete) 

LOGIA Venezia 

SIZE. Gina Vagone leto cute) 

218E. TomoP. Ne Ventimigia, 
age ito. Ce) 


LOVE. Roma Termini (Vagone to - Crete) 


(*) Servizio di .a e 2.a cl, con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRM 
ATRIESTE CENTRALE 


00:1110() Miano Ge 
02.2t1R Venezia SL. 
06:34 Portogruaro (era) 
"O.A1E Ventimila, Tomo PN. fragone 
leto =cuet) 
0745D Portogruaro (farle) 
0805 Roma Termini vagone leto 
cuccett) ; 
045 Udine Via Carvinano 
OGEZE Gina fragone let, cucctte) 
09258 VenezaSL 
AO.HtE Lecce (wucet) 
11.191R Venezia SL 
133519 Venezia 
142418 Venezia SL. 
15:271R Venezia SL. 
{62318 eda SL 
17.381C() Venezia. 
10.19 Venezia SL 
190618 Venezia SL 
19558 Venezia SL 
201018 Venezia SL 
2125D Venezia SL 
22211C()TonoPH. 
281016 () Roma Ostiense 
QIRE Venezia SL: 


= 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


TRESTE- UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE: 
08460 Cami pps ni mi et 
0608 R Udine (apressni mi 
0R5AD Une 
(7350 Vema cs 
08358 Udine (2a) (oppresso ni 
fsi) 
0015R Ue (esi) 
10550 Une 
1227 ine 
1215R Une 
1810 ine oppresso i ii est 
1440R Line 
16,10 Udine (soppresso nei imi 
fsi) 
1658, Udine 
1732 Udine (soppresso ei giomi 
0) 
17,44 D Une via Cevinano 
{ingresso n gii est 
1806 D Udine soppresso nio 
1830R Une 
10350 Ue 
2140D Vine 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 

0647 Udine oppresso ni gii fest 

(752 Une (soppresso n ii es 

0820 Une 

0846 Un via Cignano 
soppresso iis) 

00.08 Udine oppresso nei iris 

0952) Vine 

10.48 D Udine (oppresso im est 

1211 Ue fsi) 

1450 Uine 

1434 D Udine (oporesson im est 

15068 Udne 

15350 Une 

1/20 Udine soppresso ni giri es 

1810 Uine 

19/0 Une (soppresso ni ii esi 

19121 Ucne soppresso ni iomifsi 

1939) Tani 

2054 Une 

21.530 - Vienna 


TRIESTE C, - VILLA OPICINA « È 
BIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST" 
VIENNA 


«PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 


- QORE Zap 


(RUE Zgal fgpe to crete) | 
f210E Buepes 


17586 ()Zagebla 
2045 Verna va Mero ego leo) 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 

ORGE Zagaa 3 
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Il Piccolo 


FEDERAL RESERVE 


Nuova stretta 


deltasso Usa 


WASHINGTON —LaFe- 
deral ‘Reserve degli 
Usa ha alzato il tasso 


- di sconto dal 3 al 3,5 


percento. Contempora- 
neamente . la banca 
centrale ha portato al 
4,25% dal 3, 75% i tassi 
sui Federal Funds. 

Il dollaro ha subito ri- 
sentito della decisio- 
ne: la valuta statuni- 
tense è salita rispetto 
al marco da 1,6650 ‘a 
quota 1,6665. La lira a 
quota 1.597,50 contro 
1593. 

Wall Street, dopo 
l'annuncio, haregistra- 
to una brusca impen- 
nata. Il Dow Jones, do- 
ve aver stazionato per 
quasi tutta la giornata 
attorno a 3.680 punti, 
è letteralmente schiz- 
zato in avanti, guada- 
gnato in pochi minuti 
più di 30 punti collo- 
candosi saldamente so- 


pra la soglia psicologi- 


ca dei 3.700 punti, a 
3.702,51. 

La Fed, nel pomerig- 
gio, era intervenuta 
nel corso dell’operazio- 
ne di pronti contro ter- 
mine di finanziamento 
del sistema bancario 
statunitense senza pe- 
Tò apportare cambia- 
menti dei tassi d'inte- 
resse. 

Il presidente degli 
Stati Uniti, Bill Clin- 
ton, prima della deci- 
sione della Fed avvenu- 
ta in serata, aveva di- 
chiarato di vedere un 
margine per il rialzo 
dei tassi d'interesse 
americani, auspicando 
però che una manovra 
in tal senso fosse di 
modesta entità per 
non provocare il ral- 
lentamento della cre- 
scita economica. 

«C'è chiaramente un 
certo margine dei tas- 
si a breve sul tasso 
d'inflazione che non 
rallenti la crescita del- 


Greenspan 


 (nellafoto) 


aumenta di 
mezzo punto 


la nostra economia». 
«Ho la piena fiducia - 
ha aggiunto Clinton - 
che avremo un altro 
buon anno e che que- 
sto ci permetterà di 
controbilanciare un 
modesto incremento 
dei tassi d'interesse 
con un'ulteriore au- 
mento, della crescita 
economica». Quanto al- 
l'impatto che l'aumen- 
to dei tassi d'interesse 
può avere sulle previ- 
sioni del deficit federa- 
le, Clinton si è detto 
certo che «rientrerà 
nelle stime preventiva- 
te». 

Le dichiarazioni del 
presidente statuniten- 
se Bill Clinton sulla ne- 
cessità di un'operazio- 
ne al rialzo dei tassi 
della Riserva Federale, 
contenuta entro margi- 
ni ristretti, hanno re- 
stituito vitalità ai cor- 
sidelmercato finanzia- 
rio, indebolendo però 
il dollaro che è schizza- 
to in alto soltanto do- 
pol'annuncioreale del- 
la Fed. 

Il biglietto verde, 
nel pomeriggio, è rapi- 
damente sceso setto 
quota Il. 600 a 1. 596-1. 
597, e sotto gli 1, 67 
marchi a 1, 6673-1, 
6678 marchi. La lira è 
rimasta a cavallo delle 
957, 50 lire per marco. 
Sul Liffe di Londra il 
future sul Bt decenna- 
le per consegne a giu- 
gno, sull'onda delle di- 
chiarazioni di Clinton, 
ha toccato un massimo 
della giornata di 112, 
70 prima di ripiegare 
di una quindicina di 
centesimi. Il Bund si è 
spinto fino a 95, 89 pri- 
ma di scendere a 95, 
82. Anche il treasury 
Usa ha registrato una 
limaturadeirendimen- 
ti apprezzabile, collo- 
candosi al 7, 43% sulla 
durata trentennale. 


ROMA — Il grande gior 
no è arrivato. Domani a 
Torino nascerà Telecom 
Italia, il gestore unico 
delle telecomunicazioni 
italiane. Dopo oltre due 
anni di lavoro l'obietti- 
vo è stato raggiunto: an- 
che il nostro paese avrà 
il «suo» colosso in grado 
di competere sul merca- 
to internazionale. 

Le società del settore 
(Italcable, Iritel, Telespa- 
zio e Sirm) si fonderan- 
no con la Sip che diven- 
terà così la società-gui- 
da del gestore unico.An- 
cora aperta la corsa alle 
poltrone della nuova 
azienda. Pare certo, or- 
mai, che a capo della Te- 
lecom finirà Ernesto Pa- 
scale, attuale presiden- 
te della Sip. Il suo vice 
potrebbe essere Roberto 
Tana, presidente della 
Spea, società della Fin- 
tecna. 

Per il resto, ovvero 
sulla composizione del 
consiglio di amministra- 
zione, le voci sono mol- 
te. E nessuna trova con- 
ferma ufficiale. Al «tavo- 
lo», in questa prima fa- 
se, - dovrebbero ' sedere 
novemembri. Competen- 
za e professionalità do- 
vrebbero essere binari 


lottizzazione potrebbe 
restare finalmente fuori 
dalla porta. 

Il ministro del Teso- 
ro, Lamberto Dini, ha 
più volte sottolineato 
che non è stata presa 
ancora nessuna decisio- 
ne. Maicontattitrailti- 
tolare del dicastero di 
via XX Settembre e i ver- 
tici della Stet e dell'Iri 
sono continui. i 

Oggi si terrà proprio 
unariunione tra il presi- 
dente dell'Iri, Romano 
Prodi, e il consiglio di 
amministrazione. Ma si 
dovrebbero esaminare i 
conti del ‘93 e la vendi- 


VIA AL GESTORE UNICO 
Lo spazio in linea 
partelasfida 
di Telecom Italia 


obbligati nella scelta: la’ 


ta dell'acciaio dell'Ilva. . 


| Economia 
DINI ANTICIPA ALCUNE MOSSE DEL GOVERNO 


iva, rincaro in vista 


Per compensare gli sgravi alle imprese - Privatizzazioni: avanti tutta 


Di Telecom e delle nomi- 
ne, fanno sapere dal- 
l'Istituto di via Veneto, 
‘non se ne parlerà affat- 
to. 

Del resto il «gestore» 


unico nasce come con- < 


trollata Stet che a sua 
volta fa capo all'Iri. 
Spetterà, dunque, come 
maggiore azionista, pro- 
‘prio alla Stet dare indi- 
cazioni sul nuovo verti- 
ce, anche se è presumibi- 
le un «placet» sui nomi 
sia da parte dell'Iri che 
del governo, a cui l'Isti- 
tuto guidato da Prodi fa 
riferimento essendo il 
Tesoro diretto titolare 
del suo capitale aziona- 
rio. 

La realizzazione del 
riassetto delle telecomu- 
nicazioni ha richiesto 
numerosi passaggi: una 
delibera del Cipe (Gomi- 
tato interministeriale 
per la programmazione 
economica), un pronun- 
ciamento del ministero 
delle Poste d'intesa con 
gli altri ministri compe- 
tenti, un decreto legge, 
numerosi «via libera» 
da parte dell'azionista 
Iri per giungere ai pas- 
saggi finali dei consigli 
di amministrazione e 
delle assemblee delle 5 
società interessate che 
si terranno domani. 

La legge 58 da cui 
prende avvio la «rivolu- 
zione» è del 29 gennaio 
1992'e cancella l'ano- 
malia, solo italiana, di 
una gestione dei servizi 
telefonici. affidata in 
parte direttamente allo 
Stato e in parte a socie- 
tà concessionarie appar- 
tenenti. al gruppo 
Iri/Stet. 

La strada, anche se in 
discesa, è ancora lunga. 
Tanto è vero che si par- 
la del mese di agosto 
per vedere operativo il 
nuovo gestore unico: Te- 
lecom Italia 
Chiara Raiola 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


m ICTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 


m La durata dei CTE inizia il 21 febbraio 1994 e termina il 21 febbraio 1999. 


m Capitale e interessi sono espressi in ECU, ma vengono pagati in lire, in base al 
cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la data di scadenza. Per 
i CTE custoditi nei confi centralizzati della Banca d’Italia, capitale e interessi posso- 
no essere pagati anche in ECU. 


m Fruttano un interesse annuo lordo del 6,25%, pagato posticipatamente il 21 feb- 
braio di ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. | ‘’ 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad altri 


operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 20 maggio. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 


m Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CTE è stato pari al 


6,41%. 


m I CTE fruttano interessi a partire dal 21 febbraio; all’atto. del pagamento 
(26 maggio) — effettuato in ECU o in lire al cambio del 23 maggio 1994 — dovranno 
essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a 
quel momento. Alla fine di ogni anno il possessore del titolo incasserà comunque 


l’intera cedola. 


m Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 


= Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 


provvigione. 


m Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 


La vendita dell’Ina scatterà il 27 giugno. 


Lo Stato uscirà completamente dall’Iri. 


Sul mercato anche Stet ed Enel, La lira 


nello Sme: per ilmomento non se ne parla 


ROMA — Aumento del- 
l'Iva su alcuni beni di 
consumo e condono edili- 
zio: sono alcune delle 
ipotesi al vaglio del go- 
verno per neutralizzare 
eventuali ‘ diminuzioni 
del gettito derivanti dal- 
la futura nuova politica 
di incentivazione fiscale 
a favore di chi creerà po- 
sti di lavoro. Così si è 
espresso, in un'intervi- 
sta all'Herald Tribune, il 
ministro del Tesoro Lam- 
berto Dini che ha anche 
confermato: «privatizze- 
remo quasi tutto». 

Dini è insomma anda- 
to più a fondo di quanto 
non abbia fatto il presi- 
dente del Consiglio Sil- 
vio Berlsuconi quando 
lunedì ha presentato al 
Senato il suo program- 
ma. 

Il ministro ha anche 
aggiuntoche verrannori- 
dotti gli oneri sociali per 
i datori di lavoro che as- 
sumono nuovi dipenden- 
ti, e che saranno ideati 
altri incentivi fiscali per 
stimolare la creazione di 
posti di lavoro e gli inve- 
stimenti delle imprese. 
Dini ha precisato che an- 
drà da «uno a tre anni» il 
periodo di riduzione de- 
gli oneri contributivi per 
i datori che creano al 
netto nuovi posti di lavo- 
ro. «Al netto» è una pre- 
cisazione importante, 
perchè tende a impedire 
che gli imprenditori li- 
cenzino per! poi riassu- 
mere con gli incentivi, 
lasciando così inalterato 
il numero. complessivo 
dei dipendenti. h 

Il governo, è stato poi 
spiegato, sta consideran- 
do anche ammortamenti 
accelerati di nuovi im- 
pianti manufatturieri e 
di attrezzature, piani 
per il rimborso di impo- 
ste ad aziende, legato a 
investimenti di capitali 
e a esenzioni dalle impo- 
Ste sui redditi di impre- 
sa peri profitti reinvesti- 


ti. Su tutto, l'occhio vigi- 
le del Tesoro contro ogni 
minaccia inflazionistica. 
A proposito di grandi nu- 
meri il ministro del Teso- 
To prevede per quest'an- 
no il deficit pubblico a 
159 mila miliardi, circa 
il 9% del Pil (Prodotto in- 
terno lordo). Nel ‘95 il 
deficit si stabilizzerà e 
poi invertirà la tendenza 
avvicinandosi ai paletti 
posti a suo tempo dal 
Trattato di Maastricht. 
Quanto alla lira Dini, a 
differenza di quanto so- 
stenne qualche settima- 
na fa a Washington, ora 
afferma che è sui giusti 
livelli e che continuerà a 


Lamberto Dini 


muoversisecondol'anda- 
mento: del marco e del 
dollaro. Il rientro nello 
Sme (Sistema monetario 
europeo)? Quando que- 
sto apparirà più solido e 
comunque «è improbabi- 
le che avvenga entro 
l’anno». 

Leprivatizzazioni.Sul- 
la linea del precedente 
governo guidato da 
Ciampi, anche questo in- 
tende vendere. E molto. 
Dini calcola di ricavare 
in tutto: 80 mila miliardi 
di lire. Di volta in volta, 
a seconda dei casi, si de- 
ciderà se adottare la for- 
mula della public com- 
pany o del nocciolo du- 
To, mentre alcune azien- 
de di minori dimensioni 
verranno cedute diretta- 
mente ad acquirenti ita- 
liani ed esteri. Si uscirà 
completamente  dall'Iri 
(che, lo ricordiamo, com- 
prende Alitalia, catene 
di supermercati, Ilva, 
Finmeccanica), mentre 
perl'Eni viene conferma- 
ta la privatizzazione di 
Agip, Snam e Snampro- 
getti. La vendita dell'Ina 
è stata confermata da Di- 
ni, che proprio ieri ha 
avuto un incontro con i 
colleghi del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini e 
dell'Industria Vito Gnut- 
ti. Per il colosso delle as- 
sicurazioni si rispette- 
ranno i tempi previsti, 
dunque tutto partirà il 
prossimo 27 giugno; nel 
frattempo si  studierà 
una soluzione tecnica 
per sciogliere il nodo del- 
le cessioni legali. 

Sul mercato andranno 
anche Stet e Enel. Per lo- 
ro lo Stato, ha annuncia- 
to Dini, manterrà le gol- 
den share, cioè una spe- 
cie di potere speciale del- 
lo Stato nelle società pri- 
vatizzate della Difesa, 
dei Trasporti, delle Tele- 
comunicazioni, delle fon- 
ti di energia e degli altri 
servizi pubblici. 

r.s. 


IL PIANO CUCCIA 
La guida di Montedison: 
scende in pista Savona 


ROMA — Sarà un ban- 
chiere a guidare la Mon- 
tedison della seconda fa- 
se della cura Cuccia? Se- 
condo l'agenzia Adnkro- 
nos, dovrebbe essere pro- 
prio l'ex ministro dell'In- 
dustria e attuale presi- 
dente del Fondo inter- 
bancario, Paolo Savona 
a succedere a Guido Ros- 
si nella carica di presi- 
dente della Montedison 
e della Ferfin. Riconfer- 
me in vista ci sarebbero 
invece per l'amministra- 
tore delegato, . Enrico 
Bondi. 

Savona, recentemente 
tornato alla guida del 
Forido: interbancario. di 
tutela dei depositi si ap- 
presterebbe così ad ab- 
bandonarlo, dopo poco 
più di un mese, per av- 
viare una esperienza tut- 
ta nuova per lui: la gui- 


da di un gruppo indu- 
striale. Un gruppo co- 
munque dove: Savona 
non sarà l'unico rappre- 
sentante del mondo ban- 
cario. Sempre secondo al- 
cune indiscrezioni, inuo- 
vi consigli di ammini- 
strazione di Montedison 
e Ferfin dovrebbero esse- 
re allargati per permette- 
re l'ingresso dei rappre- 
sentanti delle banche 
azioniste. 

Ad un anno dall'avvio 
del piano di riassetto, 
l'ex impero dei Ferruzzi 
sembra imboccare una 
nuova strada. Una stra- 
da ancora da definire 
nella sua interezza e i 


cui tempi non saranno . 


necessariamente brevis- 
simi: il passaggio dei 
pacchetti azionari, oggi 
in mano alle banche, a 
nuovi soci industriali. 


Paolo Savona 
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INTERVISTA 


lia è segretario genera- 
le della Cisnal, 2 milio- 
ni 140 mila iscritti. 
Berlusconi nelle sue 
consultazioni ha rice- 
vuto («mai accaduto 
prima») anche il sinda- 
cato di via Principe 
Amedeo. 

Cosa vi aspettate 
dal programma di 
Berlusconi? 

- Soprattutto una po- 
litica occupazionale se- 
ria, che non penalizzi 
il diritto al lavoro con 
il salario di ingresso o 
di reingresso, e con il 
lavoro in affitto. 

Quindi continua a 
disapprovare l’accor- 
do di luglio. 

- Non è che siamo 
contrari. Solo, quell'ac- 
cordo è nato male: 


in caso di non rispetto 
di alcuni punti. 

Come vorrebbe mi- 
gliorarlo? . 

- Verificando real- 
mente prezzi e tariffe 
amministrati, e politi- 
ca dei redditi, e se ne- 
cessario far scattare 
meccanismi di indiciz- 
zazione. 

Sta parlando di un 
ritorno alla scala mo- 
bile? 

- No. Parlo di un 
provvedimento annua- 
le o biennale emanato 
dal governo d'intesa 
con le parti sociali. Se 
per esempio non si rie- 
sce a rispettare il tetto 
d'inflazione, allora bi- 
sogna essere elastici 
anche sui salari. 

Perchè avete crea- 
to l'Isa? È 

- Cgil Cisl e Uil negli 
ultimi anni hanno lavo- 
rato di concerto con il 
potere politico ed eco- 
nomico. Hanno aggira- 
to il dettato costituzio- 
nale. Con l'Isa noi, in- 
sieme ad altre forze 
sindacali, vogliamo 
rappresentare un'alter- 
nativa e rivestire un 
ruolo più costruttivo. 

Come giudicate le 
nuove proposte sulla 
previdenza? I; 

- Negativamente, se 
si vuole privatizzare. 
E' contro i principi co- 
stituzionali. Ma è an- 
che un'no tecnico. 

Perchè? 

- Se si privatizza e 


mancano contropartite. 


Nobilia (Cisnal): 
«Lavorare di meno, 
conuguali salari» 


ROMA — Mauro Nobi-. perdipiùa capitalizzé | 


zione, per pagare le 
pensioni in corso lo 
Stato dovrebbe sborsa; 
re nel ‘94 180 miliardi 
e nel 2010 46 mila mi: 
liardi. Nè si può au- 
mentare il contributo 
dei lavoratori, che nel 
2010 sarebbe superio: 
re del 6,5% a quanto s! 
paga oggi. L'unica stra- 
da è un sistema misto, 
maritoccando l'imposi» 
zione fiscale e rifor- 
mando la Borsa e il di- 
ritto societario. 

Quali sono le vo- 
stre proposte per 
Sud e aree depresse? 

- Presenteremo, al 
governo e alle Regioni, 
specifiche piattaforme 
per lo svilippo dell'oc- 
cupazione attraverso 
lo spostamento dell'at- 
tenzione dalle grandi 
alle piccole e medie im- 
prese, che più soffrono 
del costo del denaro an- 
cora troppo caro. Poi 
c'è bisogno di utilizza- 
Te risorse specifiche, 
come l'ecolavoro o i la- 
vori socialmente utili, 
erealizzare grandi ope- 
re pubbliche. Il ponte 
sullo Stretto? Non so 
se valga la candela. 

Parlavamo di politi- 
ca industriale.. i 

- Guardi, ormai non 
si può più competere 
sui costi. In Vietnam, 
un operaio riceve 30 
centesimi 
l'ora.Oggi si vince sul- 
la qualità. Perciò serve 
una nuova organizza- 
zione del lavoro, serve 
la partecipazione. Co- 
me? Attraverso un pro- 
cesso che, a partire dal- 
la formazione, approdi 
anche alla ripartizione 
degli utili. 

E l'orario di lavo- 
To? i 

- Come anticipò Key- 
nes, la riduzione è ine- 
vitabile. 

A parità di salario? 

- Perchè no? Tecnica- 
mente è un concetto 
praticabile.Guardi la 
Volkswagen: orario - 
33% e salario nominale 
appena -5%. Se poi en- 


- trasse in gioco il gover- 


no, si potrebbero usare 
i fondi per prepensio- 
namenti, cassa integra- 
zione, mobilità. O l'1% 
dei fondi della Difesa. 


di dollaro |. 


Roberta Sorano 


RICETTA DI MEDIOCREDITO 


«Pmi» indebitate, 
banche in affanno: 
urge riforma fiscale 


ROMA — Serve una ri for- 
ma fiscale per risolvere i 
problemi delle piccole e 
medie imprese. indebitate 
e delle banche assediate 
dai crediti che non riesco- 
no a riscuotere. E' questo 
il risultato della «cospira- 
zione» del sistema fiscale, 
generoso con l'indebita- 
mento a breve nei con- 
fronti delle banche, che fa- 
vorisce insieme al fenome- 
no delle sofferenze, e eso- 
so con il capitale di ri- 
schio, sul quale in Italia 
pesano le aliquote più alte 
in Europa, cresciute men- 
tre i nostri concorrenti le 
riducevano. «La ristruttù- 
razione finanziaria delle 
imprese è il nodo da scio- 
gliere se vogliamo una ri- 
presa solida e duratura, 
perchè l'eccesso di indebi- 
tamento è enorme ed è un 
vero e proprio rischio fi- 
nanziario», ha detto il pre- 


sidente del Mediocredito 


Centrale GianfrancoImp? | 


ratori. presentando un? 
studio fatto insieme ® 
Cer per l'Osservatorio su! 
le piccole e medie impre” 
Ses x 
Due le richieste prino!” 
pali di riforma fiscale: de 
ducibilità fiscale di un ta$ 
so predeterminato di cap! 
tale proprio e niente tass4* 
zione delle plusvalenze 5° 
il capitale è reinvestito. 
Proposte che sembran! 
in linea con il programm* 
del governo BerluscoD! 
anche se Imperatori tienî 
a precisare che «sono 
frutto di mesi di ricer 
scientifica e non dichiar& 
zioni di intenti». Dà c0 
munque una «valutazion® 
personale» sul progra!” 
ma del Governo: semb!* 


‘andare nella direzione gi” 


sta per liberare risor 
per lo sviluppo e l'occup* 
zione. 


UNA CORSA INARRESTABILE NELLE ULTIME TRE SETTIMANE 


La fiammata del caffè, prezzi alle stelle (+40%) I 


PARIGI — In tre setti- 
‘mane il caffè si è ap- 
prezzato del 40. per 
cento, spinto dalle cat- 
tive condizioni dei rac- 
colti che hanno porta- 
to alla drammatica ra- 
refazione dell'offerta 
sututtiimercatiinter- 
nazionali. 

Il caffè «robusta», la 
principale qualità trat- 
tata sulla piazza londi- 
nese (e considerata la 
più pregiata), ha chiu- 
so con un altro balzo 
la seduta odierna (di 
93 dollari) toccato il 
nuovo massimo degli 
ultimi cinque anni: 


2.145 dollari per ton- 
nellata per il contrat- 
to luglio. È 

A spingere al rialzo 
le. quotazioni ‘hanno 
contribuito anche fat- 
tori psicologici, dopo 
che nella vigilia era 
stata superata la so- 
glia dei 2 mila dollari 
per la prima volta da 
quando il caffè è trat- 
tato nella divisa Usa a 
Londra. 

La situazione è tal- 
mente effervescente, 
dice un analista della 
Trx Futures, «che sia- 
mo arrivati al punto 
che non si può più fare 
pronostici sull'anda- 


mento dei prezzi». 
Secondo le ultime 
statistiche dell’Orga- 
nizzazione del caffè 
(Oic), l'export. globale 
di caffè è diminuito in 
marzo del-12,9% rispet- 


«to al corrispondente 


mese del’93 a causa so- 
prattutto dei cattivi 
raccolti di molti paesi 


produttori, 
La flessione della 
produzione è stata par- 


ticolarmente significa- 
tiva per i produttori 
del tipo «robusta», le 
cui esportazioni sono 
crollate in marzo del 
22,4% annuo. 


Le vendite di Indone- 
sia e Costa d'Avorio, i 
due principali produt- 
tori di questo tipo di 
caffè, sono ribassate 
nello stesso mese ri- 
spettivamente del 25% 
e del 19,5%. Questi cali 
della produzione della 

alità più pregiata ha 
Sintih il panico 
tra gi operatori spin- 
gendo immediatamen- 
te gli industriali a fare 
incetta di merce. 

«Alcuni di questi in- 
dustriali avrebbero 
già cominciato addirit- 
tura a . costituire 
stock», un fatto davve- 
ro straordinario fanno 


«il mercato 


notare gli es orti fi 
lel c: 7) 
L'aumento del role 
del sacco di caffè V 9° 
de si tradurrà inevite” 
bilmente in un app". 
zamento del caffè Y° 
duto al dettaglio. . s0° 
I primi segnali 51 5}. 
no già avvertiti in pori 
ti paesi consuma ji 
ma, secondo gli 20% 6 
sti, la fiammata Vert, 


BEVDEE ci sarà de, 
ne 


lell'estate o alm: 
smo all'inizio de! 
tunno.I tempi necotti, 
ri, spiegano gli esP' è 
per torrefare il C2. 
acquistato attu: 


te. 


19% 


ped 
=) 
ti 
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I FRIULIA /NON C'E’ FRETTA PER LE VICEPRESIDENZE 


{Servizio di 
|Massimò Greco 
|TRIESTE — Friulia, fi- 
[Nanziaria regionale, è an- 
{Cora priva dei vicepresi- 
\denti? Poco male, dice il 
|Presidente Flavio Pres- 
Sacco, perchè la società 
‘lunziona ugualmente. Il 
(triestino Giuseppe Viani 
lel'udinese Massimo Pa- 
iNiccia, candidati allo 
[Scranno di «vice», posso- 
{No aspettare, le nomine 
Non sono poi così urgen- 
iti. Domani alle 16.30 si 
lllunisce il consiglio di 
amministrazione e le 
Uniche nomine, che risul- 
tano all'ordine del gior- 
No, riguardano l'insedia- 
mento di una «commis- 
Silone scientifica», un au- 
torevole ausilio  secon- 
lo le intenzioni di Pres- 
Sacco _ nell'impostazio- 
Me. della politica indu- 
Striale e finanziaria di 
Friulia; dovrebbero far- 
ne parte tre docenti uni- 
Versitari, uno scelto a li- 
vello nazionale, gli altri 
due selezionati negli ate- 
Nei triestino e udinese. 
Commissione con «com- 


piti onorifici», si affretta 
a precisare Pressacco, 
non si tratterà della ri- 
tuale torta di consulenze 
per accademici golosi. 
Negli ultimi tempi, sia 
pure non ufficialmente, 
anche da esponenti del 
governo regionale si è 
manifestata una certain- 
soddisfazione nei con- 
fronti della finanziaria. 
Le critiche ricordano cu- 
riosamente gli stessi ri- 
lievi, che erano stati 
avanzati dai predecesso- 
ri leghisti: la struttura 
di Friulia è pesante e co- 
stosa, il personale è disa- 
bituato ad assumersi re- 
sponsabilità decisionali 
perchè in passato le deci- 
sioni venivano assunte 
nelle sedi politiche, s'in- 
sinuano dubbi sulle ca- 
pacità manageriali del- 
‘équipe di via Locchi. 
«Critiche  ingenerose 
commenta Pressacco _ 
smentibili cifre alla ma- 
no: nel primo trimestre 
‘94 abbiamo mandato 
avanti delibere per 25 
miliardi e 16 istruttorie 
sono state portate a deli- 
beray. «E'vero _ ripren- 


de il presidente di Friu- 
lia _ che la società deve 
cambiare passo, abituar- 
si a un più stretto colle- 
gamento con le principa- 
li piazze finanziarie, stu- 
diare i nuovi prodotti e 
prendere contatto con le 
nuove iniziative. Deve 
insomma sprovincializ- 
zarsi, Ma esiste un patri- 
monio di indubbie pro- 
fessionalità, di notevoli 
conoscenze. della realtà 
imprenditoriale locale, 
che non è possibile e 
non è giusto disconosce- 
re». «Certo _ ammette 
Pressacco _ abitudini 
consolidate fion si sradi- 
cano rapidamente, ma 
debbo riconoscere che la 
struttura si è dimostrata 
recettiva». 

Per il resto Pressacco 
ha ribadito quelle che so- 
no le linee d'azione della 
sua presidenza: attenzio- 
ne'‘ai nuovi orizzonti im- 

renditorialiindicati dal- 
e esperienze dell'Area 
di ricerca e del Bic, inter- 
venti «mirati» nelle si- 
tuazioni di crisi, come at- 
testano i recenti casi del- 
la Solari, della Seleco, 


AL 63,4 PER CENTO 


Lloyd Adriatico, cresce| 


la quota della Swiss Re 


ROMA — La Compa- 
Snia Svizzera di Riassi- 
©Curazioni di Zurigo, 
che controlla il Lloyd 
Adriatico di Trieste, 
la perfezionato la fu- 
, Bione per incorporazio- 
Ne della controllata 
SwissRe Holding Limi- 
ted di Zurigo. L'opera- 
ione, informa una no- 
È ha di conseguenza 
Sterminato una varia- 
Come del rapporto di 
Ontrollo: nei confronti 
Uello stesso; Lloyd 
Adriatico: l'attu: 
Partecipazione nel ca- 
Ditale ordinario della 
Compagnia triestina è 


‘ Ora esercitata diretta- 


Mente con una quota 
del 50, 07% (pari a 25. 
35. 265 azioni ordina- 
Tie), a cui si aggiunge 
Un ulteriore. 12, 38% 
(Pari a 6. 190. 307 azio- 
fi ordinarie) tramite 
a Finpai Spa di Roma. 


Export inforte ascesa 
conla Romania 


UDINE - Sono già una 
trentinagliimprendito- 
ri del Friuli interessati 
a sviluppare rapporti 
commerciali ed indu- 
striali con la Romania, 


dopo gli accordi di col- - 


laborazione sanciti‘dal- 
la Gamera di commer- 
cio di Udine e quella 
romena e le due missio- 
ni economiche recipro- 
che dello scorso anno, 
a Bucarest e nel capo- 
luogo friulano. 7 

L' interesse maggio- 
re è da parte del setto- 
re legno e all’ importa- 
zione di legnami lavo- 
rati e, poi, da aziende 


di apparecchiature per 
telecomunicazioni,pro- 
duttori di elettrodome- 
stici, di sementi, abbi- 
gliamento e calzature. 
Un notevole interesse 
è dimostrato dalla Snai- 
dero con'la fornitura 
di semilavorati per le 
cucine, valorizzando la 
manodopera 
romena.Nel paese dell’ 
est operano anche ol- 
tre 3.100 joint venture 
con partner quali Ita- 
lia, Germania e Usa e, 
da quattro anni, dalla 
legge istitutiva, ci sono 
41 camere di commer- 
cio. 


della Asem. 

Tre problemi triestini 
_ Ferriera, Lloyd, porto 
_, tre differenti approc- 
ci. Ferriera: Friulia _ 
chiarisce Pressacco _ ha 
preparato un piano det- 
tagliato, ma, senza gli 
adempimenti ministeria- 
li sul riordino della side- 
rurgia privata, l'opera- 
zione non può partire. 
Lloyd: Friulia si è limita- 
ta a una consulenza tec- 
nica, i soggetti impegna- 
ti nella vicenda trascen- 
dono le possibilità della 
finanziaria. Privatizza- 
zioniin porto: Friulia da- 
rà volentieri una mano a 
imprenditori privati che 
a idee e volontà 
chiare; a Finporto non si 
danno quattrini «al bu- 
io» e Friulia non intende 
assumersi responsabili- 
tà che non le spettano; 
se Finporto non è riusci- 
ta a decollare in tutti 
questi anni, nonostante 
le risorse private e pub- 
bliche disponibili, una 
ragione _ sì chiede Pres- 
sacco _ deve pure esser- 
Gi 


Pressacco fa da sé 


‘Finanziaria lenta e costosa? «Critiche ingenerose» - Dubbi su Finporto 


Flavio Pressacco 


Momento critico 
per l'interscambio 
tra Italia e Croazia 


FIUME — Un trend ne- 
gativo sta caratterizzan- 
do la collaborazione eco- 
nomica tra Italia e Croa- 
zia, in particolare il pic- 
colo traffico di frontiera 
primi tre mesi del '94 le 
aziende italiane hanno 
esportatoin Croazia mer- 
ci per 100 milioni di dol- 
lari, occupando il terzo 
posto nella classifica dei 
partner che la giovane 
repubblica ha nel setto- 
re importanzioni. Que- 
sta voce denota un calo 
del 30 per cento su base 
annua, mentre le espor- 
tazioni croate in Italia 
sono scese del 40%. Se le 
diminuzioni del 30 e 40 
per cento negli inter- 
scambi commerciali tra 
i due paesi (rispetto a 
gennaio-marzo'93)appa- 
iono di cattivo auspicio, 
il piccolo traffico di fron- 
teria risulta addirittura 
dimezzato nei confronti 
di un anno fa. 


Facendo una compara- 
zione tra i primi quattro 
mesi dell'anno corrente 
e quelli del ‘93, le espor- 
tazioni croate in Italia 
(evidenziate tramite la 
Banca di credito istriana 
di Umago) sono crollate 
da 11,2 a 6,6 miliardi di 
lire. Un brusco ridimen- 
sionamento della coope- 
razione . commerciale, 
che tange anche il capito- 
lo delle importazioni in 
Croazia. Per, quanto ri- 
guarda la Slovenia, il pri- 
mo partner nell'inter- 
scambio commerciale è 
la Germania, Lo rende 
noto l'istituto statistico 
di Lubiana. Seguono nel- 
la graduatoria dell'«im- 
port-export» l'Italia, la 
Francia, la Croazia e 
l'Austria. Complessiva- 
mente, le esportazioni al- 
l'estero nel ‘94, per Lu- 
biana, sono aumentate, 
mentre le importazioni 
sono leggermente calate. 


LA SECONDA BANCA AUSTRIACA 


Corsaaffollata per la Creditanstalt 
Interessate anche Comit e Generali 


FRANCOFORTE— Si fa 
sempre più affollata la 
corsa per una quota nel 
Greditanstalt, la seconda 
banca austriaca di cui il 
governo di Vienna vuole 
mettere sul mercato una 
quota massima del 20% 
sul 49% ‘del capitale at- 
tualmente in’ possesso 
dell'esecutivo. 

Finora l'unica offerta 
finalizzata è stata pre- 
sentata dal Credito Sviz- 
zero, ha annunciato ieri 
il ministro delle Finanze 
austriaco FerdinandLaci- 
na, ma anche una corda- 
taitalo-austriaca, compo- 
sta da Comit, dalle Gene- 
rali, che partecipano at- 
traversola filiale austria- 
ca Ea-Generali, dalla Er- 
sten Oesterreichischen 
Sparcasse, la prima Cas- 
sa di risparmio austria- 
ca, e da altri imprendito- 


ri locali, ha già segnalato 
al ministero di voler pre- 
sentare un'offerta entro 
la metà di maggio, ma a 
tutt'oggi non ha ancora 
finalizzato la sua propo- 
sta. 

Anche da . Allianz, 
un'altra delle candidate 
che almeno potenzial- 
mente sono in corsa per 
la quota nel Creditan- 
stalt, non si hanno anco- 
Ta proposte concrete 
mentre si è fatta avanti 
ieri la Commerzbank. La 
seconda banca tedesca 
ha confermato voci circo- 
late a vienna, ed ha det- 
to di puntare ad una quo- 
ta nell'istituto di credito 
austriaco. 

Una partecipazione di 
questo tipo, ha detto il 
portavoce, si inserirebbe 
molto bene nei piani stra- 
tegici della Commerz- 
bank. La banca tedesca 


ha smentito la settimana 
scorsa che il suo obietti- 
vo sarebbe una quota del 
5% ma anche ieri a Vien- 
na si è continuato a par- 
lare di una partecipazio- 
ne di questa ampiezza. Il 
governo austriaco inten- 
de prendere una decisio- 
ne al riguardo entro la fi- 
ne di maggio, quando tut- 
te le offerte dovrebbero 
essere già finalizzate, ed 
ha già detto di voler man- 
tenere la maggioranza 
dei diritti di voto, di cui 
ha al momento il 70%. 
La Cs Holding, capogrup- 
po del Credito Svizzero, 
ha affermato di essere 
molto interessata alla 
privatizzazione della 
banca austriaca e non ha 
nascosto, di puntare alla 
maggioranza, suscitando 
subito pesanti riserve da 
parte della direzione del 


Creditanstalt. L'appunta- 
mento per ulteriori detta- 
gli è rimandato al 30 
maggio, quando la Cs 
Holding terrà l'assem- 
blea generale degli azio- 
nisti. 

Il Creditanstalt conta 
su una fitta rete di alle- 
anze in italia.Oltre a con- 
trollare la banca 
Steinhauslin, la banca 
austriaca ha acquisito 
l'1,742% della Comit nel 
quadro della privatizza- 
zione dell'istituto di piaz- 
za della Scala. La Ea-Ge- 
nerali a sua volta 'con- 
trolla una quota del 4,5% 
circa del Creditansalt, 
che vorrebbe portare al 
9% proprio nel quadro 
della privatizzazione del- 
la banca austriaca, non- 
chè il 2,5% della SparCas- 
se, un'altra delle banche 
che fanno parte della cor- 
data italo-austriaco. 


SHIPPING 


Il Piccolo 


Costa Crociere 
sceglie stavolta 
i cantieri tedeschi 


GENOVA - Conl' acqui- 
sto di una nuova nave 
tecnologicamente mol- 
to avanzata, del costo 
complessivo di 600 mi- 
liardi circa e da realiz- 
zare entro giugno '96 
nei cantieri del gruppo 
tedesco Bremen 
Vulkan, la Costa Cro- 
ciereintendeconsolida- 
re la propria posizione 
di leadership in Euro- 
pa. Il programma di in- 
vestimento è stato illu- 
strato ieri agli azioni- 
sti del gruppo genove- 
se presieduto da Nico- 
la Costa, i quali hanno 
deciso di attribuire al 
consiglio di ammini- 
strazione la facoltà di 
aumentare il capitale 
sociale per un massi- 
mo di 60 miliardi e di 
emettere obbligazioni 
convertibili sia in azio- 
ni ordinarie sia in azio- 
ni di risparmio per un 
importo massimo di 
120 miliardi. 

L'assemblea degli 
azionisti ha anche ap- 
provato il bilancio del 
gruppo che presenta 
un fatturato consolida- 
to di 627 miliardi e 
669 milioni (contro 
166 miliardi e 518 mi- 
lioni dell' esercizio pre- 
cedente di soli cini 
mesi, e 386 miliari 
401 milioni dell’ ulti- 
mo esercizio di dodici 
mesi) e un utile di eser- 
cizio di due miliardi di 
lire. Agli azionisti ver- 
rà distribuito un divi- 
dendo di 120 lire per le 
azioni ordinarie e di 
219lire peri titoli di ri- 
sparmio. 

Secondo le previsio- 
ni, l’ esposizione finan- 
ziaria del gruppo do- 
vrebbe passare dai 709 
miliardi del ‘93 a 623 
miliardi nel '94 e a 531 
miliardi nel ‘95. Com- 
pletato il programma 
di investimenti avvia- 
to nel 1987 per un co- 
sto complessivo di ol- 
tre 1.200 miliardi di li- 
re e conclusosi con la 
consegna nel settem- 
bre scorso della Costa 
Romantica, la Costa 
Grociere intende ora 
puntare sullo sviluppo, 
oltre che sul mercato 
italiano e sui tradizio- 
nali tedesco e inglese, 
su quelli Francese e 
Spagnolo, nei confron- 
ti dei quali sono stati 
aumentatisensibilmen- 


te, a partire dell’ anno 
in corso, gli investi- 
menti pubblicitari. «Il 
progetto della nuova 
nave - ha affermato Ni- 
cola Costa - rappresen- 
ta l'espansione del 
mercato più promet- 
tente, quello delle cro- 
ciere di sette giorni, 


. una formula rivelatasi 


vincente negli Stati 
Uniti e che ha trovato 
anche in Europa una ri- 
spondenza molto posì- 
tiva. Si tratta di una 
nave molto spinta, ve- 
loce (950-960 cabine)». 
In risposta ad alcune 
domande, Costa ha 
elencato i motivi della 
scelta del cantiere tede- 
sco: la consegna entro 
giugno ‘96, ed un pac- 
chetto di finanziamen- 
ti da parte di un pool 
di banche tedesche che 
consente di finanziare 
per il 90 per cento il co- 
sto della nave. 

L'assemblea ha an- 
che approvato la com- 
posizione del nuovo 
consiglio di ammini- 
strazione confermando 
l' ingresso dei rappre- 
sentanti delle società 
francesi Chargeurs e 
Accor, e della Itour, so- 
cietà controllata dalla 
Ifil, già precedente- 
mente cooptati. 

La ripartizione delle 
azioni del gruppo geno- 
vese risulta la seguen- 
te: Il Ponte (famiglia 
Costa) 30,76 per cento, 
flottante e altri azioni- 
sti 30,72 per cento, 
Gruppo Chargeurs 
11,89 per cento, Grup- 
po Accor 7,92 per cen- 
to, Gt Europe Fund 
5,58 per cento, Azimut 
Gestione Fondi (grup- 
po Akros) 4,52 per cen- 
to, Itour (Ifil) 3,97 per 
cento, Giulia Mazzoni 
Grespi 2,4 per cento, 
Caisse des depots et 
Consignations 2,24 per 
cento. 

Presidente del grup- 
po resta Nicola Costa. 
Vice presidenti sorio 
Andrea Costa e Eduar- 
do Malone, ammini- 
stratori delegati Fran- 
co Pellicari e Alfredo 
Rossi. Il numero dei 
Consiglio passa da ot- 
to a dieci. Il fatturato 
consolidato del grup- 
po, pari a 627 miliardi 
e 669 milioni nel '93 
dovrebbe raggiungere i 
900 miliardi nel 1994. 


OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI. 


Fino al 31 Maggio, chi sceglie Alfa 33 o Sport Wagon, va a segno due 
volte: la prima perché si assicura il piacere di guidare un'Alfa Romeo, la 
seconda perché può contare su una di queste interessanti opportunità. 


Per la vostra auto usata, Lire 2.500.000 di supervalutazione 
rispetto alle condizioni di Quattroruote. Oppure 


Fino a L.15.000.000 in 30 mesi a tasso zero. 


Prezzo chiavi in mano* 


Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada)  L. 


Importo da finanziare 


w 


Esempio. Alfa 33 1.3 IE: 


L. 19.900.000 
4.900.000 
L. 15.000.000 


Rata mensilità (per 30 rate) 
Spese per apertura pratica 
TAN. 0% 


TA.E.G.1.3% 


500.000 
250.000 


Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili 


escluse le Serie Speciali. * Prezzo al netto delle tasse regionali. 


presso le Concessionarie, 


Gncessioneazi Lf Romeo 


Li 
N 
b) 


Mercoledì 18 maggio 199 


RAIUNO 


7.00TG1 (8-9) 


9.00 LASSIE. Tf. 


9.30 TG1 FLASH 9.30 IL MEDICO DI 

9.35 CUORI SENZA ETA". Tf. 

10.00 TGI 11.45 TG2 

10.05 DOMANI SPLENDERA' IL SOLE. 12.001 FATTI VOSTI 
Film (commedia '55). Magalli. 


11.00 DA NAPOLI TG1 

11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 - FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
13.30 TELEGIORNALE î 

14.00 PRIMISSIMA 

14.20 IL MONDO DI QUARK. Documen- 


ly 
19.00 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferra- 
cini e Mauro Serio. 
117.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 


13.30 
PEA 


Sampo'. 


15.45 IL GUANTO DI 
ventura ‘54). 


17.15 TG2 


22.40 LASSU' SUI MONTI ... 

23.00 ORE VENTITRE 

23.30 TGS MERCOLEDÌ SPORT 
0.25 TG1 NOTTE 


@ RAIDUE < RAITRE 


10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
RIBUNA ELETTORALE EURO- 


14.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.40 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 


19.00 BEAUTIFUL. Scenegg. 


Con Robert Stack, Ursula Thiess. 
17.05 OGGI AL PARLAMENTO 


18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Tf. 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.40 LUI E' PEGGIO DI ME. Film (com- 


7.15 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15 - 
CAMPAGNA. Tf. 10,20) 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Docu- 
menti. 
9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 
110.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Do- 
cumenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 
12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR ITALIA, SUD 
15.15 DSE - NOVECITTA'. Documenti. 
15.45 CICLISMO. GIRO DEL FRIULI 
16.25 VOTAZIONE SULLA FIDUCIA AL 


RI. Con Giancarlo 


[©] 


FERRO. Film (av- 
Di William Castle. 


18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO..Tf. 
19.00 GRAZIE MILLE!!! 17.39 AMANI VICE i 19.00 100 O SA 
19.50 CHE TEMPO FA * UE, ; 
18.20 TGS SPORTSERA 19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONA- 
20.00 TELEGIORNALE Ì 
20.10 COPPA DEI CAMPIONI. MILAN- 18-35 INVIAGGIO GON'SERENO VARA- LI 
SAREEIONI BILE 19.50 BLOB CARTOON 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 CARTOLINA 
20.30 MI MANDA LUBRANO 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 


2.50 IL RAGAZZO HA VISTO L'ASSAS- 
SINO E DEVE MORIRE. Film 
(drammatico ‘72). Di John Hou- 
gh. Con Mark Lester, Lionel Jef- 
fries. 

4.20 TGI 

4.25 SOS PERSONE SCOMPARSE. Tf. 


0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.25 SOGNI A PASSO DI ROCK. Film 
tv (commedia). Di Michel An- 
drieu. Con Laurent Moine, Natha- 
lie Richard. 

1.45 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Tf. 

2.30 VIDEOCOMIC 


0.30 CHE TEMPO FA media ‘84). Di Enrico Oldoini. 22.45 MILANO, ITALIA. Con Enrico Dea- 
0.35 OGGI AL PARLAMENTO Con Adriano Celentano, - Renato glio. 
‘ 0.45 DSE - SAPERE. Documenti. Pozzetto. 23.45 PUBBLIMANIA 

1.10 LOS ANGELES 50 DISTRETTO 22.30 MIXER 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICO- 
DI POLIZIA. Film (poliziesco 23-15 TG2 - DOSSIER LA 
'73). Di Robert Butler. Con Wil 0.00 METEO 2 1.00 FUORI ORARIO 
liam Holden, Lee Ramick. 0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

2.45 TG1 menti. .30 MILANO, ITALIA 


1 

2.25 PUBBLIMANIA 
2.59 TG3 

3.25003 CONTRO 


Lee, William Sylvester. 
50 TG3 


INTELLIGENCE 
. SERVICE. Film (spionaggio '63). 
Di Robert Tronson. Con Bernard 


5.15 DIVERTIMENTI 


(OXIMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 NATURA AMICA. Do- 


3.00 UNIVERSITA". 
{oto | 
ES CANALE 5 


9.00 MAURIZIO COSTAN- 
Z0 SHOW 
11.45 FORUM. Con Rita Dal- 


cumenti. ] 
9.00 AI CONFINI DELL'ARI- 13.00 RUE 
ZONA. Telefilm. ; 
10.00 TAPPETO. VOLANTE. 18-25 SGARBI QUOTIDIANI 


13.35 BEAUTIFUL. Tn. 

14.05 SARA' VERO? 

15.25 AGENZIA  MATRIMO- 
NIALE. Con Marta Fla- 


VI. 
16.00 BIM BUM BAM 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 QRL PREZZO E' GIU- 


Ss 

19.00LA RUOTA DELLA 
FORTUNA 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 IL PRINCIPE DEL DE- 
SERTO. Film tv (av- 
ventura ‘90). Di Duc- 
cio Tessari. Con Carol 


Con Luciano Rispoli. 
12.30 EURONEWS 

13.00 ORE 13 SPORT 

13.30 TMG SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 
14.05 CHINA. ROSE. Film 
(drammatico '83). Di 
Robert Day. Con Geor- 
ge C. Scott, Ali Mc- 
Graw. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 SALE, PEPE E FANTA- 


16.05) 


4. 
5.20 VIDEOBOX 
6.00 SCHEGGE. Documenti. 


O) RETE4 


9.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 


Documenti. 


<D ITALIA 1 


9.30 HAZZARD. Telefilm. 
10.30 STARSKY & HUTCH. 


Telefilm. 9.05 PANTANAL. Tn. 
11.30 A-TEAM. Telefilm. 9.35 GUADALUPE. Tn. 
12.25 STUDIO APERTO 10.45 MADDALENA. Tn. 


12.30 FATTI E MISFATTI 

12.45 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI, Con 
Gianni Boncompagni. 

16.00 SMILE. Con F. Pani- 

cucci e T. Schiavo. 


11.30 TG4 

11.55 ANTONELLA. Tn. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 

14.35 PRIMO AMORE. Tn. 
15.35 PRINCIPESSA. Tn. 
16.05 TOPAZIO. Tn. 

17.10 LA VERITA'. Con Mar- 


RAGAZZI DELLA co Balestri. 
PRATERIA. Telefilm. —17.30TG4 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. 17.45 NATURALMENTE BEL- 
Telefilm. LA 
17.55 | MIEI DUE PAPA'. Te- 18.00 FUNARI NEWS 
i 19.00 TG4 


efilm. 
18.30 POWERRANGERS. Te- 


efilm. 
19.00 GENITORI IN BLUE 


JEANS. Telefilm. 


19.30 PUNTO DI SVOLTA 

20.30 PANE, AMORE E .... 
Film (commedia '55). 
Di Dino Risi. Con Vit- 


* Radio Rai; 0.00: Rainotte. 


TELEQUATTRO 


12.30 DIALOGANDO CON IL COMUNE 

13.00 IL POMERIGGIO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Tn. 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 ANDIAMO AL CINEMA 

16.00 LE FAVOLE DI ESOPO 

16.30 LE AVVENTURE DI HUCKLEBER- 

RY FINN. Tf. 

17.05 FALCON CREST. Tn. 

17.50 RITUALS. Tn. 

18.20 PAROLE E MUSICA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FAVOLE DI ESOPO 

20.35 HANTA YO, IL GUERRIERO. Sce- 

negg. 

22.00 PAROLE E MUSICA 

23.05 LA PAGINA ECONOMICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.40 ILLUSIONE D'AMORE. Tn. 
0.20 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 IL MUSEO DELLA MUSICA 

16.55 AMICI? AMICI!. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 5 

20.30 Si STATO DELLE COSE. CULTU- 


21.30 SLOVENIA TODAY 

22.00 NO COMMENT 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 REINHOLD MESSNER: IN NOME 
DELLA MONTAGNA. Documenti. 


TELEANTENNA 


11.15 MARIA MARIA. Tn. 

12.15 | WALTON. Tf. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.15 RTA NEWS 

14.20 TORMENTO D'AMORE. Tn. 

14.40 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 

15.00 LE COSE BUONE DELLA VITA. 
Con Gigi e Andrea. 

16.15 RTA NEWS 

16.20 STREGA 0 MADONNA 

16.30 MARIA MARIA. Tn. 

17.30 TORMENTO D'AMORE. Tn. 

18.00 UFFICIO RECLAMI 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 Al CONFINI DELLA REALTA'. Tf. 


20.45 MEMORIE DI EVA RYKER. Film. 
22.30 RTA NEWS 
23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


7.00 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
DUE VOLTE. Film (drammatico). 
Di Tay Garnett. Con Lana Turner, 
John Garfield. 
9.30. MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco 
e Andy Luotto. 
12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.30 CODICE SEGRETO 
12.45 PERCHE' NO? 
13.30 NATURALIA 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 
114.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Tn. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 
18.30 NATURALIA 
19.05 TELEFRIULI SERA 
19,35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 E' TEMPO DI ARTIGIANATO 
20.30 TG NOSTRI 
20.45 10 E HANDY 
22.00 OROLOGI DA POLSO 
22.30 SPECIALE: GRADO. Documenti. 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 MOTOR NEWS 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 MUSICA ITALIANA 
2.30 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
DUE VOLTE. Film (drammatico). 
Di Tay Garnett. Con Lana Turner, 
John Garfield. 
3.30 NOTTURNO 
4.00 GIOVANI RIBELLI. Tf. 
‘4.30 TELEFRIULI. NOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


= 


TELE+3 
10.00 CONCERTI DI MUSICA GLASSICA 


12.00 EVA MARTON IN CONCERTO 

13.00 CAVALLERIA. Film (drammatico 
'36). Di Goffredo Alessandri. Con 
Amedeo Nazari, Elisa Cegani. 

15.00 CAVALLERIA. Film. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 CAVALLERIA. Film. 

18.30 MONOGRAFIE: MIRO' / CECILIA 
BARTOLI. Documenti. 


20.30 BALLETTO: GISELLE 
22.15 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 


0.15 CAVALLERIA. Film. 


SIA Alt, Rutger Hauer, Ka- 19.30 STUDIO APERTO torio De Sica, Sofia 
19.45 THE LION TROPHY bir Bedi. 20.00 KARAOKE : Loren. 
SHOW 22.30 SPAZIO 5 20.35 L'AMMIRATORE. SE- 22.30 LUNA DI MIELE STRE- 
19.55 TELEGIORNALE 23.00 MAURIZIO. COSTAN- GRETO. Film (comme- GATA. Film (comme- 
20.00 CALCIO. MILAN-BAR- Z0 SHOW. Con Mauri- dia '85). Di David Gre- dia ‘86). Di Gene Wil- 
CELLONA zio Costanzo. enwalt. Con Lori Lou- der. Con Gene Wilder, 
22.30 TELEGIORNALE 0.00 TG5 ghlin, Thomas €. Gilda Radner. 
7 1.30 SGARBI QUOTIDIANI Howell. 23.45 TG4 
22.45 MONDOCALCIO 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 22.30 LO STRANIERO SEN- 0.15 RASSEGNA STAMPA 
0.00 CRONO. TEMPO DI 2.00 TG5 EDICOLA ZA NOME. Film (we- 0.30 FRONTE DEL PORTO. 
MOTORI 2.30 | TALIANI. Telefilm. stern ‘73). Di Clint Ea- Film (drammatico 
0.30LE SPIE VENGONO  3.00TG5 EDICOLA stwood. Con Clint Ea-‘ '54). Di Elia Kazan. 
DAL SEMIFREDDO. 3.30.A TUTTO VOLUME Stwood. Con Marlon Brando, 
Film (commedia ‘66),  ‘4-00TG5 EDICOLA 0.30 STUDIO SPORT Lee J. Cobb. 
Di Mario Bava Con 4.301 CINQUE DEL QUIN- 1.20 STARSKY & HUTCH. 2.25 FUNARI NEWS 
F FIanoni ci " TO PIANO. Telefilm. Telefilm. 3.00 RASSEGNA STAMPA 
fanico Franchi, Ciccio. 5.00.TG5 EDICOLA 2.30 A-TEAM. Telefilm. 3.10 PUNTO DI SVOLTA 
Ingrassia. 5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 3.301 RAGAZZI DELLA 3.40 LOU'GRANT. Telefilm. 
2.40 CNN - COLLEGAMEN- menti. PRATERIA. Telefilm. 4.40 MANNIX. Telefilm. 
TO IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA 4.30 HAZZARD. Telefilm. 5.30 DRAGNET. Telefilm. 


TELEPADOVA 


7.30 BEANY AND CEGIL 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 


. 11.30 HAPPY END. Tn. 


12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 STREGA 0 MADONNA 

13.19 NEWS LINE 

13.30 LE COSE BUONE DELLA VITA. 
Con Gigi e Andrea. 

14.45 ALICE. Tf. 

15.15 NEWS LINE 

15.30 CRAZY DANCE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. 


Ti 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco 
Predolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Tf. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.40 LA FINE DEL MONDO NEL NO- 
STRO SOLITO LETTO ..... Film 
commedia). Di Lina Wertmuller. 
on Giancarlo Giannini, Candice 
Bergen. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA O MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 TWO KIND OF LOVE. Film tv. Di 
Jack Bender. Con Rick Schroeder, 
Lindsay Wagner. 
2.00 NEWS:LINE 
2.15 IL SASSO NELLA SCARPA 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 
3.00 SALTO NEL BUIO. Tf. 
3.30 FB... Tf. 
4.20 NEWS LINE 


TELEPORDENONE " 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 AMICI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 LOTTERY. Tf. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Tn. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 AMICI ANIMALI 
20.30 SPRINT 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 LOTTERY. Tf. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BABES. Tf. 

2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e 
il ricordo; 6.00: Giornale Ra- 
dio Rai (7 - 8 - 9); 6.20: Grr 
Italia istruzioni per. l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
po; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Grr Questione di soldi; 9.05; 
Grr Radioanch'io; 10.00: 
Giornale Radio Rai (10,30 - 
11 - 11,30); 11.30: Grr Spa- 
zio aperto; 12.00: Pomeridia- 
na. | POOO di Radiou- 
no; 12.00: Giornale Radio 
Rai (13 - 14-15-16-17); 
12.30: Grr Medicina e Scien- 
ze; 13.30: Grr Gossip; 14.30: 
Grr Relais; 15.30: Grr Spetta- 
coli; 15.37: Bolmare; 16.30: 
Grr Radio Campus; 17.30: 
Grr Moda, nuove tendenze 
«17.44: Mondo Camion; 
18.00: Ogni sera. Un.mondo 
di musica; 18.00: Giornale 
Radio Rai (19 - 21,18 - 23); 
18.30: Grr Sport; 18.37: Grr 
| Mercati; 19.22: Ascolta si 
fa sera; 19.40: Grr. Zapping; 
20.10: Grr Calcio. Milan-Bar- 
cellona; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 
0.00: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 0.00: Giornale 
Radio Rai (2 - 4-5 - 0 
0.33: Grr Radio Tir, 2.3 
Grr Guori solitari. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio 
Rai (780) 7.16: Anni nuovi; 
8.02: Stelle a striscia: l'oro- 
scopo; 8.12: Chidovecome- 
MO 8.30: Giornale Ra- 
io Rai; 8.52: La principessa 
Olga; 9.12: Radio Zorro; 
9.38: | tempi che corrono; 
10.45: 3131; 12.10: Gr Re- | 
AOL 12.30: Giornale Radio |. 
ai; 12.50: Il signor Bonalet- 
tura; 14.08: Trucioli; 14.16: | 
Ho i miei buoni motivi; | 
15.20: Le figurine di Radio- 
due; 15.23: Per Voi giovani; 
15.33: Grr Flash economico; 
17.30: Grr Giovani; 17.44; 
Stelle a striscia; 18.30: Titoli 
Anteprima Grr; 19.15: Planet 
Rock; 19.30: Giornale Radio 
Rai; 19.58: La loro voce; 
20.03: Trucioli; 20.15: Den- 
tro la sera; 21.33: Planet 
Rock; 22.02: Panorama par- 
lamentare; 22.10: Giornale 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
Verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Titoli Anteprina 
Grr; 7.30: Prima «pagina, 
8.30: Ouverture; 8.45: Gior- 
nale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 9.01: Appunti di 
Volo; 11.30: Segue dalla pri- 
ma; 12.01: La Barcaccia; 
13.15: Radiotre Pomeriggio. 
Musica e parole; 13.15: La 
novella del buon vecchio ...; 
13.45: Grr_ Radiorai. Quoti- 
diano sperimentale; 14.00: 
Concerti DOC; 15.03: Note È 
‘azzurre; 16.00: On the road; 
18.05: Appassionata; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il giorna- 
le del Terzo; 19.03: Hollywo- 
od party; 20.00: Radiotre Su- 
ite. Musica e spettacolo; 
20.30: Concerto Jazz; 0.00: 
Radiotre Notte Classica. 
Notturno italiano 0.00: Gior- 
nale Radio Rai; 0.30: Nottur- 
no Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 
1.08: Notiziario in inglese 
(E - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
-06: Notiziario in francese 
SI - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
-09: Notiziario in tedesco 
(00 =9,09 - 4,09 = Do, 
.15: La loro voce; 5.3 
Giornale Radio Rai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30: Essere giova- 
ni oggi; 15: Giornale radio; 
15.15: Il club di rosa rosae; 
15.30: Espanol para todos; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli Italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario, Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Magazine SA li 
ca); 9: Studio aperto; 13: (SI 
gnale orario, Gr; 13.20: Real- 
tà locali: Qui Gorizia (1.a par- 
te); 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Realtà loca- 
li: Qui Gorizia (2.a parte); 
15: Pagine musicali: Made in 
Italy; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Immagini letterarie: 
13x13; 18.25: Pagine musi 
cali: Musica leggera slovena; 
19: Segnale ‘orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna 
stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 
alle 19.45; Gr nazionale alle 
TA10 00615: 1115 ei 2ro: 
19.15; Gr sport alle 18.15; 
Gazzettino triveneto alle 
7.05; Good morning 101 tut- 
ti i giorni dalle 7 alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la classifica 
di Radio Punto Zero con 
Mad Max dalle 14 alle 14.45 
e dalle 22 alle 22.45; Zero 
juke box musica a richiesta 
allo 040/661555 dalle 15 alle 
17 con Giuliano Rebonati; 
..@ dalle 20 alle 22 sfogatevi 
allo 040/661555 con Seran- 
dro Serandro programma de- 
menziale con Andro Merki. 


i’ 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Termina la terza stagione dello 
spiritoso «Scherzi a parte» (Cana- 
le 5 il venerdì); siamo già arrivati 
alla serie dei «magnifici», con la 
ripresa delle beffe più riuscite del 
passato (quante volte abbiamo ri- 
visto Leo Gullotta contro la ti- 
gre?). Degli scherzi architettati 
per questa forma sadica di «can- 
did camera» abbiamo già parlato 
molto in questa rubrica. Personal- 
mente preferiamo quelli della 
stranezza, quelli che precipitano 
la vittima, come Alice, in un mon- 
do rovesciato: Ornella Muti inter- 
vistata per la radio da un giornali- 
sta balbuziente e poi fotografata 


polavoro come sosia di Pamel 
Prati, con tanto di imitazione dé 
la voce, ma anche i numeri più de 
boli, come quello su Pavarotti 
vengono alquanto risollevati dal: 
la foga con cui i due sì diverton0 
a tendere a rompere la finzioné 
scenica. 

In ogni modo, quel che rest? 
memorabile di questa serie 
«Scherzi a parte», più che il pass@ 
bile tormentone del polacco, è la 
parodia del processo Cusani. Bol: 
di non è male come pubblico mini 
stero a metà fra Di Pietro e il'su0 
personaggio consueto, ma è stupé- 
facente Teocoli nella veste del 
l'imputato. Un Cusani stupendo, 
tanto da farci sognare il grande te; 
lefilm satirico su Tangentopoli 


i 


Che bravi quei due 
(scherzi aparte) 


ste di conduttore prepotente (non 
verso i due, ma con gli altri invita- 
ti); nota che Pagliai comincia a ir- 
ritarsi — giustamente — prima 
della compagna, più tollerante o 
timida, ma tiene duro: però, quan- 
do.il presentatore lo becca sull'im- 
postazione della voce, cioè nel 
suo terreno, allora s'incavola dav- 
vero. La bella Valeria Marini, in- 
vece, è una mite: vilipesa da un 
costumista gay che vuol dimo- 
strarle che è sciancata («io non ve- 
sto gli argonauti, vesto le donne» 
è da ricordare), se ne sta lì tutta 
abbacchiata da far compassione. 
C'è chi avrebbe distrutto il locale. 

Ma poiché il programma sta fi- 
nendo, e si finisce per parlare 
sempre degli scherzi, val la pena 


da un cieco; oppure il delirante 
premio musicale cui deve assiste- 
re Dalila Di Lazzaro in veste di 
madrina. Ma anche i tiri di carat- 
tere più normale, se la parola ha 
senso qui, sono spassosi, in quan- 
to permettono ancor meglio di 
buttare uno sguardo indiscreto 
sulle psicologie. 

Ugo Pagliai e Paola Gassman, in 
uno scherzo già classico, non so- 
no meno divertenti, con le loro ri- 
sate stupefatte, dell'interpretazio- 
ne geniale di Marco Balestri in ve- 


di ricordare il contorno comico as- 
sicurato da Teo Teocoli e Massi- 
mo Boldi, con Pamela Prati che fa 
il possibile per tener loro dietro. 
La bravura dei due rende gustose 
queste scenette, sempre un po' ir- 
risolte, perché servono fondamen- 
talmente ad annunciare lo scher- 
zo che segue, con un legame fun- 
zionale forse troppo stretto. Bol- 
di, che quand'è da solo tende un 
po' a buttarsi via, con Teocoli fa 
una coppia comica perfetta. Nel- 
l'ultima puntata Boldi era un ca- 


che la tv potrebbe darci se in Ita 
lia i processi fossero più celeri. 
Anche Marco Milano, la scoper* 
ta di quest'annata di «Mai dire 
gol», si è inserito bene, formando 
con Teocoli una buona coppia 
molto complice, nello spazio pro; 
mozionale, In un'ipotetica antolé 
gia dei momenti migliori del pro: 
gramma non potrebbe mancare 


l'incontro fra il friulano Milano @ 
il giapponese Teocoli di alcun. 


settimane fa, in cui i due sono riu: 
sciti a raggiungere la comicità de- 
menziale al massimo grado. 


TV/PERSONAGGIO 


Rainonmiavrai, lo sposo Costanzo 


Maria De Filippi: fedele a Canale 5 e al suo uomo 


ROMA — Un nuovo 
contratto con la Finin- 
vest e soprattutto. le 
nozze con Maurizio Co- 
stanzo. Maria De Filip- 
pi (nella foto), 32 anni, 
nata a Pavia, ideatrice 
e conduttrice del pro- 
gramma televisivo 
«Amici» che in tre edi- 
zioni su Canale 5 è riu- 
scito a diventare un 
ascoltato punto di rife- 
rimento sui problemi 
dei giovani, racconta le 
sue novità private e 
professionali. 

Costanzo ha da poco 
meno di un mese otte- 
nuto il divorzio da Mar- 
ta Flavi, e così il matri- 
monio con la sua com- 
pagna Maria De Filippi 


tratto con Canale 5. 

«Non mi aspettavo le 
offerte della Rai, mi so- 
no sentita lusingata, e 
soprattutto per quanto 
riguarda la proposta 
che mi aveva fatto Mi- 
noli per una sorta di 
“Amici” su Raidue: non 
nego di averci pensato. 
Poi, però, ho voluto da- 
re un segno di gratitudi- 
ne a chi, come il diretto- 
re di Canale 5 Giorgio 
Gori, mi aveva permes- 
so di ideare il program- 
ma). 

La quarta edizione 
del programma ha già 
un posto nel palinsesto 
autunnale di Canale 5: 
andrà in onda il sabato 
alle 13.40 e poi, prece- 


TV 


Il ritomo 
di «Dallas» 


ROMA — Telemonte- 


carlo riscopre «Dal. |. 


las» e ritrasmette il 
serial all'ora di pran- 
zo. La miniserie ame- 
ricana che ha narra- 
to per dieci anni le 
avventure miliarda- 
Tie del perfido J. R., 
del fratello buono 
Bobby, di Sue Ellen e 
Pamela, è stata cedu- 
ta dalla società ame- 
ricana produttrice al- 
l'emittente italo-mo- 
negasca, che a parti- 
re dal primo giugno 
la manderà in onda 
dal lunedì al venerdì 
alle 12.15, in concor- 
renza con «Fatti vo- 
stri» di Raidue e «Fo- 
rum» di Canale 5. 


Nella serata della finale di Coppa dei Campioni le tv 
pubbliche e private danno spazio ai film commedia 
italiani e stranieri. Dopo la mezzanotte si segnala il 
superclassico «Fronte del porto» (Retequattro, ore 
0.30), in cui Elia Kazan consacrò il mito di Marlon 


Brando. 


«Lui è peggio di me» (Raidue, ore 20.40), di E. O1- 
doini, con Adriano Celentano, Renato Pozzetto. Auto 
d'epoca, amicizie a prova di bomba, belle donne e go- 
liardate sono gli ingredienti di un filmetto disimpe- 
gnato che si regge sul mestiere dei due protagonisti. 


Il finale è a sorpresa. 


«L'ammiratore segreto» (Italia 1, ore 20.35), di 
David Greenwalt (1985), con Thomas Howell, Kelly 
Preston. Una timida ragazzina spedisce una anoni- 
ma lettera d'amore al bello della scuola. Tra errori 
di persona e clamorose gaffe il giovane scatena la 


caccia all'autrice. 


«Pane, amore e...) (Retequattro, ore 20.30), di Di- 
no Risi (1955), con Vittorio De Sica, Sophia Loren. 
Tra Sorrento e la Costiera amalfitana il maresciallo 
Carotenuto si imbatte in una pescivendola bella, pro- 
vocante e un po' spaccona, corteggiata da altri spasi- 
manti. Per la Loren fu l'occasione per «vendicarsi» 
del successo dei due film di De Sica con Gina Lollo- 
brigida, sua acerrima rivale. Nel cast anche un «ca- 
‘meo» di Tina Pica. 

«Lo straniero senza nome» (Italia 1, ore 22.30), 
diretto e interpretato da Clint Eastwood. 


Raidue, ore 12 


è diventato imminente 
(ma la data è per ora se- 
greta). Privato a parte, 
Maria De Filippi corteg- 
giata da qualche mese 
dalla Rai ha deciso di ri- 
manere alla Fininvest, 
rinnovando il suo con- 


«prime time». 


IFILM 


T_]} Brando, laleggenda 


Retequattro ripropone «Fronte del porto» 


Raitre, ore 20.30 


duto da due speciali tra 
ottobre e novembre, 
raddoppierà da dicem- 
bre con un ciclo di 12 
puntate in onda alle 
20.40. Per la prima vol- 
ta Maria De Filippo fa- 
rà il suo ingresso nel 


Negli Usa, intanto, 
si parla della possibi- 
lità di produrre nuo- 
ve puntate di «Dal- 
las», che in Italia po- 
trebbero essere tra- 
smesse proprio da 
Tme. 


che dietro il rapimento del ragazzo si nascondevan0 
in realtà precisi interessi economici. 


«Mi manda Lubrano» 


L'anno scolastico, che si chiuderà l'8 iugno, dovreb: 
be essere di 200 giorni ma tra gite, festività ed ele: 
zioni, l'ipotetica durata non sembra essere stata 11° 
spettata. Ne discuteranno genitori, insegnanti e rap‘ 
presentanti del Ministero della Pubblica Istruzion@ 
in studio questa sera a «Mi manda Lubrano», il pro 
gramma in onda su Raitre. Nel corso della trasmis 
sione si parlerà anche del caso di un avvocato ché 
ha provocato non pochi danni ai suoi clienti. Il coll!” 
rio sarà, poi, oggetto del consueto test stettimanale. 


Raidue, ore 22.30 


«Mixer documenti» 


l'omertà». 
Canale 5, ore 23 


Due fratelli «contro»: sono Antonella e Calogero Cal” 
gemo, siciliani, protagonisti della puntata di «Mix! 
documenti» in onda su Raidue. Lei, 19 anni, ha de 
nunciato il fratello, di 22, per aver ucciso il benzin?” 
io Vincenzo Giordano, nei pressi di Acquadolce, 
provincia di Messina. Il coraggio del gesto è stato pî° 
gato caro da Antonella, allontanata dalla famigli@: 
«Mixer» propone un servizio sulle indagini, con testi 
monianze e racconti su una ragazza che ha sfida! 


«I fatti vostri» 


Una donna alla ricerca dell'amore di gioventù per ri- 
comporre i suoi ricordi da un coma sarà la protago- 
nista della puntata dei «Fatti vostri», in onda su Rai- 
due, condotta da Giancarlo Magalli. Giuliana Pradel- 
la, di 37 anni, lancerà un appello in tv all'uomo in- 
contrato anni prima, che da tempo vive in Sardegna, 
per cercare con il suo aiuto di ritrovare il ricordo del 
suo passato. Tra gli ospiti del programma, Mauro e 
Davide Catelani, padre e fratello di un bimbo cere- 


broleso di Lucca. 
Canale 5, ore 20.40 


«Maurizio Costanzo Show» 


Faccia a faccia con Eugenio Scalfari, nella puni@l” I 
del «Maurizio Costanzo Show», in onda su Canal? 9 
Nel salotto del Teatro Parioli ci saranno anche: 5%, 
fano Masciarelli, attore; Natale Guetta, attrice; C È, 
la Liotto, aspirante attrice; Guido Caretto, dirett® 
di «Novella 2000»; Odetta Gordon, cantante; Mar ri 
la Andreoli, giornalista; Giorgio Celli, che inseg”. 
tecniche di lotta biologica all'Università di Bolo! 
Paolo Valesi, cantante. 
‘Al pianoforte Franco Bracardi. 


el 


ar 


Montecarlo, ore 15.50 


«Il principe del deserto» 


Terza e ultima puntata della replica de «Il principe 
del deserto» su Canale 5. Il piano di fuga preparato 
da Tom per liberare il piccolo Robert scatena una fe- 
roce battaglia dentro il castello durante la quale 
muore Moulay. Christine riabbraccia finalmente il fi- 
glio, ma le loro pene non sono finite e i due vengono 
fatti prigionieri da una banda di predoni del deserto. 
Liberati dall'intervento delle.truppe di Magrufton, 
Christine e Robert tornano alla civiltà e scoprono 


«Tappeto volante» 


Furio Colombo, Piero Angela, il direttore dell'anfo” ; 
mazione» Mario Pendinelli, Everardo Dalla occ. di 

ranno ospiti di «Tappeto volante», il pro; n 
Luciano Rispoli in onda su Telemontecarlo. moli 
bo parlerà del suo ultimo libro, «Gli altri che fami. 

Angela illustrerà «Bicincittà», una manifesta: 
clistica in favore dell'Associazione italiana 
multipla. Tra gli altri ospiti, la giornalista 
Andreoli, autrice del libro «Processo Italia», 
tante «disco» Thelma Houston e il trio Carbone. 
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Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


LIRICA: TRIESTE 


Verdissima Traviata 


Da sabato alla Sala Tripcovich, con una protagonista da record 


Alexandrina-Violetta: 
24 anni, un primato. 


TRIESTE — Ritorna il fascino po- 
polare del melodramma di Verdi 
‘. con l'ultimo, atteso spettacolo del 
cartellone 1993-'94 e con una del- 
le opere più amate dal pubblico, 
«La Traviata», riproposta da una 
duplice compagnia di canto, per 
molti aspetti nuova nel panorama 
degli enti lirici. Ancora una volta. 
«il «Verdi» punta dunque su un 
omogeneo lavoro di squadra più 


che sulle individualità. 


Quella di Alexandrina Penda- 
tchanska sarà comunque la più 
giovane Violetta apparsa sulle sce- 
ne del Comunale nel nostro seco- 
lo: la cantante bulgara, non anco- 
ra ventiquattrenne, ha così acqui- 
sito un primato, prima ancora del 
suo debutto in uno dei ruoli più 
ambìti e più temuti dell'opera ro- 
mantica. Per mesi ha studiato e 
«messo in voce» la vocalità di 
«Traviata», dopo aver a lungo fré- 
quentato le tessiture siderali di 
«coloratura», da «Esclarmonde» 
alla Regina della Notte, compresa 
quella di «Lucia», in cui si è rivela- 
ta nella scorsa stagione alla Sala 
Tripcovich. E ha rifinito adesso 
stile e personaggio con Tiziano Se- 


chi. 


verini e col regista Ulisse Santic- 


Il dato anagrafico della Penda- 
tchanska ben rappresenta la con- 
notazione «giovanile» di questa 
edizione dell'opera verdiana, ese- 
guita con l'apertura dei conven- 
zionali tagli, e affidata proprio al 
direttore che ha portato al succes- 
so una delle più fresche e commo- 
venti Traviate degli ultimi anni: 
quella del debutto di Fiamma Iz- 
zo a Treviso, nel 1986. In quella 
occasione la direzione di Severini 
venne indicata dalla critica come 
una delle più emòzionanti letture 
interpretative di «Traviata». 

Inedita sarà anche l'altra Violet- 
ta slava, che si alternerà nel corso 
delle repliche con Alexandrina: il 
soprano slovacco Eva Jenis, dolce 
e commossa Pamina nel «Flauto 
magico», dove già vibrava però, 
in una vocalità di timbro purissi- 
mo, la corda di un forte tempera- 
mento drammatico. Di squisita 
natura lirica anche i due tenori 
che si avvicenderanno nella parte 
di Alfredo: Francesco Piccoli, re- 
duce da una prestigiosa esperien- 
za verdiana a Wiesbaden e Bolo- 
gna nei «Lombardi alla prima cro- 


ciata», e (subentrato a Cesar Her- 


nandez) il tenore italofrancese Lu- 


ca Lombardo, scelto recentemen- 
te da Riccardo Muti per la «Lo- 
dojska» e la «Vestale» alla Scala. 

Il terzetto dei personaggi princi- 
pali si completa con la figura del 
«padre» Giorgio Germont, inter- 
pretata da Roberto Frontali (oggi 
una delle più belle e intelligenti 
voci di baritono) e dal napoletano 
Mauro Buda, emergente voce na- 
poletana uscita dalla scuola di 
Giuseppe Taddei. In tutte e dieci 
le recite Cinzia De Mola sarà Flo- 
ra, un ruolo cantato molte altre 
volte con successo: 

L'allestimento dello spettacolo 
è uno dei migliori prodotto dal Te- 
atro Verdi, ripreso da molti teatri 
italiani e da anni in circolazione. 
L'opera si rappresenta in quattro 
parti, con tre intervalli, per una 
durata complessiva di tre ore e 
trenta minuti circa. In scena da 
sabato 21 alla Sala Tripcovich, 
«Traviata» sarà presentata vener- 
dì, alle 18, all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, da Daniele Marti- 
no, critico musicale torinese, sag- 
gista e caporedattore del «Giorna- 
le della Musica». 


MUSICA: TRIESTE 
Bocelli e Trovato, 
due voci nuove 
piene di carattere 


TRIESTE - Andrea Bocelli e Gerardina Trovato, 
due tra le voci più nuove e interessanti del pano- 
rama canoro italiano, saranno a Trieste venerdì 
27 maggio, per un concerto in programma, alle 
21, al Politeama Rossetti. Nato in provincia di 
Pisa 35 anni fa, Andrea Bocelli, appassionato di 
lirica ma capace di calarsi con straordinaria bra- 
vura nei generi musicali più diversi, è stato il 
trionfatore dell'ultima edizione del Festival di 
Sanremo, dove si è classificato al primo posto 
nella sezione «Nuove proposte» con l’applaudi- 
tissima «Il mare calmo della sera». Anche per Ge- 
rardina «Gerry» Trovato, 26 anni, catanese, il 
successo è arrivato col Festival sanremese, dove 
sì era già imposta nel ‘93 con «Ma non è più la 
mia città» (seconda classificata tra le «Nuove 
proposte») e dove quest'anno si è affermata con 
«Non è un film», inserita di diritto nella sezione 


«big» della rassegna. 


Sia Bocelli sia la Trovato hanno lavorato con 
Zucchero Fornaciari: il primo ha partecipato al 
tour europeo del noto cantante duettando con 
lui in «Miserere» (nella parte di Pavarotti) ed esi- 
bendosi in una travolgente versione di «Nessu- 
na donna», mentre la seconda ha seguito, col 
suo gruppo, le tappe italiane della tournée ‘93 di 
Zucchero. Prenotazioni e prevendita dello spet- 
tacolo in corso alle due biglietterie del Politea- 
ma Rossetti, in viale XX Settembre (solo feriale: 
8.30—11 e 16—19.30) e di Galleria Protti (feria- 
le: 8.30—12.30 e 16—19; festivo: 9—12.30). 
Sconti sul prezzo dei biglietti per gli abbonati al- 
la stagione di prosa del Teatro Stabile. 


CINEMA /FESTIVAL 


«Vivere» sotto lo sguardo della censura 


Zhang Yimou rinuncia a Cannes, in polemica con la Cina. Fischi dei critici a Grimaldi 


CANNES - Colpo di sce- 
Na al Festival di Cannes: 
hang Yimou, il regista 
«Vivere», proiettato 
leri in concorso, è rima- 
Sto in Cina per dare un 
Segnale forte di protesta. 
«Poichè il mio film in Ci- 
Na non ha ancora avuto 
Visto di censura, non 
Osso essere presente a 
î @tnes», ha scritto in un 
elerramma letto nella 
Ituale conferenza stam- 
Pa dal produttore taiwa- 
Dese del film. a 
Imbarazzo e compren- 
Sibile reticenza da parte 
dei protagonisti Gong Li, 
Compagna del regista, e 
€ You di fronte alle do- 
ande «politiche» dei 
Slornalisti, invitati dal 
Produttore a interessarsi 
Solo del lato artistico del 
ilm. Zhang Yimou, se- 
Sondo quanto si è appre- 


so a Cannes, si trova a 
Pechino e starebbe trat- 
tando con le autorità del- 
la Cina per ottenere il vi- 
sto di censura senza i pe- 
santi tagli richiesti. 

«Vivere», negato alle 
masse cinesi ma visibile 
da oggi nelle sale cine- 
matografiche italiane, 
guarda con occhio criti- 
co al passato prossimo 
della Cina e ridicolizza 
con efficacia l'ideologia 
eletta.a sistema. Manon 
è la prima volta che un 
autore cinese porta sullo 
schermo in maniera non 
apologetica la politica 
del suo Paese: proprio 
l'anno scorso Chen Kai- 
ge vinse la Palma d'oro 
con «Addio mia'concubi- 
na). : 

Forse, rispetto al suo 
più anziano collega, 
Zhang è più pungente e 
meno estetizzante: non 


CONCERTI: MONFALCONE 


Kremer, un violino 


scabro e audace 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Origi- 
alità, innanzitutto. E, 
Se originale fa rima con 


eniale o con eccentrico ‘ 


® con libero da etichette 
® «consuetudini», questo 
Va deciso dentro di noi, 
nu prima persona. Per 
arlare di Gidon Kremer 

sogna probabilmente 

©Ntrare in un ordine di 
‘e particolare, che di- 
È entichi non solo i con- 
\ponti o l'abitudine al ca- 
Ore del suono del violi- 
tw ma pure un codifica- 
iter interpretativo 


“Classico», e perfino la- 


Artitura. 
si Kremer è libero, fanta- 
poso e privo di remore, 
è osare quello che altri 
Pudierebbero con orro- 
‘ SÌ sgancia dalla razio- 
di tà con la sicurezza 
È Chi sente che tutto gli 
în Permesso: insomma, 
dol one se stesso prima 
tg musica. Così la 
Tada per scoprire, ri- 
fo dellare, plasmare la 
in ‘Itura può essere tan- 
i aria quanto disorien- 
te: un giardino di sor- 
Lon ie, una palestra per- 
cio Peri fuochi d'artifi- 
da f e improvvisamen- 
by Pecciano sul suo sca- 
cpiolinismo. È 
di We, poi, questo tipo 


AI la iolinismo abbia dei 


to &ffascinanti, o quan- 
Valgono parecchio coin- 
Uat enti, è innegabile. 
Ta cento pubblico del 
Sen; lval «Danubio» avrà 
me altro realizzato co- 
Viqpion si tratti di un 
Son RESO che inonda 
(keap® cavata del suono 
Mogot «non ha molto 
Vibra 8 il parco uso del 

9 lo rende ancor 


meno generoso), né che 
ti rapisce Del il rapporto 
«qualità del suono-logi- 
ca del fraseggio» (un rap- 
porto che risulta spesso 
bizzarro se si conosce 
con una certa precisione 
il testo interpretato). Re- 
sta invece catturante il 
gusto per certe emissio- 
ni energicamente asciut- 
te, angolose, spesso 
aspre, che donano al suo- 
no una componente di 
articolazione e di consi- 
stenza. molto tangibili. 
Una concretezza spesso 
esaltata dall'urgenza ir- 
refrenabile (improvvisa 
come un lampo a ciel se- 
reno, e vagamente salot- 
tiera) d'infarciremomen- 
ti densi di tensione con 
imprevedibilieffettiflau- 
tati, «ricercatezze» otte- 
nute con l'arco alla ta- 
stiera. 

È quindi comprensibi- 
le come il repertorio con- 
temporaneo risulti rige- 
nerato da questo suo mo- 
do (e «Fratres» di Arvo 
Part ne è stata una pro- 
va), mentre certe impen- 
nate di fraseggio e certi 
bruschi cambiamenti di 
rotta non giovano né al 
brio né alla cantabilità 
della «Sonata in do mino- 
re) di Beethoven pur po- 
nendosi invece come un 
motore propulsivo vita- 
le, e sufficiente, per l'op. 
18 di Strauss. Asseconda- 
va Kremer, al pianofor- 
te, Vadim Sakharov, ca- 
ratterizzato da un piani- 
smo sporchetto, furbo e 
abbastanza privo di gu- 
sto (inconcepibile la sua 
Fantasia K 397 di Mo- 
zart). 

Occorre fare qualche 
riferimento al successo 
della serata? Ovvio, con 
acclamazioni e due bis. 


è possibile, trattenersi 
dal ridere, per esempio, 
quando i due protagoni- 
sti, marito e moglie ap- 
partenenti a una ricca fa- 
miglia, prendono co- 
scienza del cambiamen- 
to portato dalla rivolu- 
zione culturale e, guar- 
dandosi negli occhi, dico- 
no: «Ora siamo massa 
popolare». 

Ma è anche vero che 
nel film la storia con la 
esse maiuscola è solo sul- 
lo sfondo: dagli anni 
Quaranta ai Settanta, 
dalla guerra contro i 
giapponesi alla morte di 
Mao, attraverso il «gran- 
de balzo in avanti), 
Zhang mette sempre in 
primo piano le vicende 
umane di un piccolo nu- 
cleo familiare costretto 


a «sopravvivre» (più che ‘ 


a «vivere» come suggeri- 


sce invece il titolo) alla 
tirannia della storia. 

Quanto al lato «artisti- 
co», è forse il caso di di- 
re che «Vivere» non è tra 
le opere migliori del qua- 
rantaquattrenne autore 
della «quinta generazio- 
ne» già carico di ricono- 
scimenti internazionali. 
Meno realistico di «La 
storia di Qiu Ju», premia- 
to a Venezia, meno stiliz- 
zato di «Ju Douy e «Lan- 
terne rosse», il film slit- 
ta pericolosmente sul 
terreno del melodram- 
ma di grande confezio- 
ne. 

Fischi alla proiezione 
per i critici, applausi al- 
la prima per il pubblico: 
«Le buttane», contro- 
verso film di Aurelio Gri- 
maldi presentato in con- 
corso, divide Cannes, 
Qualcuno si scandalizza: 
«La macchina da presa 


si sofferma senza pietà 
su brutti corpi maschili, 
falli penduli, amplessi ri- 
voltanti». Ribattono i 
più disincantati: «Con le 
prostitute non ci vanno 
certo i fotomodelli. Chi 
critica il film lo fa per- 
chè ci sì vede riflesso co- 
me in uno specchio». 
Non si può negare ad 
Aurelio Grimaldi, lo sce- 
neggiatore di «Meri per 
sempre», una rappresen- 
tazione cruda e realisti- 
ca nella trasposizione ci- 
nematografica . del suo 
romanzo «Le buttane», 
gia portato più volte in 
teatro. Nessuno ora lo 
potrà più accusare di fa- 
Te un cinema patinato, 
come era accaduto quan- 
do presentò a Venezia la 
sua opera prima, «La di- 
scesa di Aclà a Floristel- 
la». Questa volta, piutto- 


sto, alcune critiche sono 
arrivate per la flebilità 
del racconto. 

Del resto la fonte lette- 
raria era proprio questo: 
racconti minimi, in pri- 
ma persona, di Daniela, 
Gina, Miluccia e tante al- 
tre «buttane» alle prese 
con i clienti. Amplesso 
dopo amplesso, Grimaldi 
evita la cifra dolente: le 
sue «buttane» sono an- 
che allegre, sanno ride- 
re, sanno divertirsi, ama- 
re, giocare. La denuncia 
sociale è forte, ma non 
piagnucolosa; le attrici 
(da Ida Di Benedetto a 
Guia Jelo; da Lucia Sar- 
do a Alessandra di San- 
zo) sono all'altezza della 
situazione. Cosa c'è che 
non va nel film di Gri- 
maldi? Forse è troppo 
semplice e lineare per 
una critica abituata a 
storie complesse. 


CINEMA 
Due gioielli 
deiCoen . 


TRIESTE - In attesa 
di sapere se i fratelli 
Coen sapranno vince- 
re un’altra Palma 
d'oro al Festival di 
Gannes, con il loro 
«Mister Hula Hoop», 
«Que viva cinema!» 
dedica ai fratelliame- 
ricani le proiezioni 
della serata di oggi. 
Alle 20.30, al Teatro 
Miela, la rassegna al- 
lestita dalla Cappella 
Underground propo- 
ne «Blood simple» 
(1984), un seducente 
e agghiacciante gial- 
lo ispirato ai «noiry 
degli anni Trenta. 

Seguirà il raffinato 
«Crocevia della mor- 
te» (1990), storia di 
amori e tradimenti 
nell'America degli an- 
ni Venti. Due lavori 
di Joel ed Ethan Co- 
en che precedono 
quel «Barton Fink», 
premiato a Cannes 
nel 1991. 


TEATRO/INAUGURAZIONE 


Si alza il sipario nella torre di vetro 


La nuova struttura del «Teatro Drammatico del Litorale», a Nova Gorica 


Intervista di 


TEATRO/INTERVISTA 
Una risposta alla politica 
delle case da gioco 


Roberto Canziani 


che ha trovato 


scelte di repertorio)... 


tri 


sioni. Almeno per un po’). 


NOVA GORICA — Da quattro stagioni Marko Sosic, 
triestino, trentaquattro anni, è direttore artistico 
‘del Primorski Dramsko Gledalisce. Giunto a Nova 
Gorica nel 1990, Sosic ha visto nascere la nuova sa- 
la, e ne è stato anzi quasi l'ostetrico. 

Difficoltà ce ne sono state? 

«Non più delle normali difficoltà a cui si va incon- 
tro nell'affrontare un'impresa di queste dimensio- 
ni: lo Stato vi ha investito circa 22 milioni di mar- 
chi. La cosa che temevamo di più era in realtà il la- 
sciare la vecchia sala di Salcano, cui eravamo ora- 
mmai affezionati e che per noi aveva perfino un'aria 
domestica. Sapevamo di dover spiccare un salto. Sa- 
peramo che molte cose, all'interno del gruppo e al- 

‘esterno sarebbero cambiate». 

Non solo dal punto di vista teatrale... 

«Nelle nostre intenzioni la nuova sala dovrebbe 
rappresentare un forte punto di riferimento cultura- 
le per tutta la Slovenia occidentale e soprattutto 
per la città di Nova Gorica. Una risposta alla politi- 
ca delle case da gioco e del divertimento spicciolo 
i un terreno abbastanza fertile». 

Una scelta di stanzialità... 

«Finora i nostri spettacoli “viaggiavano” molto. 
Volevamo.che toccassero anche i centri più piccoli 
del territorio. Adesso possiamo pensare a un’inver- 
sione di tendenza: far affluire il pubblico.verso No- 
va Gorica, esercitare un ruolo magnetico». 

Anche nei confronti della capitale Lubiana? 

«Lubiana ha una cultura teatrale molto solida. 
Ma credo che almeno in questo primo anno Lubiana 
dimostrerà un forte interesse per ciò che noi propor- 
remo. Tutto poi dipenderà dal saper fare le giuste 


Un compito che lei ha deciso di lasciare ad al- 


«Credo che con l'inaugurazione della sala un ciclo 
si sia concluso. E' stata un'esperienza che mi ha 
coinvolto moltissimo, una autentica lotta, nel senso 
positivo del termine, e come ogni lotta ha lasciato 
qualche segno di stanchezza. Ora accarezzo l'idea di 
tornare alla regia, che è la mia professione. Ma non 
c'è assolutamente insoddisfazione in ciò che dico, 
sento piuttosto il desiderio di tornare a vecchie pas- 


NOVA GORICA — La pri- 
ma sala teatrale costrui- 
ta dopo la nascita della 
Repubblica di Slovenia 
alza domani il proprio 
sipario. Il nuovo teatro 
si inaugura alle 20.30-a 
Nova Gorica con una ce- 
rimonia che avrà come 
ospite anche il presiden- 
te Milan Kucan, oltre ai 
rappresentanti di teatri 
nazionali e internazio- 
nali. E un momento im- 
portante nella vita del 
Primorsko Dramsko Gle- 
dalisce (il Teatro Dram- 
matico del Litorale, atti- 
vo già dal 1955 come Go- 
risko Gledalisce) che, do- 
po decenni, vede realiz- 
zato l’obiettivo di uno 
spazio finalmente adat- 
to al suo ruolo di istitu- 
zione culturale-guida 
Clo 
e. 

Finora il Pdg si era 
adattato ad allestire le 
proprie produzioni nella 
piccola sala di Salcano, 
un'anonima costruzione 
a ridosso di una strada 
di grande traffico, con 
un palcoscenico tecnica- 
mente inadatto ad acco- 
gliere i cinque o sei spet- 
tacoli prodotti annual- 
mente dal Pdg, oltre agli 
allestimenti ospiti, pro- 
venienti dagli altri tea- 
tri sloveni di Celje, Mari- 
bor e Lubiana. 

Da domani invece, al 
centro di Nova Gorica, il 
nuovo teatro realizza 
l'ambizioso progetto di 
catalizzare l’attenzione 
di un intero bacino di 
pubblico, ma anche di 
far da volano a nuove 
iniziative, non necessa- 
riamente teatrali. Una 
solida torre a vetrate e 
uno svettante lucernaio 
a piramide, progettati 


da Voiteh Ravnikar, so- 
no i segni architettonici 
più leggibili della nuova 
immagine del Pdg. Ma è 
l'interno a offrire un'im- 
pressione inattesa: l'am- 
pio pozzo circolare della 
torre, completamente 
bianco, verso il quale si 
aprono le tre balconate 
che ospitano i servizi del 
teatro. Accanto a questo 
pozzo luminosissimo, è 
situata la sala vera e 
propria, con i suoi 370 
posti e il palcoscenico at- 
trezzatotecnologicamen- 
te da Meta Hocevar, e 
poi l'ampio bar e il ter- 
razzo. Al livello inferio- 
re, quello dell'ingresso e 
della biglietteria, si apro- 
no alcune . iniziative 
commerciali. 

Da molti anni il Pdg 
attendeva questa inau- 
gurazione, più volte rin- 
viata, del resto, per i pro- 


CINEMA 
Lamortedì 
«Cisco Kid» 


LOS ANGELES - Gil- 
bert Roland, l'attore 
cheavevainterpreta- 
to in ben 11 film la 
parte del Robin Ho- 
od messicano «Cisco 
Kid», è morto a 88 
anni, a Beverly Hil- 
ls. Luis Antonio Da- 
maso de Alonso, que- 
sto îl suo vero no- 
me, aveva recitato 
in più di cento film 
(dal muto fino ai 
film per la tv), inter- 
pretando banditi, to- 
reri, artisti del circo 
e avventurieri. 


blemi organizzativi con- 
nessi all'avvio di un si- 
stema. articolato come 
quello di un teatro e per 
l'afflusso non sempre re- 
golare delle risorse fi- 


‘ nanziarie. In queste ulti- 


me stagioni, in particola- 
re, l'attività del Pdg ha 
registrato un incremen- 
to, grazie anche all'orga- 
nico di 18 attori stabili 
(complessivamente i di- 
pendenti del teatro sono 
70) e grazie alle scelte 
nelrepertorio contempo- 
raneo perseguite dal di- 
rettore artistico. Marko 
Sosic. Fra i titoli dei più 
recentispettacolicompa- 
iono molti autori sloveni 
contemporanei(Zajc, Str- 
nisa, Jancar) e i nomi 
più in vista dell'odierna 
drammaturgia europea: 
Thomas Bernhard, 
Botho Strauss, Peter Tur- 
rini... 

Per l'inaugurazione di 
domani è stato scelto un 
lavoro di Dominik Smo- 
le, scomparso due anni 
fa e unanimemente rico- 
nosciuto fra i più impor- 
tanti autori sloveni del 
dopoguerra. Ambientato 
nel IX secolo, come il po- 
ema di Preseren cui si 
ispira, «Krst pri, Savici» 
(Battesimo sulla Savica), 
richiama uno degli epi- 


. sodi della «mitologia» 


nazionale slovena: la 
conversione aquileiese 
del principe Crtomir, in 
un intreccio di storia, re- 
ligione e politica dove 
non mancano riferimen- 
ti alle lotte nazionali di 
un passato molto più re- 
cente. La regia dello 
spettacolo è di Janez Pi- 
pan, la scenografia di 
Meta Hocevar. Ne sono 
‘previste repliche fino al- 
la metà di giugno. 

: Roberto Canziani 


DI TEATRI ECINEMA 


TEATRO . COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/°94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le rappresen- 
tazioni de «La Traviata» 
di Giuseppe Verdi. Saba- 
to 21 maggio ore 20-pri- 
ma . rappresentazione 
(turno A); domenica 22 
maggio ore 16 seconda 
rappresentazione (turno 
G); martedì 24 maggio 
ore 20 terza rappresenta- 
zione (turno B); mercole- 
dì 25 maggio ore 20 quar- 
ta rappresentazione (tur- 
no d; giovedì 26 maggio 
ore 20 quinta rappresen- 
tazione (turno E); sabato 
28 maggio ore 17 sesta 
rappresentazione (turno 
S); domenica 29 maggio 
ore 16 settima rappresen- 
tazione (turno D); marte- 
dì 31 maggio ore 20 otta- 
Va rappresentazione (tur- 
no EÎ giovedì 2 giugno 
ore 20 nona rappresenta- 
zione (turno H); venerdì 
3 giugno ore 20 decima 
rappresentazione (turno 
L). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9712, 16-19). 
Lunedì chiusa. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 


1993/94. Sala _Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la. Venerdì 20 maggio 
ore 18 prolusione di Da- 
niele Martino a «La Tra- 
Viata». Ingresso libero. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
fol 54331 - Biglietteria 
entrale, tel. 630063). 
Ore 16, Giulio Bosetti e 
Marina Bonfigli in «Zeno 
ela cura del fumo» di Tul- 
lio Kezich, regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbona- 
mento: spettacolo 9. Tur- 
no mercoledì pomeridia- 
na. Durata 2 ore. Video 
dalle 15. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 


(Tel. 54331 - Biglietteria © 


Centrale, tel. 630063). 
Venerdì 27 maggio ore 
21, Andrea Bocelli e Ge- 
rardina Trovato in concer= 
to. Unica rappresentazio- 
ne. Sconto agli abbonati. 
Non sono valide le tesse- 


re, 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Ricordo di R.W. Fassbin- 
derore 20 e 22.15: «Que- 
relle de Brest». V. m. 18 
anni. Solo oggi. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL MIELA. 
Solo oggi per «Que Viva 
Cinema!»: la Cineteca 
della Cappella: «Joel & 
Ethan Coen»; Sala gran- 
de ore 20.30, 22.30: 
«Blood Simple» (1984); 
Sala video: ore 20.30: 
«Crocevia della morte» 
(1990); ore 22.30; «Bar- 
ton Fink» (1991). 

ARISTON. Ore 17.15 e 
ore 21: «Schindler's List» 
di Steven Spielberg, il 
film-capolavoro ‘ sull’Olo- 
causto vincitore di 7 pre- 
mi Oscar 1994. Un suc- 
cesso senza precedenti: 
-3.0 mese di repliche a Tri- 
este. Ultimi giorni. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «L’infer- 
no» di Claude Chabrol, 
con Emmanuelle Béart e 
Francois Cluzet. Giovedì 
19 maggio ha inizio la 
rassegna a date fisse al 

rezzo ridotto di L. 6000. 
rogrammi alla cassa. 
Validi gli abbonamenti. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Mister Hu- 
la Hoop» con Paul New- 
man, Tim Robbins e Jen- 
nifer J. Leigh. La nuova 
esilarante commedia dei 
fratelli Coen, film evento 
di festival  di' Cannes 


GRATTACIELO. 18, 20, 
22: «Cronisti d'assalto», 


la verità non deve mai 
danneggiare una bella 
storia. Con Michael Kea- 
ton, Glenn Close e Ro- 
bert Duvall. 

EDEN. 15.30, ult. 22: 

. «Donne disposte in amo- 
fe», anal-oral a gog 
V.m.18. Domani: «Domi- 
nio anale». 

MIGNON. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: sensazio- 
nale! Milly D'Abbraccio la- 
scia Sgarbi per girare il 
suo primo hard: «Propo- 
sta oscena», diretto da 
Gerard Damiano. Rigoro- 
samente vietato ai minori 
di anni 18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pallottola spuntata 
33 1/3, l'insulto finale» di 
David Zucker con Leslie 
Nielsen. In Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Coppia d'azione». Una 
risata dopo l’altra! Con 
Kathleen Turner e Den- 


nis Quaid. Dolby stereo, 


ultimi due giorni. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Im- 
atto imminente» ‘ con 
ruce Willis. Un thriller 
d'azione e. di suspense 
travolgente! Dolby ste- 
reo. Domani: «Vivere». 
NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Co- 
se preziose» di Stephen 
King. con Max von 
Sydow. Un diabolico hor- 
ror. Dolby stereo. ‘ Ultimi 
due giorni. 


ALCIONE. 19.30, 22: «Il © 


rapporto Pelican» con Ju- 
lia Roberts e Denzel 
Washington. Ultimi gior- 


nia 
CAPITOL. 18, 20, 22.10: 
«My life» un altro KIUES 
successo con Michael 
Keaton e Nicole Kidman. 
In programma ancora og- 
EE: sla 
LUMIERE FICE. Oggi vedi 
«Aiace». Domani: « 
aci sentimentali». 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Nera, calda, 
amante dei cavalli», su- 
po porno tutto animal. 
on perdetelo. V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TÉATRO COMUNALE: 


Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale». Parte 
IV: venerdì 20. maggio 


ore 20.30 concerto dei. 


m.i Roberto Fabbriciani, 
flauto e Massimiliano Da- 
merini, pianoforte: Bigliet- 
ti alla cassa del Teatro, 
Utat Trieste, Discotex 
Udine. 

TEATRO COMUNALE: 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale». Parte 
IV: martedì 24. maggio 
ore 20.30 concerto del 
mezzosoprano Brigitte 
Fassbaender, con i m.i 


Gerard Caussé, viola e’ 


Cyprien Katsaris, piano- 
forte. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat, Trieste, 
Discotex Udine. 

CHIESA DELLA «BEATA 
VERGINE MARCELLIA-. 
NA» DI MONFALCONE: 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale». Parte 
IV: domenica 22 maggio 
ore 20.30 concerto del- 
l'organista Klemens Sch- 
norr. Ingresso gratuito. 

TEATR COMUNALE: 
Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale». Parte 
IV: giovedì 26 maggio 
ore 20.30 concerto del 
Quartetto Salvatore Ac- 
cardo. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat Trieste; 
Discotex Udine. 


GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Una 
pallottola spuntata 33 
1/3, l'insulto finale». Con 
Priscilla Presley e Leslie 
Nielsen. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «My life», con Micha- 
el Keaton. 
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